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I nostri aranceti 


E’ molto probabile che il 
‘pubblico italiano, trovandosi 
sotto gli occhi i resoconti, sia 
pur sommari, del discorso di 
‘Kruscev, cioè trovandosi di- 
nanzi a quella fiumana ora- 
toria in cui affiorano e si in- 
«seguono esaltazioni della com- 
‘pattezza del partito e denun- 
«ce di eminenti traditori del 
‘partito stesso, programmi di 
espansione irresistibile in tut 
to il mondo, e accenni pole 
mici contro il più piccolo e 
‘più misero dei paesi comuni. 
sti d'Europa, constatazioni di 
‘successi trionfali e incitamen- 
ti ad ‘aumentare lo sforzo pro- 
duttivo per sopperire a defi. 
cienze della produzione, visio- 
raggiungi 
mento: del perfetto regime co- 
munista ‘in cui sarà provve 


‘duto a ognuno secondo .il pro- 


prio bisogno, e previsioni di 
nuovi sforzi per superare la 


‘meghittosità. e il sabotaggio 


degli <antipartito>, e via di- 
scorrendo, abbiano appuntato 
la loro curiosità sulle dichia. 


‘razioni dell’oratore sulla po- 


litica estera; cioè sulle dichia- 
razioni che possono fare pre- 


‘sagire qualcosa sulle intenzio- 


ni sovietiche relative all’ango- 
sciante problema della pace 
e della; guerra. Poichè gli îta- 
liani sono sì, come gli uomi- 
ni di tutto il mondo, soggetti 
a lasciarsi prendere dall’onda, 
delle formule, delle frasi, del- 
le parole; ma in fondo a se 
stessi (anche se sono comu- 
misti) hanno sempre la preoc- 
cupazione del «particulare»; 
e quindi tendono a tirare fuo- 
ti, o come oggi bellamente si 
dice, a «enucleare» da ogni 
discorso’ ciò. che ‘li riguarda 
personalmente, essi e i loro 
interessi. Ed è questa ‘la ra- 


«gione per cui gli italiani ten. 
‘ dono a capire nel discorso- 
| fiumane, di Eruscev, una co- 


sa sola ed essenziale: come 


-la mette Kruscev per i nostri 
‘(aranceti, 


nei , cui confronti 
egli, ancora. pochi mesi fa, 


« discorrendo con un autorevo- 


le personaggio italiano, pro- 
spettava ipotesi. non  esila- 


ranti... 


Ebbene, diciamo: subito, Il 


discorso di Eruscev, ai fini 
del. problema numero ‘uno, | 


quello cioè della conservazio 
ne dei. nostri aranceti, non 
ci pare cattivo. } 

Per verità, Kruscev ha detr| 
to '— e, ovviamente, que! 
sta. è la, prima enunciazione 
del suo discorso ‘che è stata 
diffusa ieri nel mondo — che 
di. qui ai una..quindicina di 
giorni. il. Governo sovietico 
farà esplodere. a titolo speri 
mentale una bomba da: cin 
quanta «megaton»; ‘cioè del 
tipo più potente che sinora 
sia stato fatto esplodere; e 
ha aggiunto che lo stesso Go- 
verno ha pronta, sempre allo 
stesso scopo, un’altra bomba 
di potenzialità doppia, cioè 
da cento <«megaton>; e que- 
sto annuncio, certo, non è in 
se sbesso una chicca. Ma ha 
subito aggiunto che il Gover- 
no sovietico si fermerà alla 
esplosione della prima bom- 
ba, e non'procederà. all’esplo- 
sione della seconda, «perchè 
-— egli ha spiegato — se lo 
facessimo fracasseremmo i ve 
tri delle nostre finestre». Cioè, 
in parole povere, Kruscev ha 
annunciato la cessazione. de- 


gli esperimenti nucleari. Lo 


ha annunciato  demagogica- 
mente, mettendo avanti la 
esplosione della bomba di cin 
quanta «megatony; ‘ima, in 
sostanza, lo ha annunciato. 
©Ora, come mai si è risolto 
Kruscev a questa decisione? 
La risposta a questo «per- 
chè> è molto difficile, Esclu- 
‘diamo intanto, senz'altro, la 
prima, spiegazione, la più gra- 
devole ai cuori sensibili, quel- 
la cioè che Kruscev si sia la- 
sciato indurre ‘a sospendere 
le esplosioni perchè toccato 
dalle apprensioni di tutto il 
mondo, e perchè commosso 
dagli appelli dei «marciatori 
della, pace». Parliamoci fran: 
co: Kruscev non pare suscet- 
tibile a emozioni sentimen- 
tali di questo genere; e quan- 
to ai «marciatori della pace>, 
l'uomo che fa ricevere i smar- 
ciatori» americani arrivati a 
Mosca dalla consorte, e fa 
dire loro dalla signora Kru- 
sceva che a essa nulla risulta 
delle esplosioni in Siberia, si 
capisce subito quale conto fac- 
cia delle proteste dei «profeti 
disarmati». E non vi è neanche 
da, ritenere ch’egli abbia deci 
so la sospensione per farsi ap- 
plaudire dal congresso; ‘egli 
sa che il congresso.lo avrebbe 
applaudito a qualunque modo, 
anche se si fosse atteggia/ 
a durezza inesorabile; anzi. 
Resta dunque un'altra ipo 
tesì, che noi ci auguriamo 
sia la vera; ed è che Kruscev 
si sia reso conto che l'ar- 
ma. dell’intimidazione muclea- 
re produceva sull’America — 
cioè sul solo grosse paese con 
cui la Russia abbia davvero 
da fare i conti — un effet 
to perfettamente contrario al 
preveduto: l'effetto cioè di 
Una crescente esasperazione. 
I comunisti italiani, poverini, 
hanno potuto, sul loro gior- 


nale, in tutte queste passate’ 


settimane, prender in giro gli 
americani per il loro <isteri- 
smo»; la verità è che lo spet- 
tacolo dell’America in queste 
ultime settimane, era sempre 
più allarmante. C'era ben po- 
co da ridere sulla smania 
americana di provvedersi di 
rifugi antiatomici; e sul lan- 
cio, da parte dell’industria, 
di «shelters», cioè di rifugi, 
prefabbricati; e sulle famiglie 
che s’indebitavano fino al cok 
lo per mettere al sicuro i loro 
bambini; eccetera, C'era ben 
poco da ridere; ed erano stol- 
ti coloro che ne ridevano. 
Tutto ciò indicava una sola 
cosa, ed è che il grande 
paese transatlantico, sotto la 
impressione delle minacce 
di Kruscev, appoggiate dalle 
esplosioni, si preparava psi 
cologicamente all'accettazione 
della. sfida sovietica: . cioè 
si preparava, psicologicamen- 
te alla guerra. E chi ha un 
po’ di consuetudine con quel 
popolo, era inquietissimo mel 
sentire che si avvicinava il 
momento, in cui il Presidente 
americano, alle intimidazioni 
di Kruscev, avrebbe replicato 
con «no» sempre più secchi 
e pecisi, inspirati, anzi detta- 
ti, dallo stato d'animo «iste 
rico» di tutto il suo popolo. 

Per fortuna, abbiamo Vim- 
pressione che questo pericolo 
l'abbia intuito anche Kruscev; 
e che proprio per questo ab- 
bia. ordinato: «Ancora ‘una 
esplosione, bella grossa, e poi 
basta». Del che va da noi, 
con la dovuta modestia, com- 
plimentato.. Per. i nostri 
aranceti, dunque, secondo ciò 
che risulta dal discorso. di 
Kruscev, le cose non si met- 
tono male. Si sono messe ma- 
le, invece, a quanto pare, per 
il «compagno» Voroscilov... 

Chi ce lo avesse detto, 
quando, nel febbraio 1959, eb- 
bimo il piacere di vedere il 
«compagno» Voroscilov all’ae- 
roporto di Mosca, al ricevi. 
mento di Gronchi, che quel- 
l’ometto, fin d’allora, trama: 
Va propositi così gravi contro 
la «linea» del partito, da do- 
ver oggi essere denunciato da, 
Kruscev dinanzi al mondo, 
‘come capo sornione degli «an- 
tipartito»! Così semplice, così 
alla buona, così modesto, così 
pronto, nonostante il suo ran- 
zo Ufficiale superiore, e con 
Quell’aria, e con quel naso, 
da amatore di buona «brot- 
scha» e di vodka di prima! 
Veramente, il virus dell’«anti: 
partitismo» deve essere vera- 
mente insidioso, se ha attac- 
cato anche un eroe sovieti. 
co del lavoro» com'era sta- 
to dichiarato, e proprio da 
Kruscev... È 

Ma, almeno se Kruscev tie- 
ne fede alla buona e savia 
regola cui si è attenuto fin 
qui, non andrà troppo male 
neanche a Voroscilov. E° anzi 
‘possibile che Kruscev, il qua- 
le ha il senso dell'ironia, lo 
mandi a dirigere un albergo, 
magari un semplice «albergo 
diurno» mella Siberia orien= 
tale. Che diciamo? Potrebbe 
darsi che, in un accesso di 
buonumore, Kruscev gli con- 
cedesse ciò che tutti i citta- 
dini sovietici sognano: cioè 
Ìl passaporto. E che Vorosci- 
lov venisse qui in Italia, a 
passeggiare nei nostri aran- 
ceti. Se questi saranno salvi 
davvero, saremo lietissimi di 
vederlo tra noi, e di udirlo 
fare le lodi del «compagno» 
Kruscev, e riconoscersi colpe- 
vole con una buona «auto. 
critica»... 


Giovanni Ansaldo 


FIRMATA A TORINO 
la Carta sociale europea 


Torino, 18 

Con una solenne cerimonia è 
stata firmata stamane, a Palaz- 
zo Madama, la Carta sociale 
europea approvata dal comitato 
dei Ministri del Consiglio d’Eu- 
topa il 7 luglio 1961. Il proget- 
to della Carta è stato redatto 
dal comitato sociale del Consi- 
glio d'Europa in virtù del man- 
dato * conferitogli dal comitato 
dei Ministri il 20 maggio 1954. 

La cerimonia si è svolta nel 
salone adiacente l’aula del Par- 
lamento subalpino, presenti il 
Ministro del Lavoro on. Sullo, 
il Vice Presidente dell’Assem- 
blea consultiva del Consiglio di 
Europa sen. Santero e ì mem- 
bri della commissione sociale 
parlamentare e del comitato so- 
ciale governativo del Consigiio. 

La cerimonia si è aperta con 
un discorso del Ministro Sullo. 
Egli ha ricordato che il 4 no- 
vembre 1950 Roma ebbe l'alto 
onore di essere sede della fir- 
ma. della convenzione europea 
di salvaguardia dei diritti del- 
l’uomo e delle libertà fonda- 
mentali, e che l’odierna ceri 
monia, a distanza di 11 anni, 
della sottoscrizione della Carta 
sociale europea, è la logica evo- 
luzione complementare di quel- 
l'atto. 

Dopo la cerimonia della fir- 
ma, è stata scoperta una lapi- 
de di bronzo destinata a ricor- 
dare ‘che a Palazzo Madama è 
stata firmata il 18 ottobre 1961 
la Carta che consacra, con uno 
strumento internazionale, i di- 
titti sociali dei popoli europei 

La targa è stata fusa a Stra- 
sburgo a cura del Consiglio di 
Europa. Consegnata alla città 
di Torino, verrà sistemata nello 
scalone. di Palazzo Madama. 


UN ANNUNCIO DI RUSK A 


1501 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Il Segretario di Stato Rusk 
ha dichiarato che la rinuncia 
annunciata da Kruscev, alla sca- 
denza di fine d'anno per la fir- 
ma di un trattato di pace se- 
parato con la Germania orien- 
tale, è un fatto positivo ma ha 
riaffermato nel contempo V’inten- 
zione statinitense di persegui- 
te la strada dei contatti preli 
minari a ‘un negoziato con la 
Unione Sovietica. «La. dichiara- 
zione di Kruscev può servire a 
ridurre la tensione ma in gene- 
rale le sue osservazioni di ca- 
rattere generale dimostrano una 
modifica ben lieve, se non addi 
rittura nessuna modifica, rispeit- 
to a quanto affermato preceden- 
temente», ha aggiunto Rusk. Egli 
ha tenuto più volte a precisa- 
re che'i contatti finora ‘avuti 
con l’Unione Sovietica non van- 
no considerati negoziati ed ha 
aggiunto: «E” ‘importante che 
le grandi potenze non perdano 
i contatti. I colloquì esplorati- 
vi possono accertare se sia: pos- 
sibile concordare una base di 
negoziato che possa condurre ad 
una soluzione». 

Il Segretario di Stato ha dedi 
cato considerevole attenzione 
alle informazioni circa  l’esi- 
stenza di un disaccordo nel 
campo alleato, come dimostre- 
rebbe la mancata riunione di 
‘Londra. A questo proposito Rusk 
ha detto: «Non ‘intendo certo 
sostenere che non esîstano di- 
vergenze di opinioni tra gli al- 
leatì. Esiste però completo ac- 
cordo in merito a Berlino ed 
alla essenza dei vitali interes. 
si a Berlino, oltre che alla ne- 
cessità di difenderli». Egli ha 
circoscritto le divergenze occì- 
dentali a problemi procedurali, 
relativi in particolare a quelli 
che egli ha definito «il tempo e 
la natura dei contatti con la 
Unione Sovietica». Ha quindi 
aggiunto che queste discussioni 
su argomenti procedurali non 
sono «così importanti come la 
fondamentale unità d'intenti 
che ispìra l’azione occidentale, 
I: contatti esplorativi continue- 
ranno al fine di discutere Vela 
borazione divuna buse soddisfa 
cenie verso î negoziati). 

Il Segretario di Stato ha por 
chiaramente definito î prossimi 
tempi del proseguimento della 
azione diplomatica rendendo no- 
to che l’Ambasciatore america- 
no Thompson rientrerà tra bre- 
ve a Mosca per riprendere i 
contatti al Cremlino, e che così 
farà anche l’Ambasciatore bri- 
tannico. Ha tenuio però a sot- 
folineare che l’azione diplomati: 
ca a Mosca non sarà limitata 
a questi due inviati occidentali, 
conferendo un carattere armo- 
nico al sondaggio che verrà, ri. 
preso subito dopo la conclu- 
sione del congresso comunista. 

Il Segretario di Stato ameri- 


cano che parlava a una confe- 
tenza stampa, ha: poi espresso 
la fiducia che l'intenzione sovie- 
tica di sperimentare alla fine 
di ottobre una superbomba ato- 
mica della potenza esplosiva di 
50 milioni di tonnellate di trito- 


lo sollevîi una protesta di por- 


tata mondiale. «Questo esperi- 
mento, ha sottolineato Rusk, 
non potrà ‘che mettere in più 
chiara luce il vero significato 
delle proposte sovietiche per 
una rinuncia di carattere poli- 
tico agli esperimenti atomici. 
Gli Stati Uniti, ha fatto notare 
îl' Segretario di Stato, non. in- 
tendono concordare altre mora- 
torie ‘senza’ un accordo appoòg- 
giato da un trattato il quale ga- 
rantisca che non proseguano 
preparativi segreti in campo nu- 
cleare. Qualsiasi violazione del 
trattato in questione darebbe a 
tuitì gli altri paesi firmatari: la 
ti». L'appello di Kennedy a Kru- 
scev perchè sospenda l’esplosio. 
ne della superbomba da cin- 
quanta megaton non ha anco- 
ra avuto una risposta dal Crem- 
lino. Si dubîta chie ne possa 
avere una prima che Kruscev 
abbia constatato da quante Na- 
zioni del mondo, Kennedy 
ha invitato tutti ‘è Paesi a fare 
pressioni su Mosca contro lo 
esperimento nucleare, gli viene 
rivolto un appello simile a quel- 
lo ‘americano. E’ questa una 
nuova posizione fra Occidente 
e Oriente: essa potrebbe testi- 
moniare a Kennedy quante 
Nazioni condividono la politica 
americana e a Kruscev, quan- 
te, per contrapposizione, sì sen. 
tono intimidite davanti a Mo- 
sca. Perciò è già cominciata 
‘una azione diplomatica in gran- 
de stile, da una parte e dall’al- 
trai dei due blocchi, per ottene- 
re gli uni la più larga adesio- 
ne possibile, gli altri le massi 
me astensioni. Quello che spe- 
ta dì ottenere il Presidente de- 
gli Stati Uniti è una massiccia 
pressione sul Cremlino che rag. 
giungerebbe due scopi: il pri- 
mo di «bloccare» tutti i Paesi 
iatlantici, î Paesì non impegna 
ti e altri. popoli ‘liberi intorno 
agli Stati Uniti, in-modo da 
evitare...che l’impiego politico. 
della superbomba da parte di 
Kruscev, porti lo scompiglio 
neì varì Governi e dia alle opî- 
nioni pubbliche, spinte dal pa- 
nico, la sensazione che bisogna 
trattare «direttamente» con Mo. 
sca per ottenere la salvezza del- 


lapocalisse nucleare (ciò che | 


indebolirebbe L'Alleanza atlanti 
ca; il secondo scopo è più sot- 
tile: metterebbe Kennedy nelle 
condizioni di poter rifiutare ai 
politici e aì militari americani 
la costruzione di una supera 
bomba simile, se non superiore, 
a quelle russe, costruzione che 
ora è chiesta, con una certa 
imparienza, anche dall’opinio- 
ne pubblica americana, 


Gli americani ‘sono concordì 
nel riconoscere ‘alla bomba di 
cinquanta megatoni un senso 
quasi esclusivamente politico, 
ma essi non possono ignorare 
che, comunque, si tratta di una 
arma e, dunque, di un mezzo 
militare impiegabile in un con- 
fitto. Tenendo conto delle due 
cose, politici... militari e, ora, 
come sì diceva opinione pub- 
blica degli Stati Uniti, si pon. 
gono questi due interrogativi 
1) Se la superbomba è un «jat- 
ton politico, perchè gli ameri- 
cani non debbono possedere an- 


LLA CONFERENZA STAMPA 


DAGGI AL CREMLINO 
SARANNO RIPRESI FRA BREVE 


Washington spera che anche l'opinione pubblica mondiale protesti 
contro lo scoppio della superbomba russa ene chieda la sospensione 


che loro un «fatto» politico co- 
sì importante quale quell'arma 
sembra essere? 2) Se è anche 
una superbomba di impiego mi- 
litare, perchè gli americani, che 
hanno i mezzi per costruire 
bombe anche più potenti, co- 
me ha lasciato intendere nel 
suo appello di ieri lo stesso 


‘Kennedy, non debbono posse- 


dere un’arma che potrebbe es- 


sere risolutiva in un conflitto? |. 


Naturalmente, come primo 
provvedimento chiedono che 
siano ripresi. gli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera. 
Stelio Tomei 


(Telefoto al'<«Piccolo») 


Mosca: Kruscev fra i delegati del congresso, A sin,, la segretaria del PG ucraino, Ivashchenko 


COME STALIN, L'ATTUALE DITTATORE NON TEME LE CONTRADDIZIONI 


KRUSCEV HA <BISOGNO» DELLA PACE 
PER REALIZZARE IL PROGRAMMA VENTENNALE 


Invito a studiare determinati «esempi offerti dai Paesi capitalisti più progrediti» 
Un episodio sintomatico: Giu En-lai non stringe la mano al leader e lascia la sala 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Mosca 18 


I delegati e gli osservatori che 
oggi hanno ascoltato Kruscev 
espotre loro, nella risplendente 
sala del «Grande teatro nuovo» 
del Cremlino, i dettagli del pro- 
gramma, del partito per i prossi- 
mi anni non sono stati testi. 
mori di rivelazioni sensaziona-| 
li: in effetti il «nuovo program. 
ma» era già stato reso noto 
nelle sue linee fondamentali 
lungo il corso dell'estate ed era 
stato oggetto di dibattiti di 
cellula- nei vari organismi. del 
partito, Oggi. Krustev ne ha 
Hlustrato-i. Wepticolari, chiarito 
i moventi, anticipato gli svilup- 
pi, ma senza sostanzialmente 
discostarsi da quanto si sapeva. 
Sarà nella fase ‘dei dibattiti sul 
programma, semmai, che po- 
tranno emergere obiezioni: 
‘marginali, è agevole prevedere. 

Movimento non meno di ieri 
nei corridoi, in attesa dell'ini- 
zio della seduta. Tra i molti 
delegati si notava Walter Ul- 
bricht, primo segretario e rap- 
‘presentante del comunismo del- 
la Germania Est, che cammina. 
va a braccetto col Maresciallo 
Ivan Koniev, comandante delle 
truppe sovietiche di stanza nel- 
la Repubblica popolare tedesca. 
Con. grandi sorrisi, i due hanno 


posato per i fotografi. Tra i 
primi arrivati, il più giovane fi- 
glio di Kruscev, Serge, ingegne- 
te-elettronico. Pure nei corri 
doi Alexei, Kirichenko: escluso 
bensì, con le nuove votazioni 
di ieri, dal Praesidium del par- 
tito, ma presente al congresso 
come membro del comitato cen- 
trale. Un Kruscev in piena for- 
ma, come già ieri, ha aperto la 
giornata dei lavori. Primo te- 
ma del suo «discorso di chiari- 
mento al programma» è' «il 
trionfo del socialismo, su scala 
mondiale, e il futuro crollo del 
capitalismo»..Tre le tappe attra- 
verso le quali si giungerà a 
questa meta: l’instaurazione di 
un sistema socialista mondiale, 
«fatto saliente della nostra epo- 
ca», il diseregamento del siste- 
ma coloniale («al secondo posto 
in ordine d'importanza»), e, al 
terzo posto, il generale ed acuto 
«indebolimento del capitalismo, 
il quale soffre di una crisi che 
si va continuamente aggravan- 
do». Dopo essere tornato sul- 
l’idea, già espressa ieri, delle 
difficoltà e delle contraddizioni 
interne in seno al mondo occi- 
dentale, Kruscev ha distinto 
in esso «due tendenze: una, di 
raggruppare tutte le forze con- 
trarie al socialismo; l’altra, di 
sanare e superare le contraddi- 


DIFFUSE PREOCCUPAZIONI PER LA PROSSIMA ESPLOSIONE DELLA SUPERBOMBA 


Si femono gravi das ai 
per la salute di tutti i popoli 


E' probabile che l’'ifalia aderisca all'appello degli Sfafi Uniti a Kruscev 


L'Osservatore»: «L'ostentazione del terrore non è argomento di pace» 


Roma, 18 

Reazioni negative in tutti i 
settori, tranne in quelli comu- 
nisti, all'annuncio di Kruscev 
sulla prossima esplosione di 
una superbomba da 50 mega. 
toni. Anche i socialisti fanno 
le loro riserve. Negli ambienti 
Ufficiosi non si esclude che il 
nostro Governo si unisca al 
l'appello che gli Stati Uniti 
hanno rivolto a Kruscev invi 
tandolo a non attuare i suoi 
propositi. 

«L'Osservatore Romano» si 
Occupa, in un corsivo del suo 
direttore, della prossima esplo- 
sione della superbomba. Ricor- 
dati i gravi danni prodotti dal. 
la bomba di Hiroshima, il gior- 
nale così prosegue: «Moltipli- 
care ora per, 3500 volte questi 
«effetti», dilatare su un raggio 
non di ‘un chilometro, ma di 
centinaia. di chilometri, le disa- 
strose. contaminazioni, è cosa, 
a cui sembra difficile soltanto 
pensare, cosa inimmaginabile 
per la coscienza d'uomo. Ep- 


pure:la moderna:ricerca scene 


tifica, nel suo sforzo dì utiliz: 
zare delle fatali energie biva- 
lenti a fini di calcolata e illi- 
mitata distruzione, non solo ci 
conferma la verità e attualità 
di questo apocalittico potenzia 
le, ma indica una progressio- 
ne così intensa e veloce di 
graduazioni omicide e suicide, 
da, lasciar prevedere che la cor- 
sa, ove non soccorra un inter- 
vento supremo, possa non ave- 
re un limite. Fin dove? Quali 
prospettive — si chiede l’arti. 
colista — si proporranno dun- 
que alla cultura, alla. psicolo- 
gia, al carattere dell’uomo mo- 
derno sotto questa minaccia in- 
sopportabile e sempre presen 
te? E quali «reali» garanzie si 
potranno dare all'uomo e alla 
società «incivilitissima» onde 


la fatica e il progresso terre- 
no non perdano ogni senso, 


esposti come si trovano a venir. 


ricacciati nel deserto primige- 
nio? 

«Oggi l’annuncio dell’immi. 
nente esplosione sovietica si 
accompagna. ad una dichiara- 
zione politica di minor tensio- 
ne, che i sismografi di ogni 
nazione hanno subito registra 
to con qualche sollievo (anche 
se argomento di distensione 
positiva doveva essere il per- 
manere della sospensione degli 
esperimenti atomici, corollario 
probativo oltre che igienico, E 
infatti si è ‘oggi chiesto al 
l'Unione Sovietica di rinuncia- 
Te intanto. alla superbomba, se 
le intenzioni distensive sono 
valide. La ostentazione del ter- 
Tore non è argomento di pace). 
Ma il problema per noi aperto 
— conclude «L'Osservatore Ro- 
mano» — supera le cronache e 
le contingenze del momento, 
cattive o meno cattive che sia- 
no, per porsi come interrogati. 
vo angosciato sull’intero signi. 
ficato e divenire della. nostra 
civiltà. O la minaccia verrà 
stabilmente vanificata e nulli 
ficata ‘od ogni sforzo del pro- 
gresso. può non avere più 
SENSO). f 4 

‘L'annuncio dato da. Kruscev 
ha destato, sotto un profilo 
igienico-sanitario, preoccupazio- 
ni tra i parlamentari italiani 
medici, Unanii > è stato l’au- 
spicio che l’Unione Sovietica 
rinunci a questa iniziativa e 
che si ponga termine agli espe- 
rimenti atomici che creano, at- 
traverso la spiegabile reazione 
americana, un fenomeno di 
concorrenza che ha negative 
conseguenze sulla salute della 
Umanità. Il presidente dell’Or- 
dine dei medici on. Chiarolan- 
Za, del PDI, ha detto che la 
esplosione di una bomba stra- 
potente rappresenterebbe un 
atto di «follia». Non è possibi- 
le — ha detto Chiarolanza — 
dire oggi con certezza ciali po- 
trebbero essere le. conseguenze 


di questo muovo esperimento 
sulla radioattività. atmosferica. 
Ma:è dimostrato che gli scoppi 
di questi terribili ordigni de- 
terminano una. perturbazione 
della atmosfera: che possono 
quindi. provocare nel tempo, 
direttamente! o: indirettamente, 
conseguenze stllo sviluppo fi- 
siologico dell’uomo. Se un au- 
gurio si può fare ha conclu- 
so Chiarolanza:— è che si ri- 
nunci .agliv:-esperimenti  nu- 
cleari. 

L'on. ‘Bucalossi;.roto.rclinico 
milanese, militante ‘nel. PSDI, 
ha detto: «Alla domanda se 
‘una bomba di 50 megatoni, co- 
me quella annunciata, possa 
provocare invItalia un inquina 
mento dell’atmosfera che supe-| 
ri i: limiti di\.tollerabilità, io 
sarei portato a dare una : 
sta ragionevolmente negativa. 
Forse lo stesso non si può di- 
re per le popolazioni che si 
trovano ‘più vicine ‘alla. loca- 
lità ove presumibilmente av. 
verrà lo scoppio. Nell’Unione 
Sovietica. ad- esempio, ‘l’esplo- 
sione di una bomba di 50 me- 
gatoni potrebbe avere effetti 
Tadioattivi di una certa impor- 
‘tanza. E” inutile dire, comun. 
que, che la cosa migliore, au. 
spicabile sarebbe che questo ti- 
po di bomba non scoppiasse af. 
fatto. Bene perciò ha fatto 
Kennedy a chiedere a Kruscev 
di rinunciare al suo progetto» 

Il socialista Bruno Romano, 
medico-chirur:o, ha così dichia. 
rato: «L'aumento della radioat- 
tività che deriverebbe dallo 
scoppio della bomba comporte- 
rebbe certamente ulteriori era- 
vi danni alla salute di tutti i 
popoli e denoterebbe in coloro 
che ne fossero gli artefici un, 
gravissimo senso di irresponsa- 
bilità. Il nuovo pericolo della 
deflagrazione di una superbom- 
ba deve indurre. gli uomini. re- 
sponsabili di tutti i paesi..ad 


esercitare sul Governo sovieti- 
‘co ogni pressione affinchè tale. 
iniziativa venga scongiurata». 
L'on, Cucco, specialista oftal: 
mico, del MSI, ha dichiarato: 
«Non si può escludere a priori 
che la superbomba sovietica ab- 
bia pericolosi e'tetti radioattivi, 
‘perchè tutto è legato alle cor- 
tenti atmosferiche che non. ob- 
‘bediscono a leggi precise. Ri- 
tengo che. motivo di allarme 
ci sia, Nulla, a mio parere, si 
può dire circa le manifestazio- 
ni patologic conseguenti allo 
scoppio, perchè si tratta di un 
capitolo non ancora conosciu: 
to dalla scienza. Anche dal 
punto di vista della compro- 
missione oculare esterna e visi 
Va poco si può dire in prece- 


i denza. Io credo ai valori dello 


Spirito e sono certo che se si 
arriva \al disarmo, si contri- 
buirà indirettamente ma note- 
volmente alla sali > dei citta- 
dini»; È 

Infine, il senatore Focaccia 
(DC), ordinario di elettrotecni- 
‘cs all’Università di Roma, ‘ha 
dichiarato che.l’esplosione del- 
la superbomba sovietica provo- 
cherà certamente un aumento 
di radioattività nell'atmosfera. 
«A mio parere — ha aggiunto 
— pericoli immediati per l’uma- 
Nità per ora non esistono, tut- 
tavia è grave il pericolo che 
la concentrazione di radiazioni 
ionizzanti possa superare il li- 
mite di tollerabilità in alcune 
regioni isolate. Comunque, noi 
continueremo a misurare gior- 
nalmente la radioattività del 
l’aria e seguiremo l'andamento 
anche della nuova esplosione, 
Sono infine d'accordo con gli 
Stati Uniti d’America — ha 
concluso. il sen. Focaccia. — 
sulla considerazione che per'| 
condurre esperienze nucleari 
non sia affatto necessario fare 
‘esplodere una bomba da 50 me- 
‘gatonini 


zioni crescenti tra i vari gruppi 
politici e nazionali imperiali 
sti. Ora gli Stati Uniti non 
sono riusciti (nè vi riusciranno 
in futuro) ad arrestare questa 
seconda tendenza. L’oligarchia 
finanziaria americana non ha 
nè la potenza nè i mezzi per 
realizzare il suo sogno di do- 
minio del mondo e di salvatag- 
gio del capitalismo mondiale». 
Kruscev ha quindi tratteggiato 
un paragone «tra il socialismo, 
che è divenuto una realtà in 
‘Russia e l’imperialismo che ha 
irrimediabilmente perduto la 
sua influenza tra. la maggior 
parte dei popoli. 

Mentre ad esempio gli sciope: 
ti (ha detto Kruscev) «sono 
diventati un assurdo pratico ed 
ideologico in Russia, dove i sa- 
lari reali sono aumentati del 
480 per cento dall’andata al po- 
tere dei Soviet e i redditi dei 
contadini sono cresciuti del 500 
per cento (sempre tenuto con- 
to del rapporto di variazione 
della moneta e del potere di 
acquisto), i paesi capitalisti 
consacrano dal 15 al 20 per cen- 
to del loro reddito nazionale 
all'industria del riarmo, e co- 
noscono lo sciopero in una mi. 
sura che \\colpisce mediamente 
il dieci per cento della popola- 
zione che lavora». Il leader so- 
Vietico si è quindi addentrato 
nell’esame del nuovo program- 
ma del P.C. sovietico «un ‘pro 
gramma — ed un congresso, 
quello d’oggi — che passerà 
‘alla storia come. «costruttore 
del  comunismo»., L'evoluzione 
dell'URSS, può essere rappor. 
tata a quella di un razzo a tre 
stadi: il primo ha strappato il 
nostro paese dal mondo capita. 
listico, il secondo lo ha proiet- 


tato versoil socialismo, ilter- | 


zo lo «porrà in orbita» nel co- 
munismo». 


«Ora perchè questo program. 


ma, concepito realisticamente: 


e «scientificamente», possa Tiu- 
scire — ha detto molto esplici- 
tamente Kruscev — condizione 
indispensabile è che regni la 
pace. Su questo punto il nostro 
programma insiste specifica. 
mente a diverse riprese. Gli 
obiettivi del. nostro piano ven- 
tennale sono ben noti; Kruscev 
li ha a questo punto ripresi in 
breve: «Dove saremo nel 1980? 
L’URSS sarà divenuta la più 
grande potenza mondiale. nel 
campo industriale. La minaccia 


dî guerra sarà scomparsa peri 
sempre, l'equilibrio delle ‘forze 


giovando ormai in pro’ del.so- 
cialismo. L'industria. sovietica 
avrà una produzione. pressochè 
doppia'di quella.massima attua- 
le dell’assieme del mondo occi- 
dentale enon, socialista, La 
giornata lavoro: sarà. nella 
Russia più corta che. ovunque 
altrove. Gli alloggi saranno'gra- 
tuiti per tutti, la sicurezza .so- 
ciale. rafforzata, il reddito grez-. 
zo nazionale sarà moltiplicato 
per cinque, la produzione indu- 
Striale per sei, la produzione 
agricola ‘per 3,5, Già a partire 
dal 1965 la produzione sovietica 
dell'acciaio sorpasserà le cifre 
attuali degli USA di 55 milioni 
di tonnellate. La ‘produttività 
sarà raddoppiata nel 1970, qua- 
druplicata nel 1980. Non meno 


ottimistiche: le cifre sullo. svi-| 


luppo. della : produzione © di 
energia». x 

Per ciò  che/ concerne :costru- 
zione e gestione di nuove impre- 
se, Kruscev ha esortato i diri 
genti comunisti a «studiare de- 
terminati esempi offerti dai pae- 
si capitalisti più progrediti», La, 
URSS è ormai giunta al punto 
in cui può costruire «una socie- 
tà comunista senza classi: il 
piano risponde alla esigenza di 
passare dalla dittatura del pro- 
letariato ad uno «stato dell’insie- 
me del popolo», passare dalla 
fase di «deperimento del con- 
cetto di Stato nazionale» a quel. 
lo dell’edificazione di una socie 
tà senza classi». Ma questo pro- 
cesso ha. ammonito. Kruscev, 
non sarà istantaneo, Esso si 
stenderà lungo un periodo sto- 
tico di una certa dimensione e 
non cesserà se non quando la 
società sarà, deli tutto matura 


per l’autogoverno. L'oratore ha 
quindi preso a prestito dal poe- 
ta Nekrassov, citandolo, una 
frase «che ci permette di sotto- 
lineare la differenza fra l'antica 
Russia e la Russia di oggi, la 
Russia di oggi e del futuro». 
«La Russia, aveva detto il poe- 
ta, è impotente e lagrimevole 
benchè sia nel fondo potente e 
fertile», «Nostra madre Russia 
ha detto Kruscev, non è più co- 
me la descriveva il poeta: oggi 
essa è potente e fertile nel fon- 
do come nella superficie), 


A tratti, balzava fuori il noto 


Kruscev, cordiale e dalle origini 
icontadine: allora, deviando da: 


2li appunti del discorso, il lea- 
‘der sovietico enunciava sue opi- 
nioni personali sulla cultura dei 
cereali e sull'importanza dei fa- 
giolini e dei piselli nell’econo- 


La situazione 


Con un nuovo discorso-fiume 
Kruscev ha illustrato al con- 
gresso moscovita il programma 
sovietico per i prossimi venti 
anni. Se nella prima metà del 
secolo il socialismo si è conso- 
lidato nel mondo, ha detto 
Kruscev, nella seconda metà 
del secolo trionferà definitiva- 
mente. Entro il 1980, sempre a 
suo dire, PURSS sarà la prima 
potenza industriale del mondo; 
produrrà una quantità di merci 
quasi doppia rispetto a quella 
prodotta adesso dai paesi non 
comunisti. Già:nel 1970 la cate- 
goria dei lavoratori. industriali 
e d'ufficio a bassa retribuzione 
sarà scomparsa, ogni famiglia 
avrà una casa gratis e servizi 
comuni pure gratis. Il reddito 
nazionale sovietico lordo au 
menterà di cinque volte, la pro- 
duzione industriale. di sei e 
quella agricola di tre volte. 
L'industria ‘dell'acciaio ‘produr- 
tà annualmente .25 milioni di 
tonnellate. Kruscev, come ‘si 


vede, ha presentato ai russi un 


gigantesco programma per i 
prossimi vent'anni, programma 
che richiederà investimenti di 
due trilioni di rubli. 


Kruscev. ha inoltre lanciato. 
un ennesimo violento attacco 
contro gli Stati occidentali, ac- 
cusandoli di spendere. annual 
mente cento miliardi di. dollati 
per gli armamenti. Ma non ha 
detto quanto spende la Russia. © 

Dei due discorsi-fiume e del- 
la.replica.che Kruscev farà agli 
oratori intervenuti. nel dibattito) | 

< congressuale, si potrà fare una 
valutazione approfondita e con- 
creta. solo, al termine del con- 
gresso, >. AI 

Intanto cominciano in tutto 
‘îl mondo le reazioni a quanto 
‘ha deito Kruscev. IL discorso è © 


‘giudicato. più oi meno! positivo || 


“per quanto riguarda îl’ rinvio, 
‘della firma del-trattato) di pace © 
con Pankow; ma’ fortemente 
negativo per la decisione di ‘far 
esplodere la. superbomba da 50 
megaton ‘che, secondo «alcuni . 
scienziati, potrèbbe. provocare 
gravi danni a molte popolazioni 
del. nostro pianeta. Gli Stati 
Uniti hanno.invitato Mosca a 
rinunciare all'esplosione sotto- è 
lineando: che ‘essa non avrebbe 
alcuno: scopo «militare. o. scien» 


tifico ma semplicemente politico |. 


e propagandistico. 

La situazione mondiale sarà 
esaminata da De Gaulle con 
Macmillan entro qualche giorno 
a Londra; per lo stesso scopo 
si. incontreranno anche Ken. 
nedy e Nehru. 

In Francia il Governo sta 
attuando l'espulsione di mi- 
gliaia di algerini arrestati du- 
rante la dimostraione che sì è 
svolta al centro di Parigi e che 
ha costretto la Polizia a fer- 
mare den ventimila musulmani 
che s'erano praticamente impa- 
droniti del centro della città 
per alcune ore. Incidenti tra 
europei e arabi sono nuovamen- 
te scoppiati a Organo. 

Gronchi ha ricevuto Fanfani 
col quale ha fatto il punto sugli 
sviluppi politici. 


Mmia sovietica. Si è compiaciuto 
per i risultati ottenuti in questo 
campo nella Repubblica russa, 
in Ucraina e nel Kazakistan. 
Ma parlando della Bielorussia, 
ha sorriso e-ha detto: «Qui, sa- 
tà meglio essere» discreti...) ed 
è passato ad altri:argomenti. 

' Lungo tutta la giornata odier- 
‘na Radio Mosca ha ritrasmesso 
assieme alla cronaca dei lavo- 
Ti di oggi, brani dettagliati del 
rapporto Kruscev di ieri, ivi 
‘compresi tutti i passi relativi 


alle. bombe all'idrogeno. Alla 


‘udienza. odierna: dei lavori: del 
congresso sono ‘Stati ammessi i 
giornalisti stranieri-(ieri si era 
detto che essi avrebbero potu- 
to ‘assistere’ solo alla prima ed 
‘all'ultima riunione del congres- 
so). Assente oggi fra i delegati 
Gagarin, il primo uomo spazia- 
le: malato. Un incidente .di ‘una 
certa gravità «diplomatica» nel 
corso. della giornata, ‘alla pre- 
‘senza dei ‘giornalisti esteri: il 
Primo Ministro cinese Ciou En- 
Tai ha lasciato improvvisamente 
la sala, le mani ostentatamente 
in tasca, quando Nikita Kru- 
scev si è avvicinato alla fila dei 
‘principali delegati stranieri ed 
ha stretto ad uno ad uno la 
mano, al termine del suo discor- 
so odierno. Kruscev era giunto, 
avanzando lentamente, fino al 
leader polacco Gomulka e a Ja- 
‘nos Kadar, il capo del comuni. 


i] smo ungherese. Ciou En-lai era 


a fianco di Kadar. Ha messo 
le mani in tasca e si è allonta- 
nato in direzione opposta a 
quella di Kruscev,.uscendo dal- 
l’aula, (Teri, î giornalisti aveva- 
no notato che Ciou En-lai non 
aveva applaudito, a differenza 
‘degli altri presenti, quando 
‘Rruscev ‘aveva pronunciato le 
sue frasi di durissima critica 
all’Albania). SÙ 

AI termine del suo lungo: di- 
scorso odierno (Kruscev ha par- 
lato per oltre tredici ore tra ie- 
ri ed oggi) il leader sovietico 
è stato salutato da applausi pro- 
trattisi per quattro o cinque mi- 
nuti. Verso la fine, aveva avuto 
un attacco di tosse. Mormorii 
amichevoli sì erano levati dalla 
sala, «Un:.po’ ‘(di raffreddore» 
‘ha detto. Kruscev sorridendo e 
‘riprendendo‘ il ‘suo | discorso, 
nel: quale non. sono ‘mancate, si 
‘è detto, le battute:e le sferzan 
ti. sfrecciate. In ùn‘accenno ai 
‘capi dell'agricoltura, Kruscev- ha 
Taccomandato: loro ‘di ‘«eurare 
‘a puntino il completamento dei 
‘piani: se.rifarete; alcuni di voi, 
‘gli ‘erroti già fatti, i 


nutrire 
‘mo’ con avena e basta: ma ave- 
na della-:qualità peggiore, non 
‘quella’ raffiriata \clie diamo ai 


| bambini:..y. 00 


‘“ Tra gli spettatori oggi, melle 
gallerie, -l’ex Primo Ministro 
‘Bulganin. Anché nel’ discorso 
‘odierno’ vi è stato un accenno 
militare»: «finchè gli imperiali- 
sti lo ‘vorranno, noi dovremo 
farsi che le:nostre forze siano 
‘ultramoderne, dovremo ‘ curare 
‘di disporre di tutti i tipi di ar- 
înive razzi nucleari, Il rafforza: 
mento ‘delle difese nell’URSS e 
della potenza delle forze armate 
sovietiche resta ‘uno dei nostri 
compiti. «Noi non ‘sottovalutia- 
mo' l'imperialismo. Sappiamo 
che è ancora forte, che non si 
può escludere l'eventualità che 


i|esso scateni- una guenra. In 


‘una ‘Situazione del genere; ab- 
biamo una via’ sola: dobbiamo 


‘restare forti, in modo da esse. 


re ‘în grado di difenderci da ogni 
attacco». E un riferimento alla 
Jugoslavia: «Siamo favorevoli 
a rafforzare e sviluppare con 
ogni mezzo le nostre relazioni 
con la Jugoslavia, sulle linee dei 
rapporti fra. Stati: in molti 
punti della lotta per la pace 
le. nostre. posizioni coincidono 
con quelle degli. jugoslavi. E 
l'URSS è favorevole al raggrup- 
pamento di tutti i popoli che 
amano la pace e la cooperazio- 
ne internazionale». 

Da domani, avvio dei dibat- 
titi. Si prevede un intervento 
particolarmente impegnato di 
Frol Kozlov: l’uomo che molti 
pensano sia destinato a succede- 
te a Kruscev. 


Henry Shapiro 


dra 
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MENTRE NENNI FA PRESSIONI PER UNA CRISI GOVERNATIVA IMMEDIATA 


SI ACCENTUA NELLE FILE DEL P.S.I. 
LA RIBELLIONE DEI FILOCOMUNRISTI 


A Ravenna i carristi sono insorti contro la giunta di centro-sinistra 
Un Inngo colloquio tra Gronchi e Fanfani - Oggi si riunisce la direzione de 


Roma, 18 


Gronchi ha ricevuto Fanfani 
el Quirinale. Il colloquio è du- 
rato un'ora e mezzo e all’uscita 
ll Presidente del Consiglio ap- 
pariva. sereno e tranquillo. Si 
ritiene che nell'incontro siano 
stati valutati a fondo tutti gli 
aspetti dell’attuale complessa si- 
tuazione, Era molto tempo che 
il Capo dello Stato non si in- 
contrava con il Presidente del 
Consiglio. 

La direzione democristiana è 
stata convocata per. domattina 
silla Camilluccia. La segreteria 
ha precisato che la direzione si 
iimiterà ad esaminare ed appro 
vare le norme per i precongressi 
da proporre al Consiglio nazio» 
rale del partito, che si riunirà 
venerdì a palazzo Rospigliosi, 
Pertanto si tratta — è stato ag- 
giunto — di una riunione in 
‘preparazione del C. N. La. pre- 
cisazione è stata fatta per smen- 
tire talune voci, secondo cui la 
direzione si riunirebbe per pren- 
dere in esame gli ultimi com- 
plessi.sviluppi politici, in segui. 
to alle prese di posizione di La 
Malfa ‘a favore dell’apertura 
della crisi corne proposto da 
Nenni. 

In taluni ambienti della DC 
non si valuta pessimisticamen- 
te la situazione. Si sostiene che 
sarebbe ormai accertato che la 
sfuriata rivolta nel suo discorso 
di Milano dall'on. Nenni.ai so. 
cialdemocratici e ai repubblica- 
ni, sia dovuta al proposito del 
ieader socialista. di ammansire 
l'opposizione delle correnti di 
sinistra del suo partito, manife- 
statasi in misura più accentua- 
ta delle altre volte in occasione 
della recente sessione del co- 
mitato centrale del PSI. Solo 
così si spiegherebbe l’improvvi- 
so mutamento di opinione del- 
l’on. -Nenni, il quale non più 
tardi di cinque giorni prima dei 
discorso di Milano, aprendo i 
favori della riunione del massi. 
mo organo deliberativo del suo 
partito, aveva ritenuto più che 
legittimo — nè potrebbe essere 
altrimenti — che la Democrazia 
cristiana, ‘la quale è depositaria 
della volontà di tredici milioni 
di elettori, stabilisca nella sua 
massima assise, qual'è il con 
gresso nazionale; gli orienta- 
menti politici per il prossimo 
futuro. 

Morò ha riunito oggi alla 
Camilluccia i dorotei per di- 
scutere dei seguenti argomenti 
1) la situazione attuale; 2) le 
liste per il congresso. C'erano 
Segni, Gui, Colombo, Rumor, 
Zaccagnini, Truzzi (questo è il 
rappresentante dei bonomiani), 
ussia tutto ‘lo stato. maggiore 
doroteo. Sono» state. espresse 
preoccupazioni | per l’atteggia- 
mento dei repubblicani, ma Mo- 
To avrebbe affermato che Reale 
non condivide l'impostazione di 
La Malfa. per: una crisi imme- 
diata (e pare che effettivamen- 
fe nella riunione tenuta stasera 
dall’esecutivo del PRI sia venu- 
ta alla luce tale diversità di 
orientamento). Per quanto ri 
guarda il Governo, Ì dorotei si 
sono espressi contro la. crisi, 


Per quel che concerne il con 
gresso, Moro avrebbe proposto 
la ricostituzione di «Iniziativa 
democratica», per la quale da 
tempo: sono in corso trattative. 
Ma, egli vorrebbe includere, ol- 
tre ai dorotei, morotei.e fanfa- 
piani, anche i sindacalisti, il 
che ha suscitato. reazioni non 
del tutto: positive. Su questo 
punto sì tornerà a discutere 
domani. 

Nenni in una intervisia ha 
detto che.-la necessità di rom- 
pere al ‘piu presto l’attuale 
maggioranza governativa. deri- 
va da tre elementi e cioè la si- 
tuazione internazionale, la si 
tuazione interna italiana e la 
situazione’ interna. del partito 
socialista. «Sul piano interna- 
zionale — ha detto il leader so- 
cialista — siamo a una stretta 
che può ‘farsi tragica se il com- 
promesso che si è delineato Îra 
le tesi americana e sovietica 
su Berlino non viene portato 
rapidamente a conclusione; sul 
piano interno, allo sfaldamen- 
to della maggioranza. non c'è 
riparo e non si riesce a vede 
re: che cosa, in queste condi- 
zioni, farebbero le Camere e il 
Governo dopo il voto dei bi 
lanci, a meno di non conside 
rare l’ipotesi .della. immobiliz- 
zazione di ogni iniziativa inat- 
tesa del congresso democristia- 
no; dal punto di vista del par- 
tito socialista, infine, far pre- 
sto è una delle condizioni del 
far berie». Nenni; quindi ha ag- 
giunto. che «se la situazione po- 
litica italiana non si mette in 
cammino, gli sforzi di quanti, 
da posizioni diverse, sollecita- 
no una. svolta, sì riveleranno 
se non sterili, per lo meno pre- 
maturi». A 

Gli onorevoli Fanfani e Mo- 
ro — secondo Nenni — hanno 
mostrato di intendere alcune di 
queste. esigenze. «Resta da ve- 
dere se avranno il ‘coraggio; di 
rispondere: all’interrogativo «che 


«è sospeso sulla DC fin dai tem- 


pi: (1954) del suo congresso 'di 
Napoli e cioè: con chi fare una 
‘politica di. rinnovamento?». 
‘Alla domanda: «una nuova 
maggioranza parlamentare cui 
‘partecipasse- anche .il PSI met- 
terebbe in difficoltà il- partito 
comunista o.per lo meno la.sua 
attuale linea politica?» l'on, 
Nenni ha risposto che ciò che 
più interessa si socialisti non 
è se una determinata linea: po- 
litica metta o! no ‘i’ comunisti 
in. difficoltà, \ma se. interpre- 
ta le ‘esigenze dei ‘lavoratori. 
«Oraa. da questo punto : di 
vista — ‘ha proseguito: Nen- 
ni — più.la situazione si apre 
nel .senso di accrescere'la fidu- 


cia dei lavoratori. nella via pa-| 


cifica' e democratica. verso vil 
‘socialismo, :maggiore  diventa.il 
richiamo ‘di un partito che, co- 
me il nostro, ‘non ‘coltiva pro- 
positi: di egemonia e per socia- 


.lismo intende ‘non soltanto la 


socializzazione dei mezzi di pro- 
duzione, ma la integrale affer- 
mazione e difesa dei diritti di 
libertà e della vita: democratica 
delle masse». 

La segretéria socialista ha te- 
nuto una seconda riunione nel 
giro di 48 ore per èsaminare la 
difficile situazione creatasi nel 


la federazione provinciale di 
Venezia, dove i carristi hanno 
assunto recentemente un atteg- 
giamento di netto contrasto 
con gli autonomisti in merito 
alla Giunta di centro-sinistra. 
Il caso di Venezia con quello 
siciliano e quello di Cremona 
costituisce in questo momento 
il problema più preoccupante 
per Nenni e per i suoi amici. 
Tn Sicilia, a Venezia e a Cremo- 
na i carristi hanno cominciato 
a muoversi; mentre nell’isola 
la loro azione concertata con 
alcuni lombardiani ha portato 
al defenestramento del fedelis- 
simo di Nenni. Lauricella, a 
Cremona e a Venezia i carristi 
hanno cominciato praticamen- 
te a violare la disciplina di 
partito. 

Questo fatto viene, in sostan- 
za, a mettere in pericolo tutte 
le Giunte di centro-sinistra, 
qualora dovesse avere ripercus- 
sioni più ampie e se i dirigenti 
centrali non tentassero una im- 
mediata azione di fronteggia- 
mento. Di qui le ripetute riu- 


mioni della segreteria sociali 
sta. Ma il caso più preoccupan- 
te per Nenni è quello della Si- 
cilia, dove si è avuta la mag- 
giore realizzazione del centro- 
sinistra. Se egli non riesce a sa- 
nare la falla apertasi nella se- 
greteria regionale del partito, 
se, in altre parole, non riuscirà 
a mantenere con qualcheduno 
dei suoi fedeli la segreteria si- 
ciliana, presto si avranno ri- 
‘percussioni nella Giunta resio- 
nale guidata dall’on. D'Angelo. 

Intanto le manifestazioni di 
protesta dei carristi si estendo- 
no e guadagnano terreno, a 
quanto pare; la federazione 
provinciale socialista di Raven- 
na, che è-in mano ai carristi, 
ha ‘approvato un. ordine del 
giorno di protesta contro le 
Giunte di centro-sinistra finora 
costituite. Quel che è più preoc- 
cupante è, però, che la. sezione 
centro del PSI di Alessandria, 
già autonomista, si è schierata 
con i carristi, contro l'iniziativa 
dei propri dirigenti autonomi: 
sti, che avevano fatto affiggere 


un manifesto nel quale si de- 
ploravano gli ‘atti unilaterali 
compiuti dai russi per la crisi 
di Berlino. 


RESSE 


INDENNITA” AL PENSIONATI 


nà appartenenti all'ex milizia 


Roma, 18 

La competente commissione 
del Senato ha approvato, in 
sede deliberante, il disegno di 
legge mediante il quale una 
indennità speciale prevista per 
i pensionati in base alla legge 
dell'aprile ‘54 e del luglio delio 
stesso anno viene concessa an- 
che agli ufficiali ed ai sottuf- 
ficiali in pensione della disciol- 
ta milizia nazionale portuaria e 
della disciolta milizia della stra- 
da, Il provvedimento, che è sta- 
to votato da tutti i membri del- 
la commissione, salvo i comu- 
nisti che si sono astenuti, en- 
trerà subito in vigore, non es- 
sendo. stato modificato il testo 
trasmesso dall’altro ramo ‘del 
Parlamento, 


Per i finanziari e i ferrovieri 


DIRITTI CASUALI 


e competenze accessorie 
Roma, 18 


La commissione Finanze 
Tesoro della Camera ha appro 
vato, in sede legislativa, il dise- 
gno di legge riguardante la pe- 
Tequazione del ‘trattamento ac- 
cessorio del personale delle am. 
ministrazioni finanziarie e del. 
la Corte .dei Conti diritti ‘ca. 
suali). 

Con il provvedimento viene sò: 
stanzialmente operata, con effet. 
tordal'19 ottobre 1961, la pere: 
quazione delle misure dell'asse» 
gno persoriale, che nel contem- 
po viene esteso anche a coloro 
‘che finora ne sono stati esclusi. 

Per la ‘determinazione del 
nuovo assegno si, fa. ricorso al 
‘prodotto di due elementi: la me- 
dia. ponderata delle diverse mi- 
sure dell'assegno personale in 
atto. presso le amministrazioni 
finanziarie ‘e Je aliquote‘ dello 
stipendio ‘ iniziale ‘annuo ‘lordo. 
per ciascuna: qualifica, Con ciò 
Îl nuovo assegno risulta uguale 
ber ciascuna qualifica; e gradua- 
to in armonia. con. la;scala’ ge- 
Tarchica. 7 

L'assegno spetta ‘altresì ai mi: 
litari della-Guardia' di finanza, 
destinati. presso! gli. uffici: cen- 
trali e periferici delle ammini 
strazioni delle Finanze, del T'esò- 
to, del Bilancio, delle -Parteci- 
Dpazioni statali e della Corte dei 
conti, finchè. sussista. tale loro 
posizione di servizio,. 

A. sua volta la Commissione, 
Trasporti della Camera ha ‘ap- 
‘provato; in. sede. legislativa, ‘il 
disegno di legge che aumenta 


le competenze’ ‘accessorie dei 
ferrovieri dello» Stato. i 


LA BATTAGLIA AL SENATO PER IL CONTROLLO SUI FILM E LE COMMEDIE 


STREPITANO | COMUNISTI 
ALL'ACCENNO SULLA CENSURA RUSSA 


In Italia essi vorrebbero l'abolizione totale in nome della libertà politica 
‘<E' un male necessario» afferma invece il socialdemocratico Lami Starnuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 
Al Senato Si è conclusa oggi 
la \discussione ‘sulla legge. che 
da una nuova regolamentazione 
alla censura cinematografica e 
teatrale, legge che approvata 
dalla. Camera nell'aprile. «del 
1959 contemplava; due. controlli 
preventivi, uno amministrativo 
8. uno da parte ‘della. Magi 
stiratura. 
‘In questi due anni si sono 
avute molte diseussioni e pole- 
miche e. la Commissione del 
Senato ha ritenuto opportuno 
‘apportare | varie: modifiche. al 
‘testo, prodboneridò in particola- 
re che ii. controllo. preventivo 
sia uno solo; e cioè quello am- 
ministrativo, perchè quello del. 
la, Magistratura abbia ‘ad esse- 
te soltanto repressivo, cioè a 
film o commedia già in circola- 
zione. Inoltre non tutti i tri 
‘bunali potranno effettuare que- 
sto. controllo, ma solo quello 
di Roma e le sue sentenze 
avranno effetto su tutto il ter- 
titorio per evitare certi con- 
trasti che in passato si sono 
Verificati in sentenze ‘contra 


IL NOTEVOLE SBAL 


Paurosa tromba d’ari 


Dappertutto piogge torrenziali 


ZO AUTUNNALE DEL BAROMETRO 


aa Genova 


Grossi caicci sollevati di peso nel porto ligure e sbattuti sulla litoranea 
Un morto, due donne ferite e 150 famiglie sinistrate a Nocera Inferiore 


Genova: automobili danneggiate in Corso Italia da barche sollevate dalla tromba d’aria 


(Telefoto al «Piccolo») 


NECESSARIA OPERA DI BONIFICA IN UN QUARTIERE MALFAMATO 


Spianata dai bulldozer 
la «Casbah» del porto di Palermo 


Settantacinque famiglie sono state fatte ssomberare d’autorità 
dalle misere casupole sorte tra le macerie, e alloggiate altrove 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
s- Palermo, 18 

Sfrattate dai bulldozer settan- 
tacinque famiglie hanno abban- 
donato oggi la Casbah di via 
Francesco Crispi, la «via del 
porto» tristemente famosa per 
la delinquenza che vi alberga 
va e per il meretricio che vi si 
esercitava ormai da molti an- 
ni. Con le poche povere masse- 
tizie sulle spalie e fra le brac- 
cia queste famiglie, che dalla 
fine della guerra hanno abitato 
‘nelle casupole e tra le macerie 
di via Crispi, hanno lasciato le 
loro catapecchie delle quali è 
stata subito iniziata la demoli- 
zione, L’esodo ha avuto. mo- 
menti particolarmente dramma: 
tici: la forza pubblica è infatti 
intervenuta nei confronti di pa- 
recchie famiglie che fino all’ul- 
itimo tentavano di resistere al 
‘l'ordine di sgombero. Di; } 

L'evacuazione . delle  casupole 
abusive sorte lungo tutta vià 
Crispi subito dopo la fine della 
guerra tra le macerie provocate 
dai bombardamenti, ha avuto 
inizio questa mattina alle 9, I 
250 capifamiglia interessati, 
avevano ricevuto nei giorni scor- 
si la notizia ufficiale del provve- 
‘dimento adottato dal Sindaco, 
‘il'quale — cedendo alle pressio- 
ni da lungo tempo esercitate 
‘dall’opinione pubblica disgusta- 
ita ‘dallo spettacolo ‘offerto in 
via Crispi dalle misere casupole 
le dal'turpe mestiere che molti 
dei loro abitanti vi esercitavane 
— aveva ordinato lo sgombero 
e la demolizione della «bidon. 
ville», 

Settantacinque delle. 250 fa- 
miglie, avrebbero dovuto lascia- 
te libere le loro «abitazioni» già 
ieri, ma stamane gli. operai 
hanno trovato ben poche caset- 
te disabitate, Così sono entrati 
in azione i vigili urbani, gli 
agenti della Pubblica, Sicurezza 
e i carabinieri intervenuti in 
gran numero nella zona, con 
operai. e autocarri per traspor- 
tare nelle locande e negli altri 
‘alloggi predisposti dal Comune 
per gli «sfrattati» le loro sup- 


‘Dpellettili. Man mano che si pro- 


cedeva allo sgombero, in alcuni 
casi addirittura forzato per la 
opposizione degli abitanti che 
vedevano svanire una facile 
fonte di guadagno, le fragili ca- 
supole venivano abbattute da 
potenti bulldozer, mentre su. ca- 
mion della ditta appaltatrice 
venivano caricati i materiali. I 
lavori sono proseguiti senza in- 
terruzione fino al tramonto fin- 
chè settantacinque casupole so- 
no state rase al suolo dopo la 
loro evacuazione. 

Non sono mancati i tentativi 
di protesta subito sedati dalla 
iorza pubblica. Le 75 famiglie 
da questa notte vivranno in am- 
che il Comune assegnerà. loro. 


F. D. 


Danno per no milione 
causato da no orso 


Castel di Sangro, 18 

Un orso, sconfinato dalle sel- 
ve del parco nazionale d'Abruz- 
zo, attraverso le pendici , del 
Monte Greco, si è spinto fino 
a Roccaraso e nei pressi del 
soggiorno montano della Socie- 
tà meridionale di elettricità, 
sulla strada statale 17, ha dr 
strutto un alveare di 50 arnie, 
facendo una grossa scorpaccia: 
ta di miele e di api insieme. I 
danni subiti dal proprietario 
dell’alveare superano il milione 
di lire, 4 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 18 
Notevole, se'‘non proprio ec- 
cezionale, ‘lo sbalzo compiuto 
dal barometro în Liguria du- 
rante la mattinata di oggi. Sì è 
registrata, infatti, una improv- 
visa e forte depressione: dai 
765 millibars gli apparecchi so- 
no calati a 745. Fin da ieri, del 
resto, soffiava un forte vento 
di mezzogiorno‘: che'. andava 
sempre. più spostandosi verso:il 
libeccio. Il mare rapidamente 
si gonfiava e-stamane tutta la 
costa ligure era. spazzata. da 
fortì ondate. Î genovesi sanno 
ormai quel che siccede în casì 
del genere ‘e infatti sono co- 
manciate a piovere le ‘telefona 
te a tutti gli enti in qualche 
modo. interessati: al. traffico. 
Polizia. stradale; vigili urbani, 
Compartimento ferroviario han- 
no Ticevuto nume: icnieste 
telefonîche sullo ‘stato del'traf- 
fico: perchè è noto. che appena 
si verifica: un. po? di pioggia le 
frane. ‘interrompono  l’Aurelia 
ed, appena il mare s’ingrossa 
un po’ «mangia» la linea fer- 
roviaria Ventimiglia-Roma. 
Nella È‘ giornata, ‘comunque, 
non è successo niente di tutto 
questo, anche perchè verso. le 
16 il vento ‘è girato verso sci- 
rocco ed il mare s'è un po’ «ab- 
bonacciato». E’ stato proprio 
questo fenomeno che — a det- 
ta dei «pratici locali», pescato- 
ri, marittimi del piccolo cabo- 
taggio e marinai dei motope- 
schereccì —, ha dato origine al. 
la disastrosa tromba ‘d’aria ab- 
battutasi alle .80 alla foce 
dei torrente Bissagno, là. dove 
ha inizio la panoramica, passeg- 
giata litoranea di corso Italia. 
Circa. venti persone che a 
quell'ora stavano osservando il 
mare agitato hanno notato da- 
vanti al porto una colonna 
bluastra incappucciata da un 
cumulo di nubi, Glì spettatori, 
non ancora preoccupati della 
presenza del fenomeno atmo- 
sferico, ‘l'hanno seguita * per 
qualche minuto con lo sguardo, 
poi si sono accorti all’improv- 
viso che la tromba d’aria. pun- 
tava dritta verso di loro. Le 
prime avvisaglie del vortice si 
sono rivelate con un. soffio di 
aria che ha scosso le piante dei 


giardini ed ha'fatto dondolare| 


le barche in secca sulla spiàggia. 

In quel momento gli occasio- 
nali spettatori sì sono resi con. 
to del pericolo ed hanno ab- 
bandonato in fretta e furia i 


potuto vedere 
quel..che.-sulla.: spiaggia: stava 
accaderido, Barche, baracche, 


E° STATO NECESSARIO RICORRERE A UN ELICOTTERO E A-UN:MEZZO ANFIBIO 


DIFFICILE SALVATAGGIO DI DIECI UOMINI 
SORPRESI DALL’IMPROVVISA PIENA DI UN FIUME 


Modena, 18 

Dieci uomini (cinque milita- 
rl che stavano svolgendo una 
esercitazione e. cinque camio- 
nisti alle dipendenze di una 
impresa di trasporto ghiaia), 
‘bloccati nel letto del’ fiume 
Secchia per l'improvviso alzar- 
si del livello delle acque, sono 
stati protagonisti, stasera, di 
una drammatica avventura. Ri- 
fugiatisi sui tetti dei camions 
i dieci uomini sono rimasti 
nella precaria posizione per 
quasi quattro ore mentre attor. 
no a loro il livello dell’acqua 
aumentava sempre più fino a 


coprire quasi del tutto gli au, 


tomezzi. I militari e i camio- 
nisti sono stati salvati, quando 
già era scesa l’oscurità, parte 
da un elicottero dei vigili del 
fuoco di Modena e parte da 
un mezzo anfibio che dopo una 
pericolosa manovra era riusci- 
to ad avvicinarsi all’ultimo ca- 
mion. 


L'episodio è accaduto in lo- 
calità Colombaia di Magreta e 
ne sono stati protagonisti cin- 
que soldati dell’8.0 Reggimen- 
to artiglieria, di stanza a Mo- 
dena, dei quali il comando non 
ha comunicato il nome, e cin- 
que camionisti Onelio Cavani, 
di 35 anni, Silvano Frigeri, di 
34, e i fratelli Giovanni, Mario 
ed Enzo Lonardi rispettiva 
mente, di 38, 30 e 32 anni, tut- 
ti di Magreta. 

Il greto del fiume era del 
tutto asciutto e i militari insie- 
me con una ventina di commi 
litoni vi si erano recati con un 
camion per svolgere una eser- 
citazicne. Poco. lontano altri 
camions civili andavano e ve 
nivano per caricare sabbia e 
ghiaia sollevata da una escava- 
trice. La piena è avvenuta allo 
improvviso. Gli operai esi sol- 
dati più vicini alla riva sono 
riusciti a salvarsi e ai più lon- 
tani non è rimasto altro scam- 


po che rifugiarsi sui tetti dei 
rispettivi automezzi o su iso- 
lotti sopraelevati che acqua 
ben presto superava. I soccor- 
si sono stati difficilissimi anche 
per il sopraggiungere dell’oscu- 
rità. a 

L'elicottero è riuscito a por. 
tare in salvo cinque operai e 
due soldati. Gli altri tre mili- 
tari rimasti sul tetto di tela del 
loro camion hanno dovuto es- 
sere raggiunti da un grosso an- 
fibio, perchè l'elicottero non 
poteva posarsi sul loro fragile 
sostegno. 

Quest'ultima manovra, svol 
tasi alla luce delle fotoglettri- 
che dei vigili del fuoco, è stata 
compiuta con estrema difficol. 
tà perchè la corrente ‘si era 
fatta, col trascorrere delle ore, 
sempre più turbinosa. 


E ancora in corso un tenta 
tivo di recuperare quattro au- 


tomezzi e una escavatrice som- 
mersi dalle acque. 


panchine, piante, arbusti e al- 
beri tutto è stato strappato dal 
suolo e scaraventato in ogni di- 
regione. Come se tutte quelle 
cose fossero state fino a poco 
prima poste sulle pale di un gi- 
gantesco ventilatore e. questi 
sì fosse. messo improvvisamen- 
te a girare vorticosamente. 
Non più di due minuti'è du- 
tato il fenomeno e quando an- 
che l’ultimo soffio d’aria si è 
spento e la gente è potuta usci 
re dagli occasionali rifugi, la 
spiaggia è apparsa sconvolta. 
Una quindicina di barche era- 
no state sollevate e schiantate, 
due grossi gozzi (caicci), pesan- 
ti alcuni quintali l’uno, erano 
stati sollevati da terra per una 
decina di metri e dopo aver gi- 
rato;;per. l’aria; come: alianti, 


\uno.è finito-su-di una aiuola 


spartitraffico in mezzo ad ap- 
puntite ‘agavi, L'altro si è 
schiantato di bordi di un la- 
ghetto, che ‘ospita i pescì rossi. 

Una «600» che correva verso 
Nervi è stata avvinghiata dalla 
tromba e fatta rotolare per tre, 
quattro volte come una foglia 
secca. S'è fermata infine, con 
le ruote per aria, sul marciapie- 
de opposto dopo aver scavalcato 
l’aiuola spartitraffico. Il condu- 
cente, il'signor Giancarlo Truc- 
co, è uscito miracolosamente il- 
leso dall’utilitaria. 

La stessa cosa è accaduta al 
signor. Francesco De Felice: 
egli percorreva Corso Italia alla 
guida di un motocarro nuovo di 
zecca che un momento prima 
aveva ritirato dall’autosalone. 
Egli ha riportato qualche feri- 


ta, per fortuna non grave. Feri-| 


to è rimasto: anche Tristano 
Dall’Olaio, di 32 anni, il quale 
trovandosi in Corso Italia non 
ha fatto in tempo a ripararsi. 

Il pilota portuale Ettore Ra- 
gazzi, di Chiavari, imbarcatosi 
sul piroscafo spagnolo «Ebroy 
per condurlo fuori dal porto, 
non è più riuscito a scendere 
dalla nave a causadelle ondate 
che ‘investivano la pilotina e 
che non le permettevano di sta- 
re sottobordo. alla nave. Il Ra- 
oazzi sbarcherà così a Sfax, in 
Tùnisia, dove la'nave è diretta 
quale mrimo scalo. 

Pier Lorenzo Stagno 


Piogge torrenziali sono segna- 
late. da quasi tutte le regioni 
della Penisola. A Roma un altro 
violentissimo temporale ‘si è 
scatenato. provocando danni e 
allagamenti e bloccando il traf- 
fico cittadino fino a sera. Già 
la notte scorsa si erano avute 
le prime avvisaglie con iîmprov- 
visi violenti scroscì di pioggia. 
Nel ‘pomeriggio si è alzato un 
violento vento gelido. 

A Napoli la pioggia torrenzia- 
le ha causato allagamenti in al- 
cune zone ‘della città e melle 


il campagne dei dintorni, Il catti-. 


vo. tempo imperversa anche su 
golfo. | Pat SA 

La zona'di Nocera è stata în 
vestita nelle prime ore di'sta- 
mane da un jurioso temporale. 
Il ‘torrente Cavaiola è straripa- 
to ele acque hanno'invaso via, 
Astuti, alla periferia di Nocera 


Inferiore, allagando le case all. 


piuntereno. Si è reso necessa 
rio: l'intervento dei vigili che 
hanno dovuto: trarre in salvo 
cinque famiglie che: erano rima. 
ste, isolate. Due. bambini \sono 
stati ricoverati in ospedale per 
sintomi di asfissia. Complessiva- 
mente ..le famiglie rimaste sini 


strate per l’allagamento. dei ter-\ 


ranei di via Astuti, invasa dalle 
acque del torrente Cavaiola, s0- 
no, 150. Hai 

Il ‘mutilato’ dì guerra France- 
sco Starigati, di 73 anni, che' vì- 
veva in uno del terranei allaga-, 
ti dalle acque del torrente Ca- 
vaiòla, per la paura è stato col, 
to da collasso ‘cardiaco e poco 
dopo è deceduto. Si debbono 
registrare anche due feriti: Raf-' 
faela Consalvo di 31 anni e Im- 
macolata Mauro di 78 anni, îin-. 


vestite da pietre e calcinacci|' 


staccatisi dal solaio della loro 
abitazione, parzialmente crolla- 
to per la pioggia torrenziale. 
Da Bolzano si segnala che su 
tutte le montagne e nelle alte. 


vallate al di sopra dei 1500 m.|' 


nevica intensamente su gran 
parte dell'Alto, Adige, în seguito. 
al radicale mutamento del tem- 
po. La neve ha'raggiunto î 15 
centimetri al Passo Resia e î 
10 al Giovo. 


stenti. La sinistra vorrebbe in- 
vece la totale abolizione della 
censura, sia amministrativa che 
giudiziaria, ammettendo sol- 
tanto l’intervento della Magi 
gistratura in sede repressiva. 
«Se è vero che nella costitu- 
ziorie dell'URSS — ha detto og- 
gi il sen. MONETI (DC) du- 
tante il suo intervento in pole- 
Mica con i comunisti — non si 
parla della censura, non è me- 
no vero che il PCUS, per bocca 
dei suoi più autorevoli e indi 
scussi interpreti (in primo luo- 
go dello stesso Kruscev) ha 
provveduto abbondantemente 
ed ufficialmente a colmare l: 
lacuna. costituzionale». È 
Nonostante le irritate inter 
ruzioni della sinistra, l’on. Mo- 
neti ha ricordato che anche re; 
centemente Kruscev ha ribadi- 
to come al partito comunista 
spetti il compito di presiedere 
all'educazione di tutta la popo- 
lazione. sovietica, secondo le 
dottrine del marxismo-lenini 
smo, e che a tale educazione 
ideclogica debbono contribuire 


randosi all’ottimismo ed agli 
ideali positivi del comunismo». 

Moneti ha pure rilevato che 
le critiche al Governo accusato 
di «infrenare la libertà dell’ar- 
te», sono esagerate e fuori di 
proposito. Si tratta del necessa- 
Tio controllo che le autorità 


‘debbono portare sugli spettaco- 


li soprattutto per proteggere le 
generazioni più giovani. «Nè si 
spiega come mai i comunisti, 
pur. così lassisti in Italia, nei 
paesi dove governano impon- 
gono con il massimo rigore la 
difesa della morale e del costu- 
me». Il che significa che quel 
lo che è valido nei paesi comu- 
nisti non è più valido ed è an- 
zi motivo di critica e di attac- 
co nei paesi liberi dal gioco co- 
munista, 

Anche ZACCARI (DC) ha 
difeso. il provvedimento solleci- 
tando «l'intervento dello Stato, 
non contro la libertà, ma per 
salvaguardare la libertà che è, 
essenzialmente, un valore mo- 
rale». 

Ovviamente contrari sono 
stati invece gli indipendenti di 
sinistra GRANATA e CERA- 
BONA. Il primo ha ripetuto i 
concetto di «inconstituzionalità 
per ogni forma di censura» le- 
siva della libertà e della demo- 
crazia e profondamente immo- 
rale» e si è riferito al film «Ac- 
cattone», a quello di Autant 
Lara «Non ucciderai» ed ai ta- 


gli del film «La giumenta 
verde). A 
HELFER: «Sono note le cir- 


costanze per le quali «La giu- 
menta verde» non potè essere 
rappresentato. I tagli da tutti 
I suggeriti ‘avrebberò reso ron s0- 
lo esteticamente’ non valido 
ma addirittura incomprensibile 
lo. spettacolo». 

CERABONA invece, ha volu- 
to insinuare nell'intento del 
Governo la volontà di servirsi 


ner sole 150 lire 


il primo 
fascicolo 


la letteratura e l'arte; «ispiran- |: 


in tutte le edicole 


del provvedimento per farne 
uno strumento di polizia intel. 
lettuale. «Dalla stessa struttu- 
razione del disegno di legge si 
evince che il Governo ha, eî- 
fettivamente, l'intenzione di in- 
trodurre la censura su ogni ma- 
nifestazione dell’arte teatrale o 
cinematografica». Contrario al 
la nomina delle due commissio- 
ni che debbono autorizzare, con 
il «nulla osta», l'immissione in 
circuito dei film o dei lavori 
teatrali, ha concluso invitando 
il Governo a trovare una for- 
mula che pur tutelando il buon 
costume, elimini tuttavia, una 
volta per sempre, il «vessato- 
Tio» istituto della censura. 

| Il socialdemocratico  LAMI 
STARNUTI ha osservato che, 
purtroppo la censura è un «ma- 
le necessario» poichè, in tema, 
di manifestazioni di pensiero 
l'ideale sarebbe costituito dalla 
libertà assoluta affidata al sen- 
so dell’autocontrollo degli uomi. 
ni. E’ evidente però che nella 
realtà non ci si può fidare del. 
l'autocontrollo, per cùi è neces. 
saria la censura. Se mantenuta, 
entro, certi limiti, ha aggiunto 
Lami Starnuti, la «censura non 
recherà. alcun pregiudizio alle 
libertà fondamentali dei citta- 
dini». Egli ha lamentato che 
però si siano posti ostacoli alla 
circolazione di film come quel. 
di Autant' Lara o «Accattone» 
di Pasolini. 

Quindi, chiusa la discussione 
generale, ha preso la parola, tra 
alti clamori della sinistra, il re- 
latere ZOTTA per la maggio. 
ranza. Egli ha detto di auspica. 
te che le forbici della censura 
lavorino sempre meno, perchè 
è da sperare che i produttori e 
i registi si astengano dal pro- 
durre film moralmente dannosi 
allo spettatore: però una legge 
è necessaria proprio in base alla 
Costituzione che all’art. 21 fis- 
sa un limite alla libertà, e pre. 
cisamente il' limite del «buon 
costume», le cui violazioni han- 
no da essere non solo represse 
ma prevenute. 

Per il relatore di minoranza 
Gianquinto, invece, le forbici 
della censura. non dovrebbero 
invece funzionare, se non dopo 
che il magistrato abbia ravvisa- 
to gli elementi di reato in un 
film già in circolazione, perchè 
prevenire significa ‘censurare, € 
\ ciò facilmente può avvenire per 
scopi ideologici e politici. 

Domani replicherà a tutti il 
Ministro Folchi e ‘la legge, do- 
po, l'approvazione, che è certa, 
tornerà alla. Camera perchè ne 
accetti le modifiche. 

A Montecitorio è continuata 
intanto per tuta la giornata e 
si è conclusa:la discussione sul 


statali. Hanno varlato undici 
oratori. Venerdì il‘bilancio sa- 
rà votato dono! le repliche del 
relatore e del Ministro Bo. 


L. R. 


per 


successo 


nella scuola 
nel lavoro 
nella società 


i 
} 


il primo fascicolo | 
regalo | 


della magnifica 
copertina ‘ ; 
per rilegare 

il primo volume 
dell'opera 


bilancio, -delle . Partecipazioni | 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Le dichiarazioni di Kmuscev e 
l’inizio della nuoya decadale han- 
no favorito una, ripresa del mer- 
cato, Il rialzo è stato diffuso in 
tutti i settori per il rientro di 
una cospicua parte della specula- 
zioni tenutasi finora in disparte. 
Relativamente controllate Viscosa 
‘è Fiat, ma in progresso Edison e 
Montecatini Molto fermi gli assi- 
curativi, Rinescente, Breda, Ce- 
menti, Burgo e Saffa. Nuovamen- 
te in ripresa i tessili guidati dal- 
le Cantoni. Più resistenti gli elet= 
trici. Negli altri settori da segna- 
lare l'ulteriore progresso delle Mot 
ta, Mira Lanza, Cementir e delle 
due Pirelli, Le chiusure avvengo- 
ho sui massimi o quasi, Le Ita 
lane Condotte d’Acqua sono quo 
tate ex opzione, Sempre calmi i 
titoli di Stato, Nei Buoni del Te- 
soro, alla calma delle prime sca- 
denze fa riscontro un miglior con- 
tegno delle scadenze lontane. Mo- 
deste variazioni nel comparto ob- 
bligazionario, che registra molti 
prezzi nominali. 

Titoli ‘trattati: di Stato 3 mi 
lioni 700 mila; Buoni del Tesoro 
70 milioni; obbligazioni 245.500.000; 
azioni 1.450.675. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 105,50 
(105,60), 3,50% 33 (—); Red, 3,50% 
99,80: (99,85), -5% 102 (—);: Rie. 
3,50%. 87,75,.(27,90), 5% 100,90 (—); 


Rif, F. 5% 98,85 (98,80); Trieste 
5% 99,65-(—). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,60 
(102,55), 1-1-'62 101,70. (101,65), 
1-1-'63 102,25 (102,30), 1-464 102,15 
(102,25), 1-4-'65 102,40. (102,45), 


1-4-'66 102,85 (102,70), 1-1-'68 103,05 
(102,95), 1-4-'69 103 (—), 11270 
103,15 (I). i 

Finanziari e assicurativi; Medio- 
banca, 128.830, (125.050), Gim. 9720 
(9580), Centrale 21.520 (21.295), 
Invest. 5210 (5100), Bastogi ‘4300 
(4225), Sviluppo 4000 (3921), Fin- 
mare 722 (715), Finelettrica 1810 
(1804), Finsider 1657 (1619), Bre- 
da 8285 (8060), Pirelli & C.. 10.800 
(10,680), Sifir 2250. (2200), Stet 4450 
(4385), ‘Italpi 6640 (6410), Gene 
rali 161.875, (160,200),. Ras: 63.499 
(62.750), Incendio 31/860 (31.250), 
Assicuratrice 84.000 (82.500), An. 
Assic, 21.950 (21.000), Ass, Milano 
69.500. (67.800). 

Trasporti: Nosd Mil. 3000 (3020), 
Mittel” 5250. (5160), Veneta 3100 
(—), Ausiliare 4230 (1). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 39.300 (38.800), Val Ticino 80 
(—), Olcese 2325 (2260), De An- 
gel! 7870. (7690), Cucirini 15.880 
(15,515), Linificio 1570 (1550), Ros- 
sari 41.100 (40.600), Rotondi 59.400 
(—), Tosi 5875 (—), Coton, Mer. 
875 (—), Unione Manif. 108.000 
(106.100), Gavardo 5750 (5600), La- 
nerossi 4551 (4560), Tilane 412 
(407), Fisac 738 (726), Cascami 
11.100 (10.550), Bernasconi 3775 
(3755), Chatillon 12.000 (11,700), 
Snia Viscosa 8260 (8135), Snia 
priv, 7330. (7195), Pacchetti 2100 
(2000), Scotti 334 (339), Marzotto 
3400 (3320), 

Minerari e metallurgici:. Ilssa- 
Viola 2898 (2800), Italsider 1934 
(1923), Magoria 1580 (1549), Me 
tallurg. 8195 (8100), Amiata 6590 
(6555), Montecatini 4280 (4169), 
Monteponi. 1580 (1570), Dalmine 
2919 . (2900); Siele. 7950. (7650), 
Broggi-Izar 2750 (—), Falck 14,560 
(14.300), ‘Trafilerie 3500 (3420). 

Meceanici.e automobilistici; An- 
saldo 1460 (—), Bianchi 775 (758), 
Fiat 3152 (3124) Fiat priv, 2470 
(2462), Nebiolo 1378,50 (1321), Fr. 
Tosi 1345 (1320),  Westingh, 1510. 
(1500), Olivetti 11.948" (11.701), — 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1881 (1820), Cieli 4250 (4151), Di- 
namo 3286 (2284), Edison '6199 
(6070), Edisonvolta 2850 (2805), 
Bresciana 3255 (3250), Campania, 
2160 (2145), Caffaro 715 (684), 
Valdarno 3840 /(3820), Sarda. 6530 
(=), Emiliana 13190, (3200),, Seso 
2092’ (3070), Appenn. ©,3585 (—), 
‘Pugliese 1900 “(—); Subalpina 2839 
(3845), Sip 1801 (1795), Vizzola 
4600 (4585), Sme 1562 (1545), Oro- 
bia 3025 (3010), Romana 3749 
(2690), ‘Terni 824,50 (818), Unes 
853 (840), Marelli 1217 (1190), Ma- 
gneti 2250 (2275), Tecnomasio 4710 
(4875), Teti 4750 (4800), Sit 1432 
(—), Alto | Veneto ‘2700 (—), 
Calabrie ‘2025 1:(2030), Lucana. 2730 
(2760). ni 

Alimentari: Distillati 4940 (4830), 
Eridania 3800. (3770); Es. Molini 
1 2255. (2220), Certosa 3300 (—), Mot- 
ta 42.475 (41.440), Romama Zuc- 
cherì 415 (421). 

Chimici: Anic 4660 (4665), Saffa 
13.930 (13.746), Italoas 2503 (2460), 
Liquigas .333 (325), Napol, Gas 
1175 (1150), Pibigas 198 (193,25); 
Larderello 4840 (4830), Mira Lan- 
za 59.200 (57.500), Ossigeno 4000 
(5900), Rumianca 2862 (2839), Sa- 
rom 2049 (2001), Carlo Erba 21.570 
(21.090), Brioschi 9990 (10.000), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8650 (8580), Iniziativa 8340 (8250), 
Sagl 3125 (3115), Beni Stabili 7900 
(7698), Gen, Imm, 1445 
Milano ©. 55.000 (54.000), 
1880 (7890), Bon, Fenr. 790 (787), 
L'Edificio 7050 (7000), Risanamen- 
to N. 8658 (8680), 

Diversi: Baroni 260 (264), Bin- 
da 68.800. (67.600), Bureò 39,190 
(38.010), Ginori 1543 (1514), Ciga 
9400 (9150), Italcementi ‘30.900 
(29,850), Cementir 8250 (7980), Cer. 
Pozzi 1485. (1459), Eternit. 8170 
(8000), Rejna A. 1955 (1900), Sme- 
Tiglio 482 (475), Linoleum 6520 
(6430), Pirelli S.p.A. 10.799 (10.599), 
‘Ter. Acqui 45.000 (—), Rinascente 
| 960 (937), O. Acqua 960 0p, (1405), 
De Ferrari 1770 (—), Elettrocar. 
215.000. (215.500), 

Cambi esportazione: doll USA 
620,62; doll. canadese 602,375; fran: 
co svizzero libero 143,6225; sterlina 
1747,60; franco francese 126,27; 
‘marco Germania \occ, 155,21; fran- 
co belga 12,469; fiorino ‘olandese 
171,92; corona danese 90,16, sve- 
dese 120,135, norvegese 87,225; scel 
lino austriaco 24,0375; escudo; por- 
toghese 21,795, © N 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA. 621,40; franto svizzero 
144; sterlina 1750,50; franco, bel- 
ga 12,45; franco francese 125,10; 
marco 155,55;  scellino- austriaco 
24,01; peseta spagnola 10,28; escu- 
do portoghese 21,45; dollaro cana- 
dese 600,90; fiorino olandese 171,75;. 
corona danese 89,60, svedese 119,70, 
norvegese 86,80; dinaro taglio gros- 
‘80.,0,58, tagliò piccolo (0,59; lira 
‘egiziana 1055 pito a 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina ‘oro c. v. 6050-6200, 
e, n, 6000-6150; ‘marengo svizzero. 
5150-5300; oro 706-716; argento pu- 
To 19,70-20,30. 5 

TRIESTE 


Listino in ripresa con ottimi 


valori, Ben tenuti anche i titoli 
di Stato. Titoli. trattati: 25 Ge- 
nerali. i 

“Generali 161.500 (160.000), Ras 
63.500. (62.000), Gierolimnioh 8500 
(8365), Istria-Trieste 50 (+), Lus- 
sino 2500 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda: 


—), Ampel 
(<), Arrigoni Sd part 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni centro-settentrionali 
nuvolosità intermittente con piogge. 
@ temporali locali. Al Sud molto 
nuvoloso con piogge e temporali. 
‘Temperatura: in lieve diminuzione 
al centro ed al Nord, stazionaria 
al Sud. Venti: sui versanti tirreni. | 
ci forti da Nord-Ovest, altrove mo- 
derati o forti da Sud-Ovest. Mari 
molto mossi o agitati. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 18; Verona 13, 
15; Trieste: 13, 18; Venezia 13, 19; 
Milano 13, 19; Torino 10, 18; Ge. 
nova 13 ‘21; Bologna 16, 20; Fi. 
renze 15, 16; Pisa 15,19; Ancona 
17,, 22: Perugia 10, 15; Pescara 15, 
23; L'Aquila 10, 16; Roma 14, 21; 
Campobasso 10 16; Bari 14, 24; 
Nepoli 15 22; Potenza 10, 16; Reg- 
gio Calabria 16, 26; Messina 19, 25; 
Palermo 19. 26; Catania 14, 28; 
Alghero 14, 21; Cagliari 17, 23. 


spunti per la maggior parte dei © 
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L BEL LIBRO di Hermann 

Kesten, «Poeti al caffè» (edi- 
tore Bompiani, pagg. 398; lire 
2000), in cui si parla dei caffè 
di Parigi, Londra, Roma, New 
York, Vienna, Monaco, Berlino, 
diventati cenacoli di scrittori, 
artisti e poeti, con una loro ci- 
vilissima storia che s'inserisce 
in quella più grande dei movi- 
menti culturali, questo libro, di- 
cevo, mi porta a considerare 
come; da noi stia per venir me- 
no una fra le espressioni più 
caratteristiche di una società e 
di un costume. Se altri segni 
non avessimo del cangiamento 
di gusti e tendenze, basterebbe 
il tramonto dei caffè, chè si 
chiude con essi tutta un'epoca 
dalla mentalità e dallo spirito 
ben definiti. 

Il Kesten, nella sua indagine, 
sì limita, per l’Italia, a Roma, 
e, naturalmente, fa centro so- 
prattutto nella famosa (e ora 
scomparsa) «terza saletta» d'A- 
ragno; ma altrettanto influen- 
ti e significativi sono stati ta- 
luni caffè di Firenze, di Vene- 
zia, di Trieste, di Padova e di 
Pisa, 

Papini giovane, ossia nel pe- 
riodo formativo del «Leonardo» 
e della «Voce», non si concepi- 
rebbe fuori del caffè delle «Giub- 
be rosse», in quella che, a Fi- 

| renze, si chiamava allora piaz- 
za Vittorio. Là lo scrittore di 
«Un uomo finito» si fece le os- 
sa, e sperimentò certe sue par- 
ticolari attitudini; là si allenò 
alle discussioni e alla polemica, 
chiarì negli accordi o nelle di- 
vergenze con i compagni di ta- 
volino le idee e i propositi; in- 
somma, diventò prima capogrup- 
po e poi caposcuola. Qualcosa, 
forse la più importante delle 
«Giubbe rosse» rimase a Papi- 
ni per tutta la vita, anche per- 
chè, forse, gli era congeniale, 
da uomo di caffè, ossia di con- 
‘versazione, quale egli risultava. 
Siccome io ho veduto Papini 
‘per moltissimi anni e almeno 
‘una volta la settimana, sono 
stato a discorrere con lui a 
quattr’occhi, ho la pretesa di 
sostenere che un suo aspetto 
assai importante, forse più di 
quello che appare nei libri, con- 
sisteva nella conversazione, Più 
che dalla pagina biarca, che 
avrebbe coperto di scritto, egli 
era stimolato dalla presenza vi- 
va di un interlocutore che gli 
dava appiglio agli incontri e 
‘agli scontri dottrinali più im- 
‘pensati, alla battuta improvvi- 
sa e pungente, alla reazione iro- 
nica e violenta, al commento 
acuto, alla nutrita esposizione 
di un piano o di un program- 
ma, a dei giudizi di una sor- 
‘prendente esattezza, a delle in- 
tuizioni sbalorditive, qualche 
‘volta anche a degli abbandoni 
patetici o poetici. Perciò, per- 
chè conosceva le sue capacità 
e i suoi gusti, Papini cercava 
interlocutori, desiderava «visi- 
te», ambiva di veder gremito 
il suo studio o il suo salotto, 
Chi l'aveva conosciuto, in anni 
lontani, alle «Giubbe rosse», lo 
ritrovava con quello spirito e 
con quegli scatti, con quei sali 
e con quel rovello. 

Da vecchio, egli ripeteva in 
casa sua quelle esperienze e 
quei tempi; ma, certo, con tut- 
t'altro tono, e si spiega. Gli 
scambi d'idee, i chiarimenti di 
pensiero, le discussioni e anche 
le baruffe avevano, in quel caf- 
fè un loro accento particolare, 
ineguagliabile; e, fra ie prero- 
gative, quella di non lasciare 
segni troppo violenti, di non su- 
scitare offese troppo gravi. Al- 
tro è un discorso, e magari una 
parola pronunziata in un caffè, 
altro un discorso o una parola 
‘pronunziata in un'abitazione; in 
ciò aiuta l’ambiente piuttosto 
meutro, dove non esiste una pa- 
drona di casa, e in cui tutti 
possono essere ammessi. Le ami- 
cizie, dico le amicizie letterarie, 
Papini se l'è fatte al caffè, con- 
‘versando e magari litigando, 

Un altro che, a Firenze, te 
neva cattedra al caffè, era Au- 
gusto Novelli, l’iniziatore del 
teatro fiorentino. Piccolo di sta- 
tura, dal volto. olivastro, con 
due occhi pungenti, con un cap- 
pelluccio nero e un fiocco ne- 
ro svolazzante al collo, ma an- 
che con una lingua d'inferno, 
Augusto Novelli, seduto su un 
divano della prima sala, di fac- 
cia alla porta d’ingresso, rice- 
veva scrittori e attori, pittori e 
poeti, primedonne di teatro e 
amministratori di compagnie, 
esponeva, progetti e stendeva 
programmi, amenissimo finchè 
trovava chi era conseziente con 
lui ma diventava un ossesso al 
‘primo contrasto, appena si ma- 
nifestasse una discrepanza di 
idee. I cartelloni delle compa- 
gnie fiorentine sono nati, l'uno 
dopo l’altro, al tavolo di No: 
velli; ma anche là si sono svi- 
luppati i suoi rancori, le sue 
bizze, le sue violenze. 

Anche a me piaceva moltissi- 
mo stare al caffè, quando ero 
studente; nello stesso locale fre- 
quentato da Novelli, e che ora 
ha cambiato completamente vol 
to per opera di una grande dit- 
ta milanese, ho elaborato, per 
la mia tesi di laurea, gli appun- 
ti raccolti în biblioteca. Non po- 


tevo far questo in casa mia? 
©Oh, certo, ma il caffè mi dava 
un'altra carica, con la sua sug- 
gestione, col suo incanto. 

Quando si diceva, da chi non 
se ne intendeva, «vita dî caffè», 
per indicare ozio e bagordo, si 
era proprio fuori di carreggia- 
ta chè per ciò che mi riguarda, 
mai, da giovane, ho lavorato 
tanto come nei caffè. 


rt 


Ora i caffè si avviano al tra- 
monto; o hanno perso il me- 
glio del loro carattere. O stan- 
no chiudendosi o; quasi in con- 
correnza col bar, sono diventa- 
ti luoghi a scappa e fuggi: vi 
si ordina la consumazione (che 
‘va orientandosi verso il pran- 
zo, soprattutto nelle città pre- 
dilette dagli stranieri, e sotto 
il loro influsso, come a Firen- 
ze), e si va via. Bologna, che 
è una splendida città ma non 
spiccatamente turistica, è rima- 
sta, oggi, senza un caffè. Eppu- 
‘re anch'essa ne aveva, secon- 
do una tradizione che risale ai 
tempi del Carducci e anche pri- 
ma. Fino a pochi anni addie- 
tro, gliene erano rimasti di bel- 
lissimi, luoghi di conversazio- 
ne e di discussione, in via In- 
dipendenza, in via D'Azeglio, 
nei pressi dell'«Arena del sole»; 
sì che i bolognesi più anziani 
sono attaccati a quel ricordo 
come ai più cari della loro cit- 
tà. Ora sono tutti scomparsi; 
le pasticcerie sono tutt'altra co- 
sa, e altra cosa sono i cosid- 
detti «dehors», con i sei o sette 
tavoli sotto i portici, nella sta- 
gione estiva. Si sostiene, per 
giustificarne la sparizione, che 
i bolognesi, se esistessero i caf- 
fè, non vi \andrebbero, perchè 
non. sono più nei loro gusti. 
Storie. Come si fa a sostenerlo, 
se effettivamente caffè non ce 
ne sono? I bolognesi non vanno 
ai caffè perchè non esistono, per 
l'appunto, i caffè. A Firenze, a 
Roma, a Venezia, a Padova, a 
Trieste, ci vanno; perchè in que- 
ste città i caffè ci sono. Sì, ci 
vanno; ma, diciamo la verità, 
non con lo spirito di una volta; 
e, nei caffè, cenacoli letterari 
mon ne nascono, almeno per ora. 

Una ragione c'è, che spiega il 
decadimento, o la ‘trasforma 
zione, dei caffè, e sta nell’esse- 
re venuto meno quel che era 
l'essenziale per chi sedeva ad 
uno di quei tavolini, ossia il 
gusto dell'incontro, il piacere 
dello scambio delle idee, la sod- 
disfazione del conversare. Oggi 
non si. gode più. della conver- 
sazione, perchè non si ha il pia- 
cere d’intrattenersi con degli 
amici, di esporre opinioni e pro- 
getti, di scambiare consigli, di 
ritrovare nel. calore del discor- 
so una delle più suggestive 
espressioni d’umanità. Se mai, 
oggi, al caffè si trattano affari, 
si discutono negozi; e via. Tut- 
to è interesse e tutto è con- 
nesso con l'egoismo. Del disin- 
teressato dibattito di idee, del 
sereno commento su'fatti o su 
personaggi, della serena ricerca 
di una conclusione, dell’amoro- 
sa indagine della verità non ri- 
mane più traccia; se ne è per- 
so perfino l'odore. Gli uomini, 
se s'incontrano e discutono, lo 
fanno per un motivo contingen- 
te, per uno scopo immediato; 
perchè debbono risolvere un 
problema materiale. Se nò, no; 
chè essi non hanno tempo da 
perdere. 

A Firenze, per esempio, i ta- 
volini dei caffè del centro sono 
molto affollati il venerdì, che 
è giorno di mercato. Gli avven- 
tori discutono animatamente di 
partite, di merci, di dare e di 


avere. E’ naturale’ che questa) 


atmosfera non possa riuscire 
favorevole agli artisti e ai poe- 
ti che, in genere, danno e non 
ricevono; e hanno più perdite 
che profitti. 

La decadenza dei caffè non 
può spiegarsi che così. 


Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


Olimpia, ottobre 

Dire che l’Elide sia la vittima 
‘di Olimpia può sembrare un 
assurdo; in realtà la regione 
gravita turisticamente all'ombra 
del sacro sito, tanto da essere 
solamente un transito obbliga- 
torio e frettoloso per i visita- 
tori che hanno: come meta Olim- 
pia. Se questo è un destino co- 
‘mune a tutte le zone che ospi- 
tano gli «Hauts lieux» della sto- 
tia, per l’Elide, regione ricca 
non solo di centri storici e ar- 
cheologici ma anche balneari, 
il disinteresse a cui sottostà è 
ingiustificabile. 

Confinante con l’Arcadia, la 
Svizzera greca, l’Elide presenta 
non poche analogie con la To- 
scana: divisa dal resto del Pe- 
loponneso da un'importante bar- 
riera montuosa, che oltre a crea. 
re una separazione fisica, aveva 
determinato in passato una ve. 
Ta frontiera spirituale, essa si 


Alla Galleria d’arte di Manchester sono stati recentemente messi a disposizione dei visitatori 
degli speciali apparecchi che forniscono informazioni registrate su nastro sulle opere esposte 


UNA DELLE REGIONI PIU' 


Ancora avvolte nell'oblio 
le suggestive bellezze dell’Elide 


Nell’età classica toccò il massimo dello splendore e ne fanno fede 
le ricche vestigia di Olimpia e le rovine delle sue famose città 


"NESSUN OSTACOLO DI TRADIZIONI O DI COSTUME 


DONNE DI AVANGUARDIA 


LE CITTADINE DI ISRAELE 


Da 


Si sentono del tutto uguali agli uomini nei diritti e nei doveri 
Un paese di avvenire per quello che rappresenta la sua gente 


DAÈ NOSTRO INVIATO 
"Tel Aviv, ottobre 

«L’anormale diventa normale. 
Ecco Israele — disse il profes- 
sor Hareli, magro e adunco 
come un gancio dritto. — Tut- 
to quel che vede, la costruzio- 
ne del paese, il deserto, la mon- 
tagna coltivata, l’acqua di ma- 
re potabile — continuò — è nor. 
male routine. Qui lo sforzo per 
costruire un paese decente per 
viverci, è antieconomico. Ma 
è uno sforzo ideale. Nessuno 
conta la fatica, le spese. Per 
noi è casa nostra). 

Eravamo a casa del profes- 
sor Hareli, un letteràto ebreo 
rientrato. dalla Polonia prima 
dell'ultima guerra. Abitava con 
sua moglie, di origine jrance- 
se, e con l’unico figlio, al ter- 
zo piano di una palazzina co- 
struita in stile balneare anoni- 
mo, tra il centro e il mare di 
Tel Aviv, città che in cinquan- 
l’anni di vita tumultuosa e in- 
daffarata ha avuto tempo di 
costruirsì funzionalmente, ma 
non esteticamente. 

«Vuol sapere cos'è una fami- 
glia israeliana, l’unità della no- 
stra società? — riprese Hareli, 
metà în italiano e metà in 
francese, piantandomi i suoi 
occhi chiari addosso. — Ma noi 
siamo una famiglia atipica. Ma 
quale non lo è in Israele? Sì, 
i sabra, gli ebrei che hanno 
vissuto sempre qui, ma gli 
altri...?». 


Libertà per tutti 


Dialogava con se stesso; îr- 
ruente e gentile. Era difficile 
contenerlo, chieder qualcosa a 
sua moglie, che era la prima 
avvocatessa d'Israele, direttrice 
di una rivista. Era per leì che 
ero venuto. Ogni tantò il pro- 
fessore declamava in latino, lo 
aveva studiato în un seminario, 
da buon filologo. Gli piacevano 
gli assiomi ed era veramente 
interessato a darmi notizie sul 
suo paese, unendole con eclei- 
tiche intuizioni, che a volte mi 
sfuggivano del tutto. 

«Qui tutti amano la musica. 
Conservatori, festival filarmoni- 
ci, famose orchestre straniere 
— disse Hareli. — E’ una vera 
passione, come l’altra degli 


israeliani, l’archeologia. Ma non 
esiste ancora una musica no- 
stra, sintesi sionista di Oriente 
e Occidente. Mio figlio, l'ha vi- 


sto? Scarmigliato, diciotto an- 
ni, pieno di vita, ebbene per lui 
c'è solo Bach. Io non ne capìi- 
sco niente. Lui ama la Passione 
secondo San Matteo e io l’Ave 
Maria di Schubert. Ecco la dif- 
ferenza. Ma per me c’è anche 
Donatello, Michelangelo e Pe- 
trarca», e strizzò l’occhio fur- 
besco. î 

Si fermò un attimo, ondeggiò 
il capo affermativamente e con- 
tinuò: «C'è libertà per tutti qui. 
Ci sono più di 100 moschee ‘e 
200 chiese, anche se le sinago- 
ghe sono più di 3000. L'odio con 
glì arabì è una malattia storica 
che va svanendo, tenuta su, da 
parte araba, da capipopolo ja- 
natici e insicuri. In Israele ci 
sono 160 mila arabi, grassi e 
ben vestiti come non se ne ve- 
dono in tutto l'Oriente. C'è mol- 
to deserto e è rifornimenti ali- 
mentari costano. Così gli arabi, 
contadini e pastori, guadagnano 
bene. E ‘non sono î soli. Gli 
stranierì che investono qui, se 
sì fidano di noi e del nostro av- 
venire — e “Hareli allungò il. 
collo in avanti sogghignando 
leggermente — hanno magnifi- 
che occasioni. Ci sono già più 
di 1000 investimenti per 200 mi- 
lioni di dollari. Danno anche 
il 9 per cento, e si esportano i 
redditi. Dobbiamo far germo- 
gliare e proseguire la vita in 
tutti è modi, se vogliamo, so- 
pravvivere. Facciamo concor- 
renza ad Amsterdam, coi dia- 
manti lavorati. Anche i paesi 
arabi comprano da noi: medi 
cinali. E in Italia sa cosa espor- 
tiamo? Arance! Ma lasciamo 
stare queste storie, altrimenti 
mi accusa di propaganda. Ci 
son tante cose che ci mancano. 
Un’arte, un'architettura nostra, 
moderna. In ciò siamo impre- 
gnati dallo spirito dei paesi da 
dove veniamo. Ci vuol tempo. 
E ci manca un’altra cosa, più 
importante, l’acqua». 

Ogni tanto la signora Hareli 
interveniva con chiarezza. Era 
‘una donna decisa, ancora gio- 
vane, appena tinta, molto fem- 
minile nei modi. Aveva dei 
grandi occhi carichi, un po’ in- 
vadenti. Viaggiava spesso. La 
sua meta preferita era New 
York. Più attaccata del marito 
al mondo occidentale, mi era 
stata indicata come profonda 
conoscitrice della vita familia- 
re e jemminile di Israele. 

«Lasci stare l’esercito femmi- 


Tel Aviv; un'esercitazione di 


ragazze che appartengono ad un reparto dell’esercito israeliano 


nile — rispose a una mia pri- 
ma. classica domanda — c'è 
molto d'altro, più vero, dure- 
vole, intimo. Le donne vengono 
da paesi diversissimi e più de- 
gli uomini hanno mantenuto lo 
spirito femminile del paese do- 
ve sono nate. Le ragazze sono 
spesso romantiche, ma non a 
lungo. Si sentono uguali agli 
uomini, come diritti, doveri e 
specialmente come importanza. 
Abbiamo una popolazione d’a- 
vanguardia nell’evoluzione fem- 
minile. E° uno dei vantaggi del- 
la nazione nuova: pochi osta- 
colì di costume. Anche le 80 
mila arabe d'Israele sono don- 
ne d'avanguardia, Sono state le 
prime arabe. a votare. Un quar= 
to della popolazione d'Israele 
vive in campagna, nelle fatto- 
rie collettive e private. Quì la 
famiglia esiste poco come uni- 
tà quotidiana, perchè la vita è 
collettiva, în particolare lavo- 
ro, guadagni e cura dell’infan- 
zia. Ma sono famiglie più sal- 
de. C'è solo V1 per cento dei 
divorzi. Un terzo della popola: 
zione d'Israele, circa 700 mila 
persone, vive invece nelle ire 
città grandi, Gerusalemme; Tel 
Aviv e Haifa. In città è divor- 
zi aumentano: il 18 per cento». 


Gioventù inquieta 


«In città abbiamo gli stessi 
‘problemi vostri — riprese il 
professore che da troppo tem- 
po stava silenzioso. — La vita 
che costa, la fretta urbana, la 
gioveniù confusa e diffidente. 
La chiamiamo la generazione 
dell’espresso, il vostro: caffè, 
che quì tutti bevono. La vita 
rurale è invece più a posto, ci- 
vile, collettiva o militare che 
sia. E° più forte, entusiasta. 
C’è più dedizione, è una cosa 
visibile, piena di successi e di 
sforzi anche errati, ma sani, 
netti, ricuperabili. Lo sì vede 
nei famosi Kkibuzzin, le coope- 
tative agricole, e lo sì vede nel- 
le superstiti famiglie patriar- 
cali. Quì si annulla il nostro 
individualismo, perchè, mi cre- 
da, fra tre israeliani ci sono 
sempre quattro opinioni politi- 
che», e il professore spalancò 
gli occhi per far marcare la 
sua iperbole. 

Harelì aveva una cinquanti- 
na d'anni. Credeva nella fun- 
zione della sua religione, come 
cemento nella formazione del 
suo paese. Era una religione 
intensa, ma che lasciava goder 
la vita, senza ipocrisie, senza 
problemi crescìuti troppo per 
poter essere risolti in breve, 
decisamente. Hareli credeva ai 
professori che si erano messi 
@ fare i contadini e credeva 
anche che Israele tra qualche 
anno, cessato lo sforzo costrut- 
tivo, sarebbe diventato ‘un 
paese come tanti altri, solo 
un po’ troppo occidentale per 
l’Oriente. 

Aveva ragione per i cosiddet- 
ti professori-contadini. Pochis- 
simi rinunciano, alla nuova vi- 
ta, benchè si creda il contra. 
rio. Ma non aveva ragione per 
Israele, paese qualsiasi. Non lo 
sarà mai. Sarà un paese guida, 
limite, antitesi, un paese da 
amare o da temere seriamente, 
ma mon sarà mai un paese 
qualsiasi. Storia, tragedie, lot- 
te, e il suo spirito fertile, îso- 
lato e adattabile, tutto è uni- 
co, originale. 

«Ora la RAU sì sfascia. — 
disse la signora Hareli — Ma- 
dame Meir, il nostro Ministro 
degli Esteri, inviterà all'ONU 
gli Stati arabi a trattare direi- 
tamente con Israele il proble- 
ma dei rifugiati arabi. L'Italia 
viene a giocare al calcio e fa 
scoperte archeologiche in Israe- 
le: dopo la firma di Ponzio Pi- 


lato è la volta del palazzo del 
Re Lebbroso a Gerusalemme. 
I presidenti delle nuove nazio- 
ni africane vengono uno dopo 
l’altro în visita ufficiale da noi. 
E a Gerusalemme sì conclude 
il festival internazionale del 
quiz biblico. Relazioni di im- 
portanza ben diversa, ma rela- 
‘rioni internazionali, vita. E’ il 
fiusso del mondo che passa di 
qui. E? quel che vogliamo, quel 
che ci serve per vivere». 

Tacque. Aveva poco tempo, 
doveva andare in redazione e 
passare anche in tribunale. Gli 
interventi oratori del marito 
servivano a farle risparmiare 
un. po’ di tempo; In questi in- 
tervalli ‘sì alzava ‘e andava a 
far” qualcosa, ‘senza. fretta, ma 
senza pause, fumando continua- 
‘mente. 

«Eichmann. Mi creda — ri 
prese il professor Hareli a una 
mia domanda — è stato neces- 
sario. Un processo-show, sì, 
ma sì ‘tende a dimenticare 
troppo. facilmente, per pigri 
zia e comodità. Al di sopra 
della forma, dell’estetica delle 
leggi, c'è una realtà umana che 
bisogna aver il coraggio di ri- 
cordare. Come finirà? Ma? Un 
verdetto di morte e poi un at- 
to di clemenza, jorse sarebbe 
la cosa migliore». 

Era una famiglia dì Israele 
del 1961, l’anno 5722 del calen- 
dario biblico, date entrambe 
riportate quotidianamente sui 
giornali. Sorprendente e disin. 
volta, gentile, inflessibile e col- 
ta, questa famiglia era una del- 
le unità tipiche di un popolo 
sbattuto fuori casa almeno 
quattro volte in quattro mil- 
lenni e sempre tornato a casa, 
conservatosi in mezzo alle raz- 
ze più diverse. E’ un popolo 
senza i ceti bassi, fondamen- 
tali, ma pieno di ranghi elevati, 
degradati funzionalmente, con 
la loro intelligenza, la loro pre- 
parazione, a fare i mestieri 
minori. 

Ma non erano le condizioni 
materiali quelle che ne faceva- 
no un mondo" diverso dal no- 
stro. Era lo spirito vivido, dui- 
tile e positivo, razionalmente 
comprensibile, ma intimamente 
lontano dalla nostra sensibilità 
casalinga, borghese, contadina 
od operaia che sia. Non era il 
passato tragico, o il presente 
eroico e industrioso a farne un 
ambiente diverso, seppur appa- 
rentemente simile. Era il gu- 
sto interiore, la verità senza 
pregiudizi, la mancanza di spi- 
nosità verso è nemici atroci, la 
assenza di lamentele, l'orgoglio 
lieve e tenace, la mancanza 
di sentimentalismo, l’impazien- 
za per certì piccoli rilievi nel- 
le discussioni, il desiderio di 
fratellanza, di contatti esterni 
pacifici. Ù 

«Tranne i luoghi sacri, il de- 
serto e il Mar Morto, non è 
bello il vostro paese — dissi 
ai miei ospiti. — Ma è eniu- 
siasmante». 

«E un paese d’avvenire — 
mi rispose la signora — non 
per quel che c’è nella terra, 
ma per quel che c’è negli uo- 
mini». Sorrise per congedarsi: 
«Ma ora devo andare. Torni a 
trovarci. La nostra casa è sem- 
pre aperta. Non è un modo di 
dire». 

Cî avviammo all’ingresso. La 
signora mi mostrò una’ piccola 
scultura in legno, tozza e sfi- 
nata in alto, un uccello dalle 
ali protese in su, în atto di 
spiccar il volo. 

«E? come la Nike di Samotra- 
cia, il simbolo della libertà vit- 
toriosa — disse la donna. — 
Mio marito e io la guardiamo 
sempre, ogni giorno». 


- Stanis Nievo 


inserisce come un triangolo fra 
l’Achea che la delimita a Nord 
e la Messenia che la .cinge a 
Sud. Mentre le coste orientali 
del Peloponneso fasciano con i 
loro promontori aguzzi un ari. 
do tavolato di rocce, nell’Elide 
una fuga armonica di colline 
boscose degrada dall’Arcadia 
verso la piana alluvionale, per 
spegnersi in una costa piatta e 
sabbiosa interrotta da un uni. 
co golfo naturale: la baia di 
‘Katakolon dalla. quale salparo- 
mo gli Arcadi per fondare le co- 
lonie della Sicilia. 

Il paesaggio ha. qui un rilie- 
vo fermo e ben disegnato, men- 
tre i colori hanno quella lumi- 
nosità diretta e limpida tipica 
dei paesi mediterranei. Alla tra- 
gicità dei contorni della Laco- 
nia, si oppone su questo versan- 
te ionico una mollezza di linee 
che anche in antichità doveva 


‘indurre agli ozi più che alle guer- 


re o ai drammi, Non per nulla 
Xenofonte aveva scelto per esi- 
lio le verdi colline della Trifilia! 
'L’Elide dunque è una terra lan- 
guida, se vogliamo un po’ ar- 
‘cadica, nel significato erroneo 
attribuito a questa parola dai 
vari Poussin e Boucher, che nei 
loro quadri ricrearono un’Arca- 
dia immaginaria, per nulla cor- 
rispondente alla realtà. Pini ma- 
rittimi, cipressi, platani e olivi 
sono il manto di questa terra 
generosa, che già all’epoca di 
Pausania era considerata fra le 
più ricche di Grecia. Gli aetoli, 
che per primi popolarono la re- 
gione, erano dei sedentari. Sor- 
di all’appello del mare (furono 
infatti fra i soli greci a non fon- 
dare delle colonie), erano egual- 
mente negati al commercio (co- 
‘sa rara invero per dei greci). 
Nè la politica, nè le lotte na- 
zionali, ebbero mai il potere di 
allontanarli dai loro campi. E 
se non ci fosse stato di mezzo 
il prestigio, anche le guerre fra 
Elis (l’antica capitale) e Pisa, 
per il controllo delle Olimpia- 
di, sarebbero state facilmente 
evitate. 

Mentre Dori e compagni an- 
davano a zonzo per il Mediter- 


raneo, l’Elide, grazie ai nascen- |Sl 


ti giochi olimpici, veniva trasfor- 
mata in una terra santa protet- 
ta da una pace divina. Una spe- 
cie di Svizzera e Stato del Va- 
ticano, uniti insieme. Di questa 
neutralità raramente violata, be- 
neficiarono tutte le città della 
regione, che prosperarono in un 
clima di distensione. Fu soprat- 
tutto in età classica che l’Elide 
toccava il massimo splendore 
e potenza. Ne sono testimonian- 
za le ricche vestigia di Olim- 
Dia, il magnifico tempio di Bas- 
sae, le rovine della città di Elis 
di Samikon, di ‘Katakolon ‘e 
‘Babae. 

Ma le esplorazioni archeologi: 
che iniziate'e mai ‘portate a ter: 
mine in molte di queste locali- 
tà non hanno certo contribuito 
a rivalutare tutti questi siti sto- 
rici, che rimangono tutt'ora av- 
volti nell'oblio, Eppure non v'è 


Giovedì, 19 ottobre 1961 


_INTERESSANTI DELLA GRECIA 


visione più poetica di quella 
del tempio di Bassae che si in- 
nalza con le sue fragili colon- 
ne sotto cieli immensi: appa- 
Tizione misteriosa e irreale de. 
stinata quasi a dileguarsi in un 
soffio, come le nuvole, che il 
vento, signore di queste mon. 
tagne, spinge verso la valle sot- 
tostante. E v'è forse nota più 
pittoresca di quelle cittadine 
che si chiudono in una super- 
ba solitudine lontano dalle stra- 
de maestre? O di quelle acro- 
‘poli, dove mura ancora intatte 
circondano solo vuoto e silenzio? 

Non solo le vestigia d’epoca 
classica sono trascurate, ma an- 
che le numerose testimonianze, 
d’arte bizantina, sparse nella 
regione. L’Elide franca, merita 
poi un capitolo a parte. Un in- 
spiegabile disinteresse avvolge 
tutto questo periodo che fu in- 
vece uno dei più interessanti 
del medio evo greco, Anche se 
le condizioni di vita della Mo- 
rea, lamentevoli prima della ve- 
nuta dei Franchi, non fossero 
‘migliorate granchè dopo la lo- 
ro conquista, a questi conqui- 
statori va almeno il merito di 
aver fatto rientrare la Grecia 
nella storia, dalla quale era usci- 
ta qualche secolo prima. Con 
ciò non si vuol negare che l’in- 
vasione franca rappresenti per 
la storia della Grecia una del 
le pagine più oscure (quasi 
quanto quella della dominazio- 
ne turca). Infatti, francesi, ca- 
talani e veneziani, usando del 
suolo greco per le loro dispute, 
non fecero che accrescere le 
mire espansionistiche degli otto- 
mani, ai quali la Grecia si pre- 
sentò come un frutto maturo 
da cogliere senza fatica. 

Se dunque in teoria si devo- 
no condannare î motivi che in- 
dussero gli occidentali alla con- 
quista dell’impero orientale, ciò 
non di meno bisogna riconosce- 
Te ai Franchi il merito di aver 
infuso in un organismo oramai 
decadente un rinnovato influsso 
vitale. L'impero. d’Oriente, nel- 
là crisi e anarchia in cui si di- 
batteva all’inizio del XIII seco- 
lo, non disponeva più dell’ener- 
ia necessaria.a una totale rior- 
ganizzazione interna. Il rinno- 
vamento non poteva venire che 
per mezzo di una conquista 
straniera, Malgrado tutto ciò è 
significativo «il fatto che se i 
conquistatori non trovarono in 
Morea una opposizione d'armi, 
con l’andar del tempo subirono 
‘una sconfitta di costume e di 
cultura. È 

Contrariamente ai normanni, 
che dopo la conquista dell’In- 
ghilterra continuarono a rappre- 
sentare la classe dominante del 
paese, in Morea i franchi non 
‘poterono sottrarsi al destino di 
‘assimilazione. Infatti dopo me. 


‘fino di due secoli, i grandi feu- 


‘datari della. Morea, quali i ba- 
Toni di Caritena e Passava spa. 
rivano dalla scena politica, 
Nella sua prima fase, la con- 
quista franca diede alla Morea 
‘una certa prosperità: la corte 


‘Henry Barnard Safford - La don- 
na sana - Longanesi; pag. 336, li- 
te 1500. — Henry Barnard Safford, 
‘professore di ginecologia al Metro- 
politan Hospital di New York, che 
con la pubblicazione del suo primo 
libro «Mi dica dottore» sì è guada- 
gnato la fiducia e la stima di mi- 
lioni di lettrici, ha scritto questo 
nuovo libro «La donna sana» af. 
frontando con più matura esperien- 


za e maggiore profondità quei pro- 
blemi che come professionista \gli 
stanno più a cuore. «La donna 
sana» esplora infatti i problemi più 
intimi e segreti della donna, non 
come un qualsiasi manuale zeppo 
di termini incomprensibili e defini 
zioni difficili, ma con l'affabile tono 
di una conversazione tra medico e 
clienti. L’autore ha trascelto dalle 
‘cartelle cliniche raccolte durante 
la sua lunga esperienza, i casi più 
interessanti che rappresentano una 
vasta gamma di argomenti concer- 
nenti la medicina, la chirurgia e 
persino la psicologia e illustrano le 
malattie più tipiche che possono 
colpire le donne in diverse età, Il 
lettore assiste come testimone diret- 
to ai dialoghi che avvengono nello 
studio, tra medico. e pazienti, e 
spiegano le origini dei loro disturbi 
e dei mezzi atti a prevenirli e a 
combatterli fino alla completa gua- 
rigione; potrà quindi nel corso di 
una lettura breve e divertente ra- 
dunare un tale bagaglio di nozioni 
e consigli che presto o tardi si 
dimostreranno utili. 


© È 

James Norman - Buio sulla Spa- 
gna - Club degli Editori; pag. 325, 
lire 1500, — Marzo 1939: la guerra 
di Spagna volge al termine. Siamo 
alle ultime battute, con nulla o ben 
poco da salvare. Ma cosa significa, 
cosa ha significato quella guerra 
per i milioni di individui che diret- 
tamente o indirettamente vi hanno 
preso parte? Il succo di questo ro- 
manzo è proprio qui, nel darci le 
due' facce di essa: il modo in cui 
si introduce nella vicenda di tutto 
un popolo e ìl modo in cui si riflet- 
te su ognuno dei destini indivi 
duali, sulla gente che vi si è tro- 
vata dentro. Tutto continua? Tutto 
è finito? L’uomo spagnolo, pur 
dentro al cataclisma, sì sforza di 
esercitare i suoî diritti naturali. 
Amore, legami familiari, interessi 
personali sussistono; solo che sussi- 
stono senza più un fine preciso, 
come ‘pura vitalità. C'è il tipico in- 
tellettuale spagnolo conteso dalle 
due parti in lotta e che continua a 
«pensare» nonostante tutto; c'è il 
giornalista straniero che partecipa 
alla lotta solo per evadere dalla pri. 
gionia dei suoi legami familiari; c'è 
l'ufficiale che lavora per la «quinta 
colonna» franchista nell’esercito re- 
pubblicano; c'è la donna impegnata. 
all'ultimo sangue a servizio del 
«partito». E la ragazza sperduta die- 
tro le linee, il contrabbandiere in- 
ternazionale coinvolto a suo modo 
mel conflitto... Una folla di gente, 
infine — intemnazionalisti, doppio- 
giochisti, uomini di fede, uomini 
di paglia, aristocratici, popolani, 
ecc. — tutta presa nello sforzo di 
sopravvivere. Gente che ha assag- 


Libri ricevuti 


giato il sangue, che si è visti fucì- 
lare i figli, che è passata per bru- 
talità di ogni tipo. E’ la guerra. A 
Madrid, a Valencia, ad Aranjuez o 
dove che sia: non fa differenza. 
Tutti dentro al ciclone. Il tragico 
quotidiano cui i personaggi sono 
costretti, però, non vieta loro, da 
buoni spagnoli, di meditare, di di- 
scutere, di vivere ciascuno a suo 
modo, di «pensare». E questo, di 
«darci insieme coi fatti tragici, pas- 
sionali, politici, anche la riflessio- 
ne, ai diversi livelli in cui si mani- 
festa, è senza dubbio un altro me- 
rito, tra i più apprezzabili del ro- 
‘manzo, che riesce perfettamente a 
collocare, su uno sfondo in perpe- 
tuo e convulso movimento, una tra- 
ma varia, avvincente, drammatica. 


(e) 


Silvano Incitti “ Canti per Levia 
- Ed. del Cavalluccio; lire 300, 


di Villarduino divenne un cen- 
tro di cavalleria al quale affilui- 
tono nobili di tutte le provin. 
ce francesi; contemporaneamen- 
te vi fu una fioritura artistica 
e letteraria, mentre nel paese 
ferveva con rinnovato ardore la 
attività edilizia, Sono di questo 
periodo chiese, monasteri e for- 
tezze che abbellirono la capita. 
le del principato franco di Vil. 
larduino, Andreville, oggi An- 
dravida, (solo il nome resta a 
testimonianza delle glorie pas- 
sate) aveva come porto Claren- 
za. mentre le due fortezze di 
‘Beauvoir e: Clermont costituiva- 
no i baluardi di difesa del prin- 
cipato. 

E’ penoso constatare che men. 
tre la Grecia concentra tutti i 
suoi sforzi nel tentativo di sal- 
vaguardare il patrimonio celas- 
sico, nulla viene fatto per evi 
tare la totale distruzione di que- 
sti monumenti importantissimi. 
per la storia del medioevo, 

Nell’architettura, il castello di 
Clermont (denominato più tardi 
dai veneziani Castel Tornese) ri. 
corda lo stile delle fortezze fran- 
cesi del XII secolo. Ma se le 
finestre ogivali e le volte a tam- 
buro e i caminetti sono di ti. 
‘pica marca occidentale, non si 
può affermare che tutto il ca- 
stello sia di carattere puramen- 
te gotico. Esso appartiene ad 
un’arte di transizione fra il ro- 
manico e il gotico modificato 
da influenze locali. Non manca 
neppure qualche traccia bizan- 
tina e delle sovrastrutture tur- 
che nei bastioni e nelle came- 
Te a cupola. Il castello, costrui- 
to fra il 1220-23, deve la sua na-. 
scita ad una disputa tra Goffre- 
do di Villardhouin e i chierici 
latini del principato di Achea, 
che. sì erano rifiutati -di parte- 
cipare alla guerra contro i gre- 
ci annidati nel forte di Monem- 
vasia (Malvasia). Per vendicar- 
si, Goffredo, senza pensarci due 
volte, procedette alla confisca 
delle loro proprietà usando di 
tali beni per la costruzione del 
‘castello. La scomunica di Papa 
Onorio III non tardò a venire. 
Ma Goffredo, da buon diploma- 
tico qual era, non penò a per- 
suadere il Papa della sua buo. 
na fede, sostenendo che la co- 
struzione della fortezza era de- 
stinata alla causa della Chiesa 
di Roma, Così il Papa non solo 
fu costretto a togliergli la sco- 
munica, ma dovette obbligare 
îl clero a dare a Goffredo una 
mano nella guerra. 

Alla morte di Villardhouin 
(Villarduino) sorgono le prime 
dispute per la successione del 
principato, che coincidono con 
îl declino di tutto il regno fran- 
co di Morea. La storia ci parla 
di una nipote, sposa del duca 
di Burgunda e di una figlia mi 
nore Margherita -che vittima di 
una fazione avversa, finisce i 
suoi verdi giorni nelle umide 
e tetre celle della fortezza. 

I paesani del villaggio vicino 
sostengono vedere ancora nelle 
notti oscure una bianca ombra 
che si aggira sugli spalti del 
castello trascinando delle pesan- 
ti e rumorose catene. Immanca- 
bili leggende, che sono frutto 
della tradizionale immaginazio- 
ne popolana. La fortezza visse 
‘per parecchi. secoli alterne vi- 
cende. Dalle mani di Ferdinando 
di Majorca passò a quelle di 
Luigi di Burgunda e di Carlo 
Tocco conte palatino di Cefalo- 
nia e dell’imperatore bizantino 
Costantino il Paleologo, Con i 
veneziani divenne la capitale 
del distretto fiscale dell’Elide 
e sotto i turchi la residenza del. 
le guarnigioni. 

Da allora i suoi cortili sono il 
‘pascolo dei greggi del vicino 
villaggio e il ricovero invernale 
delle rondini che fanno il nido 
nelle feritoie delle sue mura. 
Se non si procede al restauro 
di questo insigne monumento, 
fra una decina d'anni a ricor- 
dare la sua esistenza non re- 
sterà che qualche pietra sparsa 
per la collina. E allora al fan- 
tasma della bella Margherita 
non resterà che trasferirsi al- 


trove! 
Lilian di Demetrio 


siate felici pieni di fascino 


e di successo 


salvaguardate in tempo la vostra capigliatura 
con Bipantol, la medicina dei capelli. 
Bipantol è l’unico prodotto a base di 
Inositamina e Pantamitol: i più efficaci 
aminoacidi, vitamine e sali minerali 

pet la vita e la bellezza dei capelli. 

In vendita nelle Farmacie; Profumerie, Parrucchieri, 


Bipant 


la.medicina dei capelli 


Detti 
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PERLA CETTA 


CONCLUSI 1 COLLOQUI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Nuova positiva evoluzione 
dei traffici con la Cecoslovacchia 


Maturato il preliminare di una convenzione che prevede 
una maggiorazione in transiti e trasporti di 100 mila tonn. 


Si sono conclusi ieri i collo- 
qui in corso da alcuni giorni 
tra il. vicedirettore generale 
della Cehofracht di Praga dott. 
Frantisek Fiala e gli esponenti 
della Camera di commercio e 
dell’azienda portuale dei Ma- 
gazzini ‘Generali ai fini di rag- 
giungere un ulteriore migliora» 
mento nei traffici cecoslovacchi 
attraverso il porto di Trieste. 
Alle riunioni. presiedute dal 
dott.. Caidassi hanno parteci- 
pato il presidente dei Mazazzi- 
ni Generali avv. Tanasco con il 
direttore: generale dott. Bernar- 
di, il delegato della Cehofracht 
di Trieste avv. Skorpik e fun- 
zionari camerali. E' maturato 
così un preliminare di una con- 
venzione fra l'Azienda portuale 
dei Magazzini Generali e la 
Cehofracht di Praga per cui 
sarà possibile-un rafforzamen- 
to dei transiti di trasporti da e 
per la Cecoslovacchia con una 
‘maggiorazione sugli accordi del 
febbraio scorso di circa 100.000 
tonnellate. Sono previsti altri 
incontri a Praga ove una dele- 
gazione triestina si recherà ver- 
so la prima quindicina dell’an- 
no nuovo per il perfezionamen- 
to dei futuri rapporti di lavoro. 

Il perfezionamento dell’accor- 
do commerciale da due anni in 
atto fra l’Azienda portuale trie- 
stina e l’Istituto dei trasporti 
cecoslovacco non potrà che es- 
sere accolto con soddisfazione 
negli ambienti economici trie- 
stini. Viene infatti assicurato 
per il nostro porio un movi 
mento commerciale da e per la 
Cecoslovacchia di circa 350 mila 
tonnellate annue di merce: il 
che rappresenta un.carico con- 
siderevole, specie se si tiene 
conto. della. particolare natura 
di queste merci, che sono per 
la maggior parte costituite da 
quello che si dice «collettame»: 
si tratta cioè di merci che ri 
chiedono. una complessa mani- 
polazione da parte degli opera- 
tori portuali, - e. comportano 
quindi un considerevole carico 
di lavoro. Ove si consideri poi 
che due anni fa il movimento 
commerciale cecoslovacco attra- 
verso il nostro porto era prati 
camente irrilevante, e che le 
prospettive per un suo ulteriore 
aumento sono piuttosto concre- 
te, sì rileva nella sua giusta: 
dimensione l’utilità ‘dell’azione 
che la locale Camera di com- 
mercio ‘ha svolto per incremen- 
tare i traffici portuali. 

‘Sempre sul fronte. commer- 
ciale, da segnalare l'aumento 
registrato lo scorso mese nel 
porto: in settembre sono state 
infatti manipolate 427.546 ton- 
nellate di merce, di cui 334.275 
in sbarchi, 93.271 in imbarchi 
(da segnalare che nel settem- 
‘bre dello scorso anno il movi- 
mento portuale era stato di 
383.188 tonnellate). In leggero 
regresso. rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso è stato 
invece il traffico ferroviario, 
che si è fermato a 226.744 ton- 
mellate, contro. le 243.987 del 
settembre 1960. 

Nei primi nove mesi di que- 
st'anno il movimento maritti- 
mo è stato di tre milioni 774 
‘mila 477 tonnellate, contro tre 
milioni 884 mila 109 tonnellate 
della stesso periodo del 1960. 
Si è quindi registrata una les- 
gera flessione per il traffico 
marittimo, 

Più accentuato invece il re- 
‘gresso del movimento ferrovia 


rio (1.807.935 tonnellate dei pri- 
mi nove mesi del ’61 contro i 
2.004.968 tonnellate del corri. 
spondente periodo dell’anno 


SCOrso). 
——+—__ 


Approvate le richieste 


di undici autolinee 


Nel salone di Palazzo Cor- 
vaja a Taormina, sotto. la pre- 
sidenza del direttore generale 
della. motorizzazione civile ing. 
Carlucci, ‘sono continuati ieri 
i lavori della XIV conferenza 


delle ‘autolinee di 
smo. 

Sono state esaminate, per il 
Compartimento di Trieste, su 
relazione dell'ing. Vitolo. undi- 
ci nuove richieste di autolinee, 
‘di cui 6 annuali e 5 estive. 

Le linee sono state tutte ap- 
provate per un totale di 2.168 
chilometri di rete, equivalenti 
2 112.484 autobus chilometro. 

Per il Friuli. e la Venezia 
Giulia, delle 15 linee estive ri. 
chieste, ne sono state accetta. 
te 9 per un totale di 2.273 chi 
lometri. 


gran turi 


LA VERTENZA DEL FELSZEGI DAL DOTT. MAZZA 


Fermi i punti di vista 
stasera altra riunione 


Una importante assemblea alla C.Cd.L. 


Dopo uno sciopero di venti. 
cinque giorni e mezzo e dopo 
vari incontri all'Ufficio del La- 
voro, il problema del cantiere 
navale ‘Felszegi di Muggia è 
stato affrontato iersera perso 
nalmente dal. Commissario ge 
nerale del Governo, dott. Maz- 
za, nel cui ufficio si sono riu- 
niti, presente pure il Vicepre- 
fetto dott. Capon, il presiden- 
te dello stabilimento, ing. Gia- 
comelli, ‘il direttore dell'Ufficio 
del Lavoro dott. Sorrentino, il 
dott. Albanese, ‘direttore della 
Associazione industriale che era 
accompagnato dal funzionario 
della. stessa, dott. Mari, gli 
esponenti sindacali sig, Pin- 
guentini e dott. Fabricci per la 
Camera Confederale del Lavo- 
ro; i signori Semilli e Tominez 
della FIOM-CGIL e tutti i 
membri della commissione 1m- 
terna. 


Il direttore - dell'Ufficio del 
Lavoro ha svolto un’ampia re- 
lazione al dott. Mazza sui mo- 
tivi che avevano provocato la 
manifestazione di protesta al 
lo stabilimento muggesano, il 
lustrando poi i successivi. svi: 
luppi della ‘vertenza stessa, fin 
no. all'ultimo. incontro. avvenue 
to nell'Ufficio da lui. direttoz 
mettendo in luce tutti i tenta 
tivi che erano stati esperiti per 
trovarvi una soluzione positiva 
e pacificatrice. A sua volta il 
dott. Mazza ha chiesto ulterio- 
Ti chiarimenti sia allo stesso 
dott. Sorrentino ‘che alle parti, 
riunite insieme, invitandole ad 
esprimere i propri punti di vi- 
sta, che non si sono comun 
que discostati dalle posizioni 
assunte in precedenza; in con- 
siderazione di ciò il Commis 
sario generale del Governo, ha 
ritenuto opportuno sospendere 
la riunione e rinviarla alle ore 
21 di oggi, 

Il nuovo incontro al Commis: 
sariato a un'ora così insolita 
ha una precisa ragione, che va 
ricercata innanzitutto nella riu 
nione, fissata già in preceden. 
za alle ore 19 odierne, del di- 
rettivo del Sindacato metalmec- 
canici della CCdL per l'elezio- 
ne del segretario e la distribu- 


zione delle cariche; in secon: 
do luogo, e questo fattore ha 
indubbiamente una notevole 
importanza, nella decisione del 
Sindacato democratico di cen- 
vocare per le ore 17 di oggi, 
nella sede della Lega Naziona- 
le di Muggia, i propri iscritti e 
simpatizzanti. Nel corso della 
assemblea, che avrà carattere 
prettamente informativo, Pin- 
guentini e Fabricci prospette- 
ranno agli aderenti alla CCdL, 
dipendenti del Felszegi, le po- 
sizioni del Sindacato e quelle 
dell’azienda, chiedendo inoltre 
agli interessati di pronunciar- 
si su un atteggiamento pos 
sibilista o intransigente, come 
tenuto. finora. Dalla decisione 
dei lavoratori dipenderà molte 
la prosecuzione delle trattative. 


(«Giornalfoto>) 
Piazza Vico: delle due corsie 
& seriso unico, ai lati del mar: 
ciapiede alberato, una è attual. 
mente ‘oggetto di sistemazione, 
l'altra deve forzatamente assor- 
bire ìl traffico nei due sensi. | 
Fra giorni la riapertura al tran- 
sito della via Colonna, farà spo- 
stare lungo di essa il movimen- 
to veicolare in discesa, Sì trat- 
terà di un'altra variazione sul 
‘tema, 


Pulizia di notte 
galleria chiusa 


Durante. i lavori notturni per 
la pulizia della galleria Sandri. 
nelli — lavori che avranno ini- 
zio tra la notte di ‘domenica 22 
e lunedì: 23 corr. e si protrarran- 
no per circa dieci giorni — il 
transito sotto la galleria stessa 
per ogni sorta di veicoli, com- 
‘prese le filovie, resterà interrot- 
to completamente tra le ore 1 e 
le 5 del mattino fino a nuova 
comunicazione che sarà tempesti- 
vamente. data a suo tempo, Il 
passaggio pedonale, dalle ore 23 
all’° e dalle cinque alle sette 
sarà limitato a un solo lato 
della galleria. Dalle ore 1 alle 5 
il transito pedonale sarà interrot- 
to anche nel tratto della galle- 
ria Pondares che fa capo alla 
via del ‘Teatro Romano. 


CAUSA 1 PROGRAMMI DEGLI ISTITUTI. TECNICI 


In agitazione gli studenti 
per la «piccola riforma» 


Hanno scioperato 


quelli del Naufico 


La sifuazione visfa dal Provveditore 


A Trieste si sono avuti solo 
lerì i primi riflessi della rifor-. 
ma dei programmi degli Istitu- 
ti tecnici: un centinaio di stu- 
denti del Nautico ha scioperato, 
cercando di trascinare nell’agi- 
tazione anche colleghi di altre 
scuole, ma con scarso successo. 
Negli altri Istituti tecnici le as- 
senze registrate hanno avuto 
solo. carattere sporadico. 

Un’astensione in massa dalle 
lezioni, a quanto si apprende, 
sarebbe stata programmata per 
lunedì, ma forse già da oggi si 
metteranno in agitazione gli 
studenti del «Volta». 

Gli scioperi studenteschi regi. 


IT biglietto di ‘visita dell’au- 
tunno è stato ieri ‘furioso ma 
non apocalittico come altrove. 
Pioggia violenta, accompagnata 
da lampi e tuoni, con il vertice. 
toccato verso le 15, E l’acqua 
dal cielo (ne .sono stati misu- 
ratì 23 millimetri) è sembrata 
domare il forte sciroccale che 
alzatosi già la notte aveva spaz- 
zato il golfo con possenti on- 
date jrangentesi tutte con alti 
spruzzi lungo la riviera di Bar- 
cola. Fortunatamente niente di 


Anpuntamento con il diluvio 


SAR 


Li 


grave, se non'per è piccoli na- 
tanti sbattuti malamente nei 
potticcioli; e per le macchine 
in transito sulla riviera, în più 
punti seminata di alghe, di le 
gni, e di sassi. 

Peggiore invece, il nubifragio 
mel vicino isontino, dove î cor- 
sì d’acqua rapidamente ingros- 
satisi hanno suggerito immagini 
da alluvione. Glì effetti più 
spettacolari si sono avuti a Go- 
tizia, dove l’Isonzo è diventato 
in breve drammatico protagoni. 


7 
; («Giornalfoto») 
sta. ‘L’imipetuosa’» corrente ha 
fatto crollare la passerella lun- 
ga 260 metri che collega per il 
traffico pedonale i rioni di 
Straccis e Piedimonte. Verso le 
14 ha ceduto un pilone ed è ac- 
caduto  l’irreparabile. Nessun 
danno però alle persone, poichè 
il passaggio era’ stato tempesti- 
ivamente chiuso. 


Nelle foto: la via Carducci tra 


piazza Oberdan e via Fabio Severo. 


durante il diluvio del pomeriggio, 
e la passerella crollata a Gorizia. 


strati nei giorni scorsi in molte 
grandi città riflettono il disa- 
gio avvertito per le conseguen- 
ze di una circolare ministeriale, 
che muta programmi ed orari 
di studio. Una premessa va fat- 
ta subito: gli studenti non pro- 
testano per i principi che hanno 
ispirato questa piccola riforma. 

Quello che lascia perplessi un 
po' tutti è il tempo di attuazio» 
ne della riforma: la circolare 
ministeriale è giunta infatti ad 
anna scolastico già iniziato, & 
libri già acquistati. E porta una 


incoerenza di rilievo, dove si 


dice di non mutare testi anche 
là dove cambiano le ripartizioni 
e le dimensioni delle materie. 
«Se dobbiamo studiare secondo 
i programmi riformati, dicevano 
deri gli studenti-scioperanti, dob. 
biamo anche cambiare i libri». 

<Abbiamo fatto e faremo tut: 
to il possibile, ci ha detto ieri 
il Provveditore agli studi, prof. 
Pugliarello, per alleviare al 
massimo il disagio derivante 
dalla riforma, e per il 95 pet 
cento la situazione è normale: 
le modifiche, in sostanza, non 
sono troppo sensibili». 

A quanto risulta, i presidi sa- 
Tebbero decisi «ad applicare al- 
la lettera il regolamento scola- 
stico» per gli alunni che inten- 
dessero assentarsi dalla scuola 
Per qualsiasi motivo ‘ingiustifi- 
cato». Gli scioperi per il disagio 
della riforma, ovviamente, 


i vanno inseriti in questa cate- 


goria di motivazioni, In tal sen- 
so sarebbero state infatti im- 
partite alcune direttive, . pur 
avendo i presidi ed i consigli 
di classe facoltà di agire secon- 
do le proprie larghe autonomie, 
Tl prof. Pugliarello ha inoltre 
fatto osservare ieri come, gli 
studenti abbiano a propria di- 
sposizione mezzi che vanno al 
di là dello sciopero per manife- 
stare. le proprie esigenze, quali 
la ‘presentazione di mozioni'ai 
presidi ed ai Provveditori, co- 
me è avvenuto in altré città. 


CALENDARIETTO 


Te, temperatura massima 17,7, 
mi 18,4; umidità 90 per cento; 
pressione mb. 988,9 stazionaria ir- 
regolare; temperatura del’ mare 
19,4; vento km. 13 da S-E; piog- 
gia nelie ultime 24 ore mm, 23,3. 

Oggi: Santa Laura, Il sole sor- 
ge alle 6.26, tramonta alle 17.18. 
‘La luna nasce alle 15.06, tramonta 
domani all'1,51, î 

Marce - OGGI: alta alle 6.42, 
cem. 25 e alle 18,30; cm. 20 sopra 
il LL m.; bassa alle 12.55, cm. 20 
sotto il l m, DOMANI: elta alle 
7.16, cm. 44 sopra il lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, vie Cavana 11; Al Galeno 
via San Cilino 36; Alla Minerva, 
‘piazza San ‘irancesco 1; Ravasini, 
‘piazza della Libertà 6; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10, Turno «Lloyd Triestino»: 1 ma. 
rinaio, turno 322, Turno «Genera: 
le»: 1 marinaio conferma 3541; 1 
giovane coperta, turno 1509; 1 moz- 
zo, precedenza, 4680, 


Visita al dott. Mazza 


del Corpo consolare 


I membri del Corpo consola; 
to accreditati nella nostra cit- 
tà sono stati ricevuti ieri alle 
12.30 nei saloni della Prefettu- 
ra, per la visita ufficiale di pre- 
sentazione al Commissario ge- 
nerale del Governo, dott. Maz: 
za. I diplomatici sono stati pre- 
sentati al dott. Mazza dall’avv. 
Gerin, dell’Ufficio di collega- 
mento con il Ministero degli 
Esteri. Al termine della ceri 
monia è stato offerto un ver. 
mouth d’onore, nel corso del 
quale il Commissario generale 
del Governo si è cordialmente 
intrattenuto con gli ospiti. 

nn de 


Ripresa dei lavori 
al Consiglio provinciale 


‘La ripresa dei lavori del Con- 
siglio provinciale, già fissata 
per lunedì prossimo, è stata 
spostata a martedì, sempre con 
inizio alle ore 18. L'ordine del 
giorno , originario è, rimasto 
pressochè inalterato, poichè ad 
esso sono stati aggiunti solo 
quattro punti, di cui due da 
trattarsi in sede segreta. 


DISAGI PER. AUTOMOBILISTI E PEDONI 


LA CONGIURA DEL MALTEMPO 
NEGLI URGENTI LAVORI STRADALI 


E’ il turno in questi giorni delle piazze Sansovino e Vico 
terremotate specialmente per l'intenso transito dei veicoli 


La lunga estate è finita e le 
giornate di sole, così favorevoli 
per l'esecuzione di lavori stra- 
dali, sono ormai lontane, specie 
con la. pioggia di ieri. Piove, e 
i lavori nelle strade forzatamen- 
te ristagnano. E’ giunta per es- 
si la stagione brutta, ma le con- 
seguenze siamo purtroppo tutti 
noi a sopportarle, giacchè ogni 
giorno di pioggia ritarda l’ulti- 
mazione dei lavori, annullando 
magari il vantaggio acquisito 
dalle imprese appaltatrici nel- 
l'estate. 

Cantieri di lavori in città ce 


ne sono parecchi in questo pe- 
Tiodo. Il Comune sta facendo 
uno sforzo notevole per siste- 
mare le arterie cittadine, e la 
‘Ripartizione lavori pubblici, se- 
zione strade,.si trova impegna- 


ta a fondo nella direzione di 
tali opere. I cittadini spesso di- 
menticano la portata finanzia- 
tia di tale impegno, badando 
solo ai disagi che ad essi forza- 
tamente derivano; è comprensi- 
bile, giacchè percorrere strade 
ben sistemate:è un diritto, men- 
tre affrontare gli sconquassi 
‘che i lavori comportano è sem- 
pre una grossa seccatura, Ma 
'si tratta di fastidi inevitabili, 
‘anche se riducibili, Il coordina» 
mento dei lavori, attraverso un 
programma ‘formulato dai vari 
enti impegnati nei servizi inte- 
ressati dai lavori stradali (Ace- 
gat, Comune, Telve) dovrebbe 
essere presupposto fondamen- 
tale nell’apprestamento dei la- 
vori, di sistemazione generale 
delle strade. Ma quando anche 
ciò avvenga, non tutto riesce a 
scorrere facilmente, proprio per- 
chè c'è una dipendenza fra un 
servizio e l’altro, per cui un la- 
voro non può essere fatto prima 
che l’altro sia stato portato a 
termine. Ed è proprio questa la 
ragione principale per cui i la- 


.|vori stradali durano sempre di 


più di quello che sarebbe neces- 
sario. ‘ 


Veniamo addesso al comples- 
so di lavori che sono accentra- 
ta nella zona di piazza «del San- 
sovino e di piazza Vico. Una 
considerazione: generale da far- 
si subito è che per tale zona, 
nonostante la limitatezza della 
superficie adatta al transito 
dei veicoli, è venuto ad adden- 
sarsi in questi ultimi tempi un 
eccezionale traffico. Esso è ‘ac- 
cresciuto a causa della inter 
ruzione della via San Michele 
e della via Molin a Vento, na- 
turailmente in seguito a lavori 
{Stradali. La zona anzidetta ‘è 
divenuta così punto di passag- 
gio obbligato per molti veico- 
l che precedentemente poteva- 
no scegliere altri itinerari. 

Nella zona fra le due galle- 
rie Sandrinelli e San Vito è 
in corso dal 15 maggio scorso 
la sistemazione’ generale della 
‘pavimentazione e della fogna- 
tura, I, lavori comportano una 
spesa di 51 12ilioni di lire. Lo 
svolgimento dei lavori non è 
stato facile, proprio perchè eta, 
necessario garantire la continui- 
tà del traffico, salvaguardando 
anche gli interessi turistici rap- 
presentati dal colle di San Giu- 
sto, dagli spettacoli al Castel 
lo e in genere dall’afflusso mot. 
to elevato d'estate. di visitatori 
a bordo di autoyeicoli anche di 
grande’ mole. I cantieri hanno 
quindi occupato: soltanto. mezza 
sede. alla. volta della. strada, e 
per..brevi, tratti; utia.conduzio- 
ne antieconomica questa, ma la 
sola capace di garantire appun- 
to il transito mella zona, — 

Praticamente ‘finito il ‘tratto 
di strada!fra le due gallerié; ‘so- 
no in, corso ‘adesso i lavori ‘ai 


| bordi del’ giardinetto, fra esso 


e il fabbricato dirimpetto alla 
sede .della Croce Rossa (limita- 
tamente’ alla mezza sede: verso 
la casa).e fra il marciapiede el 
berato che sta in mezzo a ‘piaz. 
za Vico e il marciapiede dal la- 
to di via, San Giacomo in: Mom 
te. Su una larghezza molto .li- 
mitata. devono passare quindi 
nei due sensi i filobus e il'traf- 
fico normale; anzi, per consen: 
tire manovre più: (comode ‘ai 
filobus che 'usciti dalla galieria 
Sandrinelli salgono verso: piaz- 
za Vico, è stata formata. una 
pista anche sul marciapiede, op- 
portunamente smussato nel cor- 
done con lo stendimento di ter- 
riccio. Il tratto di strada com- 
preso fra il marciapiede albera- 
to ell’edificio della Croce Rossa 
è molto frequentato, con note- 
voli difficoltà, 

Il maggior disagio, quello del- 
l’incontro di due correnti di 
traffico su una direttrice prima 
siservata ad un solo senso, sa- 
rà eliminato nella prossima set-' 
timana, con l'apertura della via 


Colonna, per la quale saranno 
fatti dirottare tutti i veicoli in 
discesa, provenienti dalla via 
Bramante e dalla via San Gia- 
‘como in Monte; per.il senso op- 
posto invece sarà riservata ia 
strada ora percorsa nei due sen- 
si. Più tardi sarà chiusa al traf- 
fico anche la parte iniziale di 
via Capitolina, che dovrà essere 
sistemata fino all'altezza della 
scalinata di via Pallini. Per 
fronteggiare la situazione deri- 
vante sarà chiamata in causa 
probabilmente via Risorta, per 
ta quale potrà sfogarsi la circo- 
lazione veicolare, 


Le prospettive per l’ultima 


taggio sulla scadenza fissata, 
‘prevista per la metà di marzo. 
Se la pioggia non vorrà insi- 
stere eccessivamente, l’ultima 
zione potrà avvenire entro que- 
st'anno, proprio per le ultime 
settimane, con oltre due mesi 
di anticipo quindi sulla scaden. 
za, Entro l'anno è prevista inol. 
tre l’ultimazione dei lavori di 
via Madonnina, nonchè quelli 
di via San Michele e via Ve- 
nezian. Fra due mesi quindi la 
viabilità nella parte della città 
interessata dai lavori potrà rni- 
tornare alla normalità, con 
strade più scorrevoli e marcia- 
piedi più percorribili. Contenti 


zione dei lavori sono queste: 
l'impresa appaltatrice si trova 
presentemente in notevole van- 


perciò non solo i' conducenti 
ma anche i pedoni, che molto 
spesso sono i più maltrattati. 


INCHIESTA DI LARGO INTERESSE 


ANCHE FRA I GOLIARDI 
È ARRIVATO IL CENSIMENTO 


Vari provvedimenti per l'assistenza medica 


Un’inchiesta di larghissimo 
interesse è stata avviata dal 
Tribunato fra tutti gli studenti 
‘universitari per accertare alcu- 
ne situazioni di indubbio inte- 
resse. Nei prossimi giorni ver. 
ranno distribuiti ai goliardi dei 
tests con una cinquantina di do- 
mande, che tendono ad offrire 
un quadro completo delle situa- 
zioni in cui operano gli studen- 
ti triestini e friulani. L’inchie- 
sta pone infatti, fra i vari que- 
siti, domande sulla composizio- 
ne familiare degli studenti, sul 
lavoro dei congiunti e proprio, 
e in particolare sulle ragioni 
che spingono lo studente. a cer- 
care un’occupazione retribuita. 
Altri quesiti sono posti sulla 
lunghezza dei percorsi ed i mez- 
zi usati nei viaggi per raggiun- 
gere l’Ateneo, sul carico di tas- 
se, sulle spese per i libri di te- 
sto, sul numero di esami so- 
stenuti. per ‘ogni corso, sulle 
borse studio e l’assistenza 
madica. 

Come si vede, l’inchiesta po- 
trà fornire indubbiamente dati 
assai interessanti, dai quali il 
Tribunato si propone di stabi- 
lire anche la propria linea di 
azione in seno all’Università su 
determinati problemi. 

Sempre in tema universitario 
da segnalare che in questi gior- 
ni gli studenti stanno predispo- 
nendo una serie di studi per 
formulare delle concrete propo- 
ste al consiglio di amministra- 
zione dell’Opera universitaria 
sull’utilizzazione dei 35 milioni 
concessi quale contributo stata- 
le... Per i 15 milioni destinati al 
l'assistenza medica i  goliardi 
proporranno l’istituzione di un 
comitato direttivo formato da 
‘medici, insegnanti, autorità ac- 
cademiche e studenti, che do- 
vrebbero predisporre una con- 
venzione con gli. ospedali per 
l'assistenza medica. specialisti. 
ca, oltre naturalmente ad isti 
tuire ‘un ambulatorio aperto. a 
tutti gli studenti’ che ne faces 
sero richiesta. A 

«Per gli iscritti al primo anno 
di corso gli studenti proporran- 
no l'istituzione, di cartelle me- 
diche personali con visite scher- 
mografiche, analisi dei gruppi 
sanguigni e controllo; dell'igiene 
‘mentale. È, È 

‘Un’azione il Tribunato. inten: 
de inoltre compiere per una mi- 
i distribuzione delle borse 

> studio, soprattutto per quel 
le fornite dagli Enti locali. Ol 
tre a promuovere: a livello re- 
gionale un'iniziatva tendente: ad 
aumentare i contributi che, i 
vari enti forniscono a. questo ti- 
tolo, i rappresentanti degli stu- 
denti proporranno l’adozione di 
precisi criteri per: l'assegnazio- 


STATO CIVILE | 


‘è del giorno 18 ottobre 1961 

MORTI: Tevarotto Nello anni 
62, Riegel in Scheidler Luigia a. 
| 85, Petech in, Petri Maria a. 69, 
Quintavalle in Melusà Caterina a, 
\81, Gironi Vittorio a. 56, Riosa in 
Pengaro Mercede a. 72, Cecchini 
ved. Scericich Ernesta a. 86, Sa. 
creati Ermanno a. 81 Kriznik ved. 
Vengust Maria a. 75, Cotar Giusti 
ne Emilia a. 78, Keber ved. Ciano 
Giuseppina a, 81, Depace France: 
sco a, 78, Hlampfer ved. Majersich 
Guglielmina a. 88. 

NASCITE DENUNCIATE: 7. 


ne delle borse, per l’adozione 
cioè di un sistema più organico 
‘dell’attuale. È È 

Da segnalare inoltre che il 5 
novembre si chiudono le iscri- 
zioni all'Ateneo. Il dato più at- 
teso quest'anno è ovviamente 
quello relativo al prevedibile 
aumento delle iscrizioni in alcu- 
ne Facoltà scientifiche in segui. 
to all'apertura delle Università 
agli studenti «tecnici». A quan- 
to, consta però non sono stati 
ancora neanche svolti gli esami 
di ammissione previsti dalla leg- 
ge, per cui è prevedibile fin da 
ora che per i «tecnici» il tempo 
utile per le iscrizioni andrà ol- 
tre il 5 novembre. 


GTUDIO Testa 9 


è arrivata la felicità 


DIGESTIVO 
ANTONETTO 


L'uomo modemo non può permettersi di star 
male, L'uomo moderno’ si preoccupa della 
propria digestione. Il Digestivo Marco Anto« 


netto agisce în un minuto; porta sollievo allo 
‘stomaco e lascia la bocca buona. Le pasti» 
glie del Digestivo Antonetto si succhiano o 
si masticano; quindi non occorre ingerire 


aequa 


"&0% CANA Zap dl 6509 » Amo Dam as 1006 dî alslt9s8 È 


MARITTIMI 


Compagnie estere cercano CAPO MACOHINISTA, I WACCHI- 
NISTA, I, Il e III UFFICIALI COPERTA, CAMERIERE per 


navi da oltre 10.000 tonnellate. 


Inutile presentarsi senza requi- 


«siti e patenti necessari. Rivolgersì a 
SORVEGLIANZA SIpA » VIA CELLINI 3 


ISTITUTO A. R. DI BERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE . MILANO - P.LE LORETO 7 - TELEY. 287030 
SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA PROVATE IL 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE? 
ESCLUSIVITA?’ 


CUSCINETTI, 
CONFEZIONATO ANCHE 


SMONTABILE, LAVABILE, 
IN TESSUTI DI NYLON 
DELL'ISTITUTO 


E’ pertanto la vastità della nostra organizzazione che ci permette di offrire 
IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5.000 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 

VISITE MEDICHE E PROVE GRATUITE - CATALOGO GRADIS 


SI COMUNICA 


che un msedico specialista. della Sede Centrale. di Milano riceverà a 


TRIESTE srupio 


MEDICO - VIA CARDUCCI 10 


MARTEDI’ 24 - MERCOLEDI" 25 OTTOBRE 


GORIZIA cioven’ x OrTOERE ALBERGO POSTA 
ber presentare i più recenti modelli ai sofferenti di NE 


batterie originelì 
AGNE 
Maneo) 


VIA CRISPI,S* TELEF, 95192 


CIT 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24-79 


C.L.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel. 24.006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 12. 
GENOVA via Mantova, Gremo- 
ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven., 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA feriale 7.18. 
VENEZIA, ‘7.19, 8.15, 12, 17.30. 


Per comunioni 
cresime 
mozze 
onomastiei 
giubilei Y 
‘OROLOGHRIA. 
OREFICERIA 


AVALLAR 
VIA SAN: LAZZARO 
angolo via delle Torri 


dott. U. CIOLI 


_ specialista 


PELLE e VENEREE. 


ore 11.30 + 13.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Telef. 96:384 
(angolo viale XX Settembre) 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLEe VENEREE 
Via S. Francesco $-: (Policlinico) 
Telef. 87265: ore 12.30-13.30, 1218 


OLIO DI SEMI DI ARACHIDE PURISSIMO 


} o10 (fl superiore! Non confondetelo 

— con un olio di semi qualunque 

-. JEES, Olio superiore di semi di arachide \ 
©. Protegge la vostra salute! 


-SEME 


(FINISSIMO SPECIALE” 


Nb 


tan e 


Siae 


PRONTO PER OGNI IMPIEGO, DALL'ARTE ALL’EDILIZIA 


Ottomila tonnellate al mese 
il marmo delle cave d’Aurisina 


Metà della produzione è direffa all’ esporfazione 
in tuffo il mondo = Grave carenza di mano d'opera 


Qualche giorno addietro sul- 
la grande unità americana 
«Frederik Lykes», appartenen- 
te alla società «Lykes Bros», 
di New Orleans, in servizio 
regolare fra i porti del Golfo 
del Messico, il Mediterraneo e 
l’Adriatico, sono state caricate 
oltre 200 tonnellate di marmo 
d’Aurisina in blocchi di 10 ton- 
nellate ciascuno. Queste spedi- 
zioni via. mare del pregiato] 
marmo del nostro Altopiano 
non sono delle‘eccezioni per la 
nostra industria mineraria, ma, 
anzi costituisce un fattore di 
normalità. 

Dove si trova il marmo nel 
mostro territorio? L’area, mar- 
‘mifera è costituita dal trian- 
golo racchiuso fra S. Pelagio, 
Sistiana e S. Croce, avente per 
baricentro la zona di Aurisina. 
Il settore abbraccia una super- 
ficie di oltre 300 ettari, nel 
quale si trovano una ventina 
di cave, di cui quindici in at- 
tività, che estraggono e lavo- 
rano marmi del tipo «Roman 
stone», «Fior di mare», «Repen 
classico», «Nabresina breccia. 
«Pietre celebri». Sono 
marmi di insuperata qualità e 
durata, che da oltre duemila 
‘anni danno valore e prestigio, 
a case, palazzi e monumenti 
siti in ogni angolo della terra. 

Il notevole volume di estra- 
zione dalle cave — circa 8000 
tonnellate mensili, di cui 4000 
vengono assorbite dai mercati 
esteri, ed il resto da quello na- 
zione — e la loro potenzialità 
soddisfa, a qualsiasi richiesta 
per marmo in blocchi, segati 0 
lavorati. Conclusa la fase della 
lavorazione a mano, ora in po- 
chissimi anni, tutto il settore 
marmifero si è meccanizzato. 
Infatti, le sei imprese che ope- 
Tano nella zona sono attrezza- 
te modernamente; possiedono 
ponti e gru fisse o mobili della 
potenza di sollevamento da set- 
te a otto tonnellate ciascuna, 
macchinari e seghe elettriche 
di alto rendimento, Il ciclo 
completo del marmo consiste 
mell’estrazione, nel segaggio e 
mella lavorazione. I blocchi 
greggi, estratti dalle cave, ven- 
gon, tramite i telai, trasforma. 
ti in cubi e in lastre e queste 
ultime fresate e lucidate. 

La zona racchiusa tra il bi 
vio ferroviario e la Cava Ro- 
mana è la più ricca per le 
qualità di marmi, che variano 
per i colori, dal nero al rosso, 
quest'ultimo formato da sta- 
lagmiti, al «chiaro», chiamato 
«gravitello». 

Tì mercato italiano assorbe 
moltissimo, tanto che se si do- 
vesse accontentare tutte le ri- 
chieste, l’esportazione verrebbe 
‘ad annullarsi. Normalmente le 
Spedizioni vengono effettuate 
in blocchi, che vanno dalle 
dieci alle venti tonnellate cia- 
scuno. Non mancano però le 
vendite di merci in lastre, op- 
Dure per spedizioni per bloc- 
‘chi, su speciale ordinazione, di 
35-40 tonnellate ciascuno. 

Le zone d’assorbimento na- 
zionali dei marmi d’Aurisina 
‘sono sin prevalenza quelle di 
Roma, di Napoli e del Piemon- 
te. Per quanto riguarda l’este- 
To, le commesse d’acquisto giun- 
gono da quasi tutti i Paesi. 
Ma le correnti caratteristiche 
sono quelle del nostro conti- 
mente, fra cui la Germania oc- 
cidentale, la Svizzera e l’Au- 
stria, mentre le spedizioni ver- 
so l’oltremare si dirigono nel 
settore americano (Stati Uniti 
e Centro America), verso l’Afri- 
ca (Egitto) e verso l’Estremo 
Oriente (Giappone). 

Circa la concorrenza; stranie- 
ra, gli esponenti dell’industria 
‘marmifera triestina fanno tile 
vare che i marmi di ©Orsera 
(Istria) sono pure bene. assor- 
biti dai mercati terzi. Ma i 
pregi e le qualità dei marmi 
e delle pietre della zona di 
Aurisina danno piena garan- 
zia în tutti i confronti. Un fat- 
tore negativo già ora sentito 
dal settore marmifero locale, 
è la, carenza di mano d’opera. 
Le cause sono di varia natura, 
fra cui lo spostamento di, gio- 
vani forze del lavoro in altre 
attività, ma certo la più gra- 
ve è la mancanza di una vera 
scuola professionale, Fino al 
1943 ne esisteva una per ap- 
prendisti; ‘poi venne chiusa e 
mon più riaperta. Pertanto. lo 
‘apprendistato locale non ha 
messun impulso ad apprendere 
il mestiere e la mano d’opera 
specializzata deve essere impor- 
tata da ‘altre regioni, dal Pie- 
monte alla Sicilia. Varie istan- 
ze vennero presentate alle au- 
torità competenti per la riaper- 
tura della scuola, ma finora il 
problema è rimasto insoluto, 

Data l’enorme richiesta ‘di. 
marmi da parte dei mercati; 
nazionali ed esteri, le società 
richiesero, delle agevolazioni sui 
terreni di proprietà comunale, 
per la riattivazione delle ‘cave 
‘morte, in maniera da far fron- 
te a nuove produzioni, Questo 
anno il marmo d’Aurisina ha 
partecipato alla prima esposi- 
zione marmifera di Verona, ot- 
tenendo. dei successi davvero 
ragguardevoli e consistenti. 

Tutti questi marmi e pietre 


| offrono delle certe garanzie alla 


‘produzione per l’incommensu- 
rabilità e la vastità dei giaci- 
menti e per la potenza dei ban- 
chi dai quali si estraggono 


blocchi omogenei e sani, Î mar-|. 


mi d’Aurisina vengono consi 
derati nel campo petrografico 
e commerciale internazionale 
atti a qualsiasi impiego in tut- 
ti. i settori: dall’arte, all’edili- 


. zia, all'architettura. 
| ‘—Un’opera famosa è la. prova] 


più antica: la tomba di Teodo- 

Tico a Ravenna, vanto del 

marmo d’Aurisina. 
SIRENE EE, 


Pescava senza annotare 


la nafta già consumata 


Un pescatore chioggiotto, En- 
nico Gianni, residente nella cit- 
tadina natale in calle Ponte 
Zitelle Vecchie n. 699, è stato 
tratto in giudizio ‘con l’imputa- 
zione di contrabbando, in ‘ordi- 
me a 700 chilogrammi di nafta 
Ticevuta in esenzione di dazio 
‘per l'esercizio della pesca, non- 


chè di contravvenzione per non 
aver scaricato sull'apposito re- 
gistro di bordo il consumo di 
nafta, e infine di evasione Ige. 

Il Gianni si trovava a pe- 
scare. al largo della terza diga 
foranea; del nostro porto a bor- 
do. del peschereccio «Ganga 
mo», quando era stato avvici- 
nato da una motovedetta della 
Guardia di Finanza; era il po- 
‘meriggio del 20 dicembre ’60. 
Saliti a bordo della barca, i fi- 
nanzieri avevano effettuato il 
controllo. delle bollette accer- 
tando così che il Gianni aveva 
effettuato un carico di 1400 chi- 
logrammi di nafta, mentre in 
quel momento. nel. serbatoio 
non vi era contenuta. che la 
metà, senza; che ne fosse no- 
tato sul registro di scarico l’av- 
venuto consumo. 

L’imputato si è difeso soste- 
mendo che da tre giorni stava 


pescando nel Golfo e che non 
si era illecitamente disfatto 
della nafta mancante, ma la 
aveva effettivamente consuma- 
ta; in navigazione, aveva omes- 
so di annotare i consumi. La 
Difesa ha prodotto quindi i fo- 
gli d'asta relativi alle vendite 
di pesce effettuate nei tre gior- 
ni successivi  all’effettuazione 
del carico di carburante. 

I giudici hanno pertanto as- 
solto il pescatore, perchè il fat- 
to non sussiste, dalle accuse 
di contrabbando ed evasione 
Ige, ma hanno dovuto condan- 
narlo a duemila lire di am- 
menda per la contravvenzione 
relativa alla mancata annota 
zione degli scarichi di carbu- 
Tante sul registro di bordo. 

Presidente, Boschini; P.M. 
De Franco; cane. Stripnoli; 
pisa avv. Aprile (di Chiog- 
gia), 


I sottoscritti, a nome dell’inte- 
ra popolazione di Domio che 
comprende circa daemila perso 
ne, chiedono gentilmente che dal- 
le colonne del vostro pregiato 
quotidiano venga portate’ alla 
cortese. attenzione dell’A.C.E. 
G.A.T. quanto segue: Dal giugno 
scorso, funziona la nuova linea di 
autobus per il Borgo S. Sergio la 
quale segue il percorso, dopo il 
Dazio di Zaule, della strada di 
raccordo per il sopra menzionato 
Borgo, escludendo gli abitanti di 
Domio dalla possibilità di poter- 
sene agevolmente ‘ servire, in 
quanto la fermata utile più pros- 
sima dista più di 500 metri dal 
villaggio, si trova su una strada 
eccentrica ed è esposta alle in- 
temperie priva com'è anche del 
minimo riparo. Ad ovviare a tale 
grave inconveniente, che priva la 
popolazione lavoratrice di Domio 
di un mezzo di trasporto regolare 
con il centro, basterebbe far se- 
guire all’autobus n. 21 la strada 

. della Rosandra, recentemente’ ri- 
fata a doppia carreggiata; fino 
all'altezza dei ruderi dell’antica 
postazione in cemento, ove si sta 
realizzando un girone con aiuola 
spartitraffico, a poche decine di 
metri dal paese, istituirvi una 
fermata e far proseguire l’auto- 
bus per il Borgo. In questo modo, 
senza alterare i tempi di percor- 
renza ed il chilometraggio in ma- 
mniera sensibile sarebbe appagata 


LA CORT£ D’APPELLO LO HA ASSOLTO CON IL DUBBIO 


Avrebbe acquistato virus da peste 
per uccidere i suini del concorrente 


Morirono 26 maiali, ma anche nell'allevamento dell'imputato 
a Villa Opicina, 18 capi soccombettero alla identica malattia 


Di un singolare caso: giudi- 
ziario si sono occupati i giu 
dici della Corte d’Appello, i 
quali dovevano vagliare il ri- 
corso \ presentato. da Eugenio 
Cavazzoni di anni 62, titolare 
di un allevamento di suini a 
©Opicina, già ritenuto responsa 
bile dal Tribunale di uccsione 
di animali altrui con l’aggra- 
vante di aver commesso il fat- 
to a danno di capi riuniti in 
mandria, 


Il fatto ha avuto origine da 
‘una denuncia del sig. Luigi 
Primavera, altro allevatore di 
suini, con aziende in via Na- 
zionale 119): sempre a. Opici- 
na. Il Primavera ha segnalato 
che nel novembre 1957 gli so- 
no morti ben ventisei maiali, 
infettati da bacilli di peste. Nel 
successivo gennaio ’58, gli sono 
mancati altri cinque capi, que- 
sta volta colpiti da afîta epi- 
zootica. Il dott, Kriznik, vete- 
rinario del Comune per la zo- 
na di Opicina, ha potuto rile- 
vare in. entrambi: i casi due 
circostanze sospette: che il de- 
corso della malattia appariva 
sostanzialmente diverso . da 
quello che avviene in occasio- 
ne delle ordinarie iniezioni 1m- 
munizzanti dalla peste, rilevan- 
do altresì che in quel periodo 
nessun altro caso di contagio 
si era verificato nella zona al- 
l'infuori dell’azienda. del. Pri. 
mavera. 


Lo stesso. proprietario colpito 
ha precisato i suoi sospetti sui 
Cavazzoni, suo diretto e acerri- 
mo concorrente per le aste mi. 
litari. L'azienda del Cavazzoni 
attraversava un periodo diffici- 
le, quella ‘del Primavera era 
invece in netta ascesa; inoltre 
il giorno 2 gennaio il Cavazzo- 
ni era stato visto da due, di 
‘pendenti del Primavera nelle 
vicinanze. del furgoncino, da- 
vanti a un ristorante della cit- 
tà, dove. veniva. prelevato il 
mangime. per i suini, Era pos: 
sibile che il Cavazzoni avesse 
gettato in uno dei bidoni del 
materiale infetto di afta; il 
giorno dopo si era manifestata 
l'epidemia, 

Chiamato a’ dare spiegazio- 
ni, il Cavazzoni ha escluso 
qualsiasi propria responsabili 
tà; si è però potuto accertare 
che in epoca precedente egli 
aveva acquistato cento centime- 
tri cubici di virus da peste, as: 
seritamente per vaccinare ‘il 
proprio bestiame; ma in quella 
epoca egli aveva in azienda so- 
la 47 capi, e per la vaccinazio- 
ne va usato un solo centimetro 
Cubo per ogni maiale. È 

L'imputato ha invocato. la 
‘circostanza che anche il suo 
allevamento è stato colpito dal- 
la morte di 18 maiali; anzi, ha 
aggiunto, proprio in novembre 
‘ha dovuto constatare il deces- 
so quasi quotidiano di molti 
maialini, una trentina in tutto. 

Il Tribunale. ha quindi con- 
dannato l'imputato, nel marzo 


260, a dieci'mesì di reclusione, 


con il condono; mentre ora i 
giudici di secondo grado l’han- 
no mandato assolto per insuf- 
ficienza di prove. 

‘Presidente, Carpanzano; P. 
M. Marsi; canc. Parigi; P. C. 
Tiberini; Difesa, Stradella. 


RIE DIE 


Bici contro auto 


a causa della pioggia 


In via Edmondo De Amici; 
a causa dell'asfalto reso visci- 
do dalla pioggia, un giovane 
ciclista è andato a sbattere 
contro una vettura di grossa 
cilindrata che stava inerocian- 
do, L'incidente è accaduto ver- 
so le 8 e mezzo di ieri, quan- 
do il panettiere Vincenzo Pot- 
tuesse, di 15 anni, abitante in 
piazza San Francesco 8, stava 
pedalando lungo la via De Ami. 
cis diretto verso il centro cit- 
tadino peri consegnare il pane. 
Il giovane era diretto verso la 
via Besenghi ‘e, nell'affrontare 
‘una:curva è scivolato sull'asfal- 
to andando a cozzare contro la 
vettura guidata dal dicianno- 
Venne Fulvio Dezotti. Il guida- 
‘tore ha tentato di frenare ma 
i pneumatici non hanno fatto 
‘presa sull’asfalto bagnato. Sbal- 
zato: di sella il panettiere è fi- 
Dito. a terra. Ha riportato la 
frattura esposta della. gamba 
sinistra, un ematoma alla re- 
gione occipitale e contusioni 
escoriate alle gambe. Con una 
autolettiga della Croce Rossa 
il ferito è stato trasportato al 
l'Ospedale maggiore, dove è sta- 
to accolto nel. reparto ortopedi- 
co con prognosi di una quaran: 
tina di giorni, 

e i ia), 


Iscrizioni alla scuola 
di ostetrìcia 


Si rende noto che sono apette 
le iscrizioni al corso biennale del- 
lla Scuola di. ostetricia di. Trieste 
per l’anno. scolastico 1961-62, al 
cui termine è conferito il diploma 
«di ostetrica. 


Per l'immatricolazione le inte- 
ressate devono presentare alla se- 
greteria della Scuola presso la Di- 
Visione maternità dell’Ospedale 
maggiore, entro il 31 ottobre p. v., 
domanda su carta legale da. lire 
100, indirizzata al direttore della 
Scucla, corredata dai. prescritti 
documenti. 


Possono essere ‘iscritte ‘le donne 
che' abbiano conseguito il diplo- 
ma di Stato per l'esercizio della 
professione di. infermiera, a ter- 
mini dell'art. 135 del Testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con 
R. D. 27 luglio 1934, n, 1265, Le 
studentesse ‘in medicina e chirur- 
gia possono essere iscritte alla Scuo- 
la'di ostetricia, previo superamen= 
to di una prova di esame di ana- 
tomia, fisiologia, patologia genera: 
le, elementi di igiene, tecnica as- 
Sistenziale infermieristica, e senza 


alcuna prova se abbiano già supe- 
rato gli esami deì primi tre anni 
dei corsi di medicina e chirurgia, 

L'iscrizione alla Scuola di oste- 
tricia non è compatibile con la 
contemporanea prosecuzione dei 
‘corsi universitari di medicina e 
‘chirurgia, 


_—_—_z 


L'ANVGD, sezione di Gorizia, co- 
munica il testo del telegramma in- 
viato dal presidente regionale del- 
l'Associazione . nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. dott. Antonio 
Cattalini al muovo Commissario ge- 
nerale del Governo a Trieste ILibe. 
ro Mezza: «Esuli giuliani dalmati 
provincia isontina porgono loro 
benvenuto augurando buon lavoro 
interessi difesa nazionale confine 
orientale, Cattalini», In risposta il 
dott. Mazza ha così telegrafato: 
«Grato per cortesi espressioni invio 
cordiali saluti. Commissario genera- 
le Governo, Mazza». 


IL PICCOLO 


ne degli abitanti di Domio per 
‘un collegamento regolare con la 
città. (seguono 88 firme). 


E 


«In tema di censimento vorrei ri- 
‘proporre il problema prospettato 
del sig. G. G. nella «segnalazione» 
pubblicate il 17 corrente, per non 
incorrere nelle sanzioni previste 
dalla legge per chi riporta nel fo- 
glio indicazioni non corrispondenti 
@ verità. Le colonne 9 e 10 della 
sezione III del foglio sono riservate 
al luogo di nascite, comune e pro- 
vincia, Per chi è nato in territorio 
tutt'ora italiano ia cosa è pacifica, 
Semplice non lo è invece per i na- 
ti nei territori che fecero tempora. 
neamente parte dello Stato italia- 
mo e che ora sono considerati este- 
to, Le istruzioni riportate in calce 
al foglio dicono che per i neti al 
l'estero si deve indicare lo Stato 
dove attualmente appartiene il luo- 
go, di mascita. Giustamente: il sig. 
G. G, ebbe un dubbio sul signifi- 
cato di tale spiegazione che ovvia 
mente, definisce natì in Jugoslavia 
‘una parte dei cittadini italiani, de- 
finizione assolutamente. falsa, per- 
chè nella realtà sono ‘pochissimi 1 
cittadini italiani nati in quelle ter- 
re da quando è cessata le sovrani 
tà italiana. Le spiegazione data 
nelle «Segnalazioni» del 17 corren- 
te (indicare lo Stato cui appartene: 
va il luogo el momento della nasci. 
ta del cittadino) è più Jogice ma 
non collima con le istruzioni del 
foglio e allora possono subentrare 
le sanzioni ecc. Ovviamente la pa- 
Tola provincie non definisce lo 
Stato ma appunto per questo c'è 
la spiegazione in calce e qui sta il 
busillis. Se si richiede lo Stato at- 
tualmente sovrano del luogo di na- 
scita la, conseguenza sarà, come si 
è detto, che molti cittadini itaria- 
ni figureranno nati in Jugoslavia, 
Stato che, quando sono nato io e 
tanti altri, non esisteva. Se invece, 
come dice la «segnalazione», si ha 
il, diritto, di indicare lo Stato. so 
vreno del territorio alla data di 
nestite del cittadino si. dovrà seri 
vere. così: nato a Pola, Margre- 
viato d'Istria, Impero d'Austria; 
oppure: nato a Zara, Regno di Dal 
‘mazia, Impero d'Austria»; oppure 
ancora; nato a Fiume, Corpus Se 
paratum Coronae Hungarie, Regno 
d'Ungheria», E ellora, preso dal 
dubbio anch*io. decisi di recarmi 
all'ufficio di censimento dove mi 
accolse una gentilissima e sorriden- 
te impiegata che mi dette la se 
guente istruzione: «Mette a suo 
piacere», Ora il dubbio è un'altro: 
Come è possibile, mi chiedo, che 
‘al mio piacere e cioè al piacere di 
tutti noi cittadini dipenda l'esito 
del censimento, ossia la sua atten- 
dibilità? Cap. A. Pò. 


dE 


«Giovedì 12. corrente, nel tardo 
pomeriggio, mentre stavo per rien- 
trare nelle mia abitazione di via 
Rossini 16, logicamente attraversan- 
do le strade perchè provenivo dalla 
via Santo Spiridione, proprio nel 
pressi del portone di case, sono sta- 
to violentemente investito ed atter- 
rato da uno di quegli spericolati 
giovanissimi ciclisti, che circolano 
coi loro' mezzi il più delle volte di 


una più che decennale aspirazio- | 


‘vecchia fabbricazione ed inefficien- 
ti quento ai freni, Ho riportato di- 
verse contusioni per la caduta sul 
l'asfalto e debbo alla mia ancora 
‘buoria costituzione fisica se, pur 
avendo raggiunto la discreta età di 
ottant'anni, mi sia stato risparmia 
to il peggio. Chiamare l’Emergenza, 
sul posto per gli accertamenti? A 
che pro; se in certi casi, come nel 
l'attuale, sia più dignitoso rinun- 
ciarvi data l'età e le condizioni 
dell'investitore. Tutto ciò però, con 
ogni probabilità, sarebbe stato evi 
tato se funzionasse un servizio di 
vigilanza del traffico, che invece 
manca affatto. Stupisce peraltro co- 
me mai le autorità comunali nel 
loro grado più elevato, già messe 
al corrente di tutte la situazione 
de perte degli abitanti stessi, non 
abbiano ancora preso dei provvedi- 
menti atti ad impedire che questo 
settore del centro cittedino sia la- 
sciato alla mercè della più assoluta 
ed incontrollata. disorganizzazione, 
dove tutto è permesso e tutto è 
concesso, Forse vi saranno delle mo- 
tivazioni giustificate, I gruppi, poi, 
dei turisti jugoslavi, che in mezzo 
alla strada si attardeno ad osser 
vare e contrattare animatamente la 
merce esposta sulle bancarelle di 
‘un mercato, che interessa esclusi 
vamente loro ed i cittadini di oltre 
confine, causano dei gravi inconve- 
nienti al tm ffico, In conseguenza 
di ciò avviene che nello stretto spa- 
zio esistente tra le bancarelle e le 


auto ed i carrettini in sosta dall’al 
be al tramonto, i veicoli diretti el 
mare od al bivio di via Romae, sie- 
no costretti a transitare spesse vol. 
te usando ri etuti ed assordanti se- 
gnali cu per ottenere il libero. 
passo onde evitare disgrazie. Dal 
l'incidente occorsomi e per preve 
nire altri più grevi a danno di ter 
zi, si osa sperare che le autorità 
tornino @ riflettere sulle richieste 
avanzate tempo addietro dagli @bi- 
tanti di questa contrada e già note 
alle @utorità stesse. Avv. E. Mo». 


sE 

«Con riferimento alla segnalazio- 
ne comparsa nel «Piccolo» del 14 
corr. riguardante «Il campanone di 
S. Giusto» per i «Commedianti». di 
piazza del Perugino, prego il let- 
tore B.M.V. di telefonare al num. 
42932 nel pomeriggio, per eventuali 
‘accordi în proposito, A, Sw. 

dE 

<A chi di dovere la pavimentazio. 
ne. dei marciapiedi intransitabili, 
agli inquilini o al Comune? Faccio 
presente che i marciapiedi di via 
Gatteri nel tratto tra via Pietà e 
via Foscolo, sono in deplorevolissi- 
mo stato. Due volte sono inciam- 
pata, e la terza finirò all'Ospedale 
maggiore col femore a pezzi... o mi 
vetrà un secondo infarto! Si prov- 
veda con la massima urgenza alle 
riparazioni e all’asfaltatura per la 
incolumità dei poveri pedoni (segue 
la firma)». 


ROVISTAVANO COL PADRE FRA LE IMMONDIZIE 


Scoppia la scatola 


incendiata 


per gioco 


Feriti al viso, i due figli del nomade 
vengono poi medicati all’ospedale 


Una presa di corrente elettri- 
ca, incendiata per gioco da due 
fratellini, è scoppiata, ferendo 
al volto i ragazzi. Il singolare 
infortunio è accaduto verso le 
17.30 di ieri nei pressi dello 
spiazzo dove un tempo esisteva 
il capolinea dell’ex tram numero. 
«2». A. quell’ora il nomade Tito 
Lakatos si trovava a rovistare, 
assieme ai suoi due figlioli nel- 
l'immondezzaio cercando qual 
cosa di utile da poter vendere. 
Il piccolo Luigi Lakatos, di 7 
anni, ha rinvenuto assieme alla 
sorellina Maria Rosa una presa 
di corrente elettrica in bacheli- 
te. Eludendo la sorveglianza del 
padre, i due si sono appartati 
ed hanno dato fuoco all'oggetto. 
Immediatamente si è sprigiona: 
ta una violenta fiammata se- 
guita da uno scoppio. Pezzi di 
bachelite colpivano al volto i 
piccoli. 

Con un automezzo privato il 


Onorificenza 


A1 rag. Arnaldo Rinaldi, mag- 

giore di complemento nei ber- 
saglierìi, valoroso combattente, solet- 
te ed attivo dirigente della sezione 
provinciale bersaglieri «E. Toti» e 
funzionario; amministrativo del Sa- 
natorio «Pineta del Carso», su pro- 
posta della presidenza nazionale è 
stata concessa l'onorificenza di cava- 
liere nell’O.M.R.I. Congratulazioni 
vivissime, 


I Tessuti Modello Paternost 


presentano le proprie collezioni 
di tessuti di Alta Moda, le più 
eleganti e 


Le più Importanti d'Italia 


per la stagione autunno inverno, 
1961-62. Via S. Lazzaro 20/I1p. 


Un Giudizio Autorevole 
quanto lusinghiero della famosa 
CASA MARCEL, BLANC, PARIS, 

che testualmente ci scrive: 

«Monsieur Paternost, 

—.Nous tenons par la présente à 

— vous adresser tous nos compli- 

— ments pour le tissus de votre 

— collection qui sont vraiment très 

— beaux et que nous avons trou- 

— vés très interessants», 


Superimpermeabili Delfino! 


I migliori del mercato europeo. 
‘Brevetto Impranil, Bayer Lever- 
kusen, Creazioni 1962, Esclusività 
per Trieste: TESSUTI MODELLO 
PATERNOST, via S. Lazzaro 20, II p. 


Il loden tirolese 


è un indumento che ne vale 

due: tiene caldo ed è imper 
meabilizzato. In vendita da Ricky, 
Via Battisti 2, 


Trattenimenti al CMM 


Il Comitato feste del Circolo 

Marina è e! disposizione degli 
interessati ogni martedì e giovedì 
dalle 19 alle 20. per il rilascio ed al 
‘rinnovo degli inviti, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Premi Godina 


' Ieri sera, alla presenza di un 

funzionario dell’Intendenza di 
Finanza, sono stati estratti 14 mu- 
meri riferentisi ad altrettanti premi 
non ritirati entro ‘il i7 u.s., co- 
me stabilito dal regolamento per i 
visitatori dell’esposizione interna 
di domenica 1.0 ottobre, presso il 
negozio di via Carducci 10. I nu 
meri vincenti sono: 1 paletò: 7450; 
3 impermeabili: 1257, 3215, 4624; 
1 taglio abito: 6602; 1 giacca uomo: 
5416: 8 pantaloni: 7227, 7471, 472 
2 abiti donna: 1188, 7527; 1 pullo- 
ver: 6379; 1 borsa pelle: 7202; 
1 valigia: 1784. Si avverte che con 
il giorno 31 ottobre, alle ore 19,30, 
scade improrogabilmente il termine 
per il ritiro degli oggetti vincenti e 
gli eventuali premi/non ritirati sa- 
ranno devoluti allECA. 


Caffè tostato Tergeste 


A tutela della qualità la Z'orre. 

fazione Tergeste. confeziona il 
caffè tostato in' sacchetti termo- 
saldati, 


Caffè tostato Tergeste 


Miscela Brasile. Caffè del mat- 
tino. 


Caffè tostato Tergeste 

.__ Miscela Bahia. Caffè del pome- 

riggio. i 

Caffè tostato Tergeste 
Miscela S. Paolo. Caffè per gli 
ospiti graditi, 


Caffè tostato Tergeste 


Miscela Haiti. Caffè per i buon- 
gustai e per gli intenditori, 


Caffè tostato Tergeste 


Fsigete dall'alimentarista il caf- 
Tè tostato in sacchetti termo. 
saldati della T'orrefazione Tergeste. 


Claudia e 


Betsy r 


iposo forzato 


È («Giorneljoto») 


Il tempaccio autunnale di ieri ha ridotto quasi a zero la lavorazione di «Senilità», costringendo attori e tecnici a un forzato 
riposo, Nell'intervallo tra un acquazzone e l’altro Claudia Cardinale e Betsy Blair hanno visitato alcuni negozi del centro 


Piove... piove 


“e il mio impermeabile lo acqui 
sto da Ricky, via Battisti 2. 


INDES riscalda 


l'acqua e ne regola automati 
camente la temperatura, 


INDES lava 


5 lg. di biancheria con soll 
18 litri d’acqua 


INDES centrifuga 


5 kg. di biancheria in modo 
totale. 


INDES è l’unica lavatrice 


automatica | spostabile perchè 
munita di carrello autoscillante. 


INDES è l'unica lavatrice 


automatica che ricupera l’acqua 
saponata. 


INDES è l’unica lavatrice 


automatica che non ingombra. 


INDES è l’unica lavatrice 


automatica, con queste caratte- 
ristiche, che costi solamente 


lire | 129.800. Concessionario per 
Trieste Radio Vincenzi, via San 
Nicolò angolo via Dante. 


Le 5 soluzioni 


che Radiovalmaura offre ai suoi 

clienti per risolvere in maniera 
conveniente il problema del paga- 
mento, rappresentano altrettante 
vantaggiose possibilità: ognuno po- 
trà scegliere quella che ritiene la 
più idonea al proprio caso. 


Soluzione 1 
Versamento di un acconto, e 
pagamento della rimanenza in 
36 rate mensili. 


Soluzione 2 


Versamento di un acconto al 

81 dicembre, e inizio del paga- 
mento rateale dalla fine di gen- 
naio 1962. 


Soluzione 3 


(trattamento ‘riservato. partico- 

larmente ai pensionati); nessun 
acconto, rate. bimestrali ‘in corri. 
spondenza col percepimento della 
pensione. 


Soluzione 4 


‘Pagamento anticipato in 18 rate 

mensili, con consegna della 
merce dal 12.0 mese di pagamento. 
In Questo caso il cliente godrà del 
prezzo di fabbrica. 


Soluzione 5 

Pagamento a contanti, con 

sconto dal 20 al 40% sul prezzo 
di listino. Radiovalmaura, via Val 
maura 1 e via dell'Istria 129 (tel. 
44-140 e 783-250), televisori, radio, 
elettrodomestici Philips, Siemens, 
CGE, Voxson, Phonola, Radioma- 
telli, ecc. 


Lo sconto del 20 p.c.... 


è il minimo che avrete presso 
il negozio Eletironica, via Maz- 
Zini 16, tel. 23-477, dove troverete i 
più bei televisori 1962 e le condi- 
zioni di pagamento più vantaggiose. 


Dalla Ditta Brusini 


via Battisti 20 e da Lares via 

Nordio 14 e via Mazzini 44 so- 
mo in vendita in esclusiva, le me- 
ravigliose stufe ARGO a kerosene 
e a fuoco continuo completamente 
in ghisa. Sono magnifiche e co- 
stano poco. k 


Bando alla pigrizia 


Decidetevi ‘a visitare subito la 

Ditta Pietro Delponte, via Ti 
meus 12, che vi offre, alle migliori 
condizioni, i modelli più recenti 
della produzione CGE e Philips, le 
marche di fama mondiale di elettro. 
domestici, radio e ‘TV. Massime 
facilitazioni e seria assistenza, 


padre ha trasportato i figliolet- 
ti all'Ospedale maggiore. dove 
sono stati medicati. Guariranno 
in sei giorni, per ferite lacero 
contuse al volto, riportate nel. 
l’infortunio. 

AREA sona 


Spiacevole visita 


dalla finestra aperta. 


Attraverso le imposte lasciate 
semiaperte, i soliti ignoti sono 
penetrati l’altra mattina in una 
casa di Villa Opicina, dove han- 
no perpetrato un fruttuoso 
colpo. 

La villa presa di mira dai mal- 
viventi è stata quella di Savino 
Renzi, in via Mantovani 7. Gli 
sconosciuti, entrati nell’apparta- 
mento, hanno rovistato tutti i 
locali, frugando con particolare 
attenzione l'armadio della came- 
ra da letto, da dove hanno 
asportato vari oggetti d’oro, un 
orologio da polso, una macchina, 
fotografica «Kodak» e diecimila 
lire, 

Il proprietario della villetta, 

i| che lamenta un danno di quasi 
centocinquantamila lire, ha de- 
nunciato il fatto agli agenti del 
Commissariato del villaggio, 


corsi if UP. 


Dato l’avvio, con lunedì scorso, 
a un gran numero di corsi ‘d’istru- 
zione nelle scuole centrali, la pre- 
sidenza dell’Università popolare 
conferma a tutti gli interessati 
che ne hanno fatto insistente do- 
manda ed a tutti coloro che pos- 
sono trarne vantaggio ‘che, a par- 
tire da giovedì 9 novembre, sa- 
ranno istituiti e quindi avranno 
inizio altri corsi, le iscrizioni ai 
quali sono già aperte presso la 
segreteria centrale di via del Co- 
roneo n. 17, tel. 35435, giornalmen.. 
te dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19. 

Im particolare tali corsi sono; 
lingua inglese (un corso primo, 
‘un corso secondo, un corso di cor 
rispondenza commerciale inglese); 
lingua francese (un corso per bam- 
bini); lingua tedesca (un corso 
per bambini); lingua spagnola (un 
corso secondo). Sono pure disponi 
bili in talune classi già in fun: 
zione singoli posti sia per la lin- 
gua inglese che per quella tede- 
sca e francese, Con il 9 novembre 
prenderanno a funzionare pure 
‘un. corso iniziale di stenografia, 
‘un corso di tecnici della televi- 
sione, un corso di pittura e di de- 
‘corazione su ceramica, un corso 
di taglio e cucito ed un corso per 
figurinisti di moda. 

Alla stessa data presso l’Istitu- 
to tecnico nautico di Trieste sì 
riapriranno 1 corsì tecnici radari- 
sti e per elettricisti di bordo, 

Anche per l'iscrizione ai corsi 
predetti gli interessati devono ri- 
volgersi alla segreteria centrale di 
Via del Coroneo 17. 


a nravari 


Gife e soggiorni 


C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. — Domenica 22 corrente, 
con: partenza alle ore 9.05, dalla 
Stazione delle autocorriere di largo 
“Barriera Vecchia, escursione al 
Monte Carso ed al cippo Comici, 
con pranzo al rifugio Premuda. 
Iscrizioni indispensabili per il pran- 
zo entro domani, venerdì. Pro- 
gramma dettagliato in sede largo 
Pitteri 1. 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE. — 
Sono aperte le iscrizioni el soggior- 
no invernale  (Natale-Capodanno- 
Epifania) a San Cassiano in Vel 
‘Badia. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociele, via D, Rossetti 15, 
telef. 93-329. 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE, Con partenza domeni- 
ca mattina gita di chiusure dell'at- 
tività | estiva 1961, con mèta Tar 
cento. (visita. delle ville e delle zone 
‘pittoresche deila località); alla sere 
cena a Buttrio. I soci sono invitati 
a partecipare, Programmi dettaglia- 
ti ed iscrizioni in sede sociale, via 
| D. Rossetti 15, telef. 93329. 


CERCANSI SPECIALIZZATI 


PER L'ESECUZIONE DI MODELLI NAVALI, LOCALE 
MACCHINE, APPARATI MOTORI E, PARTICOLAR. 
MENTE DI TUBOLATURE, NONCHE’ DI STRUT- 
'TURE NAVALI IN GENERE. E’ RICERCATA INOLTRE 
UN’OFFICINA IN GRADO DI ESEGUIRE TALI 
MODELLI IN SCALA ‘1:10 


Indirizzare offerte. alla MAIERFORM S.R.L. — Via Dante 5 — TRIESTE 


Giovedì, 19 ottobre 1961 
VETRO SEE AI TETI PENE SEO i SENSATO ME EE 


i Il giorno 18-corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


IH CONSIGLIO NAZIO- Giovanni Abrami 


Addolorati ne darino il triste 


NALE DEI GEOMETRI annuncio le figlie NINA, PAO- 
LA (assente), EMILIA e LU- 
partecipa. con commosso CIANA (assente) i generi, le 


nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do: 
mani venerdì 20%corr. alle ‘ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Per espresso desiderio del de- 
funto la famiglia non prende 
il lutto. 


rimpianto la scomparsa del 


proprio Vice Presidente 


Famiglie: 
ABRAMI - D’AGOSTINIS 
- SARTORI - TENDELLA - 
GUSTINCICH -. DEBELJAKR 


COMM. DOTT. GEOM. 
Nello Tevarotto 


i Dopo lunghe sofferenze si è 
spento serenamente 


Francesco Depace 


d’anni 73 


avvenuta a Trieste il 17 corr. 


Profondamente addolorati 
per la perdita del valoroso 
collega ed amico 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO e le congiun- 
te famiglie DEPACE e ORLAN- 
DINI. 


I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 14.30 dalla Cappelia 
dell’Ospedale Maggiore. 


COMM. DOTT. GEOM. 
Nello Tevarotto 


si associano al dolore della 
famiglia il Consigliere Na- 
zionale geometra Vito Casa- 
ri, il Presidente ed il Consi- 
glio del collegio di Bologna 
con i geometri della provin- 
cia di Bologna. 


[eccone ani n 
Il 18 corr. munito dei con- 


forti religiosi si è spento 
serenamente 


Domenico Pagliaro 


da Pirano, d'anni 94 


Dopo lunga 
spento ieri 


Angelo Ronconi 


Capo d’arte Cant. S. Marco ar. 


malattia si è 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, le figlie, la nuora, i 
generi e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 


ni 20 corr. alle ore 15 dalla via 
dei Fabbri 2. 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CHIARINA, il figlio AN- 
GELO, la nuora SILVANA, l’ado- 
rata nipotina FULVIA, le sorelle 
ANGELA e VALERIA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 + 


corr. alle ore 15.45 partendo dal 
l’obitorio di via Pietà. 


Angelo Pez 


Famiglie: si è spento il'18 corr. lasciando 
RONCONI - BERNARD |nel dolore le sorelle AMALIA 
Ave le MARIA, il fratello VITTO- 


teresse | RIO (assente) e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì 20 corr. alle ore 10 
partendo dalla via Industria 32. 


T Dopo brevi sofferenze è de- 
ceduta ieri 18 corr. 
Giuseppina Keber 
ved. Ciano 
Ne danno il triste annuncio 


i figli, il genero, le nuore, i ni 
poti unitamente ai parenti tutti. 


Commossi per le manifesta 
zioni di. affetto tributate alla 
nostra cara 


Ines Vidoli n. Ragusin 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che vollero partecipare al 
nostro cordoglio, in modo par- 
ticolare il dott. Angelo Peri e 
la infermiera signora Mitzi Po- 
totschnig che La assistettero 
amorevolmente durante la lun- 
ga malattia. Ù 


I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 14.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


ti Il giorno 17 corr. è mancata 
improvvisamente 


a È I FAMILIARI 
Maria Petri een 
A tumulazione avvenuta ne RINGRAZIAMENTO 


danno il triste annuncio il ma- 
‘rito GIUSEPPE, i fratelli AN- 
(PONIO: con la moglie ELISA- 
BETTA ed ERNESTO, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti. 

- Il presente 
vale per patecipazione diretta 
VITE TERE E EE 

La nostra cara mamma 


Maria ved. Vengust 


ci ha lasciato per sempre. 

IT desolati figli AUGUSTO .e POL- 
DI in unione. alla, sorella, alla 
nuora, al genero, ai nipoti e ai 
parenti tutti ne danno la triste 


Le congiunte famiglie LEGO- 
VINI. CORSI. profondamente 
commosse perle dimostrazioni 
di affetto tributate al loro indi- 
menticabile 


Simone Legovini 


Tingraziano sentitamente gli 
amici di Trieste, Visignano, la 
Famiglia Parentina, le Ditte, i 
clienti e quanti in varie forme 
presero parte al loro. lutto; un 
grazie alla famiglia Calucci ed 
agli amici del figlio Oliviero 
che nella dolorosa circostanza 


notizia, iu t rientri 
I funerali seguiranno oggi 19 SUR RSI ORI 
corr. alle ore 14 dalla Cappella 


Al chiarissimo dott. Adelchi 
Parentin che impareggiabil- 
‘mente valente e affettuoso pro- 
digò tanta assistenza, i sensi 
della più viva gratitudine. 


dell'Ospedale Maggiore, 
a e n ee] 


Si è spento serenamente addì 
17 corr. il nostro caro 


Ermanno Sacrati 


Socio fondatore della >» 
Soe. Ginnastica Triestina 


Ne danno il doloroso annuncio 
i familiari. 


I funerali seguiranno. oggi 19 
corr, alle. ore 10 dalla Cappella 


| 


Per, informazioni e preven- 
tivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa 
e d'Oltremare rivolgersi al- 
l'U.P.I. Trieste, via S. Pellico 
n. 4 + Telef. 55255 e 55955 


dell'Ospedale Maggiore. 
TETTE TESTI 


Il giorno 17 corr. è mancata 
, all'affetto dei suoi cari 


Caterina Malusà È 


STITICHEZZA 


nata Quintavalle 


_ Ne danno il doloroso annuncio: 
il marito ANGELO, la figlia RINA, 
la sorella ROSA e i congiunti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 14.30 da via B. Marcello 4. 


NETTE A A IE 
fi. Vittorio Gironi 


si è spento il 17 corr. lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, i generi 
e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 16.10 partendo dalia Cap- 
pella di via Pietà, 


A tutti coloro che presero. parte 
‘al dolore per l'improvvisa. scom- 
parsa di 


Carlo Orlandini 
fu Aristide 


titolare della Ditta omonima, var 
dano i commossi ringraziamenti 
della sua fedele compagna. 


‘REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
(LE: FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


Le famiglie GAIDES e MENOS- 
SI ringraziano sentitamente tutti 
coloro che, in qualsiasi modo han- 
no voluto onorare la memoria del 
loro, caro 


Giorgio i 


TUTTE LE e nomecie 


$ 


RARE 


£ 
pi 


Giovedì, 19 ottobre 1961 


MANTENERE IL CARATTERE COSMOPOLITA ALLA CULTURA 


L'Associazione italo-americana 
accoglierà l'eredità dell'U.S.I.S. 


Formato già il comitato promotore, si spera di iniziare 
entro il 1962 l’attività - Trieste e il mondo anglosassone 


L'annuncio che l’USIS di Trie- 
ste ha in programma una rior- 
ganizzazione dei suoi uffici con 
conseguente riduzione parziale 
dell’attività non ha mancato di 
destare, in città, un senso di 
vivo rammarico: praticamente 
Trieste ha potuto contare, fin 
dal 1945, su uno dei migliori 
centri di informazione america- 
ni. L'attività del centro ha dato 
una sua particolare impronta 
alla vita culturale cittadina gra- 
zie anche alla personalità dei 
direttori che si sono succeduti 
in via Galatti — tutti di chiara 
formazione diplomatica ma con 
appassionata dedizione alla no- 


John W. Shirley 
nuovo direttore dell’USIS 


stra città — e alla capacità del. 
lo «staff», altamente specializza- 
to e che ha avuto particolari ri- 
conoscimenti dal Governo ame- 
rino e dagli Ambasciatori in 
Italia. Ricorderemo a questo 
proposito il premio conferito 
‘all’USIS di Trieste da parte del- 
l’ex Presidente Eisenhower per 
il perfetto adempimento delle 
sue funzioni, e la lunga cordia- 
le visita che l'Ambasciatrice Lu- 
ce volle fare durante il suo sog- 
giorno ufficiale a Trieste negli 
Uffici di via Galatti. 

Ora, la riduzione parziale di 
un'attività così meritoria non 
poteva non provocare perples- 
sità e disagio a Trieste che ha 
sempre dimostrato un interes. 
se vivissimo e largamente dif- 
fuso per tutti i fenomeni cul: 


- turali in genere, e per i contatti 


con la cultura di altri paesi. 

In periodi recenti, questa sua 
caratteristica si è accentuata ed 
in particolare è notevolmente 
aumentato l’interesse per il 
mondo anglo-sassone, come è 
dimostrato dalla generale sim- 
‘patia che ha accompagnato le 
varie attività in campo cultu- 
rale-informativo realizzate dal 
1945 in poi dall’U,S. Informa- 
tion Service. Pertanto l’annun- 
cio del ridimensionamento, giu- 
stificato da una riorganizzazio- 
ne generale in Europa degli uf- 
fici USIS, che assumono ora 
maggiori responsabilità in altre 
parti del mondo, ha suscitato 
il timore che i benefici da essi 
derivanti alla comunità tutta 
abbiano a ridursi in maniera 
sensibile. Questa è la ragione 
dell'attualità della costituzione 
di un’associazione italo-america- 
na capace di rilevare talune at- 
tività già gestite dall’USIS, qua- 
le la Biblioteca ed il Centro 
linguistico garantendone così la 
continuazione, con il completo 
appoggio delle autorità ameri- 
cane, 

La necessità della creazione 
di questa associazione autono- 
ma, sorta per iniziativa locale 
e capace di esprimere in ma- 
niera organica ed organizzata 
tutti questi interessi culturali 
verso il mondo americano, ha 
ragioni diverse. Queste ragioni 
che la differenziano da altre or- 
ganizzazioni simili, si basano 
non solo su presupposti cultu- 
rali, ma anche economici, po- 
litici e sociali; basterebbe pen- 
sare che la frequenza della bi- 
blioteca dell’USIS, che altrimen- 
ti verrebbe chiusa, è una delle 
più alte in tutta Italia, e che, 
grazie. alle lezioni d'inglese, di 
cui l’USIS sarebbe costretta ad 
annunciare la chiusura se non 
verranno rilevate dall’Associa- 
zione, centinaia di studenti e di 
professionisti hanno potuto av- 
vicinarsi alla comprensione di 
‘un altro mondo. 

Una forte corrente migrato- 
ria dalla stessa Trieste e dal- 
YIstria ha rafforzato inoltre i 
vincoli della città e del suo en- 
troterra con il Nuovo Mondo. 
Circa. novemila triestini ed 
istriani si sono trasferiti per- 
manentemente negli Stati Uniti 
come emigranti, dalla fine del. 
la guerra, con l'assistenza del- 
la Missione cattolica americana 
e 1800 triestine hanno sposato 
cittadini americani negli anni 
tra il 1945 ed il 1954, creando 
in America altrettanti nuclei fa- 
miliari, pur. sempre spiritual 
mente e sentimentalmente lega- 
ti alla nostra città. (Queste ci 
fre sono rilevate dai dati rac- 
colti grazie a un’inchiesta pro- 
mossa dall'avv. Arrigo Cavar 
lieri, presidente del T.A.G, — 
il gruppo delle personalità cit- 
tadine che hanno svolto studi 
negli S.U.)} 

Va ricordato appunto che oltre 
cento esponenti locali della po». 
litica, dell'economia, della. cul 
tura e della scienza hanno po- 
tuto effettuare studi e ricerche 
negli Stati Uniti per periodi che 
vanno da quaranta giorni a due 
anni, grazie ai numerosi pro- 
grammi promossi dal Governo 
e da enti privati americani dal 
1948 ad oggi. L'interesse dun: 
que per la. cultura e la civiltà 
americane si è così trasforma. 
to in una corrente di° proficui 
scambi più che mai vitali pro- 
prio qui a Trieste dove. l’Occi- 
dente confina con l’Oriente, e 
dove il continuo afflusso di pro- 
fughi e di visitatori da Est de- 
termina la necessità di mante- 


nere in vita un’organizzazione |dal meglificio «Valex» - Balema, 


che sia lo specchio della vita 
americana. 

L'Associazione -italo-america- 
na sta dunque per perfezionare 
la sua costituzione: in questi 
giorni un gruppo di personali. 
ta cittadine sono state invitate 
a far parte del comitato pro- 
motore che si riunirà quanto 
prima per indire un'assemblea 
di soci fondatori. Se l’iniziati- 
va — come si spera — verrà 
attuata, dal 1962 l’USIS e l’As- 
sociazione americana coopere- 
ranno insieme per mantenere 
alla città, senza pause, quell’im- 
pulso culturale di carattere 
prettamente cosmopolita che ha 
sempre caratterizzato la sua 
vita. 


CONFERENZE) 


Sabato prossimo, Dora Salvi, per 
la «Minerva» perlerà su: «Antonio 
Bajamonti, ultimo Podestà di Spa- 
lato», Come di consueto, la confe- 
renza sarà tenuta alle ore 18 nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 
civica. 

Alle ore 18.30 di queste sera, nel- 
la sede di via Mezzini 26, il prof. 
dott. Renato Casini parlerà agli in- 


segnanti su un problema che li in-| 


teressa particolarmente in questo 
periodo dell’anno scolastico: «Pro- 
gramme ennuale e piani di lavoro». 

Come annunciato, oggi alle ore 
19. nella sela dei Convegni della 
Camere di commercio (via Sen Ni 
colò 5, pt.) avrà luogo la conferen- 
za del prof. Robert Van Nuffel del 
Università di Gand. Tale conferen- 
za, che si fe per iniziativa del Co- 
‘mitato di difese nazionale, he per 
titolo: «Il Belgio e l'unificazione 
italiana». L'ergomento si presenta 
‘quanto mai interessante, sia perchè 
il Van Nuffel.è un esperto e fortu- 
mato ricercatore di documenti d'ar- 
chivio concernenti le relazioni fra 
il Belgio e l’Italia, sia perchè ben 
sappiamo che il professore belga, 
porterà a Trieste un contributo del 
tutto nuovo sulla storia dei rappor- 
ti fra le due mazioni. La, conferen- 
za è in lingua italiana. Sono invi 
tati ed intervenire quanti s’inte- 
ressano all'argomento. 

Per i convegni Maria Cristina do- 
mani, venerdì, alle ore 16.30 all’al- 
‘bergo Excelsior, Padre Angelini ter- 
rà una conferenza sul tema: «I mol- 
ti e l’Unicon. 


Disposizioni della Capitaneria 
per il Porto del petrolio 


71 colonnello corendante del Por 
to e del Compartimento marittimo 
di Trieste; vista: la propria. ordi- 
nanza n. 435 in data 19 agosto 1961 
disciplinante la sosta ed il transi- 
to di natanti nello specchio acqueo 
del Porto del petrolio di Sen Sab- 
ba ove sono in corso lavori per la 
costruzione di un muovo pontile.e 
ritenuto necessario aggiornarle pet 
sopravvenute esigenze; visti gli 
articoli 17, 30 e 81 del Codice della 
mavigazione e l'articolo 59 del Re- 
golamento marittimo: ordina: l’ar- 
ticolo 3 dell'ordinanza n. 435 in 
data 19 agosto 1961. è abrogato ed 
è sostituito dal seguente: 

«Il battipalo «P. 8» e gli altri 
natanti dell'impresa appaltatrice 
dei lavori, nei periodi di inattivi 
tà, non dovrenno essere lasciati sub. 
la zone dei lavori 0 comunque in 
modo tale da ostacolare le opera. 
zioni d’'ormeggio e di disormeggio 
delle petroliere all'esistente pontile 
l’attracco. 

La zona dei lavori verrà segne- 
lata a cura dell'impresa appaltatri- 
ce: di gionno, con apposite tabelle 
recanti le, dicitura «Divieto di tren- 
sito o di approdo»; di notte, con 
‘una boa luminosa a luce intermit 
tente rossa. (periodo 2 s.: luce (0,5 
s. e eclisse 1,5 s.) ancorata e 260 
metri per 118,0 dal fanale rosso 
n. 4470 E.F. ubicato sulla testata 
del. molo di Sen Sabba. La boe 
è dipinta a strisce orizzontali rosse 
e bianches. 


Richieste maglieriste 


per la Svizzera 
L'Ufficio regionale del'levoro di 
Trieste comunica che è eperto un 
reclutamento per la Svizzera di le- 
voratrici appartenenti alle seguenti 
qualifiche professionali: meglieriste, 
Il reclutamento è stato richiesto 


e mon oltre il 26 ottobre 1961, da.le 


nale del lavoro — Sezione emigra- 


stanza 9, dove riceveranno tutte le 


Possono partecipare al recluta. 
mento in parola le candidate dai 
Zi ei 35 anni se principianti; dei 
21 ai 40 anni se qualificate, 

Le interessate el reclutamento 
sono invitate a presentarsi entro 


ore 8.30 alle li, all'Ufficio regio- 
zione — piazza Oberdan 6, p. I, 


informazioni inerenti elle condi 
zioni contrattuali e di salario che 
vengono loro offerte, 


Nell'Associazione: nazionale 
mutilati del Javoro 


La sede centrale di Rome della 
Associazione nazionale mutilati del 
lavoro ha in questi giorni nomi. 
nato suo socio ad honorem il cav. 
uff. Maestro del levoro rag. Mario 
Moretti, capo del personale della 
direzione generale dei CRDA, con 
questa motivazione: «Quale mem- 
bro del Comitato assistenziale crea- 
to in seno all'Associazione degli in- 
dustriali per onorare la memoria 
del cap. Augusto Cosulich, ha sem- 
pre sostenuto con passione la crea- 
zione e le continuazione dei sog- 
giorni monteni di Moggio Udinese 
a favore dei figli dei mutilati del 
lavoro, iniziativa. che quest'anno ha 
raggiunto la dodicesima edizione. 
Quale direttore capo del personale 
dei CRDA, armoniosamente fonden- 
do doveri d'ufficio e solidarietà 
umane, ha in ogni occasione pro- 
fuso la sua squisita sensibilità @ 
favore dei mutilati del lavoro». 


Ballo all’Edera. Con oggi hanno 
inizio i tradizionali trattenimenti 


del giovedì alle ore 20.30 all’Associa. 
zione sportive «Edera». 


‘Un aspetto 


della biblioteca dell’USIS, che verrà rilevata dalla 


IL PICCOLO 


Associazione italo-americana che sarà prossimamente costituita 


CON GRANDE SUCCESSO ALLA SCALA 


IL TRIPLO CONCERTO 
DI GIORGIO CAMBISSA 


Il triplo concerto per pianoforte, 
violino, violoncello e orchestra di 
Giorgio Cambissa, eseguito l’altra se- 
ra in prima assoluta alla Scala, vie- 
ne ad arricchire un settore della let- 
teratura musicale piuttosto trascura: 
to dai compositori. Il lavoro di Cam- 
bissa accetta il taglio tradizionale 
dei due tempi estremi veloci, infram- 
mezzati da un lento centrale. Anche 
nella scelta della struttura esterio- 
re Cambissa dimostra di non voler 
rinnegare la tradizione, accettando i 
suggerimenti delle punte estreme del 


Es 
Ecco una delle ultime fotografie 


Ventun anni or sono, il gior- 
no 19 ottobre, cadeva da una 
parete di Vallelunga, nei pressi 
di Selva in Val Gardena, Emi 
lo Comici. Banale la causa del- 
l'incidente: un cordino si era 
spezzato. Il corpo volò per una 
quarantina di metri, sfracellan- 
dosi sulle rocce sottostantì. Ve- 
niva stroncata così la vita del 
più grande scalatore che la 
storia dell’alpinismo ricordi. La 
jama di Comici era allora al 
suo massimo splendore. 

Il suo nome è ancora vivo 
în tutti gli animi degli alpini- 
sti non solo italiani ma anche 
stranieri, per le sue imprese al 
pinistiche prodigiose: ancor vi- 
vo Comici era già divenuto un 
mito, scalatore quasi leggenda- 
rio per il quale nulla era trop- 
po difficile. Molti ricorderanno 
la sua scalata lungo la parete 
Nord della Cima Grande di ‘La- 
varedo, compiuta da solo in 


tempo di record — tre ore e 
tre quarti — sulla via che egli 
aveva aperio quattro anni pri- 
ma, nel 1933, insieme ai fratel- 


SEI 


[mosTRE D'ARTE] 
Grassi, Fabbri, Dequel 


‘Presso la Galleria Rossoni espo. 
ne Pietro Grassi, Una serie di pit- 
ture e disegni che mostrano la 
vivacità di vena di questo versa- 
tile e simpatico artista, Grassi è 
un temperamento attivistico: non 
può sostare sulle posizioni rag- 
giunte. A rischio di mandare tut- 
to all'aria, deve mettere nuova 
‘carne al fuoco, aifrontare temi in 
consueti e tecniche meno speri 
‘mentate, Questa mostra si giu- 
stifica appunto con il desiderio 
di far vedere la nuova serie del 
paesaggi in bianco e nero e quel. 
la dei fiori colorati e freschi, Non 
tutto è risolto secondo le' inten- 
zioni stilistithe che è lecito sup- 
porre: ma i pezzi «centrati», un 
paio di mazzi di fiorì 'scloltissimi 
@ vivi come im certi bozzetti dei 
maestri del Settecento e i dise 
gni più distesi (più atmosferici) 
tra i bianco e neri, sono certo 
le cose migliori prodotte fin qui. 
Ottimi i paesaggi urbani e olio, 
che continuano l'orientamento fin 
qui seguito nella ricerca di una 
suggestione «romantica» attraver- 
so una materia pressoché infor 
me, In un ambiente al quarto 
piano di uno stabile che dà sulla 
medesima galleria pedonale Ros- 
soni espone Paolo Fabbri, pittore 
ferrarese, sotto gli auspici del 
Circolo Artistico di via Giotto. 
Febbri è un artista disuguale: in 
certi pezzi il suo impressionismo 
vivace raggiunge una notevole fre- 
schezza di colore: in altri casi la 
sua prestazione pare inferiore alle 
sue possibilità. Notevoli i «for- 
mati minimi», che talora consen- 
tono all'artista di attingere attra 


verso la maggiore convenienza tra 
segno e immagine, qualche non 
mentito accento di poesia. 


La mostra dei «pannelli di ar- 
redamento» che lo scultore Oreste 
Dequel ha allestito presso il ne- 
gozio di mobili e arredi domestici 
«Isa-H» di Piazza Oberdan, ci dàl 
l'occasione di considerare l'ulti-! 
ma produzione in tal campo del 
valoroso artista giuliano, ora re- 
sidente a Roma, Di Dequel si co- 
nosceva il rigore stilistico» in 
senso arcalco o egizio e il vivo 
senso della materia plastica, da 
cui le sue «patine» indovinatissi- 
me, I pannelli attuali a «stiaccia- 
to» introducono un muovo ele- 
mento coloristico nelle patine dif- 
ferenziate, Per cui toni grigi e 
rossi terrosi si compongono in ùn 
equilibrio che è ormai anche pit- 
torico, che «fa quadro». E non 
sarà forse casuale che, da questo 


punto di vista, ricordino l'equili- 
brio cromatico dimesso delle com- 
posizioni di Bracque e Picasso 
nella fase «cubismo analitico», 
Gio, 


—____——______ 


Premi di studio 
«G.. Foschiatti» 


Si ricorda agli interessati ‘che il 
giorno 8 novembre scade il termi 
ne utile per la presentazione del- 
le domande di partecipazione al 
concorso per l'assegnazione a sbu- 
denti ‘universitari dei premi di 
studio messi a disposizione del 
Comune dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste, per onorare la memo- 
tia di Gabriele Foschiatti. 


NEL 21.0 ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


Bivacco Comici 
sotto il Sorapis 


dello scalatore Emilio Comici 


li Dimaîi, con 19 ore di scala 

ta effettiva, più un. bivacco. 
Oggi, malgrado i notevoli 

progressi tecnici, dovuti în 


‘gran parte ai perfezionamenti 


del ‘materiale e dell’equipag- 
giamento, le conquiste dello 
Scalatore triestino non appaio- 
no affatto superate: le 


Comici» conservano sempre ili 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


loro valore ed il loro fascino, 
proprio per î presupposti con 
cuì furono concepite ed attua- 
te. Comici, infatti diede un im- 
pulso decisivo al concetto dello 
alpinismo inteso come forma 
d'arte e la sua teoria della 
«Via della goccia cadente» (del 
l'itinerario, cioè, tracciato se- 
conda la perpendicolare idea- 
le abbassata simbolicamente 
dalla cima d'una guglia alla 
sua base), vale ancor oggi. 

Per queste e per altre ragio- 
ni che furono a suo tempo giù 
ricordate, Comici è considera- 
to giustamente, oltre che un 
caposcuola, uno dei pochissimi 
nomi veramente grandi, tali da 
rimanere per sempre nella sto- 
ria delle ‘conquiste alpine. 

Egli ha dato la sua împron- 
ta a tutta un'epoca dell’alpini- 
smo dolomitico; cioè al perio- 
do «aureo» del magico decen- 
nio 1930-1940. A ciò sì aggiun- 
ga il ricordo dì una persona- 
lità complessa, e di una pro- 
fonda ma istintiva bontà. 

Gli alpinisti triestini e della 
Italia tutta, hanno voluto che 
a Emilio Comici fosse dedica- 
ta un’opera alpina, ed è per 
questo che lAssociazione XXX 
Ottobre (sezione del Club alpi 
no italiano, della quale Comi 
ci fu il fondatore) ha delibera 
to nel ventunesimo anniversa= 
rio della scomparsa di jar erì- 
gere un bivacco dedicato al suo 
nome. 

Il «Bivacco Comici» verrà al- 
lestito nella zona di Sorapis, 
ove il nostro grande alpinista 


‘uveva colto una delle sue pui 


belle vittorie, aprendo la pri- 
ma via italiana di sesto grado. 

Siamo certi che gli' amici, i 
compagni di cordata, e anche 
tutti gli alpinisti che lo ricor- 
dano e ne venerano il nome, 
rispondendo all'appello che la 
l'Associazione XXX Ottobre ri- 
volge a tutti gli appassionati 
dell'Alpe, vorranno dare il loro 
contributo a questa opera alpi- 
na, destinata a ricordare de- 
gnamente Emilio Comici tra 
quelle cime che egli aveva tan- 


fo amato. 
g. Db. 


La presidenza dell’Alpina deporrà, 
domenica mattine un omaggio flo- 
reale sul cippo del Crinale della Ro- 
sandre, eretto alla memoria di Emi- 
lio Comici e @ quella dei Caduti 
nella valle. 

Alle ore 16 verrà celebrata in loro 
suffragio una Messa cantate nella 
chiesetta di S. Maria in. Siaris; in- 
terverrà il Coro Montasio dell’Alpi- 
na. Al rito sono invitati i soci del- 
l’A.N.A., della Società Alpine delle 
Giulie, della XXX Ottobre, gli ex 
allievi della Scuola nazionale di al 
pinismo della Val Rosendre e quan- 
ti mantengono vivo il culto per i 
Caduti in montagna, 


«Vie |: 


linguaggio purchè esso non sia un 
linguaggio di frattura. 

Diremmo così per accennare al rl. 
fiuto. della tecnica dodecafonica, an- 
zichè parlare di diffidenza per le 
più recenti punte avanzate giacchè, 
in fin dei conti, il trattato di armo- 
nia di Schbnberg è stato pubblicato 
‘mezzo secolo fa. Il lavoro di Cam- 
bissa, dunque, è inquadrabile nel 
solco di un movimento che mira a 
‘portare un contributo allo sviluppo 
logico della scrittura musicale e, ov. 
viamente, non è estraneo a sugge- 
rimenti illustri. Ma tutti abbiamo 
un’ascendenza e solo Venere è nata 
dalle onde del mare. Nulla di male 
se le ascendenze o, meglio, in que. 
sto caso, le preferenze riscontrabili 
nella preparazione musicale di Cam- 
bissa risultano evidenti anche da 
questa sua ultima composizione. 


Importante è sapere se l’autore ab- 
‘bia approfittato delle proprie espe- 
rienze fondendole in una sintesi nuo- 
va, ed in ciò sta il segno della per- 
sonalità. Senza dubbio quest'è il 
caso del, primo movimento del tri- 
plo concerto che sì impone per la 
solidità dell'impianto, per il rigore 
dello sviluppo, ammorbidito da quel- 
la cordialità musicale che è un aspet- 
to tipico del Cambissa compositore. 
‘Ed occorre notare la particolare evi- 
denza assunta dal complesso solista 
nel dialogo con un’orchestra tratta- 
ta con mano molto sapiente. 


Nel secondo tempo particolarmen- 
te riuscito ci è sembrato un fram- 
mento di dialogo tra violino e pia- 
noforte che favorisce lo sviluppo del 
movimento precisandone la fisiono- 
mia. Questo tempo centrale è, sen- 


za dubbio, più facilmente accessibile | 


anche ad un primo ascolto, ed im- 
mediato è anche l’allegro finale do- 
ve, però, sono più palesi le influen- 
ze (specialmente Prokofieff) rappre- 
sentando, quindi, il contributo men 
importante. S 


Stupenda l'esecuzione del Trio di 
Trieste, vuoi per chiarezza discorsi. 
va, vuoi per intensità della interpre- 
tazione. E bene anche André Cluy- 
tens che ha diretto l'orchestra della 
Scala. Teatro esaurito e successo vi- 
vo, concretatosi in numerose chia- 
mate per gli esecutori e per l’auto- 
Te, evocato più volte da solo al 


‘proscenio, 
G. d. F. 


Il nostro 


BARI — Il gruppo che offre 
meggiori probabilità di successo 
è quello contraddistinto dal se- 
gno 1; in via subordinata, si 
può tentare il giuoco anche sul 
gruppo 2. Nel gruppo 1 manca- 
no indicazioni utili per quanto 
riguarda i ritardi. Nel gruppo 2 
în evidenza la cinquina dispari 
61, 68, 65, 67, 69, in ritardo da 
67 settimane, 

CAGLIARI — In questa ruo- 
ta il giuoco può essere tentato 
sul gruppo x e sul gruppo 2. Per 
quanto riguarda il gruppo x, se- 
gnaliamo gi lettori il ritardo di 
85 settimane raggiunto dalla 
cinquina dispari 61, 53, 55, 67, 
59. Nel gruppo 2 in evidenze la 
cinquina dell'81 all'85, in riter- 
do da 42 settimane. 

FIRENZE — Il gruppo 1, as- 
sente da 5 settimane, e nella 
cui serie di numeri si pone in 
evidenza ‘la cinquina dispari 
1, 3, 5, 7,,$ (ritardo minimo 
"9 settimane), dovrebbe dare al 
più presto muove e ripetute ri- 
‘produzioni. 

GENOVIA. — Anche in questa 
tuota il favore del pronostico 
va senz'altro el gruppo 1, im 
stato di crisi, e nella cui serie 
di numeri la cinquina dall’1 al 
5 ha raggiunto il ritardo mini- 
mo di 81 settimane. 

MILANO — Il gioco può esse- 
re impostato sen'altro sul grup- 
po x, assente da 3 settimane e 
sensibilmente sperequato, Per 
quanto riguarde i ritardi men- 
cano indicazioni utili nel grup- 


po x. 

NAPOLI — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecuti- 
va di un numero compreso nel 
gruppo 2, si può tentare il giuo- 
co sul gruppo 1 e sul gruppo x. 
Nel gruppo 1 in evidenza la cin- 
quine dall'11 al 15, in ritardo 
de, 55 settimane. Nel gruppo x 
mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi. 

PALERMO — Il ritardo di 5 
settimene raggiunto dal segno 
1 consiglia il giuocatore a ten- 
tare il giuoco sul gruppo corri 
spondente. Purtroppo per quen- 
to riguarda i ritardi mencano 
ancore indicazioni utili. 

ROMA — Si suggerisce di im- 
postare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi \di giudizio a favore di 
Uno di essi, 

TORINO — Il giuoco può es 
sere tentato sul gruppo 1, in 
ritardo da 7 settimane, ed in 
vie subordineta anche sul grup- 


\PEATRI E CINE. 


TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 
no 55-433), Ore 21: «Baci perduti», 
di Mirabeau. 

ARCOBALENO, 16. Un film diver- 
tentissimo: «Il federale», con Ugo 
Tognazzi e G. Wilson, i due simpa- 
tici emici-nemici di questo fuori 
classe delle comicità, Ultimi giomi. 
EXCELSIOR. 15.30: «La viaccia», 
di Mauro Bolognini. Il film più at- 
teso dell'anno, con Claudia Cardi- 
nale, Jean Paul Belmondo e Pietro 
Germi, Vietato ei minori, 
FENICE. 15.30: «Don Camillo mon- 
signore ma non troppo», Comicissi. 
mo film, con le celebre coppie 
Fernandel - Gino Cervi e con Gina 
Rovere. Sospese le tessere, 
GRATTACIELO, 16:-«I cannoni di 
Nevarone», Il gigantesco technico- 
lor Columbia che sta mietendo al 
lori e quattrini in tutto il mondo. 
N,B.: Tutte indistintamente le tes. 
sere sono sospese a tutto il 22 corr. 
NAZIONALE. 16: «Il diavolo in 
calzoncini rose». ‘Technicolor Pe- 
ramount, con Sofia Loren e Antho- 
ny Quinn. Sospese le tessere, 
SUPERCINEMA. 16. Ultimo gior- 
no: «Monica e il desiderio», di 
Ingmar Bergman, Domani, il più 
grande western sul più grande scher- 
mo in Todd.Ao 70 mm. L'unico lo- 
cale attrezzato in Todd-Ao, con 
John Wayne regista, produttore, 


attore: «Le battaglia di Alamo». 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno a 
grande richiesta: «Mariti e. con- 
gresso», film spassosissimo, con J. 
Sassard, A. Lionello, Bice Valori e 
‘Walter Chi Proibito ei minori. 
AURORA, 16: «Sabotaggio» (Di- 
visione Fantasma .Canaris). La 
straordinaria storia delle avventu- 
rose imprese della divisione germe. 
nica Brandeburg, Viet. ai minori. 
CAPITOL, 16. Nell'edizione inte 
grale: «Io amo, tu ami». Europe di 
notte e di giorno. Un superscope in 
technicolor. Vietato ai minon. — 
CRISTALLO. 16.30: «Viaggio «in 
fondo el mare», Il più spettacolare 
ed emozionante film dell'anno. Ci 
nemascope Fox in colore De Luxe, 
con Walter Pidgeon, J. Fontaine 
e P. Lorre. Sono'sospsse le tessere 
‘Prezzi normali, 
GARIBALDI. 16: «Le spie delle 
giubbe rosse», in technicolor, con 
George Montgomery. 

IMPERO, 16.30: «Il sangue e la, 
osa». Un film di Roger Vadim, 
con Mel Ferrer e Annette Vadim, 
Sensazione e mistero in un affasci- 
nante technicolor Paramount, Vie. 
tato ei minori, 

ITALIA, 16: «I ragazzi dei Pario- 
li», Film gaio ed effervescente, ric- 
co di situazioni piccanti, con Nino 
Manfredi, Alessandra Panaro e Raf 
Mattioli. Proibito ai minori. 
MASSIMO. 16: «Ritorna il capa- 
taz». Film brillantissimo ed origi 
nale; una eccezionale intepretazio 
ne di Renato Rascel e M. Buferd, 
MODERNO. 15,30, ultima 22: «Il 
mondo di Suzie Wong», con 
Kwen e W. Holden. Cinemascope 
in technicolor. Vietato ai minori. 
VIALE. 16: «Spaceman contro ì 
vampiri dello spazio». Un interes- 
sante film di fantascienza, produ- 
zione giapponese, con Ken Utsui e 
Takade Minoru, Prima visione. 
VITT. VENETO, 16. Cinemascope 
metrocolor; «La spiaggia del desi 
derio». con Dolpre Hart, George 
Hamilton e Connie Francis. Una 
esplosione di gioia e di @more. 
Vietato ai minori, 


ABBAZIA (già Savona), ore 16: 
«Le legioni di Cleopatra». Colossale 
technicolor, con G. Marshel, L. 
Christal ed E, Manni, 


IL CRESCENTE 
ENTUSIASTICO 
SUCCESSO 


ha pochi precedenti nella 
storia del cinema Il film 
è in eselusiva al 


GRATTACIELO 


e si porta a conoscenza 
che non verrà presentato 
in nessun altro cinema 


della città sino al prossimo 
anno 


ronostico 


po x. Nel gruppo i in evidenza 
la cinquina dispari 21, 23, 25, 
27, 29, in ritardo da 84 setti 
mane. Nel gruppo x in ottima 
fese la cinquina dal 58 al 60, 
in ritardo da 66 settimane. | 

VENEZIA — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
‘giuoco l'intera tripla. 

NAPOLI II — Il segno x, 
estratto per la seconda volte 
consecutiva, he scarse probabi- 
| lità di successo. Pertanto si con- 
siglia il giuocatore di tentare la 
sorte sugli altri due gruppi. Nel 
gruppo 1 mancano indicazioni 
‘utili per quanto riguarda i ri- 


tardi. Nel gruppo 2 in ottima 
fase la cinquina dal 61 el 65, 
in ritardo da 88 settimane. 

‘ROMA II — Il riterdo di 7 
settimane raggiunto dal segno 
x induce il giuocatore a tenta- 
Te la, fortune, sul gruppo corri 
spondente. Mancano indicazioni 
utili per quanto riguarda i ri- 
tardi, 

LOTTO — Ecco ore, le nuove 
previsioni debitamente aggior 
nate: Bari, cadenza di 9 (9, 19, 
29, 39, 49, 59, 69, 79, 89). Ca. 
gliari, cinquina per ambo (51, 
58, 50, 57, 59). Firenze, gemelli 
(11, 22, 33, 44, 55, 66, 77, 88). 
Genova, figura di 1 (1, 10, 19, 
28, 37, 46, 55, 64, 73, 82). Mila- 
no, cadenza di 1 (1, 11, 21, 31, 
41, 51, 61, 71, 81). Napoli, ca- 
denza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 58, 
68, 78, 88). Palermo, 40.na (40, 
41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 
49). Roma, cadenza di 6 (6, 16, 
26, 36, 46, 56, 66, 76, 86). Tori. 
no, 20.na (20, 21, 22, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 29). Venezia, cadenza 
di 5 (5, 15, 25, 35, 45, 55, 
65, 75, 85). 
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OGGI al CINE VIALE 


un interessante film: di fanta- 
scienza produzione giapponese 


«Spaceman contro i vampiri 
dello spazio» 


PRIMISSIMA VISION 


ALCIONE (filovie 15, 16, 80). 16.80: 
«Urlatori ella sbarra». con Sentie- 
ti, Mine, Celentano, Bindi, Chet 
Beker e i Brutos. Successo. 
ALDEBARAN. 16.30, 19 e 2145: 
«L'avventura», di Michelangelo An. 
tonioni, Un trionfo al Festival di 
Cannes (4 premi), con Gabriele 
Ferzetti, Monica Vitti e Lea Mas- 
sari. Vietato ai minori, 

ARISTON. 16: «Il meraviglioso 
paese». Grandioso spettacolo d'amo- 
Te e avventura, in un avvincente 
cinemascope in technicolor, con R. 
Mitchum, J. London, Gary Mer 
till e Pedro Armendariz. 
ASTORIA, 16.30: «Gazebo», Un 
film allegro e divertente, con G. 
Ford e D. Reynolds. 

ASTRA, 16.309. Ancora oggi @ ri 
‘chiesta: «Il figlio di Giuda», con 
Burt Lancaster, Domani: «Il ce- 
valiere della valle solitaria», 


ANOGRAFI 


1 Warner Bros: «Il cielo è affollato», 


dall'omonimo 


IDEALP, 16: «Il grande peccato». 
Indimenticabile dramme di una 
donna in lotta per redimersi. Ci 
nemascope Fox, con Lee Remick e 
Yves Montend, Vietato ai minori, 


LUMIERE, 17: «Femmina», Cine. 
mascope technicolor, con Brigitte 
Bardot e A. Vilar. Viet. al minori, 
NOVO CINE. 16. Ritorna. Sarita 
Montiel, l'indimenticabile interpre- 
te de «La Violetera», mel grande 
capolavoro in technicolor: «Duello 
indimenticabile». 

MARCONI, 16, Dana Andrews e 
Rhonda Fleming, nel technicolor 


RADIO, 16: «Anastasia», Cinema 
scope a colori, con Ingrid Bergman 
e Yul Brynner. 

ODEON. 16: «Nuda nell'uragano», 
Ttomanzo edito da 
Tonganesi, con Howard Keel e 
A, Heywood. Ultimo giorno, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA, 17: «Predità selvaggia», 
con Will Rogers e M. O'Sullivan. 


VOLTA, 17: «Caffè ‘Europay, tech- 
nicolor, con Elvy Presley. 


ROMA. Chiuso. 
VERDI. Chiuso, 


—_T______T— 


Alla biglietteria del Teatro Verdi 
continua, l'accettazione degli abbo- 
namenti per la prossima stagione 
lirica che s'inaugurerà sabato ii 
novembre, in serata di gala, con 
la prima rappresentazione de «Le 
Maschere» di Pietro Mascagni. 


I TORNEI DI BILIARDO <COPPA D. A. TREVISAN» 


Da domani in gara 


Domani sera, alle ore 20 pre- 
cise, con una breve cerimonia 
inaugurale, verrà dato il via al 
la. grande manifestazione biliar- 
distica al Caffè degli Specchi. 

Mentre nel marzo scorso il 
campionato europeo di caram- 
bola «tre sponde», che ha entu- 
siasmato competenti e profani, 
comprendeva una sola speciali 
tà, invece da domani e fino al 
prossimo Natale e forse oltre, 
agli «Specchi» si disputeranno 
gare che interesseranno diretta- 
mente ben sette gruppi di ap- 
passionati: carambola. «tre spon= 
de», libera. e quadro 47/2, gori- 
ziana e boccine. Un'interessante 
e gradita novità sarà, costituita 
dalla suddivisione per categorie, 
fatta con giusto criterio seletti- 
vo da apposito comitato tecni- 
co; per modo che anche i me- 
no valenti e perfino gli esordien- 
ti ne saranno avvantaggiati e 
potranno misurarsi fra di loro 
senza venir tagliati fuori dal 
la lotta dalla classe superiore. 
Ciò riguarda specialmente le 
‘boccine, specialità nella. quale 
nell'ultimo decennio sono state 
organizzate competizioni an- 
nuali, che hanno messo in luce 


un lotto assai valido di cultori 
di questo popolarissimo e simpa- 
ticissimo gioco. 3 

Il numero degli iscritti ha 
raggiunto finora la imponente 
cifra di 81 elementi che rappre- 
sentano quasi tutti gli ambienti 
dove si gioca al biliardo, fra s0- 
dalizi e pubblici esercizi. E così 
vedremo in lizza i migliori ca- 
rambolisti dell’Unione amatori 
carambola di Trieste, del circolo 
«Caffè degli Specchi», della 
«Stella Polare», dell CRDA; dei 
Magazzini ' Generali e dell’Acca- 
demia, Gli 81 partecipanti sono 
divisi come segue: carambola: 
8 nella libera, l.a categoria re- 
gionale, riservata ai classificati 
dell'U.A.C.; 10. nella «libera» 
2.a cat. regionale e invitati; 8 
nel quadro 47/2, libera a tutti; 
10 nella libera per esordienti, li 
bera a tutti; 11 nella «tre spon- 
de», libera a tutti; goriziana, 15 
iscritti, liberta e tutti; boccine, 
27 iscritti, libera @ tutti. 

‘Per quanto conosciamo qua- 
81 tutti i concorrenti, per averli 
seguiti nelle diverse gare alle 
quali essi hanno preso parte e vi 
sì sono distinti con alterne vi. 
cende in questi ultimi anni, 
qualsiasi pronostico sarebbe og- 
gi azzardato e avventato. La via 
della vittoria. finale o di una 
onorevole affermazione è anco- 
ra lunga e lontana, piena di 
asperità e di incertezze, perchè 
anche a coloro che attualmente 
‘andasse il favore del pronosti- 
co ‘al vaglio delle loro prestazio= 
nì migliori, può capitare il col- 
po gobbo. 

Tl successo di questa comples- 
sa manifestazione è ormai assi- 
curato in partenza e siamo lieti 
di darne atto ai solerti organiz- 
zatori che per tante settimane 
sì sono prodigati nella ricerca 
della formula atta ad acconten- 


DOMANI 
al Supercinema 


Spastmonene e | anca cara eee È 
Î) Oates EDMARD GRANT DIMAITRI IOMAIN 


su sette rettangoli 


tare e soddisfare anche i più 
esigenti e difficoltosi biliardi 
sti. E vi sono pienamente riu- 
sciti! 


Ervino Comuzzi 


teom—co— 


Il eQuartetto di Trieste» 
all'Auditorium per PU. P. 


(G. d. F.) La diffusione della 
cultura e, quindi, anche di quella 
musicale è lo scopo tipico della 
Università popolare. Per valutare, 
allora, questo ciclo di concerti da 
camera inauguratosi iersera allo 
Auditorium, non si può dimenti- 
care la premessa per sapere se es- 
so si inquadri nelle mete alle qua- 
li l'ente deve tendere. 

Or qui, trattandosi di un ciclo 
di concerti organizzato in una cit- 
tà che, in fatto di musica da ca- 
mera, non .è seconda a nessuna, 
l’alfabeto lo sì può dar per noto 
e dire che, nel programma di ier- 
sera, sì poteva, forse, omettere il 
quartetto di Brahms. Ci trova, in- 
vece consenzienti l'inclusione del 
settecentista Dittersdorf e del con- 
temporaneo Dohnany. Il quintetto 
con pianoforte di quest’ultimo au- 
tore rivestiva particolare interes- 
se perché, della musica unghere- 
se del Novecento è l'altra campa- 
na, rispetto ai più eseguiti Kodaly | 
e Bartok. Anche in Dohnany è 
presente lo spunto etnofonico, 
ma è elaborato al modo ottocen- 
tesco, giacchè l’autore sente una 
derivazione dal sinfonismo ro- 
mantico. 

Baldassare Simeone, Angelo Vat- 
timo, Sergio Luzzatto ed’ Ettore 
Sigon si sono’ prestati all'opera 
educativa, dando un apprezzabile 
contributo alla conoscenza di due 
‘pagine poco note. In Dohnany si 
è affiancato agli archi, con piglio: 
autoritario e sicuro,! il pianista 
Luciano Gante. 


OGGI AL NAZIONALE 
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imminente 
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"Arcobaleno 


CENTURY FOX 


PREGERTA UN PILA 


CinamascoPÈ 
GOLORE'DE LIVE 


‘SOLO JA VERITA 
NUDA POTEVA 
RISEATTARE 

LLORO PECCATI 


VIETATO AI MINORI DI 46 ANN 


al 27 ottobre al 
Cinema Fenice 
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IL PICCOLO 


LA PROSSIMA NOMINA DEI VINCITORI DEL 1961 A STOCCOLMA | | p|STERIOSO EPISODIO. ACCADUTO A MILANO 


UN ITALIANO FRA I CANDIDATI Assolto Pietro Marzotto 


AL PREMIO NOBEL PER LA MEDICINA 


Sti tratta del professor Cerletti, inventore dell’ elettrochoe 
Per la letteratura si fa il nome dello jugoslavo Ivo Andrie 


Stoccolma, 18 

Il giornale pomeridiano di 
Stoccolma «Expresseny fa il no- 
me del professore italiano Ugo 
Cerletti quale probabile vincito- 
te del Premio Nobel per la me- 
dicina. 

Il nome di Cerletti, l’invento- 
Te dell’elettrochoc, era già sta- 
to fatto l’anno scorso assieme 
agli americani Salk e. Sabin, 
creatori del famoso vaccino an- 
tipolio. Invece il «Nobel» della 
medicina fu assegnato all’au- 
straliano Burnet e all'inglese 
Medawar. È 

«Expressen», il più srande 
quotidiano della Scandinavia, 
sostiene inoltre che il defunto 
Segretario generale delle Nazio- 
ni Unite, Dag Hammarskjoeld 
potrebbe essere un candidato 
per il Premio Nobel per la pa- 
ce che viene assegnato ad Oslo. 
Tuttavia il Premio Nobel per 
la pace non è mai stato dato 
alla memoria. 

La capitale svedese si appre 
sta intanto a diventare, come 
ogni anno in questa stagione, 
il centro delle attenzioni di tut- 
to il mondo scientifico e cultu- 
rale in vista della prossima as- 
segnazione dei Premi Nobel per 
il 1961. 

i Domani, poco dopo le 13 ora 
locale, verrà annunciato il no- 
‘me del primo vincitore, quello 
‘per la medicina, scelto in un 
rigorosissimo scrutinio, durato 
quasi 10. mesi, eseguito. dal Cor- 
po accademico dei professori 
del famoso Istituto reale medi- 
co-chirurgico «Caroline» di Stoc- 
colma. Nei prossimi giovedì, a 
cominciare dal 26 ottobre, si 
avranno i nomi dei vincitori 
delle altre categorie del Premio 
Nobel. Il riconoscimento per la 
letteratura viene deciso dall’Ac- 
cademia\ di lettere svedese — e 
quest’anno dovrebbe essere as- 
segnato a uno scrittore jugo- 
slavo, Ivo Andric, molto noto 
per le sue opere pubblicate an- 
che all’estero — mentre i Pre- 
mi per la chimica e la fisica, 
assegnati al 2 dicembre, sono 
il risultato della paziente ricer- 
ca delle centinaia di candida- 
ture sottoposte al vaglio della 
Accademia svedese delle scien- 
ze. L'ultimo Premio, forse quel 


. lo più ambito di tutti, il rico- 


noscimento di supremi meriti 
per il mantenimento della pa- 
ce, verrà invece deciso dal co- 
mitato per il Premio Nobel del- 
lo «Storting», il Parlamento sve- 
dese. 

Infine, i vincitori. riceveran- 
no il Premio in denaro ed il 
diploma, riccamente  istoriato, 
dalle stesse mani del Re di 
Svezia, nel corso di una solen- 
ne e suggestiva cerimonia che 
avrà luogo il 10 dicembre al 
‘Palazzo dei concerti di Stoc- 
colma. 


L'assegnazione dei Premi No- 
bel è ormai giunta alla sua 
58.ma edizione, ma mai come 
quest'anno l’azzardare previsio- 
ni appare difficile. Memori della 
esperienza passata, i funziona 
ti del comitato che amministra 
i fondi devoluti in lascito alla 
Fondazione dell’inventore della 
dinamite, Alfred Nobel, hanno 
deciso di circondare con il mas. 
Simo segreto la rosa dei nomi 
dei candidati, evitando ove pos- 
sibile. fughe di indiscrezioni 
giornalistiche. 

Tuttavia il Nobel è una cosa 
troppo grossa per essere tenu- 
ta nascosta. Sebbene meno de- 
gli altri anni, i giornalisti loca- 
li hanno indicato ormai a tut. 
te lettere i nominativi di alcuni 
eventuali vincitori. 


Quest'anno, l'ammontare del 
premio in denaro assegnato ad. 
ogni vincitore ha battuto ogni 
Tecord, precedente, essendo sta- 
to fissato a 250.200 corone sve- 
desi, pari a quasi 30 milioni di 
lire italiane. 

Il primo vincitore di un Pre- 
mio Nobel, Wilhelm Conrad 
Roentgen, lo scopritore dei rag- 
gi X, ricevette meno della me- 
tà del premio in contanti spet- 
tante ai vincitori di quest'anno. 
Da allora, e cioè dal lontano 
1903, sono stati distribuiti 303 
Premi Nobel, ma il lascito di 
Alfred Nobel, di oltre sei mi. 
lioni di dollari, continua a dare 
annualmente forti dividendi. 


Tl Premio può essere dato ex- 


vato — in una settimana — dai 
due rami del Parlamento, e sot- 
tolineato che questo fatto non 
deve creare sorpresa, come è 
avvenuto, ma dovrebbe diven- 
tare norma abituale, Sullo ha 
brevemente puntualizzato i pre- 
cedenti che hanno accompagna» 
to la nuova legge dal momento 
della sua elaborazione in sede 
ministeriale a quello dell’appro- 
vazione in sede parlamentare. 

Il Ministro del Lavoro è quin: 
di passato a illustrare le ‘con- 
seguenze immediate della legge 
e quelle che si verificheranno 
a lunga scadenza sottolineando 
come nella sua qualità di Mi- 
nistro del Lavoro egli, pur non 
trascurando le prime, attribui- 
sca una maggiore importanza a 
quelle di carattere strutturale. 

Soffermandosi in particolare 
sugli effetti immediati del prov- 
vedimento, l’on. Sullo ‘ha. ricor: 
dato come si sia giunti a una 
unificazione del sistema per 


quanto riguarda le modalità di 
erogazione; si è raggiunto l’al. 
lineamento in due grandi cate- 


gorie (industria, commercio, ar-- 


tigianato e agricoltura da. un 
lato credito e assicurazioni dal- 
l’altro) di tutte le misure delle 
prestazioni e si è inoltre uni. 
formata l'aliquota contributiva 
fissandola nella misura del 17,50 
per cento, mentre prima varia- 
vano tra l'8 e il 35%, Passando 
quindi a trattare degli effetti 
strutturali della legge, il Mini- 
stro Sullo ha concluso la sua 
esposizione affermando che si 
avrà per il futuro una miglio- 
Te redistribuzione degli oneri 
per le aziende, con la conse 
guenza' che con l’aumento dei 
Salari ‘si avrà anche un paral 
lelo aumento della misura. de- 
gli assegni familiari che ora ve- 
nivano praticamente bloccati 
dal massimale e si raggiungerà 
una completa uniformità nelle 
erogazioni, 


| per porto d'armi abusivo 


Milano, 18 

E’ stato ripreso oggi, davanti 
alla Terza Sezione della Pretu- 
ra penale, il processo a carico 
dell’industriale tessile Pietro 
Marzotto, di 24 anni, imputato 
di porto abusivo di arma da 
fuoco, Il procedimento odierno 
si riferisce a un episodio avve- 
nuto il 25 gennaio dello scorso 
anno, in via Arcimboldi, nella 
‘abitazione della cittadina sviz- 
zera Nadia Girod, conoscente 
del Marzotto, Il giovane ‘indu. 
striale, che presentava lievi fe- 
tite da taglio al polso sinistro, 
dichiarò alla polizia di essersi 
procurata la lesione, sollevando 
la griglia di una finestra. In: 
sospettiti dalle discordanti ver: 
sioni date dal Marzotto e dalla 
Girod, e avendo fra l’altro tro- 
vato in casa della donna il fo- 
dero di una pistola, gli agenti 
effettuarono una. ispezione nel. 
la automobile dell’industriale, 
in sosta, sulla strada, rinvenen- 
dovi una pistola, Seguì la de- 
nuncia di cui al.processo odier- 
no, essendo risultato che il por. 
to d'armi di cui era munito il 
Marzotto era scaduto. Alla pre- 


cedente udienza, svoltasi il 27 
settembre scorso, non è inter- 
venuta, a causa di una indispo- 
sizione, la signora Girod che è 
invece comparsa oggi, insieme 
con il Marzotto. 

Durante l'interrogatorio, Pie 
tro Marzotto ha dichiarato che 
aveva dato ordine ai domestici 
di togliere la pistola dalla mac 
china, allorchè si accorse che 
il porto d'armi era scaduto, ma 
che l’arma era stata in seguito 
Timessa per errore, a sua insa- 
puta, nel cassetto del cruscot- 
to dell'auto. 

La Girod, che era imputata 
di detenzione abusiva di proiet- 
tili, essendo stati trovati nel. 
l'abitazione di via Arcimboldi 
anche 14 proiettili di pistola ca- 
libro 6,35, ha affermato da par- 
te sua di non aver mai visto 
prima d'allora i proiettili. Ha 
inoltre affermato di aver men- 
tito, quando disse alla polizia 
che i proiettili appartenevano 
da un rivoltella regalatale e 
poi ripresa dal proprio marito, 
dal quale attualmente è se- 
parata, 


IL FOSCO EPISODIO DI ORBASSANO RIEVOCA 


TO IN APPELLO 


Confermata la pena di 30 anni 


aequo ad un massimo di tre 
vincitori per categoria. Finora 
gli Stati Uniti sono in testa 
con 74 vincitori, seguiti dall’In- 
ghilterra con 50, dalla Germa- 
Ria con 49, dalla Francia con 
34 e dalla Svezia con 15. Nove 
italiani hanno ricevuto l’ambi- 
to riconoscimento. 

I nomi dei candidati, sugge- 
riti dai membri delle Accade. 
mie reali svedesi, dai vincitori 
passati, dai professori delle 
Università di Uppsala, Lund, 
Oslo, Copenaghen, Helsinki e 
di altre Facoltà straniere, ven- 
gono sottoposti ad un primo 
esame, già nel settembre di 
ogni anno, da parte del comi 
tato della Fondazione. 

corni io ul 


Sullo a Tribuna politica 


parla degli assegni familiari 
Roma, 18 
«Nuovi orientamenti in mate- 
ria di sicurezza sociale: gli as- 
segni familiari» è stato il tema 
illustrato nell’odierna trasmis- 
sione di «Tribuna politica» dal 
Ministro del Lavoro on. Sullo. 
Ricordata la rapidità con cui 


il provvedimento relativo agli 
assegni familiari è stato appro. 


ANCORA UN INSUCCESSO DI «CANZONISSIMA» 


Porta sfortuna 


il martedì alla televisione 


Alle scenette insipide si è aggiunta la serie 
mediocre di canzoni - Nessuna via d'uscita? 


Roma, 18 

Domani a via del Babuino 
sarà tenuta una riunione per 
fare il punto su «Canzonissima» 
la trasmissione che non riesce 
ad avere successo. Le critiche 
molto aspre della quasi totalità 
dei giornali si sono aggiunte 
alle telefonate e alle missive di 
protesta dei telespettatori. 

Serata di «cantautori» quella 
di ieri sera. Su sette canzoni, 
infatti, ben quattro erano rego- 
larmente firmate da altrettanti 
momi celebri anche come can- 
tanti: «Chitarre e manduline> 
(Ugo Calise), «Non sono bella» 
(Giorgio Gaber), «Il mio sotter- 
raneo» (Pino Donaggio), «Fra 
le canne di bambù» (Johnny 
Dorelli). La prima, inoltre «Re- 
galami ‘una notte» portava la 
firma di Matanzas, che sospet- 
tiamo essere uno pseudonimo 
dietro il quale si nasconde Ma- 
rino Barreto jr, Ciononostante 
e malgrado sì dica che i can- 


 tautori abbiano portato nella 


mostra musica leggera una ven: 


tata nuova e un miglioramento, 


il livello delle canzoni della se- 
conda serata — rilevano i cri 
tici — si è mantenuto sull'indi- 
ce — assai basso — della pri. 
ma. E 

Per la verità alcuni critici ‘so- 
stengono che la seconda punta- 
ta di quello che avrebbe dovuta 
essere il più grande «show» ca- 
oro dell’anno si è mantenuta 
su di un tono di mediocrità. Il 
trio Garinei, Sposito, Ucci è 
stato opportunamente ridimen- 
sionato e corretto .se non nella 
‘qualità almeno nella quantità 
delle sue prestazioni. Questi tre 
giovanotti che possegono la 
non comune abilità di imitare 
una dozzina di comici nostrani 
e stranieri (almeno quattro a 
testa) vanno. certamente bene 
per un certo genere di spetta. 
colo salottiero da cabaret, spin: 
to ed elaborato, come hanno di- 
mostrato quando facevano i pre- 
sentatori di numeri di spoglia. 
rello in un teatrino romano, 
ma non hanno quelle qualità 
che servono ‘per mettersi in 
contatto con il grosso pubblico. 

In generale. bisogna notare 
che la parte puramente spetta- 
colare è stata notevolmente ri. 
dotta e questa è l’unica novità 
notevole delle tante preannun- 
ciate e non realizzate per il mi- 
glioramento di «Canzonissima», 
Non è certo questa la soluzione 
ideale. Ci si aspettavano cose 
muove, ma si è vista solo una 


. minore quantità di cose vec- 


chie, Riducendo la parte basa- 
ta unicamente sul copione e 
sugli attori si è ridotto così il 
danno e il rischio, ma si è cam- 
biata l'impostazione dello spet- 
tacolo che appare ora come una 
serie di scenette (insipide) e di 
canzoni (brutte). Il «cocktail, 


come si vede, è piuttosto defi- 
ciente. 
‘Alcuni critici sostengono che 
icci e ‘Tarabusi hanno 
imancato il testo, Capita anche 
Melle migliori . famiglie, ma 
quando si hanno a disposizione 
autori come Faele e Verde che 
sul secondo programma della 
radio riescono a mettere insie- 
Me una rivista domenicale 
«Venti e trenta express) con 
almeno quattro o cinque battu- 
te divertenti sui fatti del gior- 
mo, è un vero peccato che si in- 
sista sulle logore farse che han- 
no già fatto il giro del mondo. 
Ma forse la TV preferisce non 
toccare i «fatti del giorno», per- 
chè altrimenti ne potrebbero ve- 
nir fuori delle belle scenette... 


l'assassino dalla-do 


ppia vita: 


Non è stata riconosciuta l’infermità di mente all’operaio che massacrò 
dopo averle usato violenza, una ragazza nella campagna piemontese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 18 

La Corte d’assise d’appello ha 
confermato la condanna a 30 
anni di carcere, già inflitta dai 
giudìci dì primo grado, ad An- 
tonio' Francese, responsabile 
dell'uccisione di Maria Luisa 
Porcellana, detta Marisa, 

Il delitto, commesso: nelle vi- 
cinanze di Orbassano, ju uno 
dei più ‘impressionanti degli 
ultimi anni. La ragazza ebbe la 
testa sfracellata, a colpì di sas- 
so, dal Francese che, dopo aver. 
le usato violenza, volle soppri- 
mere la vittima per sottrarsi al- 
le conseguenze della sua igno- 
bile azione. Il fatto destò rac- 
capriccio e angoscia, perchè la 
uccisa era poco più di una bim. 
ba e l’uomo non era un delin- 
quente. Lavorava per mantene- 
re la sua famiglia, amava il 
suo. bambino e non aveva mai 
avuto infortuni giudiziari. 

Il tragico episodio accadde 
verso mezzogiorno del. 30 giu-| 
gno dello scorso anno ad Orbas- 
sano. In piena campagna, lun- 
go una stradicciola che condu- 
ce alla casa colonica abitata 
dalla. famiglia Porcellana, sor- 
ge una vecchia casamatta or- 
Taì trasformata în una monta 
gnola di terriccio e di sterpi. 
La chiamano «ghiacciaia» perchè 
un tempo serviva a conservarvi 
la neve. 

Il francese, che conosceva 
bene Marisa, la invitò a salire 
sulla «ghiacciaia» con un pre- 
testo, «Vieni a vedere cosa c'è 
quassù». La ragazza lo rag- 
giunse senza sospetto, nè pau- 
ra. L'uomo aveva contato sul 
luogo isolato. Quando Marisa, 
urlando terrorizzata, gli disse 
che avrebbe raccontato tutto 
ai suoi genitori, perse la testa 
e, afferrato un sasso, la colpì 
alla testa ed al volto, ripetuta- 
mente, con furia bestiale. 

Fu la stessa madre della ra- 
gazza a scoprire il delitto. Pre- 
occupata del ritardo, le era an- 
data incontro; sentì i gemità 
che provenivano dalla «ghiac- 
ciaia», corse e vì trovò la sua 
creatura orribilmente marto- 
riata. Marise sì spense, dopo 
straziante agonia, il 4 luglio. 
Tre giorni. più tardì, mentre 
le campane suonavano a morto 
durante il funerale e tutto il 
paese in corteo seguiva la pic- 
cola bara, il Francese fu arre- 
stato. Confessò. La gente, a Or.i 
bassano, rimase annichilita e 


compaesano, Antonio Francese, 
di 31 anno, operaio alla FIAT, 
sposato e padre di un bambino 
di seì annî, uno che tutti cono: 
scevano e che molti, compresi 
gli stessi genitori dell’assassina- 
ta, consideravano un amico, Si 
disse subito che era pazzo e 
qualcuno parlò anche di certe 
sue morbose tendenze, 

La perizia d’ufficio, redatta 
dal prof. De Caro, lo ha rite. 
nuto sano di mente in quanto 
non basta qualche morboso de- 
siderio e tanto meno un carat- 
tere chiuso e timido per dimo- 
strare che l'imputato è portato 
re. d'una personalità malata. 

Il perito dì parte, prof. Go- 
tia, sostenne invece che non si 
può considerare sano di mente 
un uomo dalla doppia vita. Af- 
fettuosissimo con la famiglia, 
lavoratore instancabile fino al 
punto di costruirsi la casa con 
le proprie mani nelle ore di ri- 
poso, il Francese non. control- 
lava è suoi istinti perversi, spe- 


'cie..sotto gli effetti dell’alcool. 


Sì doveva quindi ritenere solo 
«parzialmente responsabile». 

Su queste due tesì sì è imper. 
niata la discussione del proces- 
so. I familiari della vittima si 
erano costituiti parte civile 
col patrocinio dell'avv. Colla. 
Il P. G., dott. Jannelli richiese 
la pena dell’ergastolo. Dopo: le 
arringhe dei difensori, avvocati 
Mario Albasio Leo e Armando 
De Marchi, la Corte, presiedu- 
ta dal dott. Ottello, non ha mo- 
dificato la sentenza dei primi 
giudicì che, per limitare la pe- 
na a 30 anni dì reclusione, ave- 
vano concesso all'imputato il 
beneficio delle circostanze atte- 
nuanti. La vicenda avrà un se- 
guito in Cassazione perchè il 
verdetto odierno è stato subito 
impugnato dal P. G. e dai pa- 
tronì del Francese. 


Paolo Amerio 
TEO 


Paralizzato dallo sciopero 
: Il traffico a Parigi 


i Parigi, 18 

Parigi è stata oggi paralizza- 
ta, per oltre quattro ore, dallo 
sciopero indetto dai dipendenti 
delle ferrovie e delle aziende 
nazionalizzate del gas e della 
elettricità, I trasporti urbani 
nella capitale sono stati infatti 
bloccati dall’interruzione della 
corrente per tutta la mattina. 


sconceriata. La «belva» era unlta, ha costretto i «metro» della 


città a lunghe soste nelle sta- 
zioni. I treni provenienti dalla 
periferia e molti di quelli in 
servizio sulle «grandi lineey so- 
no stati immobilizazii dallo 
sciopero del personale; coloro 
che dovevano recarsi in. centro 
per motivi di lavoro sono stati 
quindi. costretti a. servirsi dei 
propri veicoli personali, e la 
circolazione è proceduta a ri- 
lento, sotto una pioggerella fit- 
ta e sottile che rendeva l’asfal- 
to. particolarmente sdrucciole- 
vole. 

Interminabili file di macchi- 
ne si sono trovate bloccate ne- 
gli ingorghi creati. alle porte 
della città e ai principali incro- 
ci: gli automobilisti hanno 
spesso impiegato più di tre ore 
per un percorso che viene gene. 


| ralmente coperto in venti mi- 


nuti, La cifra degli scioperanti 
è stata eccezionalmente alta an- 
che in provincia: nel settore 
dell’elettricità oltre il novanta 
per cento degli impiegati ha ri- 


sposto alla parola d'ordine lan- 
ciata dalle centrali sindacali. 
Tutta la Francia, ad eccezione 
della regione di Strasburgo, è 
stata privata della luce per cir- 
ca duattro ore. Era dal 1957 
che ‘uno salopero nazionale pro- 
clamato nel settore dei pubblici 
servizi non veniva così massic- 
ciamente seguito. 
PERITI EI OSSA 


A Nord di Sumatra i 
Cola a picco una nave 


por un'esplosione a bordo 


Giacarta, 18 

La nave da carico indonesia- 
na «Kasturi» è colata a picco 
nel porto di Belawan, a nord di 
Sumatra, in seguito ad una 
esplosione, Quattro membri del-. 
l'equipaggio, tra i quali il capi- 
tano, sono dati dispersi e do- 
dici altri sono rimasti feriti. 


VOCI PUBBLICATE DA U 


= 
N GIORNALE SPAGNOLO . 


M. Gabriella debutterà 


in una <corrida» a cavallo? 


Lo spettacolo avrebbe 


scopo di beneficenza 


Murcia, 18 
Il giornale «La verdad» (La 
verità) scrive che la principes- 
sa Maria Gabriella di. Savoia 
farà quanto prima il suo de- 
butto nell'arena dei tori a ca- 
vallo, 

Il giornale attribuisce ‘la no- 
tizia ad Angel Peralta, che, col 
fratello Rafael, è fra i più fa- 
mosi «rejoneadors» della Spa- 
gna, ossia toreri a cavallo, Se- 
condo «La verdad», la. princi 
pessa ha preso lezioni nella te- 
huta dei Peralta nei pressi di 
Siviglia e quanto prima debut- 
terà in programmi in cui rica- 
vato è destinato ad opere assi 
stenziali spagnole. 

Non è stato possibile. avere 
conferma dai Peralta, ma altre 
persone a conoscenza della co- 
sa, pur ‘confermando che la 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso di francese; 8: Gior- 
nale; 8.80: Omnibus (I. parte);, 
10,30: I grandi compositori italia 
nì; : Omnibus (II parte); 
12.20: Album musicale; 13: Gior- 
nale; 13.30: Il juke-box della 
nonna;,14: Giornale; ‘15.15: Can 
ta L. Tajoli; 15.30: Corso di fran: 
cese;.16: Programma per i ragaz. 
zi; 16.80: Il racconto del «Nazio- 
nale» - G. Caproni: Il trasferi- 
mento; 16.45: Da trecentomila a 
trentadue milioni. Piccola storia 
del suffragio universale in Italia; 
17: Giornale; 17.20: Vita musicale 
in America; 17.40: Ai giorni nò- 
st Libri in vetrina; 18.15 
Lavoro italiano nel mondo; 18,30: 
Viaggio azzurro; 19: Settimanale 
dell'agricoltura; 19.30: Tutte le 
campane; 20: Album musicale; 
2.30: Giornale - Radiosport; 21: 
«I pescatori di perle», di G. Bizet; 
23.15: Giornale - Musica da ballo, 


“SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: «Il 
battipanni», rivistina; 11: Musica 
per voi che lavorate; 13: La ra- 
gazza delle 13; 13.80: Giornale; 
14: Tempo di «Canzonissima» - 
I mostri cantanti; 14.80: Giorna- 
le; 14.40: Giradisco; 15: Ariele; 
15.15: Novità discografiche; 15.30: 
Giornale; 15.40: Concerto in mi- 
Niaturaj 16: Il programma delle 
quattro; 17: Il giornalino del 
Jazz; 17.30: Concerto di musica 
operistica; 18.30: Giornale; 18.35: 
Tuttamusica; 19: Ciak; 19.25: 
Motivi in tasca; 20: Radiosera; 


ATLANTIC: 


“CHINO' si 


RADIO e TELEVISIONE 


-20.30: «La via di mezzo», radio. 
dramma di F. Zardi; 21.45: Ra- 
dionotte; 22: Mondorama; 22,30: 
Una voce per sognare: Ch, Tre. 
net; 22.45: Ultimo quarto, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in. Italia; 9.30: 
‘Aria di casa nostra; 9.45: Il Set- 
tecento; 10,30: La musica sinfo- 
nica negli Stati Uniti. 11; Lette- 
Tatura pianistica; 11/20: Musica 
a programma; 12.30: Arie da ca- 
mera; 12.45: La Variazione: 18; 
Pagine scelte; 13.30: Musiche di 
Schumann ed Ewgar; 14.30: 011 
Novecento in Germania; 15: Mu- 
siche di Rossini. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche da camera di. Mo- 
zart; 18: La Rassegna; 18.30: 
Musiche di B. Britten; 19: Gli 
istinti degli animali; 19.15: Le 
Classi sociali in Italia. La borghe- 
sia dal Medioevo all’età contem- 
| poranea; 19.45: L’indicatore ‘eco- 
momico; 20: Concerto; 21: Gior- 
nale; 21.80: Ritratto. dell’artista 
come giovane imputato; 22.35: 
Musiche di ‘PF. Schubert; 23.15: 
Libri ricevuti; 23.30: Piccola an: 
tologia poetica. 


LOCALI TRIESTE | 


7.10: «Buon giorno» con il chi- 
tarrista Bruno  Tonazzi; 7.30: 
Il Gazzettino giuliano; 12.25: 
"Terza pagina; 12.40: Il Gazzettino 
giuliano; 14.20: Come un juke 
boxj 14.55: Libro aperto: Anno 
VII. Pagine di <Lia Marsi», 
Presentazione di. Bice Polli: 


15.10: Duo ‘pianistico Russo-Sa- 


fred; 15.25: «La festa dei pasto- 
ri». Racconto di Caterina Per- 
coto. Adattamento radiofonico di 
Fulvio Tomizza. Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotele. 
visione italiana; 20: Il Gazzettino 
giuliano con «Il Porto» - Trieste 
III e collegate: 18.15: Listino 
‘Borsa di Trieste e notizie finan- 
ziarie - Programma in rete: 16: 
Programma per i ragazzi. 


FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12) Fughe e in- 
venzioni: Bach: a) «Preludio e 
‘Fuga in mi min», b) «Invenzio- 
ni a tre voci» (dal n, 1 al n. 15): 
9 (13) Concerto sinfonico. di mu- 
siche ‘moderne; 11 (15) Musiche 
di Bedrich Smetana; 16 (20) 
Un'ora con Peter Ilich Ciaikow- 
sky; 1? (21) In stereofonia:' Mu-. 
siche di G. C. Bach, Haendel; 
19.15. (23.15) Musiche per com- 
‘plessi inconsueti. 

Canale V: 7 (13-19) Chiaroscurt 
musicali, con le orchestre di Paul 
‘Weston e Les Baxter; 8 (14-20) 
Tazz party; 8.45 (14.45-20,45) Ta- 
stiera; 10 (16-22) Ribalta interna- 
zionale; 11 (17-28) Carnet de bal; 
12 (18-24) Canzoni italiane. 


| TELEVISIONE 


8.80: Telescuola; 17: La TV 
dei ragazzi; 18: Non è mai trop. 
po tardi; 18.30: Telegiornale; 
18.45: Il tuo domani; 19.15: 
Quattro passi tra le note; 19,40; 
‘Guida per gli emigranti; 20: La 
TV degli agricoltori; 20.80; Tele- 
giornale; 21.15: Camvanile sera; 
22.30: Arti e scienze; /22.50: Le 
meraviglie del mare, La barriera 
corallina; 28.15: Telegiornale, 


‘a Trieste da CHINO 


trova. all'inizio divia Ginnastica 


uno dei 
«maî mortì» della canzone italiana 
presenta oggi alla TV (alle 19.15) 
la rubrica «Quattro passi fra le 
note», in cui, con l’accompagna- 


Alberto Rabagliati, 


mento dell'orchestra di Enzo 
Ceragioli, eseguirà aleune canzoni 
milanesi. Rabagliati è uno dei più 
noti interpreti del genere «popo- 
larey melodico; non è mai stato 
«cantautore», e ciò lo ha tenuto 
sulla breccia, da circa vent'anni. 


| 


principessa si è allenata, hanno 
espresso dei dubbi sul fatto 
che ella partecipi ad una esi 
bizione pubblica sia pure a ca- 
Tattere assistenziale. 

Si apprende intanto da Atene 
che il noto sarto parigino Jean 
Desses, ha confermato stasera 
che è stato incaricato di dise- 
gnare e realizzare l’abito di 
sposa e il corredo per il matri- 
monio della principessa Sofia 
di Grecia con il principe Juan 
Carlos di Spagna. «La princi 
passa mi ha chiesto un sempli- 
ce abito da sposa e mi ha la- 
sciato libero di scegliere il ta- 
glio e il colore. Domani in: 
contrerò la principessa — ha 
detto Desses — e le illustrerò 
le mie idee», 

Finora non è stato ancora 
ufficialmente annunciata la da- 
.ta delle nozze, ma la visita di 
Desses fa prevedere che esse 
avranno forse luogo nella pros: 
sima primavera. 

Un'ultima notizia relativa al. 
la vita di sovrani e principi. Sì 
apprende da Londra che un 
film per la TV verrà realizzato 
daile memorie del duca di 
‘Windsor. Nel marzo di questo 
anno, a New York, l'americano 
Jack Le Vien, che fu capo del. 
l'ufficio stampa del generale 
Fisenhower durante la suerra, 
era intento a mostrare al duca 
di Windsor alcune scene del 
film che, sotto il titolo «The 
Valiant years», viene tuttora 
proiettato a puntate alla tele 
Visione inglese e. che illustra 
l’attività svolta da Churchill 
durante il secondo conflitto 
mondiale. Quando il duca vide 
apparire sullo schermo Ja re- 
gina Mary disse commosso: 
«Ecco mia madre», Fu allora 
che Le Vien, il quale era stato 
il produttore del film su Chur 
chill, propose al duca di tra- 
durre in un film per la televi. 
sione il suo libro di memorie. 
Il duca accettò in linea di mas: 
sima. Poi i due nuovamente si 
incontrarono a Londra nel me- 
se di luglio, a Saint Moritz in 
agosto e a Parigi in settembre. 
In quest’ultima riunione l’ac- 
cordo fu perfezionato e il con- 
tratto conciuso. di 

Nella produzione del film, 
che illustrerà momenti della 
vita dell’ex principe di Galles 
e re d'Inghilterra, i suoi viag- 
gi, ia sua vicenda con la si 
gnora Simpson e infine la sua 
abdicazione, il duca di Wind- 
sor sarà socio del signor Le 
Vien il quale ritiene che il 
nuovo film, per il quale sia la 
BBC che la TV inglesi hanno 
già mostrato interesse, sarà su- 
periore al precedente. Esso sa- 
Tà intitolato «La storia di un 
Te»: per la sua realizzazione 
sarammo utilizzate numerose 
pellicole girate a suo tempo e 
concernenti l’attività dell’ex 
sovrano, e un vasto materiale 
fotografico tuttora inedito. 


Giovedì, 19 ottobre 1961 


IL 4 NOVEMBRE 1961 DUE CANALI T.V. 


Invecchiati i tel 


evisori 


a causa del secondo programma TV 


, Chi ha appena provveduto 
a montare l’antenna per 
UHF e chi ha comperato so- 
lo da qualche anno un televi. 
sore forse già pronto per la 
ricezione del secondo canale, 
si meraviglierà un poco leg- 
gendo l’affermazione conte- 
nuta nel titolo. 

Eppure è proprio così: non 
basta che un televisore sia 
dotato di tutti i dispositivi 
che consentono di ricevere 
entrambi i programmi e non 
basta che. esso sia regolar- 
mente collegato alle anten- 
ne che, come è noto, sono 
diverse tra di loro, per dire 
di essere nelle condizioni 
ideali per godere dei pro- 
grammi televisivi. 

Chi conosce la; psicologia 
del telespettatore, si renderà 
subito conto che l’esistenza 
di due programmi diversi e 
contemporanei, stimolerà in 
lui con grande frequenza, il 
desiderio di andare a vedere 
cosa si trasmette sull'altro 
canale. 

Quindi egli si alzerà dalla 
sua poltrona, commuterà il 
canale, dovrà ritoccare la 
sintonia e spesso ritoccare 
tanto il volume sonoro che 
il contrasto perchè le scene 
saranno naturalmente diver- 


se da un programma all’al- 
tro. 

Se si pensa che ciò si do- 
vrà fare molto frequente 
mente, proprio per la natu- 
rale curiosità che ciascuno 
di noi avrà di vedere cosa 
c'è dall’altra parte, ci si ren- 
derà conto che non sarà più 
così comodo. fare il tele 
spettatore, a meno che, in 
luogo dei normali televisori 
non si disponga di un appa- 
recchio che possa passare 
dalla. ricezione di un pro- 
gramma all’altro senza che 
si richieda alcuna manovra 
e senza che ci si debba muo- 
vere dalla nostra comoda 
poltrona. 

Tutti i «pigri» saranno lie- 
ti di apprendere che questi 
televisori ci sono: si chia- 
mano Voxson serie Photo- 
matic e sono stati creati 
da una Casa che si è resa 
famosa per aver realizzato 
prima fra tutte le ditte euro- 
pee, televisori con ‘cinesco- 
pio piatto a 110°, 

Oggi questa industria im- 
mette sul mercato televisori 
completamente automatici 
nelle regolazioni fondamen- 
tali, e cioè luminosità, con- 
trasto e sintonia. 


uno speciale comando a di 
stanza senza fili basato sul. 
l'impiego di ultrasuoni. 

Una minuscola trasmitten- 
te, che sta nel palmo della 
mano, ha 4 pulsanti: uno ser- 
ve ad accendere e spegnere 
il televisore, un altro a com- 
mutare il canale e quindi il 
programma, e gli altri due a 
regolare il volume sonoro ed 
il contrasto, quando il tipo 
di scena lo richieda. 

Lo spettatore può quindi 
starsene tranquillamente in 
poltrona e, premendo un ta- 
sto della minuscola trasmit- 
tente che non ha alcun filo 
di collegamento, fare tutte 
le operazioni che vuole sul 
televisore. 

Naturalmente gli apparec- 
chi Voxson Photomatic di 
cui stiamo parlando rias- 
sumono quanto di più pro- 
gredito la tecnica TV ab- 
bia. finora. prodotto: hanno 
lo.schermo da 23” con «bon- 
ded shield», e cioè con la 
protezione vitrea incorpora» 
ta che dà speciale nitidezza 
all'immagine ed hanno una 
fotoresistenza che adegua 
automaticamente luminosità 
e contrasto alla illuminazio- 


In più questi meraviglio-|ne dell'ambiente. 


si apparecchi sono dotati di 


C. B. 


i vestiti 


IMPIANTI 


impermeabili 


i loden 


nuovi per 
fogge 
tessuti 
tinte 


in tutte le misure 
per tutte 
le conformazioni 


autunno "61 da 


IMPIANTI 
FRIGORIFERI 


LAVANDERIA 


E 


Si orrasi 


SERE Ao 
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IL CENTENARIO DELL’UNITA” D’ITALIA E LA NOSTRA FLOTTA MERCANTILE 


I LONTANI «CLIPPERS A VELA 
ALLE MAESTOSE TURBONAVI D'OGGI 


Virtù di tecnici e intraprendenza di complessi armatoriali hanno in un secolo affiancato l'ascesa della Nazione 


SOTTOSCRIVETE PRESSO TUTTE LE 
BANCHE DAL 16 AL 27 OTTOBRE AL 
PRESTITO DI 40 MILIARDI DI LIRE EMES- 
SO DAL CONSORZIO DI CREDITO 
PER LE OPERE PUBBLICHE 


quale potenza marinara - Il posto preminente dei Cantieri triestini - L'Italia terza nella flotta passeggeri 


Roma, 18 

Cento anni fa, dalla fusione 
delle Marine ligure, napoleta- 
na, siciliana, toscana, pontificia 
e veneta con quella del Regno 
di Sardegna, sì unificarono sot- 
to la stessa bandiera della gio- 
vane Nazione italiana 18.000; 
unità mercantili alla vela per 
un tonnellaggio complessivo di 
circa un milione di tonnellate 
di stazza lorda. 

Si trattava di un complesso 
imponente per quei tempì (il 
4.0 nella gerarchia delle fiotte 
del mondo, preceduto solo dal- 
la Granbretagna, Svezia e Fran- 


cia) alla formazione del quale 
la flotta del Regno di Sardegna > 
aveva contribuito con TRE TL S 
per circa 250.000 tonn., la "i ò 
rina napoletana con 8908 unità OBBLI AZI NI 0, SERIE SPECIALE FERROVIE DELLO 5 
Di lipiicane Ce al: (0) STATO RIMBORSABILI ALLA PARI 
la siciliana con istimenti 
per oltre 50.000 tonn., le Mari VENTENN ALI PER ESTRAZIONI ANNUALI ESENTI 
ne toscana e veneta, che assol- DA QUALSIASI TASSA O IMPOSTA 
TO, na PRESENTE E FUTURA PREZZO DI 
altrettanto e la marineria geno- EMISSIONE LIRE 97 PER OGNI 100 
DR E E I E DI CAPITALE NOMINALE. 
rimaneni ponnellaggio, im i 
grande impulso alle Marine na- CONTROLLO GRATUITO PERMA- 
zionali della nostra Penisola, ba- È È NENTE DELLE ESTRAZIONI A RICHIE- 
sate per lo più su società a ca- Un varo a Trieste nell’anno 1885: dall’Arsenale del Lloyd (oggi Arsenale Triestino) scende in mare il piroscafo «Poseidon», TA DEI 
DAG familiare, SR GR che è stato il primo in ordine di tempo ad assumere un ruolo di importanza mondiale nel settore delle costruzioni navali STA DEI SOTTOSCRITTORI 
pochi anni prima dell’Unità, ca sj 3 si casa ; 
dalla guerra di Crimea che ave-| Questa descrizione sarà un ri- {dal Cantiere Orlando ‘di Livor- | mente per passeggeri entrarono | architettura navale, e infine nel Pi Ù 
Sa Delò già trovato le nostre | conoscimento allo studio co-|no, seguite nel 1905 dall'«Argen- |in linea nello stesso anno, fa-|1960 l'ammiraglia della tiotta| | Le obbligazioni del Consorzio di Credîto per le Opere Pub- RENDIMENTO EFFETTIVO 
marinerie entusiasmate dal Trat-|stante dei nostri progettisti, al. | tina» di 6500 tonn., della Società | cendo degnamente seguito alla | italiana la «Leonardo da Vin. bliche ‘sono parificate alle cartelle di credito comunale 
tato di Adrianopoli che aveva |lo sforzo ininterrotto delle mae- | di Nav. La Veloce. Dai vari glo-|serie dei «Conti», l'«Ausonia» e | ci» di oltre 33.000 tonn. diven- e provinciale emesse dalla Cassa Depositi e Prestiti. Gli È 
loro aperto le vie del traffico | stranze dei nostri cantieri e al-|riosi cantieri di Trieste, unifica- | l'«Esperia» da circa 12.000 tonn., | tava la più ambita aspirazione enti morali, società ed istituti, cui è fatto obbligo per © ; 
dei. cereali dalla Russia e dai|l'esemplare coraggio e alla fede | tisi poi sotto il nome dei CRDA, | seguite negli anni immediata. |per ogni vacanza e iraversata legge di impiegare in tutto © in parte il proprio patri- E 
paesi danubiani. incrollabile dei nostri armatori, | uscirono nei primi anni del no-|mente successivi. dal «Roma»|dei cittadini di ogni nazionalità. monio in titoli emessi o garantiti dallo Stato, sono 

Nel frattempo si erano andati | delle nostre Compagnie di navi- | stro secolo dei famosi piroscafi, |e l'«Augustus» da 30.000 tonn. L'impiego delle Liberty ha autorizzati ad acquistare come impiego le obbligazioni 
sviluppando nei porti della Ve-|gazione e di tutti coloro che dai nomi cari e il cui ricordo |. L’«Augustus» mantenne per |supplito per qualche anno do- del Consorzio. Esse sono assimilate, ad ogni effetto, alle sì 
nezia Giulia altri complessi ar-|credendo nel mare hanno sapu-|è saldamente impresso nel cuo-|circa 8 anni la prerogativa di|po ‘il conflitto alle necessità CartellaStandisrictadì di di itt Ii otazioni di ) 
‘matoriali, non meno italiani, |to ricostruire dopo ogni guerra |re degli uomini della nostra |essere la più ‘grande motonave | impellenti dei nostri traffici, si Sua NLISro eo aminiensm RI TRIAMD: LO da dEi 
che appena nel 1918 si confon-|e dopo ogni crisi il naviglio na- |generazione che li hanno visti|da passeggeri del mondo e tra-|ma esse sono state poi via via borsa; (sono comprasstitai titolijsui: qual Llsututo-d Emis- 
deranno con le unità degli al- | zionale. entrare ed uscire dai nostri por- | sportò nelle sue traversate mol. | sostituite dalle nuove costruzio- sione el alitorizzatog aficoncecareFanticipazioni e -*possono 
tri porti, completando l’assetto | Riporterò qui, per ogni epoca, | ti intenti a disimpegnare in pa-|tissimi stranieri nei quali lasciò | ni nazionali da carico secco, ri- essere accettate come depositi cauzionali dalle pubbliche 5 

ce e in guerra un silenzioso | impresso il ricordo e l’ammira:| prese con novello. vigore ‘nel amministrazioni» 6 


della nostra fiotta mercantile. ji nomi e i tipi delle unità che 
Oggi, a un secolo dal compi-|hanno portato con maggior de- È L © 
‘mento dell'Unità d’Italia, la no- | coro la nostra bandiera a sven-|nostra nazione o per il nostro| servizi. 
stra Marina mercantile con i|tolare sui mari e nei porti dei |esercito impegnato nella difesa | Nel 1927 nuovo alloro per i|tonn., con i tipi «Ercta», «Ca- 
suoi 5.245.304 di tonn. è salda-|più lontani paesi del mondo, |del territorio nazionale o delle | Cantieri di Monfalcone che se-|pitani . del. Lavoro», «Angela 
mente insediata al 6.0 posto |quelle che hanno destato mag: |colonie: «Gange» da 12.500 tonn., | gnarono un. altro primato Fassio», «Pia Costa» e «Giua- 
fra le flotte mondiali, godendo | gior ammirazione o che hanno |«Helowany e «Po» da 7400 tonn., | modernità e di perfezione nel-|nin Fassion. 
anche del privilegio di esserne | segnato l’inizio di un nuovo ti- | «Tevere» da 8500 tonn., «Erida-|l’allestimento delle motonavi) si tratta di un'imponente ali- 
una delle meno antiquate, men-|po di costruzione e che sono !nia», «Urania», «Galilea» e «Ge-|«Saturnia» e «Vuicania» da 24 quota di bastimenti, alcuni dei 
tre per quanto riguarda le na.|state prese ad ‘esempio dalla rusalemme», tutti più o meno “mila tonn., mentre nel 1930, quali raggiungono 16 19.000 ton- 
vi passeggeri è la terza dell Marina mondiale. dello stesso tonnellaggio. E'|quasi per non essere da meno, |nellate di portata lorda, che 
mondo, occupando il posto im-| Cento anni fa non esistevano | della stessa epoca anche il|il Cantiere San Marco dette è|phanno consentito, insiemé ‘alle 
mediatamente successivo agli |differenziazioni fra navi da ca-|«Principessa Mafalda» da 10.000 | noi e al mondo quel gioiello (‘loro minori consorelle e imita 
Stati Uniti ed alla Granbreta-|rico e da passeggeri, fra arma-|tonn, costruito per il Lloyd Ita- di eleganza e di comsort che battenti la nostra bandiera, ld 
gna. Se si tiene conto che in|mento di linea e tramp, fra|/liano nei cantieri di Riva Trigo- fu il «Victoria» da 13.000 tonn.|assolvimento del ci rompito dici 
questo secolo si sono create |naviglio da carico secco e navi. {so, mentre negli anni immedia- che nel 1931 battè il primato {fornire il nostro Posse ssi 
delle Marine senza base nazio-|glio cisterniero,. I bastimenti|tamente successivi e che furono | mondiale di velocità per moto- portare nel mondo i cospicui 
nale quali la liberiana (che oc-|della giovane Nazione italiana |gli anni a cavallo della  fine|nav da passeggeri, tenendo sul- | frutti della nostra miracolosa 
cupa il 3.0 posto nella gerar- |erano nel 1860 nella gran parte | della prima guerra mondiale, | la linea dell'E.O. iì 23 nodi di | rinascita industriale, 
chia delle flotte del mondo) e la | composti di navi a vela, ma|furono costruite: il «Cesare Bat-| media durante il suo lungo uti- Talora Fo Rig da vola 
panamense, la costaricana e la |già trasportavano attraverso lo.|tisti» da 8000 tonn., la «Princi-|nerario, R o a più rapida sì è 
honduranerise, e che nel corso | Atlantico passeggeri e merci. Fra | pessa Giovanna» e la «Princi-| Vennero poi, nel 1932, il di a _nel E nella co- 
di due guerre mondiali molte |i «clippers» che allora fecero |pessa Maria» da 9000 tonn., il «Neptunia» e l’«Oceania», e in- O lelle da erne e nel 
centinsia di unità mercantili |epoca ricordo il «Cosmos» da|«Colombo» da 12.000 tonn., e il|fine il «Rex» da 51.000 tonn. o 1945-1955 o la 
ci sono state sequestrate o af- |1700 tonn, (che poteva sviluppa- | «California». che con ì suoi 140.000 cavalli di DISSI RA i tipi «Fiam. 
fondate, la posizione ricoperta |1e fino a 15 nodi di velocità), |. Nel 1916 fece la sua apparizio. | Botenza e sotto il comando del | ma» © «Mina d'Amico», 
oggi dalla nostra fiotta mercan: |îl «Cleopatra» da 880 tonn., ii |ne nelle file della Marina ita-| Cabitano Francesco Tarabotto, | Con il 1954 si iniziò su lar. 
tile è ben degna della nostra |«Lea» da 1000 tonn. (costruito | liana la prima grande unità|CORduistò all'Italia il Nastro |ga scala la impostazione di na- 
tradizione marinara e costitui |nei cantieri di Trieste nel 1871), | esclusivamente per passeggeri: | Azzurro e a se stesso la grati. | viglio  cisterniero di sempre 
sce per noi in questo centena- |l'«Avanti Savoia» da 140 tonn., |il «Duilion da 24900 tonn., di|tudine di tutti gli italiani, An-|maggiore proporzione îra. il 
rio della nostra unità uno dei|lOrienten. da 1460 tonn. €|proprietà della NGI. capace che il «Conte di Savoia», tur- | quale si possono notare il «Giu- 
più giustificati motivi di auten-|l'dtalia» da 3100 tonn. Con illdi sviluppare 20 nodi, seguito nel | PONave da 48.000 tonn., fu per |seppe Giulietti», l'«Enrico Tele- 
tico orgoglio e di ben riposta |concorso di unità di questo ti-|1922 dalle magnifiche turbonavi gli italiani motivo di soddisfa-|sio», il «Taormina», l'«Italmo- 
fierezza. po assolvemmo le necessità di | che s’imposero all'attenzione del | Zione e fino allo scoppio della | tor» e il «Coraggio». Nel 1955 è 
L'Italia alle soglie del MEC si |traffico del nostro paese fino al- | mondo intero: il «Conte Rosson | SUEITA esso fu il bastimento | entrato in servizio l'«Argea In 
presenta a questa nuova era po- | l'inizio di questo secolo e fino | e il «Conte Verde» da 18.000| Prediletto dai turisti di tutti i|di circa 30.000 tonn., nel 1956 
litica in una posizione di lu-|a quando le costruzioni in legno | tonn., il «Conte Biancamano» da | PAesi che dovevano attraversa- {il «Fina Italia» pure, cli. 30.000 
singhiero primato: essa prece-|dovettero lasciare fatalmente il |23.000 tonn., il «Conte Grandey|T® l'Atlantico. E° pure del 1932 | tonn., nel 1957 il «Fina Cana x { 
de nella graduatoria mondiale | passo a quelle in ferro. Già do-|(gloria del Cantiere San Mar-|12 grande cisterna «Splendor» | dà», nel 1958 l'«Helios», il «Fel 
Grecia, Francia, Germania, Olan. | PO il 1870 la propulsione velica |\c0) da 25.000 tonn., il «Giulio | (18.000 tonn.). Questi tipi di|ce», «Sicilmotom e «Polinice»: 
da e Belgio e da sola supera il|aveva cominciato a risentire | Cesare» da 22.000 tonn. bastimenti avevano già comin-|tutti da oltre 30.000 tonnellate. 
25 per cento del tonnellaggio | decisamente della presenza sul| Ne] 1925 si iniziò la costru ciato a prendere piede e ad es-| . Ma la corsa ai grandi tonnel- 
dei paesi che stanno formando | mare delle navi a vapore e noi lzione delle motonavi per pas-|°T® costruiti dai nostri can-|laggi non si ferma ancora e 
questa nuova specie di federa. | italiani da una posizione di a5- | seggeri e il Cantiere San Rocco tieri prima della fine del seco-|alla fine dello stesso anno vie 
zione europea, che in un certo |soluto primato velico dovemmo | jette all'Italia e al mondo lo, ma sempre per tonnellaggi | ne impostato il «Maria Rosa 
senso Costituisce un’altra tappa | cedere il passo. l'«Esquilino» e ‘il «Viminale» in modesti. Solo nel 1912 ci si az-| Augusta» e l’«Agip Ravenna» 


pedlhu: 3; 5 3 n Ò i tare tonnellaggi | da. (36.000 tonn.,. seguito. dalla 
verso quella eliminazione delle | Le prime grandi navi a vapo- fiere San| 2790 a cimpos ; ; a 
divisi n fra i popoli che nella |re italiane furono varate negli nobile gara col Cani al di sopra delle 8,000 tonn. di |«Agip Gela» nel 1959, dalla «Es- 


i il «Romolo» i ; s 
nostra Patria, prima di cento | Ultimi anni del secolo passato e Ra più stazza con si 0 seni so Roma» nel 1960 pure di 36 
anni fa, aveva avuto così pro- 5 più DE portarono i nomi | grandi (10-11.000 fonn.) dei due al Root I Fai FORA 
ici. E° iò - ji «Enna» da 2900 tonn., eS; imi Siano i SR ; 1 i; 
donde radici. E° perciò con nu |di «Enna» da 200 Ici i DE e T'«Ardom da 12,000 tonn., nel |nezia», «Livorno» e «Bari» da 
go a riassumere la storia di|Mania» da 3100 tonn., «Umber-|" Nel 1925 furono costruite mo- 1927. sei 47.000 tonn., l'«Agrigentum», da 
questi cento anni della nostra |t0 I» da 3000 tonn. tonavi anche per la Marina da|;.-& sd Geni Ta DIC n Sa tonn. SE Gue co 
Marina mercantile e a descri-| Nel 1901-1902 entrarono in ser- | carico, quali i tipi «Giulia», «Col SRIeTTRDRE SUS e enne RE TeLa nea DI i 
RR DES Oo cere Gi Lane», «Tergestea» «Marin Sar RAGA sia nelle classi So tonnella; SICA Cesa 
re dai magnifici «clippers» a ve- |unità a vapore «Liguria» e «Lom. | Sanudo» ‘e «Barbarigo». Sono | IL i enna Fac LA SR 
la di circa 2000 tonn. del 1860 |bardia» da 5130 tonn. e «Um: |invece del 1927 IOrazion e i | Mise Ceo nistemiero 8 il | ciglio, Capolaton della. hosts 
ad grandi transatlantici di linea | brian da 76000 tonn. costruite |«Virgilio», navi da 12.000 tonn., | mare in nota il fior fiore dei | ingeg Res che hanno imposto 
come il «Leonardo da Vinci» o |per la Navigazione Generale |di tipo misto ma di prevalenza TIRTRINEAIO IHECEno: oa >. PES 
alle superpetroliere di 50.000 |Italiana, rispettivamente. dai |passeggeri nostri {(pastimenti modello. ae FORLI all'attenzione 
tonn. tipo «Agri; el ‘60. ! Cantieri i la ‘cle .| E’ ancora nei nostri occhi il| del mondo intero. to: 
ipo «Agrigentum» del Ti Ansaldo di Genova e' Nella classe delle navi pura: aio adlirannie Mrdiinia "Troppo lungo sarebbe citare 
delle chiglie spezzate dai silu-|tutti i nomi o anche tutti i 
ri o dalle mine delle nostre |gruppi di. cui si vanta il no- 
meravigliose unità che corag-|stro maviglio cisterniero e ci 


giosamente trasportavano in|basti solo sapere che esso at 
acque terribilmente insidiose | tualmente raggiunge la cospi. 


truppe e materiali verso le co-|cua cifra di 1.700.000 tonnel- n [-] | 
ste africane sempre più biso-|late. — d 3 
gnose di forze e di alimenti.| Oggi, a cento anni dal compì \ 
Ta nostra Marina mercantile | mento delia sua unità, la Na- 
ne presenta così i suoi 5 mi 


IS È do conflitto stre- | ZIoné x 
ar Sana lioni 246.304 di tonnellaggio 


servizio di rifornimento per la|zione per l'efficienza dei nostri |1953, per non parlare che del 
le unità al di sopra delle 10.000 


LE VERITA CHE NON TUTTI CONOSCONO’ 


Già durante la guerra scese- | mercantile, distribuiti su 1341 


ro in mare dai cantieri che po- | navi, di cui 135 miste e da pas- ) n RE SSL 1 ì 
fettero ‘mantenere in parte la|Sseggeri, 290 cisterne, 690 navi | en g | CONSsu ma ore 
loro efficienza i tipi «Orseolo», | da carico secco, 226 speciali e 

«Filzi» e «Bixio», ‘complessiva- | da grande pesca’ atlaritica. A 


mente 15 unità da circa 10.000 | questo vanno aggiunti 2500 mo- 
tonn. della categoria da carico | topescherecci ‘e ‘velieri per al- 


È la pubblicità che, portando un prodotto all'onor del mondo, ne crea @ì 


secco, mentre immediatamen-|tre 100.000 tonnellate. dt 
te prima dell'inizio delle ostilità | Sono cifre imponenti che in- i | successo se vale o rapidamente lo elimina se è scadente. ‘ 
i nostri cantieri ‘avevano vara- | dicano ‘quanta ‘parte’ dell’atti- | È la pubblicità che moltiplicando la produzione rende possibile la ridu= 
to le navi RAMB. bananiere |vità della ‘nostra Nazione' si è È x " : Ù ; : E } 
frigorifere che dovevano servi- | rivolta al mare’ è sul mare si zione dei prezzi e il;beneficio di una maggiore occupazione di persone. 
Tel per dl trasporto, veloce delle l'avolgese quanto Jo nos roe i È la pubblicità che mette alla portata di tutti quel benessere che un tempo 


banane dalla Somalia e che fu-|tà e i nostri centri anche i più 
tono impiegate durante il con-|Iontani dal mare, del mare vi- 
flitto come incrociatori ausi-|vono e per il mare prosperano. 
liari. Questo hanno sentito e sento- 


era privilegio di pochi e vi informa giorno per giorno dell'apparire di nuovi 
prodotti, delle loro qualità e prezzo e vi mette in condizione di scegliere 
na FS, DOG ER e de ciò che serve a rendere più confortevole e più facile il lavoro e la vita. 


mediato dopoguerra doveva |fra le quali in primissimo luo- 3 È per questo che la pubblicità è una forza onesta che vi serve e vi difende., 
prendere tanto sviluppo, di ùni- | go l’Italia» gloriosa erede del- S 5 ; 
ana: S tà speciali progettate per iltra-|le antiche Florio e Rubattino, S 


FRE), CR dol: Pertica e il Lloyd Triestino Da delle È 3 i; ; 
Sorel carbone fossile © gs |tico, © 1 nostri. Cantieri che | 161 SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


liquidi. si vincendo avversità di ogni ge- 
Per quanto riguarda le altre |nere, hanno saputo nel corso 
categorie di bastimenti cioè da|gi questo secolo mantenere la 
carico secco, navi passeggeri e|nostra Marina mercantile a 
navi cisterne, la, ripresa post-|quel livello di prestigio che è 
bellica è iniziata un po’ in ri-|per il Paese tutto una auten- 
Iaia eci nel IAA tica ‘necessità di vita. 
in linea l«Anna C» da 12 fi 4 

In questi cento anni mai 
tonn. mentre nel 1951 facevano Sr alla Lento meraviglio: 


di nuovo vanto di italianità sui j j i 
mari del mondo il «Neptunia», SEMETA DE a 000 ASIONE! 
l'«Oceania» e l'«Austratia» da |su dallo Stato lasciato alla ge LI 
l'aAîrica» © l'eEuropay scende-|9_ Perdita corrispose sempre O cin ; Televisori revisionati di 
vano di ae Ise 9a se ‘una immediata volontà. degli i ì Dl ; F Fura o primarie marche predi- 
sima So GAARA armatori di rimpiazzare i vuoti A Gobi \ ) sposti per il 2.0 canale 
di 27.000 tonn. e dall'Asia». Soci, Dei genio, BET 13 ) messi in vendita a sole 
Sono anche degli anni 1952-54|--ridamente consentito dall’ef- ; ; ; ; 
Leica Donare i «Cristofo- ficienza della funzione che è ri- È SA : ARI È 1 x i 
so-GoloniDoy dai ROAD D servata al nostro settore, che | Bhe ; o i 3 pala mi L 40 000 
COLI pe sfortunata | na disimpegnato il suo servizio È RL) n 
collisione che ne determinò. lo doti and serieta chela vstata A 
ARCANO PI reo sempre all’altezza dell'esempla- | Rino ; o ) Uni dt : 
1957 € nel 1958, sono stati co-|12 fede della nostra marineria ? : miversaliecnica 

Ù È ri : CORSO GARIBALDI, 4 


23-29 ottobre 


n . li " . - % - i miti cla ii È : | mercantile.” Hai È 
La motonave «Africa» (1952) della ricostruita flotta del Lloyd Triestino uscita dal S. Marco i ©» E Giorgio Zanardi Ì 


IL PICCOLO 


RIUNIONE INTERNAZIONALE DI ATLETICA A BOLOGNA 


A Malcherezyk e a Pialkhowski 
i migliori risultati del <meeting> 


Assente Morale nei 400 h » Foik battuto da Jonsson ‘nei 
200 piani = Svara 1472 nei 110 h - Rizzo resiste a Zimny 


Bologna, 18 

Il meeting internazionale di 
atletica leggera «Francesco Ru- 
sconi», organizzato nel quadro, 
delle manifestazioni. del 90.0 
anniversario della SEF Virtus, 
ha avuto iniziovalle 15 sotto un 
cielo minacciosamente cupo dal 
quale cadono ogni tanto goccie 
d’acqua. 

Anche il tempo si è fatto 
complice di alcune notevoli de- 
fezioni per dare un caratte- 
re tecnicamente modesto alla 
odierna riunione, cuì hanno da- 
to «tono», soprattutto, gli atle- 
t del gruppo sovietico-polacco. 
Un vento, a tratti piuttosto îm- 
petuoso, ha disturbato la prima. 
parte del «meeting», impedendo 
comunque la realizzazione di 
<erxploit» clamorosi. Fra le as- 


.senze di maggior rilievo si può 


considerare quella di Salvatore 
Morale, atteso oggi sulla di- 
stanza dei 400 piani dopo il cla- 
moroso successo ottenuto sulla 
stessa distanza, ma a ostacoli, 
domenica scorsa a Roma. Mo- 
rale è invece sceso in pista sol- 
tanto nei 200 metri per finire 
sesto ed ultimo col tempo 
di 22”3. i 3 
I polaccni, hanno fotto la 
parte del leone: su undici gare 
în programma se ne sono 0g- 
giudicate’ ben cinque (peso, di- 
sco, triplo, 3000 e 1500) conqui- 
stando il secondo posto în altre 
tre specialità. (200, ‘alto e gia- 


vellotto). Di un polacco è una: 


delle migliori misure della gior- 
nata. Malcherczyk ha infatti 
nel salto triplo î m. 16,33, bat 
tendo per quattro centimetri il 
sovietico Kreer. Anche gli îta- 
liani hanno ben figurato nella 
specialità, ottenendo tutti, da 
Cavalli a Bissone a Gamaioni 
(jatta eccezione solo per Puc- 
cagnella) misure migliori di 
quelle raggiunte domenica @ 
Roma. 

Il recordman europeo del di- 
sco sì è imposto con estrema 
facilità nella specialità con m. 
57,69 (il suo record è m. 60,41), 
battendo per quasi cinque me- 
tri l'italiano Rado. Questo ul 
timo, con m. 52,81, limite peral- 
tro non eccezionale, ha ‘precedu- 
to il polacco Beger, staccatissi- 
mo sugli altrì italiani presenti. 

Tre soli concorrenti mella 
prova del giavellotto, nella qua- 
le ha ottenuto un facile succes- 
so Kuznietsov con poco meno dî 
80 metri, in assenza del rivale 
polacco Sidlo e soprattutto in 
assenza dell'’azzurro Lievore. Lo 
atleta sovietico ha battuto per 
oltre quattro metri il polacco 
Makowina che a Palermo con 
m. 79,96 batte anche il compa. 
gno ex primatista mondiale 
Sidlo. 

La Polonia ha dovuto accusa 


reuna battuta d'arresto sui 200 
metri, nonostante oggi fosse in 
campo per i suoi colori anche 
il finalista olimpico dei ‘100 m. 
Foik, che quest'anno capeggia 
la graduatoria europea dei 200 
con 20°?, Lo. svedese Johnsson 
ha bissato îl successo di Roma 
precedendo di ‘un decimo il ri- 
vale, attardatosi în curva e par- 
tito forte all'uscita sulla dirit- 
tura: ma lo svedese ha avuto 
un guizzo negli ultimi 50 metri 
riuscendo a resistere all'attacco 
finale del polacco. Prima del 
tirato finale: anche Ottolina si 
era ben piazzato alle spalle di 
Johnsson, ma sul traguardo ha 
ceduto tanto a Foik quanto al 
connazionale Sardi, finito terzo 
con 218. f 
Tempi elevati nei 400, sia pia- 
ni che ad ostacoli, vinti rispet- 
tivamente dallo. jugoslavo Ko- 
vac e dal sovietico Chevicho- 
lov. Nel salto in alto, lo svede- 
se Petterson si è preso la tivin- 
cita di Roma sul polacco Czer- 
nik, superando È 2.05 e arrivane 
do unico a cimentarsi con la 
asticciola sui 2,10: le tre prove 
sono però fallite per un soffio, 
con l’asticella che, oscillando, 
cadeva quando già l'atleta ave- 


‘va toccato terra. 


Svara, nei 110 ostacoli, ha 
battuto ‘anche il sovietico Tchi- 
stiakov, facendo registrare un 
tempo ‘di ‘rilievo, che è appena 
superiore di 2/10 al suo record 
italiano, eguagliato domenica 
SCOTsa. 

Autoritaria la vittoria del po- 
lacco Baran mella prova dei 
1500 pianì che vedeva in gara 
soltanto 3 atleti: nell'ultimo gi- 
ro, Baran si è liberato con sicu- 
rezza del finlandese che lo ave- 
va tallonato e se ne è andato 
a vincere tutto solo. Bene ha 
figurato Rizzo nella gara dei 
8000 metri: è giunto con un s0- 
lo secondo di distacco dal vinci- 
tore, il fortissimo Zimmy, spe- 
cialista polacco del mezzo jon- 
do. Rizzo ha condotto tutta la 
corsa al comando e solo nel 
combattuto finale ha accusato 
lo sforzo perdendo leggermente 
terreno rispetto al lungo tede- 
sco Kubicki e al belga Allon- 


ius. 
È I RISULTATI 

Metri 200 piani: 1) Jonsson 
(Svezia) 21”5; 2) Foik (Polonia) 
21”6; 3) Sardi (Pirelli Milano): 


218; 4) Ottolina (Pirelli Mila», 


no) 22”; 5) Prokorowski (U.R. 
S.S.) 22”1; 6) Morale (Coin Me. 
stre) 2278. ; 

Metri 400 piani: 1) Kovac (Ju- 
goslavia) 47’9; 2) Barberis (Fiat 
Torino) 48”8; 3) ‘Rosso (FF.00, 
Padova) 49”6; 4) Montanari (C. 
SI. R. Emilia) 51”1. 1 

‘Metri 1500. piani: 1) Baran 
(Polonia) ‘ 3'47”1; 2). Salonen 


(Finlandia) 3°58”6; 3) Ambu 
(Lancia Torino) 415!7. 

Metri 3000 piani: 1) Zimny 
(Polonia) 8’12”’6; 2), Kubicki 
(Germania) 8°12”8; 3) Allonsius 
(Belgio) 8°13”;:4) Rizzo (Riccar- 
di Milano) .8’13”6; 5) Sommag- 
‘gio (FF:00. Padova) 8°19”8; 6) 
Motyl (Polonia) 8'22”6; 7) Am- 
bu (Lancia Torino) 8°37”; 8) 
Sidler (Svizzera) 8°37”6; 9) Co- 
sta (FF.00. Padova) 853”. 

Metri 110 ostacoli» 1) Svara 
(Ginn. Triestina) in 1472; 2) Ci. 
stiakov (URSS) 14’3; 3) Cor- 
nacchia (Aterno Pescara) 145; 
4) Bugala (Polonia) 149; 5) 
Gerbig (Germania) 15”; 6) Maz- 
za (FF.00. Padova) 15”. 

Metrì 400 ostacoli: 1) Cevicha- 
lov (URSS) 51”5, 2) Frinolli 
(Centrale Roma) 52’”4, 3) Ma- 
kowski (Pol.) 52”6, 5) Castiglio- 
ni (FF.00, Padova) 544, 6) 
Romano (Frat. Modeno) 57?7. 

Getto del peso: 1) Sosgornik 
(Polonia) m. 18.07, 2) Lipsins 
(URSS) 17.43, 3) Jocovie (Jug.) 
16.99, 4) Monti (Virtus Este) 
16.12, 5) Paccagnella. (FF.00, 
Padova) 1425, 6) Rado (Ug. 
Biella) 14.18; 


| (Lancio del disco: :1) Piatkow- 
ski (Pol.) im. 57.69; 2) Rado 
(Ug. Biella) 52.81, 3) Beger (Po- 
lonia) 52.24, 4) Grossi (Fiat To- 
Tino) 50.26, 5) Dalla Pria (FF. 
00, Padova): 49,05, 6). Natoli 
(Pirelli. Milano) 45.19. 


Lancio del giavellotto: 1) Kuz- 
nietsov. (URSS) m. 79.71, 2) 
Machowina (Polonia) 75.62, 3) 
Pollastri (Frat. Modena) 62.13. 

Salto in alto: 1) Petterson 
(Svezia) m. 2.05, 2) Czernik (Po- 
Jonia) 2.00, 3) Majtan (Jugosla- 
via) m. 2.00, 4) Zamparelli (Cus 
Genova) 1.95, 5) Tauro (Atl. 
Treviso) 1.90. 

Salto triplo: 1) Malcherezyk 
(Pol.) m. 16.33, 2) Kreer (URRS) 
16,29, 3) Cavalli (FF.00. Pado- 
va) 15.66, 4) Bisson (Virtus 
Este) 15.42, 5) Camaioni (Fiat 
Torino) 15.02, 6) Rakkamo (Fin. 
landia) 14.86, 7) Paccagnella 
(FF.00. Padova) 14.49. 


L'incontro tra il campione di 
Europa dei pesi piuma, il francese 
Gracieux Lamperti, e il filippino 
Jet Bally è steto anticipato di un 
giorno. Il match si svolgerà il 3 
novembre. 


COPPA 


AGOSTONI, PROLOGO DEL «LOMBARDIA» 


Bettinelli il più forte 


in salita e allo sprint 


Milano, 18 

La XVI Coppa Agostoni, svol- 
tasi oggi a Lissone, ha rivelato 
in Baldini un sorprendente sca- 
latore. Pur preceduto dalla ri-. 
velazione Bettinelli, che ha fat- 
to da mattatore in questo pro- 
logo del «Giro di Lombardia», 
il campione romagnolo ha sa- 
puto precedere in vetta al Ghi. 
sallo moitì grossi nomi del.ci- 
clismo italiano, compreso lo 
stesso Massignan, Se non do- 
vesse ‘tradirlo. il Superghisallo, 
Baldini sarà quitidi uno dei più 
autorevoli protagonisti nella 
classica di chiusura in program- 
ma sabato. |. 
La prima | metà della. gara 
odierna’ ha visto. un gruppo 
pressochè compatto, Î 
cettua lo spunto di: 
transitato. per primo in vetta 


.| (Giovanni Bettinelli (Legnano), 


no a 1’ e quindi gli altri a più 
sensibili ' distacchi. 

I primi cinque si riuniscono 
lungo la discesa e, procedendo 
con perfetta intesa, non ver- 
ranno più raggiunti dagli im- 
mediati ‘inseguitori che. com 
‘pongono un drappello di 12 cor- 
ridori fra i quali Nencini, Pam- 
‘bianco, Moser e Battistini. Sul 
traguardo di Lissone il più 
guizzante è Bettinelli, nonostan- 
te sia stato colto da crampi do- 
po la dura fatica. Ma aiutato. 
dal compagno di ‘squadra Mas. 
signan, Tiesce ugualmente a 
spuntarla, sia pure di. poco, su 
Fallarini, Invece, nulla da fare 


IL TENNIS AZZURRO HA BISOGNO DEL GIGANTE 


Il gomito di Sirola: 
cura o intervento? 


Bologna, 18 

L'ormai. famoso gomito. de- 
stro permetterà a Orlando Si- 
ola, di essere in Australia alla 
fine di dicembre per giocare la 
finalissima della «Coppa Davis»? 
Il tennista dovrà sottoporsi 
l’intervento chirurgico? Questi 


'interrogativi non hanno. ancora 


‘avuto una risposta definitiva, 


neppure dopo la visita al Cen-|! 


tro traumatologico di Bologna. 
Ora si tenterà una cura di inie- 
zioni «in loco» di Cortisone; se 


(questa terapia mon darà buoni 


‘frutti, allora til tennista fiuma- 


allo «sprint) per Baldini chel; 


‘avrebbe meritato di più. 
Heco  l’ordine d'arrivo: .1) 


in 5.ore 18”, alla media di km. 


alla ‘Bevera, . primo‘ traguardo, 
della montagna, mentre il se- 
condo, fissato alla  «Cappellet- 
ta», al'127.0 km. è stato appan- 
naggio di Zoppas. Frattanto il 
plotone è venuto sfoltendosi e 
all’inizio del, Ghisallo sono in 
testa Baldini, Fallarini, Muso- 
ne, Zoppas, Battistini, Baffi, 
‘Ronchini e Moser. Poi parte 
però decisamente il forte Bet- 
tinelli che transita da solo sul. 
la vetta aggiudicandosi il terzo 
Gran Premio della Montagna 
con 45” su Baldini. Lono 
Massignan, Fallarini e Conter- 


38.558; 2) Fallarini (Molteni 
3), Baldini (Ignis); 4) Massi 
gnan; (Legnano); 6) Conterno 
(Baracchi); 6) Nencini (Ignis); 
‘7) Battistini (Legnano); 8) Ce- 


stari (Ignis); 9) Babini (Mol-|j 


‘teni); 10) Pambianco (Fides). 
‘Segue un. gruppo di corridori 
tutti con ‘il tempo di Nencini, 
che è giunto a 1’18” da Betti- 
nelli. 
——+; 
Il 34.enne Peter Mueller, ex cam- 
‘pione tedesco dei pesi medi, ha an- 
munciato oggi il suo ritiro dallo 
sport attivo. 


‘chirurgico. Non si può per ora 
dire se Sirola potrà giocare in 
‘Australia, ma Giorgio Neri, Con- 
‘sigliere federale. e. membro del- 
ila, Commissione tecnica — che 
‘ha accompagnato Sirola nella vi- 
isita. alle 13,30 di oggi — è fidu- 
‘cioso: «Giocherà. Jùi, ha «detto 
fuscendo dal Centro traumato- 
logico, sono certo che giocherà, 


Il’ prof: Gui seguì domenica 
scorsa, in apprensione, davan- 
ti al televisore, l’incontro del 
doppio italiano contro quello 
americano: temeva di dover ve- 
dere, da un momento all’altro, 
Sirola col braccio «bloccato» 
dal dolore. Il gigantesco gioca- 
tore in effetti ha sofferto terri 
‘bilmente durante quell'incontro 


IL CALCIO ITALIANO IN FERMENTO ALLA RIAPERTURA 


; 4 Milano, 18 

Il «caso» Greaves continua a 
rimanere alla ribalta dopo il 
clamore ‘suscitato fin dalle set- 
timane scorse, quando nei con- 
‘fronti. del giocatore inglese la 
società ‘rossonera fu costretta 
ad..adottare severi! provvedi 
‘menti. L'ultima, novità, che ha 
tutta: l’aria di rispecchiare i de- 
finitivi intendimenti. del’ soda- 
/lizio milanese, riguarda le voci 
corse ieri ‘sera relative alle pre- 
‘tese intenzioni di cedere. Grea-, 
‘ves. In proposito la segreteria 
‘del Milan, pur mantenendo un 
linguaggio cauto e misurato, 
«ha fatto sapere; «Il Milan non 
‘avrebbe nessuna intenzione di 
cedere, Greaves e. preferirebbe 


I CAMPIONATI DI BASKET BATTONO ALLE PORTE 
Sconfitta di stretta misura 


della Philco a Gorizia 73-75. 


1 triestini in vantaggio Hella tempo per 35 a 30 


ZOPPAS: Ponton 17, Gregorig 1, 
TLodatti 7, Krainer 9 Cernich 13, 
Turre 12, Gnesutta 4, Blasizza 8, 
Baucon 4. PHILCO: Natali 7, Ca- 
vazzon 24, Bianco, Porcelli N. 17, 
Porcelli S., Castellarin, Grancini 
4, Cepar 9, Tarabocchia 10, Poli 
2. ARBITRI: Mellon di Monfalco- 
ne e Tonzig di Gorizia, — Tiri li 
beri realizzati: 16 su 32 dalla Zon. 
pes; 17 su 22 dalla Philco, Espulsi 
per cinque falli Cepar e Ponton. 


. Gorizia, 18 
Le Triestina Philco ha effettuato 
le consegne alla Goriziana Zoppas 
che tra un paio di giorni intrapren- 


de il cammino della Prima Serie,, 


facendole frutto nell'amichevole di 


questa sera della propria esperien- 


za nello scorso campionato. Il diva 
trio fra le due formazioni non si è 
rivelato quello che si poteva: pre 
vedere alla vigilia di quest’ultimo. 
collaudo della squadra isontina, 
che ha risentito notevolmente delle 
assenze di Tomasi e, soprattutto di 
Nanut ancore, dolorante alla «+ 
Viglia. dr: n E 

La Philco ha fatto perno su Por. 
celli, Cavazzon.e, Natali; per. imbri- 
gliare fin dall'inizio il. complesso 
goriziano, ché è apparso gravemen= 
te disagiato dall'aggressività degli, 
ospiti ei quali he finito ner conce 
dere l'iniziativa per tutto il primo 
tempo e parte delle ripresa. La 
Philco aveva tutto da guadagnare 
del confronto ed infatti ha messo 
‘a profitto la pertite che, he segna- 
lato oltre alla buona forme di, Ca- 
vazzon e Porcelli, 1 quali si sono 
dimostrati particolarmente centra. 
ti anche quelle dei più. giovani 
della formazione, Tarabocchia, Ce- 
par, Poli e Grancini, già ben roda- 
ti per un campionato duro come 
sarà quello della Serie A di questo 
‘anno. Complessivamente ‘rendi 
mento della squedra di Ghietti si 
è dimostrato assai elevato. © | 

Nell'U. G. G. Zoppas difetti e pre. 
gi si sono accavellati. Tuttavia un 
dato confortante per il futuro. del- 
la compagine è stato fornito da 
Cernich che pian, piano viene .n- 
serito nel giuoco di satiadra dopo 
essere. stato in precedenza un po' 
trascurato. Utilissima. è stata a 
sua, funzione sia in difesa, dove ha 
fatto suoi tutti i rimbelzi, ‘che e» 
l'attacco, H' marcato Gncore l'uo 
‘mo' ispiratore delle manovre sotto 
canestro: a tele compito si sono 
‘succeduti senza eccellere Lodatti e 
Turra, bene'in'palla invece de me. 
dia distanza e in azioni personali. 
Ponton ha fornito la sua usuale 


‘buone prestazione, ma. è stato trop- 
po presto tolto di squadra per rag- 
giuto limite di falli, perchè la sua 
prova desse quei risultati che si 
son veduti in altre occasioni, Bla- 
sizza ha dimostrato le sue ottime 
doti e Krainer ha lottato sotto ce- 
nestro con slancio, 

Nel primo tempo il Philco è stato 
costantemente in vantaggio con 
‘uno scarto massimo di otto punti; 
‘alcune spinte a fondo dei goriziani 
hanno fatto tuttavia concludere il 
‘tempo sul punteggio di 35 a 30 per 
il Philco. Lo Zoppas si è rianima- 
to all'inizio della ripresa e alla ine- 
tà del tempo ha rimontato o 


svantaggio con il punteggio di di. 


a 58. Cernich e Blasizza hanno fat- 
to' allora la parte del' leone nei 
successivi minuti, All'esposizione 
del disco giallo la situazione è in 
pugno ai locali: 60 a 57. Non di 
grande levatura il finale anche. se. 
lo Zoppas è stato sulla cresta del 
l'onda e sia riuscito ormai più far 
‘cilmente a fare breccia nella difesa 
triestina, Le fatica della trasferta 
in Lombardia ha ‘indubbiamente 


| pesato | sulla prova del complesso 


isontino, 


| Trofeo Porto di Trieste 
‘Primo bilancio 
dopo due giornate 


Dopo le prime due giornate il 
torneo cestistico’ «Porto di Trieste» 
ha già assunto une ben definita 
fisionomia. Si delinea con chiarezza 
la situazione delle forze in campo, 
visto che la, classifica attuale rì- 
specchia fedelmente l'effettiva con- 
sistenza delle sei formazioni che 
denno vita a questa rassegna del 
basket. triestino, A DI 
) Scorrerido! la ‘classifica. salta Su 
bito all'occhio la posizione di coda 
occlipata dalla Philco, che però 


chi e nuovi della squadra: questa, 
sarebbe stata una buona occasione 
da sfruttare. 

Dal canto suo) il Don Bosco ha 
finora dimostrato di essere a mi 
glior. punto con la preparazione ri- 
spetto ai biancocelesti, che gli se. 
tanno avversari nel prossimo cain- 
pionato di Serie A. Non è che tutti 
gli uomini di Pistrin siano già in 
piena forma, sarebbeassurdo pre- 
tenderlo, nè che il figliol prodigo 
Franceschini si sia completamente 
reinserito nel gioco déi suoi vecchi 
compagni, me la squadra dà l'im- 
pressione di girare abbastanza be- 
ne, almeno contro avversari non 
trascendenti come quelli finora af- 
frontati, ‘Un collaudo più impegna- 
tivo per i salesiani si presenta già 
sabato, con l'incontro che li oppor- 
rà all'Husbrandt, primato del tor- 
neo in palio, Micol e soci sono au 
ch'essi in vetta alla graduatoria, 
pur senza aver dato l'impressione 
di potenza. e superiorità fornite dal 
Don Bosco, 

‘Al terzo\e quarto posto in classi- 
fica sono CRDA e Don Bosco B, 
due squadre' veloci che praticano 
un gioco. aggressivo, e dinamico. 
Però tra i cantierini c'è un ele 
‘mento, Cavalieri, che fa spicco e 


il sul quale poggia tutta la azione 


offensiva. della formazione che ne 
‘trae il massimo impulso. Invece 1 
‘salesiani compongono una forma. 
zione molto più omogenea e adde- 
strata all'azione corale, secondo. 
soliti schemi sbrigativi e penetran- 
ti ‘sempre adottati dalla squadra 
di Pistrin. Le scorsa stagione que- 
ste squadre si assicurò il titolo di 
campione d’Italia del C.S.I., ed 
in questo torneo è forse il quin 
tetto più interessante. 

Infine chiude la classifica ti 
Montuzza, une squadretta dai ben 
precisi. limiti ‘tecnici; con l'inseri- 
mento di Antonione, nella seconda 
partita, ha tenuto il campo meglio 
che non relé serata inaugurale. 


TA CLASSIFICA 


non desta meraviglia alcuna in chi' pony BOSCO 2 20 192738 4 
‘he ‘seguito le vicende, del ‘vorneo, HAUSBRANDT 2 20 110 71 4 
1 dirigenti biancocelesti..hanno ‘a-| CRD... 2 11.100.109 2 
sciato fuori squadre Cavazzon, Ne! ‘DON BOSCO B 2 11 ‘(84 98.2 
tali, ‘Cepar, «Cola» Porcelli e, Tdo- PHILCO 2072 (83,100 0 
Po le prime: sconfitte, anche Tara-|'\{ONTUZZ 202 601180 


bocchia, schierando urea formazio 


| ne di‘giovani rincalzi che ha' ben 


poca consistenza, Non ci sembra 
che si sia operato per il meglio, vi. 
sto che contro Safog'e Goriziena la’ 
Philco. ha dimostrato \ di aver b: 
‘sognò di curare ancota la prepara 
zione collettiva @-l'avcordo tra vec- 


Sabato (terza giornata) ore 20.15: 
Hausbrandt - Don Bosco A; Don 
Bosco B - CRDA; Philco - Mon- 
tuzza, Lunedì 23 (quarta giornata 
Don, Bosco A - Don Bosco B; 
| Hausbrandt - Philco; Montuzza - 
ICRDA enna 


che il giocatore rimanesse nel- 

|le sue file, rendendosi utile ed 
attivo, Comunque, se qualche 
squadra richiedesse Greaves e 
facesse delle proposte allettan- 
ti rapportate all'effettivo valore 
del. giocatore, l'eventualità di 
Una cessione potrebbe essere 
presa in esame». 


Alla domanda se esistessero 
‘anche trattative per il passag: 
‘gio di Greaves al Chelsea en- 
‘tro tre settimane, la segreteria 
(del Milan ha risposto con un 
certo ermetismo: «Se anche 
‘dal Chelsea venissero avanzate 
‘proposte accettabili, non vedia- 
mo perchè non dovrebbero es- 
Sere prese in considerazione. 
Comunque noi ci troviamo at- 
tualmente ad avere la disponi. 
bilità di due giocatori stranie- 
Ti, con il diritto quindi di po- 
terne avere a disposizione an- 
Che un terzo. Quindi non ab- 
biamo alcuna premura». 

Quanto, infine, alle possibili- 
tà di uno scambio Salvadore - 
Rosa, è stato affermato che le 
trattative in corso hanno su- 
bito un «brusco arresto». «I 
contatti — è stato precisato — 
‘non sono tuttavia stati tron- 
cati. Rosa potrebbe essere fra 
noi fin da sabato prossimo, co- 
‘me potrebbero invece verificar- 
Si altri eventi al momento non 
ipotizzabili», 


a 


LONDRA — George Swindin, 
allenatore della squadra di cal- 
cio inglese «Arsenal», ha am- 
monito oggi. il Milan a non 
tentare «approcci illegali» per 
ottenere il trasferimento di gio- 
catori inglesi in Italia. Le di- 
chiarazioni di Swindin fanno 
seguito a voci secondo le quali 
il Milan sarebbe disposto a di. 
sfarsi di Jimmy Greaves qualo- 
Ta gli riesca a trovare un buon 
sostituto. del giocatore britan- 
nico, Il 2lenne Greaves, paga- 
to dalla squadra lombarda qua- 
‘Sì 175 (milioni di lire, secondo 
la stampa sportiva britannica, 
non si troverebbe bene in Ita- 
lia, prefert:ido perciò rientrare 
in patria. 

Niels Liedholm, il. «talent 
scout» del Milan, si trova at- 
tualmente in Inghilterra, a 
quanto pare per sondare le pos- 
Sibilità di. ingaggio di due gio- 
catori, John “Vhite del Totten- 
ham, e George Eastham, del- 
l'Arsenal. Swindin ha dichia 
Tato che la direzione della sua 
squadra non era stata ancora 
interpellata da Liedholm. «Il 
Milan incorrerebbe in un’azio- 
ne illegale qualora tentasse di 
mettersi in contatto con i gio- 
catori scavalcando la direzio- 
ne della loro squadra» ha ag- 
giunto il dirigente dell'Arsenal. 
«In tal caso, la Federazione del 
calcio dovrebbe sollevare la 
questione con le autorità ita- 
liane». " 

. Le regole internazionali par- 
lano ci.aro a questo proposi. 
to. Nessun giocatore nuò es- 
sere avvicinato dagli emissari 
di un’altra squadra per un 
eventuale trasferimento senza 
ll previo benestare della sua 
Stessa squadra. Anche il vice 
allenatore del Tottenham, Har- 
Ty Evans, ha dichiarato di non 


.\ essere stato ancora interpella- 


to da. Liedholm. 
3 sn 

MANTOVA — Il Mantova 
‘non venderà Angelo Benedetto 
Sormani; ma anzi acquisterà 
un ‘altro brasiliano. Questa la 
sostanza; del comunicato emes- 
so quasi all’alba dal Consiglio 
della società biancorossa. Il co- 
municato, dopo aver: sottolinea- 
to che per il prestigioso oriun- 
do aleune società avevano fat: 
to. offerte addirittura favolose, 
afferma che, per potenziare ul 
teriormente la squadra, il soda» 


v“lizio ha deciso di non cedere 


Sormani e di acquistare un al 
tro straniero. 

‘A ‘quanto si è ‘appreso da 
fonte ufficiale, ‘il noe ha, 
tra le altre, rifiutato le richie 
ste della Fiorentina che aveva 
offerto ben 380 milioni; cioè 
190! milioni in contanti e ‘due 
giocatori, la mezzala Milan e 
il mediano. Benaglia, valutati! 
dal:sodalizio viola altri 190 mi 
lioni, } ù GIA 

La società mantiene un com- 
prensibile riserbo. sull’identità 
del muovo elemento ingaggiato, 
il cui contratto d’acquisto sarà 
perfezionato dopo l’arrivo in 
Italia del giocatore, previsto 
per la fine di questa settima- 
Na. Si sa soltanto che provie- 
ne da una grande società, che 
è molto giovane e che ricopre 
indifferentemente i ruoli di cen- 
trattacco e di mezzala. 


CIO 


FIRENZE — Sfumata la pos 
sibilità del’ingaggio del brasi- 
liano Sormani dal Mantova, la 
Fiorentina difficilmente potrà 
‘precedere all’acquisto di un at- 
taccante di grande valore, una 
mezzala, cioè, che riuscisse a 
far dimenticare agli sportivi 
fiorentini la forzata rinuncia 
di un giocatore come’ Miguel 
Montuori, o 
‘Ancora stamane i dirigenti 
viola avevano insistito con la 
Juventus per l’acquisto dello 
oriundo Rosa, ma anche que- 
sta richiesta è stata poi an- 
Nullata per le controrichieste 
della squadra campione d’Ita- 
lia sia in denaro che in even- 
tuale cambio con un giocatore 
(Castelletti), E’ probabile, per- 
tanto, salyo decisioni improvvi- 
se dell’ultimo momento, che la 
Fiorentina proseguirà il cam- 
pionato con gli elementi at- 
tualmente in forza, 


sas 


7 UDINE — Il presidente del. 
l'Udinese, Bruseschi, ha dato il 
via alla campagna cessioni e 
acquisti r-candosi.a Roma do- 
ve, come noto, ha acquistato il 
centravanti ventiquattrenne la- 
ziale Rozzoni. per. 125 milioni 
di lire. Nel contempo in casa 
bianconera si sono verificate 
altre novità e. cioè le dimis- 
sioni, accettate, dell’allenatore 
Luigi Bonizzoni, il quale per 
il momento verrà sostituito dal- 
l’ex calciatore bianconero Enzo 
Menegotti, in attesa che la so- 
cietà assuma un nuovo allena- 
tore con pieni poteri, La cam- 
pagna acquisti peraltro non 
può dirsi conclusa, noichè so- 
No in corso trattative con al 
tre. società, quali la Roma e 
l'Inter, per uno scambio Ca- 
nella - Pentrelli con altri gioca- 
tori noti in campo nazionale e 
che potrebbero risollevare la 
squadra dalla precaria posizio- 
ne in classifica. i 
FEST 


BARI — Alla riapertura del- 
le liste il Bari si accinge a por- 
tare a compimento numerose 
trattative di acquisti e di ces- 
sioni. Dopo aver ingaggiato la 
mezzala Gianmarinaro dal To- 
Tino e l’altro interno Visentin 
dal Siena pagando il primo 18 
ed il secondo 16 milioni, la so- 
cietà biancorossa pugliese è an- 
cora alla ricerca di un altro. 
‘attaccante, di un mediano e 
di un portiere che funga da 
riserva e Ghizzardo, essendo 
quasi certa la cessione di Ma- 
‘gnanini al Venezia. Le tratta- 
«tive con la società neroverde 
lagunare dovrebbero essere con- 
cluse su questa base: il Vene- 
zia, in cambio del portiere Ma- 
gnanini, dovrebbe trasferire al 
Bari il portiere Bandoni in 
prestito per un anno, alle stes- 
se condizioni cioè con le quali 
l'Inter cedette lo stesso portie- 
ire alla società neroverde. Poi- 


chè Bandoni non intende tra- 
Sferirsi a Bari, i dirigenti bian- 
corossi avrebbero intenzione di 
dirottare il portiere ad una so- 
Cietà della massima divisione 
ed acquistare in sua vece un 
giovane portiere. 


Intanto. ieri sera il Bari ha 
ceduto il centravanti Erba al 
Livorno per una cifra che si 
‘aggira attorno ai 12 milioni. 
Sul piede di partenza è l’ala 
destra De Robertis al quale so- 
‘no interessate due società della 
massima divisione ed altrettan- 
te di Serie B. De Robertis ver- 
rebbe trattato sulla base di 
30-35. milioni, data ‘la sua gio- 
vane età ed il suo valore. 


Stella Rossa-Basel 41 


î Belgrado, 18 

La Stella Rossa di Belgrado 
ha battuto oggi l'FK Basel del- 
la Svizzera per 41 (2-1) in un 
incontro valido per il Torneo 
delle Città sedi di Fiera. Nel 
primo incontro svoltosi in Sviz 
zera le due squadre avevano 


DELLE «LISTE» 


L'Arsenal ammonisce il Milan 
per gli «approcci illegali» di Liedholm 


I rossoneri attendono ancora offerte per Greaves - Disaccordo sulla valutazione Rosu-Salvadore - Sormoni 
resta al Mantova dove si attende un altro brasiliano = L'Udinese vorrebbe scambiare Canella e Pentrelli 


pa:eggiato per. 1-1. Di conse 
iguenza la Stella Rossa si qua- 
lifica per il turno successivo 
nel quale incontrerà i’Hyber- 
mus di Scozia. 


Coppa dei Campioni 


Real Madrid-Odense 3-0 


Odense (Danimarca), 18 

I campioni spagnoli del Real 
Madrid hanno. battuto oggi 
l’Odense per' 3-0 in un confron- 
to valido per il secondo turno 
della Coppa europea dei Cam- 
pioni. 

Le reti sono state segnate da 
Puskas (2) e da Tejada. L’in- 
contro è risultato tiratissimo e 
avvincente fin agli ultimi minu- 
ti. Solo la stanchezza dei .gio- 
catori danesi, anche & causa 
dei terreno reso pesante. dalla 
pioggia, ha consentito al Real 
Madnd di assicurarsi il netto 


bottino. di reti, dopo l’unico 
goal marcato da Puskas nel 
primo tempo. 


[«All’inizio: non andava. molto. 
male —.ha detto — ma col pas- 
sare del tempo ‘e aumentando 
lo sforzo, ho accusato molto do- 
lore e ho dovuto fare uno sfor- 
zo di volontà per resistere». 

Stamane al Centro traumato- 
logico, Sirola ha. fatto una ra- 
diografia del gomito e si è sot- 
toposto alla visita dello spe- 
cialista. Il prof. Gui ha deciso 
di posporre per qualche tempo 
l'operazione, L'intervento è, in- 
fatti, il mezzo sicuro di guari- 
gione, ma. non si potrebbe dire 
esattamente fin da questo mo- 
mento quando Sirola potrebbe 
riprendere la piena attività ten- 
nistica dopo l'intervento: inve- 
ce l’imminenza della trasferta 
australiana richiede una rispo- 
sta sollecita, esigerebbe ‘una si. 
curezza sulla funzionalità del 
gomito di Orlando Sirola, cer- 
tamente una delle. pedine più 
preziose della squadra. azzurra 
in questa finalissima per la fa- 
mosa Insalatiera d’argento. Il 
prof. Gui ha pertanto deciso di 
tentare una cura locale a base 
di iniezioni di Cortisone al 
gomito, iniziando fin da domat- 
tina, Sirola farà una o due ap. 
plicazioni nei prossimi giorni 
e quindi proverà con Ja racchet- 
ta: se non vi sarà stato un 
sensibile. miglioramento, allora 
si deciderà per l'intervento chi- 
Turgico, che sarà eseguito dal- 
lo stesso prof. Gui nella spe- 
ranza che 12 giorni, siano poi 
sufficienti — come è possibile 
— perchè Orlando Sirola -pos- 
sa. poi riprendere a. giocare. 
'Tra-una settimana circa si po: 
trà avere quindi una decisione, 

‘Nell’occasione ' il prof. Gui 
ha sconsigliato. anche a Sirola 
‘di rivolgersi ad un famoso spe 
‘cialista inglese che ha già cu- 
tato Drobny e altri grandi ten- 
nisti, in quanto si tratta di cu- 
re muscolari e non alle parti 
‘ossee, come è invece la malat- 
tia di cui soffre Sirola, scienti- 
ficamente chiamata  «Epitro- 
cleite». 


Sirola spera. vivamente di 
‘poter. giocare in Australia in 
questa seconda occasione che si 
‘offre al tennis italiano di po- 
ter disputare l’incontro finale 
decisivo per la Coppa Davis: 
Credo proprio, modestia a par- 
te, che il tennis azzurro abbia 
bisogno di me in questo mo- 
mento — ha detto e 


Tra pochi giorni il prof. Gui deciderà 


sia per il doppio sia anche per- 
chè Gardini non si troverebbe 
molto a suo agio sui campi 
australiani. Se potrò andare a 
Melbourne potremo, se non vin- 
cere, perlomeno ottenere un ri- 
sultato dignitoso e onorevole. 
Speriamo che questo . gomito, 
che già tanto mi ha fatto sof- 
frire, mi consenta di essere pre- 
sente e in piena efficienza & 
questo muovo importante ap-. 
puntamento». 


Trofeo della’ Vittoria 


Gain © Tri 
{ra gli iScriti 


‘Altri due regionali che corro- 
no per conto di società della pe 
nisola hanno mandato ia loro 
adesione al Trofeo ciclistico del. 
la Vittoria. -Si tratta del pluri- 
vittorioso monfalconese Gian 
franco Gallon del Gruppo To- 
scano Atala, vincitore di nume- 
rose corse in Toscana e in Emi. 
lia. Gallon nel suo primo anno 
da dilettante si è dimostrato - 
un atleta di sicuro avvenire. 
Forte sul passo e buono scala 
tore il monfalconese dispone 
pure di una buona punta di ve- 
locità per dire la sua in un arri- 
vo in volata. Sarà un:avversario 
temibile per tutti e in particolar 
modo per Zorzetti. 

L'altro ritorno riguarda Ago- 
‘stino Ibrioli di San Daniele che 
veste la maglia della Ceat di 
Torino, consocio di Zorzetti: 
Anche Ibrioli viene a Trieste 
preceduto da una buona serie 
di prestazioni vittoriose e posi 
tive conseguite sulle strade del 
Piemonte, Lombardia ed Emilia, 
Con questi due ultimi arrivi la 
rappresentativa regionale alla 
classica corsa di chiusura della 
stagione riceve un notevole rin- 
forzo perchè, anche se portano 
la maglia di sodalizi extra-regio- 
nali, li.consideriamo sempre dei 
nostri. ; 

Intanto da lista. dei premi 
aumenta giornalmente. Alla 
medaglia d’oro inviata dal Ca- 
po dello Stato e che è stata as- 
segnata al primo classificato, si 
sono aggiunte altre cinque me- 
idaglie d’oro dono. della ditta 
Hausbrandt, della Provincia di 
Trieste, di Mario Piazza, Gior- 
gio Jegher e della Cassa di Ri- 
sparmio che verranno assegna= 
te quali premi individuali. Per 
quanto riguarda i premi di rap- 
presentanza oltre al Trofeo!del. 
la Vittoria sono in palio la Cop- 
pa della Prefettura di Gorizia, 
quella del CONI di Trieste e 
dell’Enal provinciale, una della 
ditta Aquila e del Comitato re- 
gionale dell’UVI. Una . volta 
tanto sarà premiato anche il di- 
rettore sportivo della squadra 
alla quale appartiene il primo 
arrivato, al quale verrà. asse 
gnato un trittico «Aurora» d’oro. 
dono del nostro giornale. 


Nicola Pietrangeli, fresco del 


trionfo. riportato e. Roma nell'in. - 


‘contro di Coppe Davis con gli Sta- 
ti Uniti, ha esordito oggi riel pr 
mo turno del campionato nazionale 


di tennis ergentino battendo il ci- 
leno Patricio ‘Apey per 6-1, 6-4, 63, 


Domenica a Treviso 
con la Triestina 


La pioggia non ha spaventato. 
ieri i calciatori alabardati, che 
si sono allenati ugualmente a 
Valmaura, in preparazione alla 
trasferta a Treviso, dove sar 
ranno impegnati domenica pros- 
sima. Devono essersi spaventa- 
ti invece i sostenitori della 
‘Triestina, i quali si sono iscrit- 
ti alla <carovana rossoalabar- 
data» per Treviso in numero 
minore di martedì. Ciò non 
comprometterà peraltro il suc- 
cesso dell’iniziativa, giacchè i 
motivi turistico-sportivi che es- 
sa racchiude avranno modo di 
imporsi definitivamente entro 
sabato, quando le iscrizioni sa- 
ranno chiuse. La Triestina a 
Treviso giuocherà anche... se 
piove, i 

Va ricordato che le iscrizio- 
ni per partecipare alla trasfer- 
ta. ‘organizzata dall’Utat con il 
patrocinio dei giornalisti spor- 
tivi, si ricevono presso la Bi 
glietteria Centrale. o presso 
lUtat in via Imbriani. Prezzi: 
per soci e abbonati dell’U.S. 
Triestina lire 1200; non soci li- 
re 1300. 


Provvedimenti 
Lega Calcio 


Milano, 18 

Il giudice sportivo delia  Le- 
ga nazionale calcio, deliberan= 
do in merito alle gare di Cop- 
pa Italia disputate il 15 otto- 
bre, ha adottato i seguenti 
provvedimenti disciplinari: 

Squalifica per due giornate a 
Sanna (Novara). 

Ammonizione ‘e ammenda di 
L. 10.000 a Brighenti (Samp- 
doria. Ammenda di L. 90.000 al 
Verona, di L. 70.000 al Bologna 
e di L. 50.000 al Padova 

Ammonizione a Blason (Pa- 
dova), Bulgarelli (Bologna), 
Burgnich (Palermo), Frontali 
(Catanzaro), Greco (Napoli) e 
Mangili (Brescia). 

Il giudice sportivo ha inoltre 
inflitto le seguenti ammende: 
L. 10.000 a De Menezes (Bolo- 
gna), L. 8000 a Huy I (Prato), 
L. 6000 a Rozzoni (Lazio) e 
Santon (Venezia). 

Con riferimento al torneo 
giovanile «Emilio De Martino», 
per le gare disputate il 14 e il 
15 ottobre, il giudice sportivo 
ha squalificato fino al 31 ot- 
tobre Perli (Marzotto), fino al 
27 ottobre Tonolli (Bologna) e 
fino al 24 ottobre Fortin (Ales: 
sandria), Frustalupi (Sampdo- 
ria) e Mommi (Lazio), 


IL TREVISO ATTENDE I ROSS 


OALABARDATI 


Le assenze di Minto e Maitiello 
sono le preoccupazioni di Petagna 


Treviso, 18 

Il Treviso, ancora mortifica- 
to per la sconfitta subita. do- 
menica a, Vittorio Veneto, cer- 
ca di riportare in quota il pro- 
prio morale per prepararsi ad 
affrontare, senza il complesso 
del timore la compagine della 
Triestina. Da due giorni Peta- 
gna. che a tutti i costi intende 
portare i suoi uomini alla ria- 
bilitazione, li sta sottoponendo 
ad un intenso allenamento, 
certo di poter raggiungere in 
vista del derby di domenica con 
gli alabardati quel grado di in- 
tesa tra reparto e reparto, che 
consenta alla squadra di mano. 
vrare con la scioltezza e la de- 
cisione che la. contesa richiede, 
Tuittavia non, mancano ai tre- 
‘vigiani preoccupazioni. La pri- 
‘ma è ravpresentata dalla qua- 
si certa asseriza di Minto, uno 
dei titolari di maggior rendi- 
mento, che domenica nell'incori- 
tro con il Vittorio Veneto, per. 
un rude colpo ricevuto alla ca- 
viglia sinistra, ha riportato una 
frattura che lo obbligherà a ri- 
manere. per una trentina di 
giorni con l'arto ingessato. La 


seconda. preoccupazione, forse 
maggiore di quella fornita dalle 
condizioni di Minto, è rappre- 
sentata dallo scadente grado di 
forms di, Mattiello, l’uomo sul 
Quale il reparto difensivo face. 
va tanto | asseghamento nelle 
contese precedenti. 

Oggi, in allenamento, l'atleta 
ha rivelato molte incertezze e 
scarsa, scioltezza nei movimen- 
ti, sta attraversando un eviden- 
te stato di crisi, e Petagna, per 
dissipare ogni incertezza, ha 
deciso «di ‘sostituirlo con Mar 
cato, l’atleta, che. nella. prima 
metà del campionato dello scot- 
so-anno fornì un. eccellente 
coefficente di rendimento, co- 
stituendo —.si può dire — il 
perno del sistema difensivo 
trevigiano. Se egli domenica 
confermerà il suo standard di 
gioco. i ‘triestini vedranno ‘in 
lui un pilastro di protezione 
destinato a. dare parecchio, filò 
da torcere. i 

Situazione tranquillante, d' — 
que, nella zona arretrata, ma 
non altrettanto può dirsi dello 


attacco, che oggi ha rivelato 
non poche incertezze, suggeten- 
do a Petagna il ricorso ad al. 
cune varianti. Secondo le pri- 
me. indiscrezioni, Novello ri- 
tornerà. all’ala sinistra mentre 
a destra sarà schierato quasi 
certamente Cecchetto. Quanto 
al settore destro, le idee non 
sono ancora chiare ed è pro- 
babile che la scelta cada. su 
Pierri o su Petech, il recente 
acquisto del Treviso, a secon- 
da di quelle che saranno Je 
prestazioni che i due atleti 
forniranno nell’allenamento di 
domani. Entrambi, oggi, sono 
stati messi alla prova ed han- 
no rivelato bella agilità, preci. 
sione nel tiro e una sufficiente 
rapidità nelle intercettazioni. 
Ma, tutto, come abbiamo detto, 
dipenderà dal grado di carbu- 
tazione. .che. la squadra. avrà 
raggiunto alla vigilia dell’incon 
tro. Naturalmente il fattore 
campo. avrà la sua importan- 
za, nel senso che' se la pioggia 
— caduta in abbondanza nelle 
ultime ventiquattro ore — con- 
tinuerà ad imperversare, Peta. 
gna si vedrà quasi sicuramen- 
te costretto ad adeguare la 
squadra, alla situazione, oper 
randovi qualche ulteriore ri- 
tocco. 


Alibardar a Treviso 


Radio conferma 


la squadra in blocco 
‘Anche questa settimana l’al- 
lenatore Radio ha spezzato il 
[ue izoncon di preparazione in 


due tronconi; in mattinata so- 
no stati tenuti sotto pressione i 
difensori, nel pomeriggio erano 
‘fidi scena gli attaccanti. Il lavo- 
ro svolto da Brach e compagni 
è stato di ordinaria ammini 
strazione; ginnastica a corpo 
libero, palleggi e schemi di giuo- 
co. Più impegnativo invece il 
lavo»» svolto dagli attaccanti 
nel pomeriggio. 
Il maltempo non ha fermato 
È giuocatori, che si sono schie- 
tati in campo per una pattita, 


titolari con Miniussi in porta e 
la prima linea composta da Tre- 
visan, Szoke, Demenia, Secchi 
e Santelli (alle loro spalle agi- 
vano alcuni rincalzi) è stata 
messa di fronte alla formazio. 
ne «juniores» partecipante alla 
Coppa De Martino. E’ stato 
giuocato un tempo soltanto, du- 
rato complessivamente cinquan- 
ta minuti; l’allenamento si è 
svolto sotto una continua ed 
insistente pioggia con un ven- 
to. che soffiava di traverso al 
campo. 

Quattro reti sono state segna» 
te nel corso della partita e tut 
te ad opera dei titolari; Trevi. 
san. si è fatto notare con due 
gol, Santelli e Szoke hanno 
marcato una rete ciascuno. Sul 
terreno, reso pesante e viscido, 
i titolari si sono mossi con sciol- 
tezza dimostrando un notevole 
impegno. Pure l’attaccante Man- 
tovani ‘ha fatto.la sua compar. 
sa. in. campo, essendo le sue 
condizioni fisiche in. progressi. 
vo miglioramento, Il. giuocato- 
re appare comunque. timoroso 
nel calciare la. palla; Mantova: 
ni non ha spinto a fondo e si 
è limitato ad assaggiare le pro», 
prie forze in ‘attesa di poter ri- 
prendere completamente l’atti 
vità. 

Per quanto riguarda la. for- 
mazione che scenderà. in campo. 
domenica a. Treviso contro l’un- 
dici di Petagna, si ha l'impres- 
sione che Radio non intenda 
portare alcuna modificazione. 
Egli comunque si riserva di 
prendere la decisione soltanto 
& preparazione conclusa. In 
sostanza Radio confermerebbe 
anche coloro — e ‘sono... pochi 
— che domenica contro la Me- 
strina ‘hanno ‘lasciato; qualche 

tà «nel. rendimento & 
centro campo; Treviso non sa- 
rebbe ‘altro che un banco di 
collaudo in ‘attesa dei più im- 
pegnativi confronti. ; 
| La squadra alabardata, parti 
[rà alla volta di Treviso dome- 
nica mattina. La formazione 
«Juniores» affronterà il Venezia: 
domenica ‘allo’ stadio di Val 
maura: nella. partita. valevole 
per la Coppa De Martino. L’'in-' 


a due porte; la formazione dei] contro avrà inizio alle ore 14,30, 


3 


Giovedì, 


19 ottobre 1961 


IL PICCOLO 


è un campione... 


tofomelli 63 


PILLA DISTILLERIE 


l'aperitivo 


moderatamente 
alcoolico. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. L via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affrancate 
(con affrancavura semplice, e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli Importi degli avvisi si 
fievono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo. dell’inserzione, 6 
FImposta. Generale sull’En. 
trata del 3 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colarî reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso. possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle. istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI 50enne offre- 
si 9-18 od ore da stabilirsi esclu- 
so cucinare. Cass. 48738 A, UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


MEDIA età stabile cerca picco- 
lissima famiglia escluso bucato 
e lavori pesanti. Qualità. richie- 
ste: onestà, pulizia, brava cuci- 
na e stiro. Tel. 31336. . 48703 B 
PRESTASERVIZI cercasi per 
piccola famiglia, dalle 10 alle 15 
possibilmente abitante paraggi 
Fiera. Cassetta 48725 B, UPI. 

RAGAZZA capace cucinare, sta- 
bile, referenziata, ottimo stipen- 
dio, cercasi. Telefonare 23277 po- 
‘meriggio. 48742 B 
STABILE giovane, tuttofare me- 
no cucina e lavare, libertà tutte 
le sere, cercasi. Via. Beccaria 3 
V piano, 30748 B 
STABILE o prestaservizi capa- 
ce cucinare, ottimo stipendio, 
cercasi, Presentarsi ore 16-19, 
via Beccaria 8, II 48713 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


AIUTO commessa 2 anni espe- 
rienza all’estero, perfetto ingle- 
se, offresi. Cassetta 48761 C, UPI 
AUTISTA giovane serio volon- 
teroso offresi per qualsiasi man- 
sione anche servizio notturno. 
Cassetta 48716 C, UPI. 


EX CARABINIERE offresi guar- 
diano diurno notturno, fattori- 
no interno, custode villa o qual. 
siasi altro lavoro fiducia. Tele- 
fonare 30063. 48744 € 
EX FUNZIONARIO ferrovie per- 
manente ferroviario passapor- 
to offresi anche saltuariamente 
incarichi varia specie. Scrive- 
Te senza alcun impegno. Tesse- 
ta ferroviaria 63328 fermopo- 
sta Firenze. 14128 C 
GIOVANE. volonteroso milite- 
sente con patente B offresi con- 
duttore auto, motofurgoncino 
Ape, ecc. Tel. 70205. 48644 C 
GIOVANE diplomato, licenza in- 
dustriali, dattilografia, offresi 
unizite ufficio. Telef, ‘70094. 
487150 
IMPIEGATO ‘Ufficio, magazzino, 
guardiano, offresi anche mezza 
giornata. Tel. 96629. 48709 C 
INFERMIERA offresi assistenza 
malata. Telef. 28625. 70841 € 
MARESCIALLO maggiore CC., 
congedando, cerca posto fiducia, 
Cassetta 48362 C, UPI. 
MURATORE capacissimo tutti 
lavori offresi. Tel, 44783. 70635 C 
25ENNE austriaca corrisponden- 
te tedesco, inglese, francese e 
rispettive stenografie; buona 
conoscenza italiano occupereb- 
besi. presso importante ditta. 
SPI cassetta 36 Treviso. 6691 C 


(0,0) Artigianato L. 20 
A 


PARCHETTISTI Frittoli 
Ghersevich riparazioni raschia- 
tura elettrica pavimentazioni 
in parchetti applicazione verni- 
ce sintetica, facilitazioni di pa- 
gamento, Zenone 6, telefonare 
50036. 29747 CC 
CGALLISTA specializzata. Salo- 
ne via delle Torri n. 2, telefo- 
no 30191. 0662 CC 


IMPERMEABILI su misura, con- 
venientissimi, produzione  spe- 
‘cializzata, modificazioni. Valdi. 
tivo 11, secondo. 170323 CC 
LABORATORIO: specializzato 
impianti antenne II Program. 
ma e adattamento TV esecuzio. 
ne immediata, ‘Telefonare n.0 
75233. 70836 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
originale germanica, garanzia 
10 anni con il nuovo ritrovato 
antitarlo, Tel, 44101.  48760CC 
PAVIMENTI, rivestimenti (ne 
gozi, uffici, bar, cucine, ecc.), 
piastrelle «Vinylamianto», Eco- 
nomia, garanzia, Telef. 24752. 
170808 CC 
PIASTRELLISTA lucidatura 
meccanica piastrelle, terrazzi in 
genere; preventivi senza impe- 
gno. Telefono 44101. 48760 CC 
PITTORE di stanze, cucine e 
mobili in genere a prezzi di as- 
soluta concorrenza. Tel. 36055. 
48700 CC 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA - piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO - piazza Prin. 
cipe 
GISELDA » piazza Deferrari 
MORCHIO - portici Acca 


demia 

GRAFFEO - piazzetta Labo 

PATRINI - via XX Set 
tembre - Ponte 

TRUSSI . piazza Fontane 
Marose 


SARTORIA confeziona vestiti su 
misura mantelli uomo donna ri- 
volta. Tel. 95431, 48701 CC 
TELETECNICA, specializzata 
nel montaggio di impianti sin- 
goli e collettivi antenne TV per 
il II programma, Esecuzione 
immediata con la più ampia ga- 
ranzia. Teletecnica, via Coroneo 
1, telefono 31900, 14214 CC 


D Off. d'impiego L.25 


A.A.A. SALDATORI tubisti car- 
pentieri cerca ditta Lollini Bo- 
logna via Ugo Bassi 14, telef. 
220,492, per assunzione imme. 
diata lavori. in ‘trasferta. 6692 D 
A. GRANDE compagnia urge 
‘collaborazione personale ester- 
no per ricérca di mercato, Pos- 
sibilità di forte guadagno, In- 
dispensabili. vaste relazioni. La- 
voro da poter svolgere senza 
tralasciare la propria attività. 
Dettagliare età, attività, titolo 
di studio e referenze a: Field 
Service, Casella 6/P, SPI, via 
Parlamento 9, Roma, 6693 D 
ATUTO banconiera cercasi, Tran- 
ssalpina, riva Grumula 4, telefo- 
no 24939, 48770 D 
ATUTO, banconiera o apprendi- 
sta cercasi. Bar Cristallo, via 
Ghirlandaio 12. 30744 D 
APPRENDISTA cercasi. Bar Pe- 


‘{rugino, via Settefontane 20. 


30725 D 
APPRENDISTA parchettista 15- 
l7enne cercasi, Via Valdirivo 22 
telefono 68583. 48288 D 
APPRENDISTA commesso ma- 
glierie 14-15enne cercasi. Telefo- 
nare 37286, 62D 
APPRENDISTA sarta donna cer- 
casi prontamente, Vallone, via 
Canova 27, I. 48712 D 
APPRENDISTA l4enne modista 
cercasi. Dolby, Carducci 20, II p. 

30752 D 
APPRENDISTI off. meccanica 
cercansi. Via Giulia 28, Trieste. 

30678 D 
AUTORI inediti, prosa, poesia, 
pubblichiamo vostri libri. Ca- 
Sella 67 N, SPI, Milano. 6498 D 
AUTISTA militesente . cercasi 
‘per motocarro, pratico consegne 
città. Presentarsi ore 8-9, via 
Gatteri 34, 48748 D 
BANCONIERA cercasi. Presen- 
tarsi in serata, Bar Rex, Galle- 
ria Protti 1. 48677 D 
COMMESSO alimentari con pa- 
tente auto cercasi. Scrivere cas. 
setta 2927 D, UPI. 
DILETTANTI spiccate tenden- 
ze letterarie editrice offre col. 
laborazione. Casella 68 N, SPI, 
Milano. 6499 D 
FALEGNAMI capaci e ragazzo 
cercansi. Falegnameria Toso, v. 
Manzoni 7, 48730 D 


GRANDE industria locale cerca 
giovane perito industriale, ra- 
gioniere o simile grado istru- 
zione, possibilmente conoscenza 
lingua inglese, per impiego nel 
settore delle produzioni con ot- 
time prospettive di carriera. 
Scrivere curriculum vitae, cas- 
setta 48719 D, UPI. 

IMPORTANTE azienda metal 
meccanica in provincia di Fer. 
rara assume: esperti impiegati 
tecnici per cicli e tempi di la- 
yorazione, cronometristi e pro. 
grammistis esperti operai spe- 
cializzati e qualificati tornitori, 
fresatori, alesatori, trapanisti, 
rettificatori, aggiustatori e mon- 
tatori di macchine utensili, Im. 
viare domande a Cassetta num. 
2649 D UPI Trieste. 


INDUSTRIA farmaceutica cerca 
brigadiere o maresciallo a ripo- 
so per servizio di vigilanza e 
custodia, Cassetta 2947 D, UPI. 


MEZZALAVORANTE parrucchie- 
Ta e garzona assumonsi assicu- 
tando ottimo trattamento econo- 
‘mico. Telef. ‘76341, 30741 D 


PARRUCCHIERA massima ca- 
pacità provata esperienza pri- 
‘ma lavorante cercasi. Presentar- 
si Salone Dina, via delle Gine- 
stre 12, tel. 29139, 33500, 48707 D 


RAGAZZA frutta verdura even- 
tualmente solo mattina ‘buon 
trattamento cercasi. Indirizzo 
UPI. 48728 D 


RAGAZZO 16-18enne fattorino o- 
nesto volonteroso negozio tessu- 
ti cercasi. XX Settembre 39. 
30738 D 
STIRATRICI capaci a mano e 
a macchina «Hoffman», lavan- 
daie e garzone portatrici per 
negozio cercansi. Rivolgersi Tin- 
e Ziberna, via Monte Cen- 
o 7. 2950 D 
fecNicI radio TV cercansi ur- 
gentemente. Paga sindacale. Te- 
lef. 43249, ore 10-12. 18D 


E Rich. camere » pens. L. 25 


MOBILIATA tranquilla soleggia- 
ta uso bagno telefono, signorina 
cerca paraggi via Rossetti, Chia- 
dino, Cassetta 48702 E, UPI. 


F. Off.camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA elegante indi. 
pendente acqua corrente bagno 
affittasi. Carducci 8, I, sinistra. 

48T51 F 
CAMERA centralissima bella ar- 
redata uso bagno affittasi signo- 
Tina. Telef. 62213, 48758 F° 


CAMERETTA affittasi. Runco, 
via Milano 27. 48740 F 
MARINA bella 1 o 2 letti com- 
forts affittasi, Lazzaretto vecchio 
9, III p., porta 11/13. 48749F 
MATRIMONIALE senza comodo 
cucina affittasi 10.000, Telefona- 
te: 56129 ore 10-12, 48759 E 
MATRIMONIALE uso cucina af- 
fittasi anche provvisoria. D’AI- 
berto, p.zza Goldoni 5. 48743 F 
STANZA vuota soleggiata ascen- 
sore affittasi 1.0 novembre, Te- 
lefonare 25750. 48723 F 
STANZE due vuote comunican- 
ti affittansi 2-3 persone adulte. 
XXX Ottobre 15, porta 7. 48750 F 


G Istruzione L. 25 
AA. DOPOSCUOLA medie, av. 
viamenti. Dattilografia, steno- 


grafia, contabilità, lingue. Ricu- 
‘pero anni perduti. Istituto Enen. 
kel, Battisti 22, tel. 38800. 30700 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lin. 
gue estere in .qualsiasi mese, 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
ma 
AMERICANA dà corsi di con- 
versazione inglese. Principiano 
23 ottobre. Tel. 27221. 48731G 
BALLARE elegantemente bal- 
li da sala. Notissima scuola 
«Pertot». Imbriani 14, 65. G 
DATTILOGRAFIA e_stenografia 
inizio corsi. 20 ottobre. Scuola, 
stenodattilografia.. Encip, XXX 
Ottobre 6, tel, 35798. 2818.G 
ISTITUTO «Battisti» viale XX 
Settembre 24, tel. 96339. Corsi 
abbreviati. diurni, serali  conse- 
guimento diploma idoneità, li- 
cenze, abilitazioni, maturità tut- 
ti indirizzi medie. Lingue stra. 
niere, stenografia, 70878 G 
‘PROFESSORESSA impartisce le- 
zioni pianoforte metodo Conser- 
vatorio, Tel. 95524. pomeriggio, 
30742 G 
RUSSO madrelingua signora dà 
lezioni e conversazioni. Telefo- 
nare 47776. 30745 G 
TEDESCO madrelingua impar- 
tisce signora molto pratica, con- 
‘versazioni, traduzioni, Tel. 61624 
48757 G 


_———_— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO donna oro, carissi- 
mo ricordo, smarrito. Mancia 
onesto rinvenitore. Stebel, via 
Metastasio 13. 30739 H 


————————— 
I Off. appart. bott. L. 25 


A.AA. ZONA FABIO SEVERO 
stabile tre anni, 3 stanze, terraz. 
za, ogni accessorio, ascensore, 
affittasi libero. VIA BERCHET 
4, due grandi stanze, cucina, ac- 
cessori, centraltermica, affitta- 
si 27.000 mensili. INFORMA- 
ZIONI, CONTRATTI, AMMT- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTE- 
ROSSO 8. 1821 
ALALA.A,A, CENTRALE rimes. 
‘so a nuovo, 3 stanze, cucina, ba. 
gno, WC separato, poggiolo, ri- 
‘scaldamento, affittasi, 35.000 
mensili. Agenzia Domus, Gal- 
leria Tergesteo. 169/4 I 
A.ALA.A.A, CENTRALE parag- 
gi marina, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, gabinetto, ascensore, Ti 
scaldamento, affittasi 30.000 
mensili. Agenzia Domus, Gal- 
leria Tergesteo. 169/51 
A.A. AGEP passo ‘Goldoni 2 af- 
fitta: ROZZOL (Rione del Re) 
filovia 11, soleggiatissimo (pa- 
lazzina seminuova) istanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo. LOCCHI, 
3 stanze, poggiolo, Tiscaldamen: 
to 31.000. RONCHETO (nuova 
palazzina) zona tranquilla, ver- 
de, ‘primingresso,. bistanze, cu- 
cina, bagno. Zona SEVERO, 2 
stanze, stanzetta, bagno, riscal- 
damento, cantina, giardinetto, 
20.000. compensando,. MOLINA. 
VENTO, stabile nuovo, primin- 
gresso, 2 stanze, soggiorno, ba- 
gno, poggiolo,, centralnafta, a- 
scensore. Zona BOSCHETTO, 
panoramico, 4 stanze, soggior- 
no, bagno, poggiolo, 30.000. SE- 
VERO, bistanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, ‘24.000. 9375I 
A.A. APPARTAMENTI muovi pa- 
noramici pronti dicembre 1-2 
stanze soggiorno cucinino bagno 
‘poggioli ripostiglio cantina cen- 
tralnafta zona S. Luigi affittansi. 
IMMOBILIARE GIULIANA, te- 
lefono 28300... 48753/2I 
A.A. APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina bagno poggioli cantina 
Tiscaldamento autonomo ascen- 
sore via Cologna affittasi con 
spese, IMMOBILIARE GIULIA- 
NA, telef. 28300. 48753/1I 
A.A. APPARTAMENTO 2 stanze 
cucinetta bagno riscaldamento 
autonomo vicolo Ospedale Mili- 


tare affittasi. IMMOBILIARE 
GIULIANA, tel. 28300, 48753/31I 
A.A, APPARTAMENTO 3 stanze 
cucinetta bagno ripostiglio pog- 
gioli riscaldamento autonomo a- 
scensore via Pisoni affittasi. IM. 
MOBILIARE GIULIANA, telefo- 
no 28300. 48753/41I 
A.A. LOCALI affari in nuovo 
complesso condominiale di via 
Lamarmora uso frutta, verdu- 
ra, panetteria, salumeria, bar- 
biere, parrucchiere, ecc. Altri 
vie Rossetti Donadoni Fonderia 
San Michele, affittansi. IMMO- 
BILIARE GIULIANA, tel. 28300. 

48753/51 


A. PARAGGI Stazione, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, accessori, cen- 
tralnafta, affittasi. Telef. 95982. 
487681 
A. PARAGGI Battisti,-6 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, affittasi. ‘Tel. 95982. 
48768I 
A. VIA UDINE, 2 stanze, cuci. 
na, gabinetto, IV piano, affitta- 
si, Telefonare 195982. 487681 
AICA, 37703, affitta appartamen- 
ti da 2-5 stanze accessori. Ag- 
giornati. Visitateci! 93741 
APPARTAMENTI bistanze 
stanzetta, tristanze, zone. diver. 
se, villino arredato Opicina, af- 
fittansi. ATEC, Goldoni 1. 264 I 
APPARTAMENTI da 1-4 stanze 
con-senza spese affittasi. Largo 
Barriera Vecchia 11, I piano. 
307541 
APPARTAMENTINO camera, 
cucina, WC, 13.000 affittasi 
(piccole spese), Corso Italia 29, 
TI, Failla. 48756.I 
APPARTAMENTINO, zona Uni. 
versità Nuova, stanza, stanzet- 
ta, cucina, 7000 mensili senza 
spese affittasi, Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 93821 
APPARTAMENTO 3 stanze, stan. 
zetta, ‘bagno installato, cucina, 
termosifone autonomo, poggio- 
lo, affittasi Donadoni 1, IV. Am- 
‘ministrazione Clementi, tel. 96351 
486941 
APPARTAMENTO  centralissi- 
mo due stanze, cameretta, ba- 
gno installato, calefazione auto- 
noma, ascensore, affittasi pron- 
tamente. Amministrazione Sbi- 
sà, via Filzi 23, telefono 28818. 
70683 I 


APPARTAMENTO camera e cu. 
cina affittasi via Romagna ll li- 
re 15.000 mensili, Telef. 61155, 
‘ore 10-13. n 307491 
APPARTAMENTO 3 stanze, ca- 
‘meretta, camerino bagno, cuci. 
na, affittasi via Bazzoni 5. Tele- 
fonare 61155 feriali, ore 10-13. 
307491 
APPARTAMENTO rimesso a 
nuovo, 3 stanze, cucina arreda- 
ta all'americana, bagno arreda. 
to, affittasi v.le Miramare 55. 
Telef. 61155 feriali ‘ore 10-13, 
30749 I 
APPARTAMENTO sala, 5 stan- 
ze, cucina, stanza bagno, terraz- 
za e giardino, adatto Circolo, af- 
fittasi inizio via Farneto. Telefo- 
nare 23823 ore 16-18. 48733I 
APPARTAMENTO 4 stanze, stan- 
zetta, camerino bagno, cucina, 
ascensore, affittasi Miramare 31, 
'V. Rivolgersi portinaia. 487341 
APPARTAMENTO 3 stanze, sa- 
la, camerino bagno, 2 cucine, 
ripostiglio, corridoio, gabinetto, 
affittasi inizio via Farneto. Tele- 
fonare 23823 ore 16-18. 48735I 
APPARTAMENTO sala, 4 stan. 
ze, camerino bagno, cucina, ga- 
binetto, anticamera, corridoio e 
giardino, affittasi. Rivolgersi por. 
tiere Crispi 72 ore 9-12. 48736I 
APPARTAMENTO 3. stanze, cu- 
cina, gabinetto, disobbligo, affit- 
tasi Torrebianca 41. Rivolgersi 
calzolaio 10-12, 487371 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno; cucinino, bagno, garage, 
periferico, affittasi. Carli, piaz- 
za S. Antonio 6, 14221/21 
APPARTAMENTO paraggi Set- 
tefontane, 6 stanze, stanzetta, 
stanzino, doppi servizi, terrazza, 
‘box per macchina, riscaldamen- 
to, ascensore affittasi. Carli, p. 
S. Antonio 6. 14221/11I 
APPARTAMENTO paraggi piaz 
za Impero stanza, stanzetta, cu- 
cina, gabinetto, affittasi pronta- 
mente. Carli, p. S. Antonio 6. 
14220/11I 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
merino cucina we 15.000 mensi- 
li con spése affittasi. Corso Ita- 
lia 29, II, Amm. Failla. 48756I 
APPARTAMENTO centro 2 stan. 
ze, cucina bagno 20.000; altri 
1-2 stanze, affittansi, Torrebian- 
ca 14. 487641I 
CAMERA con focolaio, piccole 
spese, affittasi. Marchi, Toti 8, 
terzo. 48726 I 
CAMERA cucina L. 10.000 
colo compenso affittasi. Giulia 
ni 22, dalle 10-13. 487101 
LOCALE centralissimo 300 mq. 
con soppalco, vetrine, gabinetto, 
affittasi. Carli, piazza S. Anto- 
nio 6. 14221/3 I 
LOCALE affari. arredato adatto 
agenzia cambio valute ecc. affit- 
tasi, Pubblicasa, p. Goldoni 4, 
192I 
LOCALI uso. magazzino affittan- 
.sî via del Monte. Telef. 23823, 
‘ore 16-18. 487321 
MAGAZZINETTO. interno adat- 
to deposito affittasi. Giuliani 22 
dalle 10-13, 487101 
MAGAZZINO interno affittasi v. 
Corridoni 11. Tel. 24021 avv. Fast 
487521 
NEGOZIO centrale mq. 150 com- 
forts affittasi. Pubblicasa, piaz- 
za Goldoni 4. 1921 
QUARTIERINO centrale nuovo 
‘oppure in condizioni ottime ac- 
quisto. Specificare ubicazione e 
‘prezzo. Cassetta 48747 I, UPI. 
STANZE 2, cucina, gabinetto, 
doccia, centro, libero novembre, 
affittasi. Telef. 50060. 407051 


L Rich appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO da una, due 
stanze, cucina, cercasi affitto. 
Telefonare 91783. 48764 L 


ALETÒ 


uomo = signora - bambino 
vastissimo assortimento 


MPERMEABILI 


uomo = bambino 
vastissimo assortimento 


AILLEURS 


signora 


vastissimo assortimento 


BITI 


nomo = signora =» bambino 
giacche e calzoni 
vastissimo assortimento 


OPRABITI 


uomo = bambino 
vastissimo assortimento 


OPRABITI 


signora 


vastissimo assortimento 


MPERMEABILI 


signora 


vastissimo assortimento 


Occorre dirlo... 
i prezzi sono imbattibili! 


TRIESTE - CORSO ITALIA 7 - GALLERIA ROSSONI 


GORIZIA 


APPARTAMENTO 2 stanze ac; 
cessori centrale cercasi affitto 
aggiornato, Tel. 96115, 48718L 


APPARTAMENTO centrale qua- 
dristanze ‘cercasi affitto uso uffi 
cio legale. Cassetta 48706 L UPI. 


CAMERA, cameretta, cucina, ri 
postiglio, cercasi affitto paraggi 
Sonnino, Conti, Rossetti, com- 
pensando spese. Telef. 93109. 

STANZE 1-2, cucina, bagno, cer- 
casi affitto 15-18.000. mensili. Te- 
lefono 41486. 48717 L 


M Vendite d’occas. L. 35 


A.AA. CARROZZINE diverse. 
‘Negozio Madalosso, Trentotto- 
‘bre, angolo Torrebianca. 

30385 M 
A, CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino, Tarabochia 6. 


‘A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder. 
nissimo 


DUE TORRI - via Rizzoli 

CABURAZZI - via U. Bassi 

BRICCOLI - via Indipen. 
denza 


CREMONINI - via S. Vitale 
BOSCHI - via Marconi 
FERRI - via Vittorio Veneto 


GAMBERINI .- via Pietra 
‘mellata 


UDINE 
VICENZA - MILANO 


.|timento mobiletti. 


ATTREZZATURA per culturismo 
vendesi. Tel, 22403, 15-16. 30746 M 
CUCINE. economiche, lavatrice, 
vasca bagno, lavandini con grup- 
pi ferramenta usati, vendonsi, 
‘Portineria via Murat 12. 48727 M 
MACCHINA Singer 5000, com- 
pleta mobiletto 32.000,. zig-zag. 
Assortimento mobiletti. Scambi 
rimodernature, riparazioni, fa- 
cilitazioni pagamento, Gramac- 
cini, Barriera. 10. 48720 M. 


MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfafî, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte. Timeus 12, tel. 90279. 

28 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12 . Mon- 
falcone . Cervignano, 30720 M 
MACCHINE Singer 10.000, rien- 
tranti 25.000. Nuove ottime mar- 
che. Automatiche zig-zag. Assor- 
‘Riparazioni 
‘accurate. Cosulli, Manzoni 4, te- 
lefono 96925. 48611 M 
OCCASIONE scuri di finestre 
1 fino 100 pezzi vendonsi. Te- 
lefonare 23182. 70822 M 
OCCHIALI acustici nuovissimi 
prezzo ridottissimo e barbonci- 
no nero 4-mesi, vendonsi occa- 
sione, Telef, 36187. 30740 M 
OLIVETTI Lettera 22 macchina 
scrivere fama mondiale a con- 
dizioni eccezionali presso Elet- 
tronica, via Mazzini 16, tel. 23477 

1716 M 
PELLICCE ratmousque persia. 
ni castorini castori ocelot vi- 
soni zampersiano pelli guarni- 
zioni colli stole. Prezzi incredi- 
bili modelli ultime creazioni. 
Visitateci, Ziliotto, ‘via’ Milano 
16, tel. 29-374. 48755 M 


giuoco del quadr 


talea 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un’ap- 
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L. 18.900 in su 


TELEVISORI 


s TELEFUNKEN 


RADIO FRIGORIFERI 


serie, giolelli, pellicce, ecc.) 


MILIONI 


in gettoni d’oro 18 Kr. 


oppure a scelta în investimenti di qualsiasi bene per parì 
valore (appartamento, una casetta al mare o.in montagna, 


Voi acquistate e la Telefunken paga! 


Richiedete il: regolamento presso î negozi Concessionari 


TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN - Milano 


PORDENONE 
GENOVA 


PADOVA 


TELEVISORI nuovi Secondo, 
‘Programma incorporato vendoni 
sì, ritiro TV usato: massima va- 
lutazione. Telefonare 75238. 
‘70836 M 
WARMORNING stufe fuoco con- 
tinuo carbone, kerosene, econo- 
micissime. Cucine  elettrogas: 
Zoppas, Triplex. Frigoriferi. La- 
vatrici, Scaldabagni, Armadietti. 
Acquai. . Lucidatrici, Deposito: 
Zennato, S. Lazzaro 16. 30657 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A.A,A. COMPERO quadri, ra- 
mi, soprammobili, camere let- 
to, pranzo, cucine. Telef. 30358. 
48741 N 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze let. 
to pranzo cucine. Telefonare 
29485. 30751 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 
DOCUMENTI fotografie aviazio- 
ne austroungarica guerra 1915- 
1918 inediti acquisto. Offerte cas- 
setta ‘70418 N, UPI, 
TORNIO meccanico, buono sta» 
to, cambio automatico o semi. 
automatico, acquistiamo. Casset- 
ta 48454 N, UPI. 
FERRO, stracci, metalli, scarti 
archivio, acquistansi. Marconi 18 
telefono 38900. 30129 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A.A.A. BOREAN -. Mobilificio 
piazza Belvedere (via Udine). 
Visitate la mostra e il salone - 
camere matrimoniali:da 170,000 
a 300.000 cucine formica, tinelli 
completamente in formica due 
mobili, tavolo, 16. sedie 100.000 
camere da pranzo da 120.000, 
attaccapanni, anticamere, letti 
mi, mobili singoli, materassi & 
molle, Prezzi di fabbrica, 8 NN 
A.A.A, STANZE matrimoniali, 
scapolo, soggiorni, cucine. For- 
mica, materassi Permaflex, 
guardaroba. Negozio Madalosso, 
prrnioltobre: angolo Torrebian- 

30355 NN 
Pa  ALABARDA Zanchi, assorti. 
‘mento mobili, salotti, carrozzi- 
ne; ecc, Rossetti 4. ‘Ricordatevi: 
‘convenientissimo. 30478 NN: 
A. ASSORTIMENTO; matrimo- 
niali, soggiorni, cucine, came- 
Te, pranzo, salotti, divaniletto, 
guardaroba, camere scapolo, 
‘panchetteletto, scrivanie, en- 
tree, attaccapanni, pezzi singo. 
li, Prezzi imbattibili, facilita- 
zioni. Negozio Pascoli 38, espo- 
SANE via Rittmeyer 10, primo 
piani 30676 NIN 
A. ATTENZIONE: ‘assortimen»= 
to armadi guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, Ppanchelet= 
t0, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tineili, cus 


cine; occasioni speciali, Tara- 
bochia 6. 30722 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 


ni, camerette componibili ‘sve- 
desi, cucine, guardaroba, ingres- 
sÌ, matrimoniali, mobili singoli. 
Permafiex, soggiorni,  tinelli. 
«POLLI», D'Annunzio 26; espo- 
sizione, Petronio 32. 68/2 NN 
CUCINE: assortimento ultimi 
modelli, paniforti - formica, an- 
che angolo, singoli per cucini» 
no. Nuovissime cucine-+tinello 
svedesi, convenientissimi sog- 
giorni tutto formica. «Polli», 
D'Annunzio 26; esposizione Pe- 
tronio 32. 68/1 NN 
LETTI 2 moderni, suste metal- 
liche, sgabelli, seminuovi, ven- 
donsi per trasloco, Tel, 24614) 

48724 NN 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 19 ottobre 1961 


CONCLUSO AI COMUNI IL DIB 


ATTITO DI POLITICA ESTERA 


Macmillan: non arrendersi 
e non aver paura di negoziare 


Secondo il Premier inglese, il discorso di Rruscev rivela 
che i russi si sono resi conto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |se essi non li avessero compiu- 


Londra, 18 

I Primo Ministro britannico 
ha dichiarato stasera in Par- 
lamento che non esiterebbe a 
richiamare alle armi ie classi 
militari in congedo se la situa- 
zione internazionale dovesse 
ulteriormente peggiorare. Mac- 
millan, che ha parlato a con. 
clusione di un dibattito di po- 
litica estera durato due giorni, 
ha detto tra l’altro: «Non dob- 
biamo lasciarci indurre alla re 
sa, ma non dobbiamo nemme- 
mo aver paura, ed io non ho 
paura, di negoziare. Quel che 
occorre è ottenere che \'Allean- 
za atlantica serri le file ed im- 
pedisca che i sovietici ficchino 
un cuneo fra di noi. Non dob- 
biamo lasciarci sfuggire alcuna 
possibilità di accordo, anche se 
‘abbia per oggetto un'area ri- 
stretta». 

Il Premier britannico ha 
messo in, guardia l'Occidente 
contro la possibilità di lasciarsi 
trascinare in colloqui generici 
e senza costrutto, che appunto 
per la loro genericità sarebbe- 
ro futili e pericolosi. «Non dob- 
biamo lasciarci condurre troppo 
presto in negoziati eccessiva- 
mente ampi — egli ha detto — 
ma nello stesso tempo non dob- 
biamo rifiutarci di affrontare, 
al momento opportuno, proble- 
mi più vasti di quello di Berli. 
no. Io non posso fornire parti 
colari circa le proposte che noi 
‘avanzeremo, ma posso dire che 
stiamo lavorando per un nego- 
ziato». 

Un pericolo da non trascura- 
te — ha proseguito il Premier 


— è che un incidente militare |. 


in ‘relazione a Berlino ed agli 
accessi alla metropoli tedesca, 
degeneri in uno scontro fra le 
opposte forze. «Potrebbe aversi 
dapprima uno scontro su scala, 
limitata, uno scontro che pe 
rò potrebbe diventare più am» 
‘pio, In questo caso noi do- 
vremmo cercare di contenere lo 
scontro nell'ambito delle armi 
tradizionali», Secondo Macmil. 
lan sarebbe difficile e perico- 
loso per l'Occidente non tener 
pienamente conto, nella. crisi 
attuale, dell'opinione pubblica, 
tedesca perchè — ha spiegato 
l'oratore — «se vogliamo lealtà 
da parte della Germania fede- 
rale, dobbiamo a nostra volta 
essere leali con i tedeschi». 

I russi — ha continuato Mac. 
millan: — propugnano. soltanto 
‘a chiacchiere la riunificazione 
della Germania, ma; quando 
parlano di incompatibilità fra 
i diversi sistemi sociali delle 
due Germanie lasciano. capire 
trasparentemente ‘che il’ loro 
proposito è netto: «Stabilire la 
divisione definitiva ed irrepa- 
rabile della Germania». Accen- 
nando al discorso pronunciato 
ieri da Kruscev al Congresso 
del PCUS, il Primo Ministro 
britannico ha detto che dal di-. 
scorso stesso emerge come i 
russi ‘abbiano finito per ren- 
dersi convo, della serietà della 
situazione e del fatto che gli 
‘alleati occidentali non sono di- 
sposti ad arrendersi. «Ma fino 
2 quando resterà questa grave e 
profonda divisione fra Est ed 
Ovest — ha aggiunto Macmil. 
lan — la situazione di molte 
parti del mondo continuerà ad 
essere causa di ansietà». 

Il dibattito di politica estera 
che si svolge ai Lords, paralle- 
lamente ai Comuni, è stato con- 
traddistinto oggi da un, fatto 
non tanto importante quanto 
patetico: Eden ha parlato, E* 
stato il suo primo discorso in 
sede parlamentare dopo cinque 
anni di amaro silenzio in segui 
to all’infortunio di Suez, il di- 
scorso di un uomo che ormai 
ha infilato irrimediabilmente il 
viale del tramonto, ma il cui 
coraggio e dignità meritano un 
rispettoso apprezzamento. Dal- 
la tribuna riservata alle «Pari» 
sua moglie Lady Avon (Eden è 
stato di recente insignito come 
è noto del titolo di Lord Avon) 
ascoltava ferma, forse commos- 
sa, quella voce che sembrava sa- 
lire dal passato. Era vestita di 
scuro, attillata, elegante: solo 
un cappello di pelliccia bianco 
e nero metteva sulla sua fieura 
una nota di vivacità. 

Eden ha riaffetmato nel suo 
discorso la necessità di tener 
duro sulla questione di Berlino, 
Ha detto quello che dicono non 
solo i conservatori, ma anche i 
laburisti, e non ha aperto pro- 
spettive nuove. Ma ha parlato 
con l’autorità della sua annosa, 
esperienza diplomatica e col 
prestigio di un Primo Ministro 
che aveva forse nel suo baga- 
glio molti numeri nonostante 
le cantonate. Ha detto fra l’al- 
tro: «I russi non vogliono la 
guerra come la voleva Hitler, 
ma essi vogliono Berlino o ad 
ogni modo una tale misura di 
controllo che i berlinesi non po- 
trebbero vivere il tipo di vita 
che per accordo raggiunto alla, 
fine della guerra noi avevamo 
loro assicurato. I sovietici han- 
no una grande fiducia in se 
Stessi, che potrebbe essere peri» 
colosa al mondo e anche a loro» 
Dopo avere accusato di arro- 
ganza il discorso pronunciato 
ieri da Kruscev, Eden ha sog- 
giunto: «Per noi: rimane inde 
fettibilmente vero che se si per 
mettesse ai sovietici o ‘ai loro 
satelliti di prendere Berlino, 
essi sarebbero allora liberi di 
passare ad altre richieste», 

L'ex Primo Ministro ha os. 
servato che mantenere le pro- 
prie posizioni non significa per 
gli alleati non, essere pronti a 
trattare, ma ha soggiunto: «Per- 
chè sia possibile discutere, deve 
esserci qualcosa da negoziare. 
Finora tutto quello che i sovie- 
tici hanno fatto è stato di strin- 
gere. la preda e poi mostrarsi 
disposti a trattare su uno sta 
dio successivo del loro piano. 
Questo non si chiama negozia- 
re. E’ chiedere all'Occidente di 
ignorare gli atti violenti e di 
intraprendere negoziati come 


ti». «Accettare questo andazzo, 
ha osservato Eden, sarebbe con- 
tribuire al peggioramento dei 
rapporti internazionali e apri 
te la via al disastro finale: se 
deve esserci una sistemazione 
negoziata di Berlino è anzitut- 
to necessario che venga da ‘par: 
te sovietica. una..collaborazione 
della quale per ora manca ogni 
segno», 7 
Eugenio Galvano 


Nuova linea americana 


sospesa la [ornilura 
di Grano alla Jugostavia 


Washington, 18 

Gli Stati Uniti hanno, alme- 
no temporaneamente, accanto 
nato. una richiesta jugoslava 
per l’acquisto di 300,000 tonnel- 
late di eccedenze'di grano ame- 
ricano. Fonti del Dipartimento 
di Stato hanno messo in rappor. 
to la decisione con il rammari. 
co di Kennedy nei confronti 
dell’atteggiamento filosovietico 
assunto dalla Jugoslavia duran. 
te la recente conferenza dei 
paesi non impegnati, Le stesse 
fonti hanno riferito che L’Am- 
basciatore americano, a Belgra- 
do Kennan ha comunicato ia 


della serietà della situazione 


nuova linea ‘della politica ame- 
ricana nei confronti della Ju- 
goslavia al Vicepresidente ju- 
goslavo ‘Todorovie, in un incon- 
tro svoltosi la scorsa settima- 
na a Belgrado. 

In sostanza, gli Stati Uniti 


‘manterrebbero gli attuali impe- 


gni'nel quadro. dell'assistenza, 
economica alla Jugoslavia, ma 
‘sospenderebbero l’esame di nuo- 
vi programmi, Le precisazioni 
sono state fornite, secondo le 
fonti, su una precisa richiesta 
di Todorovic, In precedenza, si 
era avuto notizia che la richie- 
sta di chiarimenti era stata 
avanzata tramite una nota uf- 
ficiale piuttosto che verbale. Il 
nuovo atteggiamento america» 
no va anche messo in rappor 
to con.le recenti polemiche in- 
tervenute negli Stati Uniti a 
proposito della vendita di avio- 
getti da caccia alla Jugoslavia. 


SORVEGLIATE LE ROTTE 
dei sottomarini russi 


New York, 18 

Il più stretto controllo sulle 
rotte ‘atlantiche dei. sottomari. 
ni sovietici è stato deciso dal 
Comando della Marina ameri- 
cana. Entro la fine del mese la 
nave portaerei «Essex» e 6 cac- 
ciatorpediniere americani an. 


dranno in crociera nell’Atlan. 
tico orientale, per prender par. 
te ad esercizi tattici anti-som- 
mergibili. Gli esercizi si svol 
geranno. nelle acque a nord 
ovest. della Granbretagna, fra 
questa e l'Islanda. Terminati 
gli esercizi, le navi rimarranno 
in quelle acque per un tempo 
indeterminato, Si ritiene che la 
sqvadra americana rimarrà di 
pattuglia in quella zona, che co. 
stituisce il passaggio usato dai 
sottomarini sovietici che dalle 
basi del Mar Bianco penetrano 
nell'Atlantico. 3 


—_—_r__t__ 


Sarà lanciato nel ‘64 


il primo satellite francese 
Parigi, 18 

Il primo satellite francese sa- 
tà lanciato. nello spazio tra la 
fine del 1964 e l’inizio del 1965. 
Peserà una cinquantina di chi- 
li e traccerà intorno alla Ter- 
Ta un'orbita ellittica che diste. 
tà dalla ‘Terra quattrocento 
chilometri mel suo punto più 
Vicino e ottocento in quello più, 
lontano. Il satellite verrà posto 
in orbita dal missile «Diamar: 
te», a tre stadi (il primo a car- 
burante liquido e gli altri due a 
carburante solido, 


GLI ESPERIMENTI NUCLEARI NELL’ASIA SOVIETICA 


Conseguenze di un'esplosione 
avvenuta nel 1997 nel Kazakistan 


Dopo quattro settimane cominciarono ‘a manifestarsi paralisi, febbri e deliri 


Moria di bestiame e raccolti contaminati = Aperti ospedali di. emergenza 


New. York, 18 

Un elevato numero di vittime 
sarebbe stato provocato nella 
Unione Sovietica a seguito del 
la pioggia radioattiva, caduta 
dopo l'esplosione di una bomba 
atomica mel 1957. Il «fall out» 


avrebbe: inoltre provocato: ma- 


lattie su larga: scala e contami- 
nato l’acqua e i raccolti. 

La notizia, non confermata 
e non ufficiale, è stata data da 
«Radio Libertà», una rete ra» 
diofonica gestita da privati che 
trasmette programmi in russo 
indirizzati nell'Unione Sovieti- 
ca. L'emittente ha reso. noto 
‘che la notizia appresa solo 24 
ore fa si basa su informazioni 
fornite da una persona che fu 
testimone oculare dei fatti e il 
cui nome è stato mantenuto 
segreto. Secondo l'annuncio di 
«Radio Libertà», l'esplosione av- 
venne nella Repubblica asia- 
tica del Kazakistan. In un pri- 
mo tempo, le autorità assicu- 
rarono i residenti nella zona 


‘intorno a Semipalatinsk, che 


non esisteva alcun pericolo per 
la loro salute. Tuttavia, forse 
a causa di un errore di valuta- 
zione sulle condizioni del tem- 


po, la regione fu colpita da una} 


intensa precipitazione radioai- 
tiva. Squadre di controllo sco- 
prirono immediatamente conta- 
minazione da radioattività nel 
bestiame domestico e nei rac- 


colti. Venne allora ordinato di |: 


bruciare tutte le colture. e di 
arare i campi. Da allora, il pol- 
lame e il bestiame da pascolo 
cominciò a morire, Le autorità 
ordinarono che si bruciassero 
le carcasse ‘ima la contamina- 
zione continuò ad aliargarsi. 4 
due settimane dall'esplosione, 
le autorità pubblicarono mani- 
festi che mettevano in guardia 
i residenti nella zona dal bere 
acqua tratta da pozzi non co- 
perti e chiedevano di riferire 
ai sanitari ogni forma di emi- 
crania acuta e dì febbre alta. 
Nel periodo compreso fra le 
due e le quattro settimane do- 
po l'esplosione, cominciarono a 
manifestarsi i primi effetti del- 
la radioattività sulle persone. 
Si registrarono paralisi tempo- 
ranee, caduta di capelli, alte 
febbri, deliri e complicazioni 
interessanti i polmoni, î reni, 
e il fegato. Sì provvide imme- 
diatamente.ad aprire ospedali 
di emergenza e i malati più 
gravi vennero inviati presso 
ospedali di altre città. Seguì un 
alto tasso di mortalità: pochi 
soltanto non presentarono al- 
cun sintomo del male. Le auto- 
rità sovietiche, sempre secondo 
«Radio. Libertà», cercarono di 
minimizzare la portata della 
situazione nella stampa locale, 
definendola causata da' un’epi- 
demia da «virus dell'influenza». 
Tuttavia, pochi fra i più gravi 
malati sì dissero convinti di es- 
sere colpiti da quel morbo. 
——_—, —_—_——_— 


Pericolo in Scandinavia 


per la pioggia radioattiva 
Oslo, 18 

Il Consiglio di Stato norve- 

gese per l’Igiene. competente 


per le questioni relative alle] dotto dai suerriglieri verso 17 


radiazioni ha annunciato oggi 
che la popolazione di alcune z0- 
Ne della Scandinavia potrebbe 
essere costretta a cercare rico- 
vero nelle cantine e ad evitare 
di mangiare cibi ‘contaminati 
se gli esperimenti nucleari so- 
vietici nella Nuova Zemlia do- 
vessero causare una locale 
«pioggia radioattiva». Finora, 
precisa il comunicato del Con- 
siglio, le favorevoli condizioni 
climatiche hanno scongiurato 
questo pericolo. Ma, l’acqua ed 
alcuni alimenti come .il' latte, 
la carne e le verdure debbono 
essere costantemente controlla- 


RITA PIZZA A TATE VARIE 


ti, Il rapporto afferma che se 
altre bombe esploderanno nel- 
la Nuova Zemlia la complessi 
va. pioggia radioattiva che ne 
deriverà sarà maggiore di quel: 
la causata dalla serie degli espe. 
rimenti sovietici del 1957, pre: 


(cedentemente alla moratoria. 


Inoltre, se il totale delle esplo- 
sioni sorpasserà i 100 megaton, 
l’intensità delle radiazioni po- 
trebbe essere tre volte maggio. 
re di quella di allora. 


Fuga dalla Germania Est 
di tre donne in auto 


Berlino, 18 

Tre signore anziane della 
Germania Orientale hanno por- 
tato a termine una audace fu- 
ga in automobile attraverso la 
cortina di ferro riparando a, 
Berlino Ovest. Si è trattato di 
una delle più «signorili» fughe 
Tealizzate mei due mesi in cui 
Berlino Est è stata separata dol 
settore occidentale della «mura- 


| glia cinese». Protagoniste he so- 


no una dottoressa di 54 anni e 


due sue congiunte di 68 e 72. 

Le tre donne vivevano in una 
casa nei pressi del confine fran- 
cese. Una di esse ha distratto 
l’attenzione ‘delle guardie di 
confine conversando con loro. 
‘Le altre due hanno tagliato la 


‘barriera di filo spinato e vi han- 


ho praticato un buco, La don- 
Na che intratteneva i gendar- 
mi li hu quindi salutati ed è 
rientrata a casa, Poco dopo le 
tre donne sono uscite in auto- 
mobile ma anzichè prendere la 


“oro consueta, strada hanno gi- 


Tato in direzione del confine e 
hanno sfondato la barriera là 
dove avevano praticato il buco 

Nella zona di confine presso 
la Bernauer Strasse i comunisti 
hanno perduto un altro operaio 
della «muraglia cinese», Il mu- 
ratore stava alzando un muro 
per bloccare le finestre di una 
casa onde evitare fughe da quel- 
la parte. Ad un certo n.omen- 
to approfittando del fatto che 
le guardie guardavano da u’al- 
tra parte, il muratore si è cala- 
to sul marciapiede nel settore 
occidentale e se n’è andato. 
“Salgono così a 14.i profughi da 


‘| zona della Gare du Nord, sono 


DOPO I GRAVI DISORDINI DI MARTEDÌ" SERA 


ESPULSI DA PARIGI 


MIGLIAIA D 


I ALGERINI 


Gircola intanto con sempre maggiore insistenza 
la voce di trattative segrete con il G.P.R.A. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Le manifestazioni musulma- 
me di ieri sera concluse, secondo 
un bilancio ufficiale ‘con tre 
motti e settantasette feriti, so- 
no state al centro dell’odierna 
riunione del Consiglio dei Mi- 
nistri. Il Ministro degli Interni 
Roger Frey ha informato il gen. 
De Gaulle ed i colleghi di Ga- 
‘binetto delle misure di'polizia 
decise per evitare il ripetersi di 
simili dimostrazioni: le forze 
dell'ordine della capitale sono 
state rafforzate con l'intervento 
di sei compagnie di.guardie re- 
‘pubblicane di sicurezza e di cin- 
que battaglioni di gendarmi 
mobili affluiti dai centri della 
provincia. La maggior parte de- 
gli 11.538 algerini arrestati ieri 
sera sarà rinviata nei propri 
distretti diorigine: un primo 
contingente di 1500 uomini par- 
tirà per l’Algeria entro quaran- 
tott'ore, e gli altri dovrebbe- 
To seguire a brevi intervalli. Il 
Governo spera con questi prov- 
vedimenti di colpire nei suoi 
gangliî vitali l’organizzazione 
del FLN nella metropoli: anche 
se è lecito pensare che gli ‘uo- 
mini di punta del GPRA non si 
siano esposti nelle manifesta. 
zioni di ieri, si deve ritenere 
che nella massa degli arrestati 
vi siano molti degli informa- 
tori e dei raccoglitori di fondi 
dei nazionalisti algerini. 

Le autorità temono comun. 
que nuovi incidenti (le «con- 
segne» date ai manifestanti 
dall’FLN ordinano il boicottag- 
gio del coprifuoco, lo sciopero 
dei commercianti musulmani e 
nuove dimostrazioni di piazza 
con il massiccio intervento di 
donne e bambini), ed hanno 
predisposto fin da stasera un 
imponente servizio d'ordine. 
Alle porte di Parigi qualche 
centinaio di giovani musulma- 
ni che cercavano di raggiunge 
re il centro della città, sono 
stati bloccati dalla polizia: ses- 
santa algerini, sorpresi nella 


stati arrestati e inviati al cen- 
tro. di Vincennes. Altri grup- 
pi di algerini sono.stati ferma- 
ti nella zona di piazza della 
Repubblica e nelle stradette 
del Quartiere Latino, Qualche 
scontro si è verificato, ma non 
sembra, secondo le prime infor. 
mazioni, che gli incidenti ab- 
biano raggiunto’ l'ampiezza e 
la gravità di ieri sera. Quanto 
allo sciopero, esso è stato se- 
guito — secondo le cifre comu- 
Nicate dal Governo © nella mi- 
sura del 40-50 per cento e sol. 
tanto nella mattinata; a mez: 
zogiorno la grande maggioran- 
za dei negozi gestiti da musul- 
mani aveva riaperto. 

Nei circoli politici parigini cir- 
cola intanto con sempre mag- 
giore insistenza la voce che con- 
tatti segreti fra emissari del 
GPRA e del Goveno francese 
sarebbero in corso. All’Assem- 


sta proposta si sono associati 
anche i deputati socialisti e 
quelli indipendenti, ma il Mi. 
nistro Frey ha fatto sapere 
che si limiterà a fare, nel cor- 
so della seduta notturna, ‘al- 
cune brevi dichiarazioni sugli 
incidenti di ieri, alle quali non 
farà. seguito alcun dibattito. 
Stasera si è verificato uno 


scontro fra algerini e polizia|È 


a Nanterre, nella. periferia oc- 
cidentale di Parigi. La polizia 
‘ha aperto il fuoco: vi sono due 
morti musulmani, 

Vice 


ì (Telefoto al «Piccolos) 
Trento: la traduzione a Roma dei quattro stranieri arrestati nel settembre scorso per essere 
entrati in Italia con valigie piene di «bottiglie Molotov» con le quali intendevano compiere 
«atti dimostrativi» a sedi ferroviarie della Penisola, Essi verranno processati nella Capitale 


DOPO UN'ALTRA GIORNATA DI AGITAZIONI IN NUMEROSE CITTA’ 


Invito agli studenti delle «tecniche» 
per la ripresa regolare delle lezioni 


A Milano l’on. Elkan chiarisce le inesatte interpretazioni e i malintesi 
suscitati dalla graduale applicazione della riforma dei programmi 


Milano, 18 

Alle 9.30, di stamane, come 
già accaduto ieri, molti studen- 
ti degli istituti tecnici milanesi 
non sono andati a scuola; sono 
affluiti in piazza del Duomo e, 
in corteo, hanno poi percorso le 
vie del centro fino alla stazio- 
ne centrale, 

Secondo l’impegno preso ieri 
da una commissione di studen- 
ti verso il Provveditore agli 
studi, Marzullo, i giovani avreb- 
bero dovuto, stamane, riprende- 
te le lezioni, in attesa che ve- 
nissero stabilite le modalità 
pratiche con le quali applicare, 
senza inconvenienti, la riform: 
voluta dal Ministero. - È 

La nuova dimostrazione stu- 
dentesca, finchè si è svolta in 
via Manzoni e in via Turati, 
tor. ha eccessivamente intral- 
ciato il traffico, ma dinanzi 
alla stazione centrale è degene- 
rata in manifestazioni più cla- 
morose, provocando l’interven- 
‘to della polizia, che fino ad.al- 
Mora aveva seguito il corteo con 
le camionette. Ne è seguito un 
breve tafferuglio, al termine 
del quale una quindicina di gio- 
vani sono stati fermati e por- 
tati in Questura, ma subito ri- 
lasciati. 

Intanto stamane anche 1400 
studenti dell'Istituto. commer 
ciale «Mosè Bianchi» e dell’Isti- 
tuto tecnico industriale «Hen- 
seinberger» di Monza, hanno 
disertato le lezioni. Gli stu- 
denti si sono affollati davanti 
all'ingresso dell’Istituto «Mosè 
Bianchi» e nella confusione 


blea nazionale questo rome- 
riggio, il capo del gruppo par- 
lamentare d-gli «ultras», Por- 
tolano, ha chiesto una discus 
sione sugli incidenti di ieri se- 
Ta, invitando il Governo ad al- 
largare ‘il dibattito a tutti i 
problemi posti dalla attuale fa- 


Berlino Est nelle ultime 24 ore. | se del conflitto algerino: a que. 


PROCLAMATO LO STATO DI EMERGENZA 


Si addensa nel Vietnam 
la minaccia dei comunisti 


Tre ore di colloquio tra il gen. Taylor e il Presidente Diem 


dui « Saigon, 18. 
L'Assemblea nazionale-ha:con- 


‘| cesso questo pomeriggio i po- 


teri eccezionali al Presidente 
Diem, per un periodo di un 
anno. La iegge precisa che que- 
sti poteri eccezionali sono stati 
delegati al Capo dello Stato 
affinchè egli prenda le necessa. 
rie misure per ristabilire la si- 
curezza nazionale, Oggi il con- 
sigliere militare del Presidente 
degli Stati Uniti, generale Max- 
wel: Taylor, ha discusso per 
oltre tre ore con Diem, sulla 
situazione «leterminata dal. gra- 
ve intensificarsi delle ‘azioni 
belliche dei guerriglieri ‘comu- 
nisti, Un portavoce ha dichia. 
Tato, che nessuna decisione e 
nessuna conclusione. sqno state 
taggiunte nel corso del. collo-' 
quio. Un' altro incontro fra 
‘l'aylor e 11 Presidente del Viet. 
‘nam avrà luogo ‘sabato sera. > 

E’ ‘stata annunciata la morte 
del colonnello Hoang Thuy 
Nam, capo della missione viet- 
namese incaricata del collega 
mento con la commissione in- 
ternazionale di controllo. L’uf- 
ficiale era stato rapito dai guor- 
tiglieri comunisti il 1.0 ottobre. 
Il sùo cadavere mutilato è sta- 
to ripescato nelle acque di un 
fiume nei pressi di Saigon. Si 
crede che il colonnello si sia 
suicidato mentre veniva con- 


frontiera tra il Vietnam e la 


Cambogia. La morte risalirebbe 
al 17 ottobre. 


SOSPESO DAL BELGIO 
il contributo all’ ONU 


Bruxelles, 18 

Il vice Ministro delle Finan- 
ze, Frans Thielemans, ha an- 
munciato oggi alla commissione 
senatoriale delle Finanze che 
il. -Belgio.-ha..provvisoriamente 
sospeso il pagamento del suo 
contributo alle spese dell'ONU 


‘nel Congo. Il Ministro degli 


Esteri, Paul Henri Spaak, ha 
comunicato questa decisione al- 
le Nazioni Unite, in una lette- 
ra.ii cui testo è stato reso no- 
to ai senatori da Thielemans. 
Questa provvisoria sospensione 
è collegata alle rivendicazioni 
del Governo belga, riguardanti 
i danni subiti da alcuni citta- 
dini belgi nel corso delle ope- 
tazioni effettuate dai «caschi 
blu» nel Congo. La lettera di 
Spaak precisa, infatti, che il pa. 
gamento del contributo sarà 
sospeso: finchè l’ON'U non avrà 
‘risposto alla richiesta belga di 
| apriré una inchiesta interna- 
\zionale sulle sevizie e sui dan- 
ni subiti da alcuni belgi nel 
corso. delle operazioni effettua- 


te dall’ONU, 


16 morti nel Katanga 
in uno scontro con i baluba 


luba si sono accaniti sui poli 
ziotti, che avevano esaurito. le 
cartucce e ne hanno uccisi e 
fatti a pezzi dieci. 

La Polizia katanghese ed il 
distaccamento svedese dell'ONU 
hanno iniziato una operazione 
di rastrellamento, che è prose. 
guita anche alcune ore dopo lo 
incidente. I giovani baluba so- 
no riusciti a fuggire, 


Violenio terremoto 


nel Cile ‘centrale 


Santiago del Cile, 18 

Due fortissime scosse di ter. 
remoto, una delle quali durata 
circa 40 secondi e di grado ot- 
to della scala internazionale, ha 
colpito oggi una vasta zona del 
Cile centrale intorno a Concep- 
cion, dove già lo scorso anno si 
ebbero fenomeni. sismici deva; 
‘statori, La prima scossa è sta- 
ta avvertita a Concepcion alle 


{7.55 (ora italiana) causando 


. Elisabethville, 18 

| Dieci poliziotti sono stati uc 
cisi e tagliati a pezzi e sei ba- 
luba ‘uccisi in seguito ad uno 
scontro avvenuto oggi pomerig- 
gio in prossimità del campo, 
sito nei pressi di Elisabethvil- 
le, dove si trovano rageruppa- 
ti 30.000 baluba. L'incidente ha 
avuto inizio dopo che un grup- 
po di giovani baluba aveva at- 
traversato la linea ferroviaria 
per recarsi a far legna in una, 
zona di proprietà dello stato, 
dove è proibito entrare e che 
viene perciò sorvegliata da po- 
liziotti katanghesi. Secondo un 
Ufficiale dell'ONU, i poliziotti 
avrebbero sparato all'approssi- 
marsi del gruppo, uccidendo 
una donna. I giovani baluba, 
scatenatisi, attaccavano. allora 
i poliziotti che essendo in pic- 
colo numero, sono stati rapida- 
mente sopraffatti. Avveniva un 


vero massacro: Armati di ron-' 


cole, di bastoni, di catene di bi- 
ciclette e di asce, i giovani ba- 


‘panico ‘tra la. popolazione, ta: 
gliando le forniture. di energia 
elettrica e facendo crollare dei 
muri, Una seconda scossa veni. 
va avvertita ‘nella stessa zona 
alle 18.15. Le comunicazioni so- 
no state interrotte. DE 
E E 


una studentessa, la sedicenne 
Germana Talgiabue, è cadu- 
ta riportando abrasioni, 

Più tardi nel gabinetto di la- 

voro del Provveditore agli stu 
di in via Turati, si sono nuova- 
mente riuniti i presidi degli 
istituti tecnici di Milano e pro 
vincia sotto la presidenza del 
Sottosegretario alla P. I., on. 
Elkan, giunto appositamente 
da Roma. 
AI termine della riunione, è 
stato diramato un comunicato 
in cui è detto che scopo della 
riunione stessa era quello di 
«eliminare ogni motivo di pre- 
occupazione che inesatte inter- 
pretazioni delle disposizioni mi- 
Nisteriali in materia di nuovi 
programmi negli Istituti tecni- 
ci avessero potuto determina- 
re». Premesso che i nuovi pro- 
grammi, studiati previo atten- 
to esame delle effettive neces 
sità degli Istituti tecnici e sot- 
toposti alla approvazione del 
Consiglio superiore della P. I., 
‘tropresentano il soddisfaci. 
niento di esigenze universal 
mente avvertite così sul piano 
economico come sul piano so- 
ciale; che, detti programmi 
vanno considerati anche in re: 
lazione ai recenti provvedimen- 
t1 legislativi che hanno consen- 
tito l’accesso alle Università dei 
diplomati degli Istituti tecni 
ci; che, i programmi già attua- 
ti in esperimento hanno con- 
sentito di raccogliere il consen: 
so degli alunni, delle famiglie 
e dei docenti; che l'evidente 
opportunità di ‘estendere al 
massimo numero di giovani i 
‘bertefici derivanti dalla più ag- 
giornata preparazione cultura. 
le e professionale impone di ac- 
celerare i tempi di attuazione: 
si è chiarito; 

1) i consigli di classe provve 
deranno entro brevissimo ter- 
înine a rendere noti gli adai- 
tamenti predisposti per assicu- 
Tare, senza inconvenienti e sen- 
za eccessivi aggravi, il passag 
gio dai vecchi ai nuovi pro- 
grammi; 

2) nessun mutamento dei li- 
bri di testo è previsto e con- 
sentito; soltanto per le disci. 
pline il cui insegnamento è in- 
trodotto, per la prima volta nel- 
le diverse classi è consentita 
l'aggiunta dei testi strettamen- 
te indispensabili. Ciò non può 


200 teriti a Chicago 
per lo scoppio in una fabbrica 


i Chicago, d8 
Una forte esplosione, verifi. 
‘catasi in ùun reparto chimico: 
dello stabilimento di cosmetici’ 
«Helene Curtis» ‘ha ‘ferito. più 
di 200 persone di cui alcune 
gravemente, Lo scoppio è av- 


venuto in un edificio isolato, 
a un piano, riservato alle ri- 
cerche chimiche, La forza della 
esplosione ha rotto ì vetri di 
tutte le finestre, circa 300, sul- 
la ‘facciata dell’edificio della 
Zenith. Radio Corp, che fron 
teggia l’edificio, 


considerarsi un aggravio di spe- 
sa, trattandosi. di testi in ogni 
caso necessari anche per gli 
anni successivi; 5 

3) nessuna innovazione i pro. 


‘grammi introducono in mate 


tia di esame: in particolare Ja 
disposizioni impartite non pre- 
scrivono l'esame di passaggio 
dalla IT alla IIT classe, come 
non apportano alcuna innova- 
zione alle norme. in vigore per 
gli esami di idoneità dei priva- 
tisti. 

4) nessuna innovazione l’in- 
troduzione dei nuovi program. 
mi apporta anche agli esami di 
abilitazione del corrente anno 
scolastico; le successive even- 
tuali disposizioni in materia di 


Y 


abilitazione tecnica non potran: 
no non tener.conto della situa 
zione, risultante dall’applicazio; 
he dei nuovi programmi; 

5) la distribuzione degli in: 
segnanti e il carico d'orario 
dei docenti vengono attuati in 
modo da assicurare il miglioré 
svolgimento dei programmi; in 
ogni caso il carico d’orario dei 
docenti non sarà superiore alle 
18 ore settimanali di insegna- 
mento. 

«Forniti i chiarimenti di cui 
sopra — dice il comunicato — 
devono intendersi eliminati i 
motivi che inesatte interpreta 
zioni delle disposizioni mini. 
steriali potessero aver determi 
nato e, pertanto, la scuola de- 
ve. riprendere immediatamen- 
te il suo normale e sereno fun- 
zionamento. Le eventuali ulte- 
riori assenze dalle lezioni sa- 
Tanno. considerate arbitrarie 
con l’applicazione dei provve. 
dimenti che. ciò comporta». 


‘A sua volta l’on. Elkan ha. 


sottolineato che la circolare.mi- 
nisteriale indica una graduali 
tà nell’applicazione \dei pro. 
grammi, di studio e per i pro. 
grammi di esame, che è affida. 
ta alla prudenza dei presidi e 
dei docenti. «Appare. pertanto 
veramente strano — ha prose: 
guito il Sottosegretario — il 
fatto che studenti cui il Parla: 
mento recentemente ha aperto 
l’accesso alle Università, abbia: 
no oggi a protestare per l’ap- 
plicazione di programmi. che 
questo accesso consentono in 
modo completo e soddisfacente 
su programmi già da anni spe- 
rimentati in moltissimi istituti, 
programmi che hanno trovato 
consenzienti i docenti di tutte 
le discipline interessate e che 
infine sono stati approvati dal 
Consiglio superiore della Pub- 
blica Istruzione e perciò rati- 
ficati dall'organismo a ciò pre. 


DONI 


posto in modo. responsabile e 
specifico. È 

«Il Ministero della Pubblica 
Istruzione — ha detto ancora 
l’on. Elkan — non può che man- 
tenere le sue decisioni e le sue 
disposizioni e raccomanda ai 
presidi, ai docenti, agli studen- 
ti e alle loro famiglie di far sì 
che immediatamente la calma 
operosa abbia a tornare negli 
Istituti tecnici». 


Da Roma si apprende che la 
segreteria generale del Sinda- 
cato nazionale Scuola media è 
stata ricevuta dal Ministro del. 
la Pubblica Istruzione sen. Bo: 
sco. Essa ha ottenuto che il 
Ministro inviasse in giornata ai 
Provveditori agli Studi un tele 
gramma con il quale si dispo- 
ne che l'obbligo orario negli 
Istituti di istruzione tecnica 
non deve comunque superare 
le 18. ore settimanali, sia per 
i professori di ruolo, sia per 
quelli non di ruolo, 

Sempre a Roma, il diricente 
nazionale degli studenti demo- 
cristiani, Rodolfo Brancoli, di 
fronte alle manifestazioni. di 
protesta di studenti degli Isti- 
tuti tecnici, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui è detto che 
«gli studenti de desiderano far 
notare che le attuali manifesta. 
zioni appaiono assolutamente 
fuori. lUogo di fronte alla so- 
stanziale positività di una ri- 
forma, che permette di aggior- 
nare i programmi scolastici al- 
la luce delle nuove esigenze del- 
la tecnica moderna e di ade 
guarle alle nuove necessità im. 
poste dall'apertura agli studen- 
ti degli Istituti tecnici, di de- 
terminate facoltà universitarie. 

«I motivi di protesta avanza. 
ti — egli ha detto ancora — 
Tiguardano principalmente. il 
mutamento di alcuni libri di 
testo ad anno scolastico inizia- 
to e l’aumentata gravosità del. 


l'esame di Stato: ma essi non 
sembrano tali da giustificare 
scioperi a oltranza, dal.momen- 
to che, al primo inconveniente, 
numerosi professori hanno ov- 
viato di propria iniziativa me- 
diante integrazioni ai libri di 
testo già acquistati, e per quan- 
to riguarda il programma di 
esame, si è forse dimenticato 
che l’esame si sostiene sul pro- 
gramma effettivamente svolto e 
compilato di comune accordo 
con il professore. Ciò che è do- 
veroso, al contrario, porre in 
evidenza, è l’inadeguiatezza dei 
mezzi finanziari necessari per 
l’attrezzatura  tecnico-scientifica 


della scuola, che rischia di far 
fallire la riforma stessa basata 
anche sull’arricchimento e la 
sperimentazione nella prepara- 
zione professionale». 

Va registrato infine, per com- 
pletare il quadro della giorna- 
ta, che manifestazioni analoghe 
a quella di Milano, di cui si 
è detto all’inizio, si sono svolte 
oggi. ariche ta' ‘Roma, ‘ Genova; 
Savona, Chiavari e Verona. 


Due milioni di dollari 


il costo della malattia di Liz 


Londra, 18. 
Un portavoce di ‘un gruppo 
di società di assicurazione ha 
Gichiarato. oggi che, ai produt- 
tori del film «Cleopatra», e 
cioè alla «Century Fox» verrà 
pagata la somma di due milio- 
ni di dollari (1.250.000.000 di li- 
Te) a titolo d'indennizzo per le 
perdite subìte dalla Casa per 
la malattia di Elizabeth Tay- 
lor quando il film veniva gira- 
to in Inghiiterra. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


UNA NUOVA SENSAZIONALE SCOPERTA AMERICANA 


Mr. Leland Rosemond, Presiden- 
te dell’Otarion Inc. di New York 


18 ottobre 


Leland Rosemond, Presidente 
della grande Casa americana 
Otarion Inc. di New York, è 
arrivato in Italia preceduto 
dalla sua fama, legata all’in 
venzione dei primi occhiali 
acustici a transistors del mon- 
do. La ragione del viaggio di 
‘Rosemond è la presentazione 
di un nuovo rivoluzionario pro- 
dotto dei suoi laboratori, la 
«Super-Perla» acustica Otarion; 
si tratta del. più minuscolo e 
‘perfetto  potenziatore dell’udito 
sinora creato, che verrà vendu- 
to in.Italia esclusivamente dal- 
la Società Amplifon, * 
Alcuni fra i più eminenti 
Farmacisti della nostra zona so- 
no stati designati da Mr. Ro- 
semond per illustrare ai deboli 
d'udito le qualità di questo 
muovo potenziatore unico nel 
suo genere; inoltre, d'accordo 
con la Società Amplifon, offri- 
ranno a chiunque senta il bi- 
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sogno di normalizzare il proprio 
Udito la possibilità di prendere 
în prestito gratuitamente. la 
«Super-Perla» per qualche gior- 
mo e provarla comodamente a 
casa propria. 


Invisibile e segreta 


Pensate di avere nel palmo 
della mano qualcosa che sem- 
bri una piccola perla: in real. 
tà si tratta di un minuscolo 
oggetto che racchiude. invece 
un congegno elettronico tra i 
più perfetti. Scoprirete con me- 
raviglia che la «Super-Perla» è 
così potente da poter risolvere 
sia i casi di semplice stanchez- 
za dell’udito come casi di sor- 


\dità più gravi; che questa po- 


tenza è regolata a piacere dal 
controllo di volume; infine che 
è l’unico potenziatore al mondo 
fornito ‘di uno. speciale dispo- 
sitivo (il «Labirinto HI-FI») che 
garantisce un vero ascolto ad 
«alta fedeltà», 

Eppure la «Super-Perla» è 

così piccola da poterla far sci- 
volare in un attimo nell’orec- 
chio: invisibile e segreta, igno. 
Tata da tutti e dimenticata an- 
che da chi la usa, essa racco- 
glie i suoni, li amplifica dolce- 
mente e li trasmette limpidi e 
puri. 
‘Ascoltare ridiventerà per voi 
un piacere naturale senza sfor- 
zo. Quando la «Super-Perla» 
non vi servirà più, la farete 
sparire nuovamente riponendola 
rel taschino della giacca o nel 
la borsetta, 5: 


Un prestito eccezionale 


Convinti che la «Super-Perla» 
Tappresenti un avvenimento  ec- 
cezionale nella storia della lot- 


E GIUNTO IN ITALIA LELAND ROSEMOND 
PERUNA GRANDE CAMPAGNA CONTRO LA SORDITÀ 


Ilcreatore dei primi occhiali acustici del mondo presenterà al pubblico ita- 
liano la «Super-Perla» acustica, l'ultimo straordinario  potenziatore dell’ udito 


ta contro la sordità, i Farma- 
cisti della nostra zona, sempre 
In accordo con la Società Am- 
Pplifon, desiderano che tutte le 
persone con l'udito debole ab- 
hiano la possibilità di esperi- 
mentarla con attenzione e co- 
modità a casa propria. 

A tale scopo tutti i deboli 
di udito sono. invitati a pren. 
dere in prestito gratis la «Su- 
per-Perla» per alcuni giorni, 
senza alcun impegno d’acqui- 
sto. Provare questo incredibile 
potenziatore dell’udito rappre- 
senta un’esperienza veramente 
straordinaria e vi consigliamo 
di approfittare subito di questa 
occasione. Per ie informazioni 
sul prestito e la consegna del 
la «Super-Perla» a casa vostra 
rivolgetevi agli indirizzi qui sot- 
to elencati, presentandovi di 
‘persona oppure inviando il ta- 
gliando stampato in fondo al- 
l'articolo. 


TRIESTE: Farmacia Mizzan, 
Piazza Venezia 2. Tel. 24905. 


DUINO AURISINA: Farmacia 

«S. Rocco», Dott. G. Logar. 
(MUGGIA: Farmacia Licia 
Ghersa Portionè. Tel. 12595, 


S. CANCIAN D'ISONZO: Far- 
macia Dott, A, Ughi, 


Oppure alla: ‘Filiale AMPLI 
FON, Via San Biagio 2. Te- 
Jefono 22516, PADOVA, 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


Perno 


A SISP 


RI 
| 
| 
| 


Giovedì, 


MATRIMONIALE bellissima 95 
mila, altre assortimento: prezzi 
convenientissimi, Mobilificio Bie- 
cher, via dell'Istria 27. 30645 NN 
MATRIMONIALE moderna 80 
mila, assortimento lussuosissi- 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 49. 30654 NN 
MATRIMONIALE lussuosa 
nuova panniforti, soggiorno 
veridonsi occasione. Bramante 
12, falegnameria. 70761 NN 
PIANINO, piccolissimo, concer- 
to, «Style», lussuoso, vendesi, 
facilitazioni. Carducci 32, se- 
condo. 44 NN 


(0) Commerciali L. 35 


ARGENTO oro monete acqui- 
sto scambio massima conve- 
‘nienza. Oreficeria, Ponterossòo 
n. d. * 305720 
CANTINE impianti completi 
capsulaggio bottiglie, catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini. 5236 -O 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A.A.A,A, SALONE dell'Auto 
mobile Ban, via Genova 21: 
Fiat 1300, 1100 special, Giulietta 
sprint, Giulietta T.I., Appia III, 
Peugeot 403, Opel Rekord vano. 
ramica, 500 N ’60, 59, 1100 ’56, 
755, Appia Vignale, 1100 Spider, 
500 €, Aurelia, 1900 Gran Luce, 
Vespa, Lambretta, garanzia, as- 
sistenza gratuita, cambi, ratea- 
zioni fino 24 mesi. 9378 Q 
AAA. AUTOAGENZIA B. Ca. 
tania vende: Appia seminuova, 
11100 speciale ’61, 1100 lusso ’59, 
1100: *54, Multipla ’57, 600. ‘60, 
1400 A Codini, Fiat 2100 ’59; 
scambio, rateazioni a 24 mési. 
Via Geppa 8, tel. 29714. 9383 Q 


- ABARTH cruscotto per Fiat 600 


vendesi. Tel. 22403, 15-16. 30746Q 
AUTOMOBILI Skoda tipi Oc- 
tavia, Felicia 1089 cc., eccezio- 
nale robustezza, minimo consu. 
mo. Massime facilitazioni ratea- 
li, esposizione e prove Autoem- 
‘porio, via Luciani 6, tel. 72233. 
276 Q 
BIANCHINA lussuosa tipo ca- 
‘briolet ottime condizioni vende- 
si privatamente. Facilitazioni. 
Autorimessa, Petronio 10. 30750 Q 
BMW BMW BMW 700 coupé 
normale e sport, limousine. Con- 
segna immediata, visita prova. 
Garage Regina, Coroneo 3. 
"70855 @ 
BIANCHI e Ducati pronta con- 
segna tutti i modelli anche a 
rate. Valutiamo bene qualun- 
que moto usata. Occasione MI. 
VAL 125, Ditta Marzolla, corso 
Italia 83, Gorizia. 4Q 
ESPORTAZIONI auto, moto, as- 
sume ditta. Reflex, via Valdiri- 


vo n. 24. 48745/2Q 
FIAT 500 BL vendesi. Via Pic- 
cardi 47. 48769 Q 


FIAT 103 ’54 perfetta vendo al 
miglior offerente. Garage Galilei 
70843 Q 
VENDESI 600 Berline ’60, ’59, 
#58, ’57, 600 furgone zincato per 
macellai 259, Simca, Alfa Giuliet 
ta TI, Sprint, Citroen ID-19 ‘61; 
1108 ‘55, ‘56, permute, condizio. 
ni. Chinellato, via Romagna 6. 
14213 Q 
VENDESI 1400 ottime condi- 
zioni privato. Telefono 42374. 
48762 @ 
VESPA 150 1956 completa acces. 
sori gomme motore nuovi ven- 
desi occasione 50.000, Rivolgersi 
Bonomea 123. 48708Q 
VESPA 150 acquisto contanti se 
occasione. Tel. 35503. 48745/1Q 
VESPAGENZIA, telefono 28940. 
‘Rateazioni da 6.090 per la Gran 
Sport. 29799 Q 
VESPAGENZIA - ‘Rateazioni da 
4.500 per la 125 ec. Vasto assor- 
timento Vespe, moto e imoto- 
furgoni usati. Rateazionni spe- 
ciali senza anticipo. 29800 Q 
VESPAGENZIA - Rateazioni da 
5160 per la 150 cc. a quattro 
marce. 29801 Q 
VOLETE vendere, comperare, 
Vespa, Lambretta: interpellate- 
ci. Valdirivo 24. 48745/3Q 
600‘'57 vendesi occasione. Gara- 
ge, S. Nicolò 20. 48722Q 
600 ‘58, Nuova 500 ‘60, 1100/E 
120.000, Giulietta ’58 580.000. S. 
Francesco 9, interno. 48739Q 
103-'58, Belvedere ‘53, 500 N 
58, 1100-E ’52 riscaldamento, 
Kiardinetta 500, 600 '58, rateal- 
mente, ritiro Vespa. Valle 6. 
— 48766 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, assoluta rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10. 9377 R 
A. USO UFFICIO affittasi in 
casa nuovissima tutti comforts 
primo piano pieno centro stan- 
Za luminosa con uso attrezzata 
‘cancelleria et telefono prezzo 
irrisorio. Telefonare 28240, ore 
Ufficio. 30753 R 
DROGHERIA vendesi oppure af- 
fittasi in gestione, cauzionando 
merce. Indirizzo UPI. 48729R 
FRUTTA:VERDURA attrezza- 
to, 60.000 media giorno, unica 
occasione vendesi, ‘Indirizzo 
UPI. E 48728 R 
LICENZA elettrodomestici cer- 
casi per combinazione, Offerte 
cassetta 30747 R, UPI. 
NEGOZIO centrale passaggio 
‘media grandezza cerchiamo, of- 
ferte .dettagliate Cassetta 30752 
R, UPI. 
NEGOZIO abbigliamento cen. 
trale cedesi, Pubblicasa, piazza 
Goldoni 4. 192R 
PRESTITI 4,50%, ammortamen- 
to quinquennale, decennale, 2 
‘impiegati, operai, Telef. 24752. 
70807R 


19 ottobre 1961 


PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18. 30711.R 
PRESTITI, ipoteche, sistemazio- 
ne ditte, contabilità. Studio Tor- 
Tebianca 22, tel. 68659. 70861R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A.A-A;A. VENTISET. 
TEMBRE 97, lussuoso, unico 
disponibile, 3 stanze, accessori, 
visitabile 10-13. CASTAGNETO 
11-18, singole disponibilità 1-23 
stanze, ecc., ascensore, central. 
nafta, facilitazioni di pagamen. 
to, visitabili 15-18. UFFICIO 
VENDITE IMMOBILIARE E 
T.AILTA 61512, Ponterosso 3. 
182 IS 
A.LA.A.A.A.A.X. BARCOLA-Rivie- 
Ta prossimo inizio costruzione, 
palazzina signorile, appartamen- 
ti residenziali tipo villa, 3-4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, ascensore, autori 
messa, cantina, ripostiglio, bal- 
conata, vista completa sul golfo 
di ‘Trieste, vendonsi. Agenzia 
Domus, .Galleria Tergesteo. 
169/1 S 
A.A.A-A,A.A-X. CASTAGNETO 
palazzine signorili, prossima 
consegna, ultimi disponibili, 1-2 
stanze, cucina, soggiorno, bagno 
gabinetto, poggiolo, ascensore, 
termonafta, cantina, ripostiglio, 
vendonsi. Agenzia Domus, Gal- 
leria Tergesteo. 169/2 S 
A.-A.A.A.A.A.X. IPPODROMO-Pol. 
laiuolo prossima consegna, ul 
timi disponibili, 1-2-3 stanze, cu- 
cina, soggiorno, servizi doppi e 
semplici, poggioli, balconate, 
termonafta, ascensore, scarico 
immondizie, ripostigli, vendon- 
si. Agenzia Domus, Galleria Ter- 
gesteo. 169/4 S 
A.A.A.A.-A.A.X. PRONTAENTRA- 
TA primo ingresso, zona signo- 
rile, in palazzina, 4 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ascensore, 
termonafta, ripostiglio, poggio- 
lo, vendesi. Agenzia Domus, Gal. 
leria Tergesteo. 169/38 S 
A.A.A.X. APPARTAMENTO 
centrale lussuoso 4 stanze ric- 
chi accessori vendesi. Immobi- 
liare Nistri, Orologio 8. 9379 S 
A.A.A.A.X. INIZIATA costru- 
zione palazzine. Appartamenti 
signorili 3-45 stanze, ricchi ac- 
cessori, ampie balconate, ascen- 
sore, garage, giardino. Facilita- 
zioni di pagamento, visione pro. 
getti. Immobiliare Nistri, Oro- 
logio 6. 9381 S 
A.A.A.A.X, INIZIATA preno- 
tazione stabile centrale. Appar- 
tamenti 2-3-4 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, centralnafta, a- 
‘scensore. Esecuzione primaria 
impresa. Prezzi vantaggiosi. Fa 
cilitazioni pagamento, visione 
progetti. Immobiliare Nistri, 
Orologio 6. 9380 S 
ALA. COSTRUENDE villette 
panoramiche zona entrata Si- 
stiana 34 stanze ampio soggior- 
no comforts garage giardino 
vendesi con facilitazioni paga- 
‘mento, IMMOBILIARE GIU- 
ILIANA, piazza Dalmazia 3. 
48754/4 S 
A.A, CRISPI, appartamento in 
costruzione, soleggiatissimo, 3 
stanze, soggiorno, cucinino, pog- 
igioli, bagno, ascensore, termo- 
nafta, XX SETTEMBRE, ap- 
partamento signorile, 6 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, riscal 
damento autonomo. CISTER- 
NONE, bellissimo, panoramico, 
stanza, stanzino, soggiorno, cu- 
cinino, grande terrazza, garage. 
PINDEMONTE, appartamento 
signorile, soleggiato, tristanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo, ascensore. ROSSET. 
TI, appartamento rimesso @ 
nuovo, 4 stanze, cucina, bagno. 
S. GIACOMO, casetta tristanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, sof- 
fitta. SANZIO, bistanze, stan- 
Zetta, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, riscaldamento autonomo. 
COLOGNA, occasione Aldisio, 
tristanze, cucina, ampio pog- 
giolo, riscaldamento autonomo, 
ascensore. MARGHERITA, bel 
Îlissimo, soleggiato, tristanze, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento autonomo nafta, ascen. 
sore, cantina. Vende IMMOBI- 
ILIARE GIULIANA, piazza 
Dalmazia 3. Tel. 28-300. 
48754/1 S 
A.A. FLAVIA, inizio comples- 
so condominale appartamenti 
1-2-3 stanze, soggiorno, cucini- 
mo, poggioli, ripostiglio, termo- 
nafta, ascensore, vista mare, 
prezzi modici, mutui quindicin- 
nali, rateazioni, vende primaria 
impresa costruzioni cittadina. 
Prenotazioni, informazioni IM- 
MIOBILTARE GIULIANA, piaz. 
za Dalmazia 3. 48754/2 S 
A.A. INIZIO costruzione nuo- 
vo complesso via dell’Istria, ap- 
partamenti con vista mare 1-2 
stanze, soggiorno, cucinino, ri- 
‘postiglio, poggioli, ‘ascensore, 
termonafta, vende con facilita 
zioni mutuo, primaria impresa 
costruzioni. Prenotazioni, infor- 
mazioni senza alcun compenso 
IMMOBILIARE GIULIANA, 
piazza Dalmazia 3. 48754/3 & 
A.A. VIALE IPPODROMO ango- 
lo  Settefontane appartamenti 
3-45 stanze, cucina, servizi com- 
ipleti, terrazze, poggioli, ascen- 
sori, centralnafta, vendonsi con 
facilitazioni e mutuo. Impresa 
Chermetz e Crismani, via Ro- 
ma 20, telef. 31300. 48714 S 
AFFARONE libero restaurato 
bicamere cucina gabinetto 1 mi- 
.lione 750.000 Sangiacomo, altri 
(bistanze bagno rimodernato 
2.880,000 d'Annunzio), (tristan. 
ze 2.550.000 Fabbri) vendonsi 
pagamento rateale, telefonare 
37379. 70818/1 S 


Le vostre gambe 
meritano il meglio..... 


CALZE 


IL PICCOLO 


ACQUISTATE | TELEVISORI 


SERIE 


REX - ELETTRONICA S. p. A. - 


EXPORT 
LUSSO 
SPECIAL 


... Che meraviglia! 


il televisore REX 
vi da un’alta fedeltà 
d'immagine e di suono 


è sicuro, durevole 


elegante 


di facile accostamento 
ad ogni stile 
in ogni ambiente 


modelli 


19° 21° 


PORDENONE 


J' 


* BFFICIO PUBBLICITA ZANUSSI TV 6612 


AFFARONE libero restaurato 
4 stanze cameretta bagno pog- 
giolo riscaldamento 3.850.000; 
altri 45 camere doppi. servizi 
150 mq. giardino con alberi 
fruttiferi, garage vendonsi, fa- 
cilitazioni ‘pagamento. Visitare 
ore 15-17, via Ciamician 17, op- 
pure telefonare 37379. 


AFFARONE, appartamenti oc- APPARTAMENTI ’eotso © co- 
struzione via Istria, bistanze, 
cucina, altri 2. stanze, . ‘soggior: 
no, cucinino, bagno, ‘poggioli, 
ascensore, vendonisi, Carli, piaz: 
a 543 > za S. Antonio. 6. 
ni, Amministrazione. 70821/1 S| APPARTAMENTI paraggi Ro. 
torida,, 2 stanze, cucina. grande, 
Alfieri 150.000, Roiano 530.000, bagno, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore, soleggiati, panorami. 
ci, ‘prossima consegna. vendon= 
Ceno piazza S.Antonio 6. 
“ sa SÌ 


cupati (4-2 camere. ‘480.000- 
680.000 Sangiacomo), (3-4 'ca- 
mere ‘Boccaccio, Fabbri) ven- 
donsi, pagamento metà contanti 
saldo in 5 anni, Galleria Rosso- 


AFFARONE magazzini liberi 


Boccaccio 950.000,  Sangiacomo 
1.100.000, . altri centralissimi 
vendonsi pagamento rateale, te- 
lefonare 37379. 70821/2 S 


Perchè no? 
Perchè non regalare 
alle vostre gambe 
queste magnifiche calze, 


così straordinariamente femmintti. 


così aderenti; 
lavorate con una maglia 


ideata per creare ombre vellutate? 


Si, farete in tempo 
ad affezionarvi a queste calze. 


Calze Malerba a maglia bilanciata 


APPARTAMENTI; 
mi ‘adatti pensioni ‘alberghi uf- 
fici con 3-5 fino 60 stanze ve: 

donsi Galleria Rossoni, Ammi. 
‘nistrazione. 
APPARTAMENTI liberi, 
affittati per impiego, grandezze 
diverse, vendonsi: 'ATRO, Gol 


centralissi 


70819/1 Ss 


14222/3 S 


H'OL eINS cIPms 


!| Visitare ore 


REICICA 
(APPARTAMENTI 


«{ vendonsi.. « 


APPARTAMENTI liberi re- 
staurati ‘2-3-£6 stanze, accesso- 
ti, riscaldamento centralnafta, 
ascensore, adatti professionisti 
vendonsi pagamento . rateale, 
(11-13), (16-17), 
Piccolomini 8, angolo Ventiset. 
tembre, ‘oppure. telefonare n.0 

* 70820/1 S 


volfella; 1-2-3 ‘stanze, soggiorno, 


‘cucinino, ‘doppi servizi, termo- 
nafta, giardino, garage vendon. 
si. Carli, piezza S.Antonio 6. 
14220,3 S 
APPARTAMENTI corso Co- 
struzione, 12° stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, so- 
leggiati, centralnafta, ascensore 
nsegna: primavera. 
Carli, piazza $. Antonio 6. 
P 14220/2 S 
:PARTAMENTI ‘pronta en- 
‘trata. “prossima consegna 1-4 
Stanze, servizi, centrali, perife- 
rici, panoramici, anche lusso 
zona verde, buon investimento 
‘capitale vende Amministrazio- 
ne stabili Rag. Buzzi, S. Lazza- 
ro 19. Tel. 31981, 48767 S 
APPARTAMENTO paraggi Co- 
logna, stanza, stanzetta, cuci- 
ma, bagno, poggiolo, tipostiglio, 
‘centralnafta, ascensore, vendesi. 
Carli, piazza S. Antonio 6. 
14222/5 S 
APPARTAMENTO centralissi. 
mo 7 stanze, cucina, riscalda. 


tonio 6. 14222/4 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Sansovino, DEanIer stanzetta, 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI - piazza della Scala 


LEONARD - galleria Porti. 
ci Settentrionali 


STEFFENINI galleria Por 
tici Settentrionali 


CASIROLI corso V. E. 11 


UIBRERI& CENTRALE | 
via T. Grossi 4 


S.A.F. - Stazione Centrale 


mento a nafta, rimesso a nuo-. 
vo.vendesi. Carli, piazza S. Ani 


cucina, gabinetto, vendesi. Car- 


li, piazza S. Antonio 6. 


14222/2-S 
APPARTAMENTO paraggi 
Corso, 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, lisciaia, cen- 
vendesi. 


tralnafta, ascensori; 
Carli, piazza. S. Antonio 6. 


APPARTAMENTO, F. Severo 
90/1, cinque stanze, doppi ser- 
vizi, centralnafta, esente tasse, 
vendesi. Telef. 24689. 48711 S 
APPARTAMENTO affitto 
27.500 contratto 5 anni nuovo 
bicamere bagno cucina accesso- 
ni centralnafta ascensore ven- 


14222/1 S| donsi 3.350.000, telefonare n.0 


APPARTAMENTO zona Pic- 
l cardi, 2 stanze, cucina, doccia, 
poggiolo, soleggiato vendesi 0c- 
casione. Carli, piazza S. Anto- 
14221/5 S 
APPARTAMENTO due, tre, 


nio 6. 


37379. 70818/1 S 
CASA con 3 appartamenti 45 
stanze doppi servizi 500 mq. 
giardino poggioli riscaldamento 
garage vendonsi, telefonare n.0 
37879. 70819/2 S 


quattro stanze acquistasi con. | CASETTA Sangiacomo, tristan. 


tanti. Cassetta 48768 S, UPI. 
APPARTAMENTO. Sonnino, 


stanze 1 camerino ripostiglio cu- 


ze. cucina, bagno, giardino ven. 


4 free Carli, piazza S. Antonio 6. 


14221/4 S 


cina cucinino 2, poggioli riscal- CONDOMINI signorili 4-5 stan- 


damento autonomo vendesi. Pub. 


blicasa, p. Goldoni 4, 


ze, comfort moderno, vendonsi. || 
192 S | Alabarda, Spiridione 6. 48765 S |la domenica. 


MUGGIA - nuova casa in co- 
struzione, appartamenti da 1-2-3 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, ascen- 
‘sore, ottima posizione vendonsi. 
Carli, piazza S. Antonio 6. 
14220/5 S 


NEGOZI nuovi in zona pieno 
sviluppo affittansi 13.000 men- 
sili senza compenso. Visitare 
ore 11-13, Revoltella 113, oppu- 
re telefonare 37379. 70835/1 S 


PRONTENTRATA nuovi 1-2. 
tristanze accessori poggioli op- 
pure giardino riscaldamento 
ascensore vista mare vendonsi 
pagamento rateale. Visitare ore 
11-13, Revoltella 113, oppure 
telefonare 37379. 10835/2 S 


QUARTIERE zona Rossetti, 2 
stanze, accessori affittasi 15.000, 
ammezzato, 2 stanze, laborato- 
rio detto, 3 stanze, camerino, 
bagno, 20.000, IV piano. Ala 
‘barda, Spiridione 6. 48765 S 


SEMINUOVO, paraggi Severo, 
I piano, salone, 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli, centralnafta, vendesi. Te- 
lefonare 95-982. 48768 S 


SOLEGGIATO paraggi Mont. 
fort, sala, 2 stanze, ‘stanzetta, 
cucina, accessori, poggioli, giar- 
dino, vendesi. Telefonare 95-982. 

48768 S 


‘TERRENO fabbricabile lottiz- 
zabile mq. 9000 zona S. M. Mad- 
dalena Inferiore, proprietario 
vende direttamente. Indirizzo 
UPI 70758 S. 


10) Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO. ottime siste- 
mazioni matrimoniali. Riserva- 
tezza. Casella..92 - SPI . Via 
Parlamento 9, Roma. 6669 U 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven» 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget= 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione ave 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di. abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I, non assume re. 
sponsabilità per casuali man» 
cate inserzioni, nè per errori 


lai stampa od omissioni. La 


responsabilità verso il fisco, 
li pubblico e i terzi. delle in- 
‘serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 
Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, : 


I. reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della. ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La pubblicazione ‘di ‘ogni 
avviso è ‘subordinata all’ap- 
provazione del. giornale che 
Sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

Non s1 ammette la. sospen» 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati 


Orario ferroviario 


CENTRALE 


STAZIONE € 


PARIGI ROMA BaRI 
VENEZIA MILANO 
PARTENZE 


Cervignano 

gruaro 

Bologna Milano (*) 

Venezia. Milano . To: 

Tino Roma 

8.43 R Venezia Roma 

10.14 DD Venezia . Milano 
Genova (II) . Parìgi 

10.24 A Portogruaro. 

12.53 R Cervignano . Venezia 

13.34 A Venezia 

14.52 D Venezia 
Parigi 

16.35 D Venezia - Bari 

16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.40 DD Venezia . Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cuo 
cette Trieste . Parigi) 

18.38 A Monfalcone . Porto 

aro 

19.22 A. Monfalcone - Cervi 
gnano 

20,50 R Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To 
Tino Genova Ven. 
timiglia Marsiglia 
‘letto e cuccette Trie 
ste . Genova) : Me 
stre .- Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste . Roma) 

(*) Solo I classe. 


ARRIVI 
Cervignano + Monfal 
cone ° 
Portogruaro . Monfal 
cone È 
7.55 DD Torino . Milano 

Venezia » Roma (let. 
to e cuccette Roma 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia - Ventimi. 
glia . Genova . To. 
Tino. Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 


5,32 A Porto. 


610 R 
6.35 D 


Milano 


6.22 A 


7,28 A 


a - Trieste) 
10.27 R. Venezia 
11.35 DD Parigi - Milano . Lam: 
brate . Venezia (iet: 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie. 
; ste) 
13.30 D Roma . Bologna . Ba: 
Tì . Ancona - Venezia 
14.00 A Cervignano 
15.33 D Parigi... Milano . Ve 
È nezia 
17.07. D Venezia . Porvogrua: 
Tò - Cervignano 
18.06 A Monfalcone (®©) 
18.48 R. Bologna . Venezia 
19.15 A. Portogruaro . Monfa} 
Ù cone ; 
19.55 DD Parigi . Milano . Ve 
. 0 nezia 
21:22 R. Roma - Milano . Me 
stre. (*). 
22.30 A. Venezia..- È 
23.559 DD Torino . Milano 
i Genova (II) . Roma 
Bologna - Venezia. 
(*) Solo I classe .. (**) Sospeso 


UDINE. VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 

5.18 A Udine 

6.16 D Udine . Tarvisio 

6.21 A. Udine 

7.06 D Udine... Tarvisio 
Vienna + Amburgo 

9.45 A. Udine 

12.20 D Udine .. Tarvisio 
Vienna 

12.30 A__Udine 


13.55 DD Udine + CEDE (60) 


14.30 A. Udine 
16.12 A. Udine 
17.28 A Udine 
19.06 D. Udine 
19.45 D. Udine + Vienna - Mo. 
naco 
20.28 A_Uane 
21.32 A. Udine 
ARRIVI 
1.07 D Udine 
7.05 A Udine 
8.06 A Udine 
823 D Udine 
9.11 A__Udine 
9.48 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
11.59 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
16.56 A Udine 
18.28 DD Tarvisio - Udine 
19,42 A Udine 
21.03 A Udine 
22.47 A Udine 
23.10 D Amburgo > Vienna 
' Tarvisio . Udine 


24.00 DD Calalzo : Udine (*) 


(®) Sì effettua giornalmente dal 
lo al 31 agosto; solo il sabato dal 
24 giugno ali 30 luglio e dai 2 al 
10 settembre e dal 16 dicembre 
&d 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Fiume 
Zagabria . Belgrado 

17.22 A. Poggioreale 

8.28 D Poggioreale . Lubiana 

11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana . Belgrado 
Atene Istanbul 

13:41 A» Poggioreaie 

18.00 A Poggioreale 

20,10 A. Poggioreale 

20.20 D Poggioreaie . Lubiana 
» Belgrado 

i; ARRIVI 

5.30 D. Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 

‘1.13 A. Poggioreaie, 

940 D Belgrado. Lubiana » 
Poggioreale 

11.24 A Poggioreale 

17.18 A. Poggioreale 

17.28 DD Istanbul, . Atene , 

. ; . Belgrado «, Lubiana 

Fiume . Poggioreale 


20.06 D. Lubiana +» 
21.48 A. Poggioreale 


Poggioreale 


[S 


È 


CONTINUA CON RITMO CRESCENTE 
IL SUCCESSO E LA RICHIESTA DELLE 


CRAGNO 
pelate gran 


una squisita 


specialità 


«DUKE 


expo 


esclusiva, 


...un prodotto che ha mantenuto le promesse! 


del 


SALUMIFICIO TRIESTINO DUKCEVICH 


